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Un posse del PCI . 

Niente impegni HoBnni 
ni Gmsiglio atlantico ! 
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Il vére amicò 


IL. VERO AMICO, ‘ come ' suol i dirsi, si riconosce | 
nella disgrazia. E infatti nel drammatico frangente • 
in cui è venuto a trovarsi il gruppo dirigente della ‘ 
DC in conseguenza della sconfitta elettorale, l’on. j 
Saragat ha ripreso ad assolvere la funzione che si 
era scelta sin dalla scissione di Palazzo Barberini e 
che, con risultati assai poco lusinghieri, aveva eser¬ 
citata salvo qualche breve parentesi spiegabile più 
con le sue bizzarrie d’umore che con ragioni politi¬ 
che: la funzione di coprire a sinistra la DC con un 
paravento democratico e sociale anche nelle opera- - 
zioni ■ politiche ' più ■ sporche e antidemocratiche. 
Questo è stato il ruolo svolto da Saragat negli anni 
dello scelbismo, del maccartismo, della legge truffa. 
E questo è.lo scopo che egli si prefigge nella situa¬ 
zione odierna, come testimoniano le iniziative che 

10 hanno fatto diventare ir beniamino di tutta la 
stampa consei vatrice italiana e che hanno trovato 
una. formulazione organica nella relazione tenuta 
proprio ieri al Comitato centrale del PSDI. Crescano 
o calino { suffragi^raccolti 'dalle liste del sole na¬ 
scente, Saragat continua a recitare la parte di al¬ 
leato di comodo, salvo ad attribuire al destino la 
colpa per il ruolo di subordinato e di « minore » 
che in realtà egli ha deliberatamente scelto per la 
socialdemocrazia italiana. 

J[- L RELATIVO SUCCESSO elettorale conseguito 
in queste ultime ■ elezioni, se non è riuscito a far . 
risalire la socialdemocrazia neppure ai livelli che 
raggiunse 15 anni or sono, ha dato all’on. Saragat 
la sensazione , di poter assumere una funzione di 
guida nel rilancio di un centro-sinistra di pura mar¬ 
ca anticomunista: ma se si guarda alla sostanza delle 
cose, ci si accorge che questa posizione rassomiglia 
parecchio a quella della mosca cocchiera che credeva 
di guidare e in realtà era guidata. Il centro-sinistra 
che vuole Saragat è identico a quello che il giorno 
prima era stato prospettato da Moro per conto del 
gruppo doroteo. La linea di capitolazione e di suici¬ 
dio che egli sollecita per il PSI era già stata tracciata 
dal segretario della DC. Di suo, questo fedele ese-, 
cutore della musica scritta dai compositori demo- 
cristiani, ci ha messo soltanto qualche frecciata 
impietosa verso ' i Fanfani e i La Malfa, qualche 
nostalgico spunto maccartista, qualche punzecchia¬ 
tura contro l’insensibilità della classe dirigente de¬ 
mocristiana per il dilagare della corruzione (cose 
che, del resto, si leggono ogni giorno nei commenti 
della stampa-padronale). ,, 

I POTREBBE ironizzare sull’ottimismo e sulla 
faciloneria con cui Saragat presenta questa politica, 
uscita sconfìtta e condannata ■ dalle - urne,'^ómé- la' 
piattaforma capace di ridar fiato alle classi domi¬ 
nanti e di trasformare la. socialdemocrazia nella 
«forza unificatrice della grande maggioranza dei 
lavoratori italiani». Non sarà certo questo povero 
untorello 9 spiantare la forza e l’autonomia di classe 
del ■ • movimento ■ opetaio e ^ democratico italiano., 
Lo stesso dibattito in corso al Comitato centrale 
socialista dimostra quanto sia velleitario questo pro¬ 
posito. Ma ciò che più colpisce nel discorso di Sa¬ 
ragat è fórse la distanza che separa le sue enuncia¬ 
zioni programmatiche da ciò che fermenta nelle file 
stesse del movimento cattolico, la sua rinuncia totale 
a rivendicare riforme che. intacchino, le vecchie e 
reazionarie strutture della , società italiana. Pro¬ 
prio nel momento in cui egli ci dava una nuova 
lezione di democrazia rimangiandosi l’impegno di 
sollecitare l’attuazione di quelle regioni che la Co¬ 
stituzione ha prescritto tre lustri or sono, il leader 
dei democristiani fiorentini, -Pistelli, ne reclamava 
l’applicazione. E mentre ■ Saragat si accingeva a 
ripetere davanti al Comitato centrale del suo partito 

11 suo programmino immobilistico che perfino Mala- 

godi potrebbe sottoscrivere per la sua innocuità, 
nello stesso Consiglio nazionale democristiano c’era 
chi lo scavalcava a sinistra chiedendo il disarmo 
della polizia (almeno quando è impegnata nei con¬ 
flitti di lavoro), la riforma agraria e altre, riforme, 
di struttura. . , 

i Ma se il programma e la linea di Saragat non 
servono neppure a comporre e a dominare le spinte 
che emergono dallo stesso partito de, non per questo 
essi appaiono meno : pericolosi. Giacché : rappre¬ 
sentano pur sempre uno strumento insidioso che 
il gruppo doroteo può usare contro le forze, anche 
cattoliche, che premono per tradurre in una nuova 
politica lo spostamento a sinistra del corpo eletto¬ 
rale. Per questo è necessario individuare le respon¬ 
sabilità che oggi Saragat si assume di fronte a tutto 
lo schieramento democratico italiano. 

Aniello Coppola 
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Domani 

i' Comitato : 
Centrale del PCI 

^ . li Coniiiat»' Centrale 
del PCI 6Ì riunirà nel* 
la stia sede ‘ in llonin 
dnniani, 21) ina<'gi(>, al* 
le ore 18. ■ • .' ■ 

,'Sarà disenssp il se* 
quelite ordine del gior* 
no;-— r risultati del* 
le elezioni del 28 apri* 
le e la . lotta per una 
svolta a sinistra (rela¬ 
tore'il eotnpagno Pie¬ 
tro Ingrao). • 

, 1 . lavori . continue¬ 
ranno, come pia an¬ 
nunciato, il 21 ■ e 22 


er 


Il dibattito al C.C. socialista 


la téri'à 
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CGIL e Alleanza fis¬ 
sano le rivendica¬ 
zioni per la IV Le¬ 
gislatura 


Blotcdto l'Aurelio o . Vado 


Vivaci critiche di Giolitti, lacometti e Boni — Gli interventi 
di Basso, Valori é Foa — Echi a Moro — Saragat ricalca la 
y : relazione del segretario , democristiano " ; 


‘Z ' compsgni Pietro -Inarao,! 
Giancarlo Paletta e .Arrigo Bol- 
drini hanno presentato una in* 
terrog.-ìzione al presidente del 
Consiglio e al ministro degl: 
E.steri per . conoscere -se. in 
considerazione dei più recenti 
sviluppi - internazionali e delle 
numerose prese di posizione di 
e.sponenti dì governi dell'al¬ 
leanza atlantica, qu.'tli quelli 
della Norvegia e della Dani¬ 
marca-e le dichiarazioni del 
ministro degli affari esteri del 
Belgio Spaak. in favore della 
conclusione, di un patto di non 
aggressione tra i paesi della 
N.\TO C quelli dei patto di 
V.irsavia e della creazione di 
una zona disatomizzata in Eu¬ 
ropa. j 

e In eonfiderazione del fatto 
che il governo, dopo rapcrtùrà 
della crisi, può solo curare il 
disbrii* degli affari correnti. 


I * abbiano dato le opportune 
istruzioni ai delegati italiani 
alla imminente riunione di Ot¬ 
tawa del Consiglio atlantico 
perchè e.ssi non assumano im¬ 
pegni politici, militari e finan¬ 
ziari che potrebbero comunque 
pregiudicare la libertà del nuo¬ 
vo Parlamento nato dal • voto 
del 28 aprile, e del futuro go¬ 
verno. di definire nel corso 
del dibattito sulla questione di 
fiducia una nuova linea di po¬ 
litica estera la quale permetta 
al nostro Paese di contribuire 
validamente a stabilire in Eu¬ 
ropa nuovi rapporti interna¬ 
zionali in direrionc di un ac¬ 
cordo sul disarmo 

(A pagina ' 14 altre notizie 
siiHn conferenza ?ÌATO a 
Ottawa) 


Migliaia ' di ' contadini ’ di 
ogni regione e categoria ver¬ 
ranno a Roma il 30 maggio 
per rivendicare alta quarta 
Legislatura — con una gran¬ 
de manifestazione — imme¬ 
diate misure di avvio alla ri¬ 
forma agraria. L'annuncio di 
questa importante iniziativa, 
presa nel -- corso > delle lotte 
che si stanno ■ sviluppando 
nelle campagne, è stato dato 
con il seguente comunicato. 
< La CGIL, l'Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini, la Feder- 
mezzadri, la Federbraccianti 
e l'Alleanza nazionale delle 
cooperative agricole, hanno 
esaminato la situazione delle 
campagne e hanne riscontra¬ 
to'che la rnangatg, soluzione 
dei problemi strutturali del- 
K«S.rlcqÌtux{L.ha.jigomiìato la 
già insostenibile situazione di 
mezzadri,. coloni, sdlariati, 
braccianti e coltivatori dii;et- 
ti. Il malcontento dei lavora-^ 
tori della terra si è accresciu¬ 
to esprimendo sia sul piano 
elettorale che su quello delle 
lotte contrattuali e rivendi- 
cative che vanno sempre di 
più estendendosi, la manife¬ 
sta volontà di conseguire una 
radicale svolta nella politica 
agraria. -• . 

< In continuità ' dell’azione 
coerentemente svolta contro 
la politica dei grandi agrari 
— afferma la nota — e in 
relazione all’apertura ■ della 
quarta Legislatura, accoglien¬ 
do le sollecitazioni avanzate 
da numerose organizzazioni 
locali, è stato stabilito di in¬ 
dire una manifestazione na¬ 
zionale per la riforma agra¬ 
ria il 30 maggio a Roma, col¬ 
legata con una serie di ma¬ 
nifestazioni regionali e pro¬ 
vinciali in corso di preparar 
zione. Con questa prima ini¬ 
ziativa le organizzazioni pro¬ 
motrici — prosegue il comu¬ 
nicato — intendono far avan¬ 
zare tutte le rivendicazioni 
contrattuali e riproporre in 
modo unitario, secondo quan¬ 
to tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno sdstcniifo in se¬ 
de del ' dibattito svoltosi al 
CNEL, nel paese e nel Parla¬ 
mento là improrogabile esi¬ 
genza che-siano adottate mi¬ 
sure legislative per avviare 
una politica di riforma agra¬ 
ria ». 

Il comunicato, a questo 
proposito, indica: 

• 1) Il superamento dellq 
mezzadrìa, colonia, pìccolo 
affitto,^ dei contratti abnor¬ 
mi e, del rapporto esistente 
nelle grandi aziende-di bo¬ 
nifica mediante il possesso 
della terra a chi la lavora, 
il potenziamento dell’azien¬ 
da contadina attraverso lo 
sviluppo di forme associati¬ 
ve, la liquidazione della Fe- 
derconsorzi e degli Enti cor¬ 
porativi ‘ . 

2) La creatone degli Fn- 

ti regionali di sviluppo agri¬ 
colo, collegati alla realizza¬ 
zione della Regione, con po¬ 
teri di intervento, di espro¬ 
prio e di programmazione 
democratica- degli in vésti- 
menti. ' ... . 

3) La creazione di un mo¬ 
derno sistema di sicurezza 
sociale, realizzando immedia¬ 
tamente la parificazione dei 
trattamenti nelle assicura¬ 
zioni sociali con particolare 
riguardo agli assegni fami- 
gliari e alle ‘ pensioni ».. 

■ L’Alleanza nazionale dei 
contadini — dal canto suo — 
ha chiamato alla mobilita¬ 
zione e alla lotta gli affittua¬ 
ri e i coloni, per il supera¬ 
mento dei contratti; l'appli¬ 
cazione delie tabelle dei ca¬ 
noni; il pagamento delle mi¬ 
gliorie- fatte dai contadini, 
anche mediante accordi a- 
zicndali o territoriali; la e.sc- 
enzione di opere di trasfot- 
mazìonc. ■ ; 

. L’Esecutivo ’ della Feder- 
braccianti — dopo aver con¬ 
statato un aumentato irrigi¬ 
dimento da parte del pndro- 
natn — ha deciso di inten¬ 
sificare l’azione di lotta. 
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370 navi (eioè piò di venerdì) sono rimaste paralizzate ieri nei porti italiani, per Io 
sciopero dei portuali contro l’invadenza monopolistica a danno 'deirordinamento 
pubblico degli scali marittimi. Imponenti manifestazioni si sono svolte a Vado Li¬ 
gure — dove un corteo ha bloccato il tra ffico snirAurelia — ed a. Trieste Nella foto: 
un mercantile bloccato dallo sciopero a' Genova. (A pagina 6 ampie inforinazipnì) 
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Qlchiorozioiii di Séroggt —. LohmIì TèmKinì da 


' n Presidente della Repubbli¬ 
ca ha ripreso ieri mattina le 
consultazioni per la crisi rice¬ 
vendo. per primo, al Quirinale 
il sen. Merzagora, che è stato 
introdotto nello studio dell'on. 
Segni alle 9.25. All* uscita, il 
presidente del Senato, che si è 
intrattenuto col capo dello St.i- 
to 45 minuti, ha detto ai gior¬ 
nalisti di ritenere ■- molto più 
opportuno rimandare ' ogni e 
qualsiasi (Kchiarazione.- dopo 
il secondo colloquio col Pre¬ 
sidente della Repubblica, che 
avrà luogo a conclusione delie 
consultazioni. ■ . - . • ‘- 

A sua volta, il presidente del¬ 
la Camera. Leone, che ha fatto 
il suo ingresso al Quirinale al* 
le 10 per uscirne'alle 11. ha 
dichiarato di aver sottoposto-a 
Segni - - quelle considerazioni 
che fino al momento ■* era sta¬ 
lo in grado di di. formulare. . 

Subito dopo è stato ricevu¬ 
to il presidente del gruppo mi¬ 
sto, del Senato. Paratore. «Vo! 
conoscete —' egli lia detto al¬ 
l'uscita — il mio principio sem¬ 
pre applicato; quando tsi ha lo 
onore di essere cónsultati dal 


capo dello Stato non si fanno 
dichiarazioni». Negli stessi ter¬ 
mini si è. quindi, espresso il 
senatore a vita Ruini, consul¬ 
tato nella sua qualità di ex 
presidente dèi Senato, come il 
«en. Paratore. Egli ha tuttavia 
accennato' alle -difficoltà che 
'’sistono. in questo /momento -, 
©fprimendó infine . ' l'augurio 
che esse .possano . essere su¬ 
perate. 

Con un anticipo di un quar¬ 
to d'ora sul protocollo, il lea¬ 
der socialdemocratico Saragat 
«che era consultato io veste di 
ex presidente della Costituente) 
4 stato introdotto nello studio 
dciron.. Ségni alle 12.15. AI ter- 
mine del colloquio, durato in 
tutto 45 minuti, ha detto; - No; 
wialdemocratici riteniamo che 
non ci sia'altra soluzione che 
quella' di ; centro-sidistra.. Non 
è. possibile ritom'a'ré 'a formu¬ 
le centriste, che sono superate 
dalla sìtuazioné italiana; a no^ 
«tro avviso il governo dovrebbe 
essere presieduto da un uomo 
che abbia una viva sensibilità 
dei pericoli, che può correre og, 
gì, nel nostro'Paese, la demo¬ 


crazìa. Por la scelta del capo di 
questo governo —ha aggiunto 
Saragat —' noi ci .-rimettiamo 
alle decisioni della DC e. na¬ 
turalmente.- alla superiore de¬ 
cisione dpi - capò ■ delio’ Stato 
Concludendo, dopo aver af- 
•ermato che il governo dovrà 
e.ssere costituito d.alia DC, dal 
PRI e dal .PSDI. con Tappoggio 
esterno ’ del. PSl, 'il segretario 
sociàldemocratico ha accenna¬ 
to - al ' programma, precisando 
che le - grandi riforme che in¬ 
teressano veramente . la classa 
lavoratrice italiana » sarebbero 
soltanto - la ' casa, la scuola, 
la sanità, l.a sicurezza sociale- 
Con il colloquio Segni-Sara- 
gat, le consult.'izioni sono sfate 
sospese. Verranno riprese lune- 
di alle 12. allorché sarà intro¬ 
dotto nello studio del capo 
dello Stato l'ex presidente del- 
la Costituente. Terracini. Nel- 
pomerìggio dello stesso giorno 
Segni riceverà Pani. Fella e 
Scolba nella loro*qualità di ex 
prejidentì dei Consiglio. Mar- 
fedl mattina', le ■ consultazioni 
entreranno nel vivo con i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari. 


I commenti alla relazione di 
Moro al Consiglio nazionale de 
e i lavori , del CC socialista 
e * del CC socialdemocratico, 
sono'stati al centro della gior¬ 
nata politica di ieri. \ 

II discorso di Moro, com’era 
naturale data ' la sua sostan¬ 
ziale ambiguità sulla prospet¬ 
tiva immediata; ha provocato 
i commenti più diversi. A ti¬ 
tolo indicativo basti confron¬ 
tare i titoli di apertura della 
Stampa e del Corriere della 
sera. Mentre l’organo della 
FIAT sottolineava che « la DC 
vuole il centro-sinistra e che 
il PSI assuma le sue respon¬ 
sabilità », l’organo i. milanese 
sottolineava f Telemento più 
« doroteo » e destro della re¬ 
lazióne di Moro, ricordando; 
che è « urgente e ■ inderoga¬ 
bile per Moro la ripresa della 
lotta al comuniSmo ». La stessa 
sottolineatura,:di soddisfauone 
per il rilancio-(in chiave anti¬ 
comunista rafforzata) della 
formula del centro-sinistra 
« corretto », dava il Resto del 
Carlino, . che commentava : 
•Moro conferma il centro sini¬ 
stra ma su basi dichiarata¬ 
mente anticomuniste ».' 

Fra i commenti sollevati 
dal Consiglio nazionale, oltre 
quelli perplessi per le lacri¬ 
me del segretàrio della DC e 
quelli disorientati per il tono 
confuso e ambiguo delle < di¬ 
rettive > di Moro che lasciano 
aperta la porta ad ogni solu¬ 
zione (purché anticomunista), 
vanno rilevati ' gli = echi che 
esprìmono soddisfazione, iden¬ 
tificando nella - relazione di 
Moro un ' < riawicinamento » 
alla linea di Fanfani. In que¬ 
sto senso, ieri, commentava :1 
Momento-sera, portavoce fan- 
faniano, il quale rilevava con 
gioia non sólo che II Popolo 
aveva pubblicato, con enórme 
evidenza, una foto di Fanfani, 
accanto a quella di Moro, ma 
anche che • il nuovo governo 
sarà di centro-sinitra > e che 
il riconoscimento di Moro a 
Fanfani non è « formale », ma 
< simbolo di una continuità *. 
Il commento del giornale por¬ 
tavóce fanfaniano legittimava 
ieri le voci secondo cui nella 
crisi dì vertice che investe in 
questo momento le sfere dirì¬ 
genti della DC si sarebbe rea¬ 
lizzata una nuova • < unità > 
Mòro-Fanfani,'tendente a con¬ 
trattare meglio con l’ala do- 
roteo-scelbiana, che ha a sua 
volta stretto le - file, richie¬ 
dendo — e per * ora otte¬ 
nendo — che la crisi marci 
verso • soluzioni • sempre • più 
marcatamente dorotee, e quin¬ 
di inclini a fare a meno delle 
' mediazioni > di Moro, oltre¬ 
ché delle prestazioni di Fan¬ 
fani. 

Farebbe parte di questa li¬ 
nea, a questo punto della si¬ 
tuazione, lo stesso tentativo 
doroteo ' di formare un go¬ 
verno tripartito con Moro ca- 
pofila. Questa sarchiò, solo la 
prima tappa di un processo 
di ’ « crisi lunga », che. — so¬ 
prattutto se il Congresso so¬ 
cialista sarà spostato in au¬ 
tunno — dovrebbe sfociare, 
secondo il primitivo progetto 
saragattiano^orotco, in - un 
governo -- «di transizione», 
monocolore. Per questo gover. 
no, Tavìani .è ora disponibile, 
purché riesca ad ottenere l’ap. 
poggio socialista. In caso con¬ 
trario, la DC pensa a un go¬ 
verno più « scolorito > per il 
quale si fanno diversi nomi, 
tra cui quelli di Piccioni o 
Medici. Tale governo dovrefa^ 
ze coprire la saldatura. esti¬ 
va, prolungandosi (suH’esem- 

f ùo del ' governo Fella del- 
’estate : 1953) fino aU'autun- 
no, ih attesa di un « decan- 
tamento » ' - della situazione 
che permetta di riaprire il di¬ 
scorso sul centro-sinistra - c 
.sui suoi programmi, a qual- 
che me.se di distanza dalle 

• ^m. f.' 

(Segue in ultima pagipa) 


marziani 


- Raramenle si è assistito . 
a un’assemblea . politica , 
tanto penosa come il Con¬ 
siglio nazionale de dell’al- ■ 
irò ieri, 

U senso di pena non è '■ 
derivato solo dalle lacrime ; 
:di Moro di fronte alla boto- ' 
sia inflittagli da un avver- : 
; sarto dichiarato . • fuori ; 
giuoco ». Il vero disagio 
provocato ’ dal CJi. .della 
DC, è dif natura politica. 
Fa impressione, di fatti (e 
preoccupa) costatare quoti- 
to poco abbia da dire di 
serio al Paese, e in questo 
momento, la massima assi¬ 
se del partito che si.procla- 
hia « garante » e * rappre¬ 
sentativo » di tutta la socie¬ 
tà civile italiana. ; s . •- " 

C’era da sperare, ammet -.; 
tigrnolo, ,che là DC manife- 
siasse almeno qualche sin¬ 
tomo di razionale consape¬ 
volezza di fronte alla scon. 
fitta. C’era da ritenere che, 
finita la farsa ciccardiniana, 
la DC fornisse la prova di 
saper pensare: e, quindi, 
saper considerare il « fat¬ 
to » del 28 aprile in termi¬ 
ni seri, storico-politici, ac¬ 
cogliendone il senso di be¬ 
nefica — anche se sgradita 
-—lezione. - ■ 

r Invece no. Il 28 aprile è 
stato visto dal Consiglio na.. 
zionale de in .termini sgo-. 
menti, ■ come si trattasse 
non già di un voto demo¬ 
cratico, ma di un’invasione 
marziana, di un fenomeno 
extra - naturale aberrante. 
Da questa impostazione eie. 
cd era logico che sgorgasse 
una conclusione-sórda: E,, 
quindi, il Consiglio naziona¬ 
le de invece di discutere è 
stato 'invitato a tacere. Il . 
che, disciplinatamente, ha 
fatto, salvo rare eccezioni. ; 
E in tal modo, invece di 
offrire al paese un dibat¬ 
tito politico, la pC gli ha 
propinato Io spettacolo, ur. 
tante e offensivo, di una 
discussione ^ prefabbricata, : 
concordata tra , i capi-cor¬ 
rente net corridoi, guidata 
\.n ’alto. Era eviderite che. 


: in a.sscnza di un serio esa- 
. .me autocritico, il dato di | 
fondo del 28 aprile venisse * 

• ignorato e deformato. E che | 
la spinta a sinistra di mi- I 
' lioni di operai, donne, con- i 
; ladini, intellettuali, venisse | 

' giudicata alla stregua di un 
: « inganno » perpetrato da 8 I 
; milioni di malintenzionati, ' 
L’unico dato chiaro emer- ì 
' so dal falso dibattito di pò. » 
che ore che il partito « ga- i 
- Toiile » e « insostituìbile » ; | 
; ha dedicato al fatto più si- . 
. gnificativo e nuovo acca- | 
. duto in Italia dal 1953, i * 
stata la voglia matta di Mo. | 
ro,-dei doratei, di Seelha § • 
anche di Fanfani di sfug- i 
gire, in un modo o nell’al- | 
tro, al dovere di indicare 
; al Paese una - prospettiva 
' che non fosse quella già 
«scifo sconfitta dalle urna, 

■ In luogo di questa si è s§- 

I minato ancora confusione: | 
' "-invece di linee politiche de. * 
mocratiche, si ■ sono - indi- 1 
cali trucchi, escogitazioni :• 
. e ricatti, rivolti all’unico i 
' ‘ obiettivo di replicare con | 

■ una sterzata a destra, in . 
' qualsiasi veste, alla spinta I 

a sinistra. ' . | 

' C’è da meravigliarsi se, * 
in questa situazione di inca- \ 
. pacità politica e ideale, » 
. runica ■ « idea » emergente i 

■ dallo squallore del dibat- | 
tifo democristiano sia stata , 

■ la solita trovata fallita- del- | 

■ la battaglia anticomunista? * 
, A ■ questo, • in sostanza, si | 

riduce tutto io sforzo del • 
Consiglio nazionale de; al i 
ricorso sgomento alVanti- | 
comuiiisvio aprioristico e . 
/ « prioritario •.Io ste.s.so che I 
di .sconfitta in sconfitta la 
V DC si trascina appresso dal | 
1947. :• - -1 

C’è qualcosa di penoso, i 
.dicevamo, in-questa inca- | 

f iacifò , a- rinnovarsi. Pur- . 
roppo è una pena non ri- | 
scattabile solo dalle lacri¬ 
me di Moro, ma col disagio I 
ài una intiera società. Sem. * 
. pre meno disporia, tuttavia, i 
a pagarlo di persona. I 


. Jean ' Chesneaux' 

' La Cina contemporanea f 

Storia documentaria dal 1895. ai giorni nostri 

» c - ' ■ 

; Un quadro approfondilo ed esatto deirevoluzione 
. politica, economica e ideologia della Cina contem¬ 
poranea . attraverso - i documenti fondamentali c i 
testi dei principali protagonisti. 

- pagine XlI-}68. lire 5000 . . . ■ 
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Al convegno « Ècónomist » -’ « Espresso » 


Un voto di riscatto - 

■ ai IP M H H indubbio interesse è stato quesito posto da Scalfari è stata epoca: il problema della pace 

, <■ ^ prime battute.r^ da,la, dal prof. Ippolito, presi- p/della guerra atomica. E, In- 

r, H ; H H H^h^PHj^P^h^PHH /. il dibattito che è cominciato dente'dei C.N.E.N. Egli ha di- vece, la possibilità di battere 

: - , ■ ■■ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Palazzo del',congressi chlarato senza<mezzl terminili gollismo in Europa, di far 

■•i'.- • - ‘ ‘ - r. . ■ •;•-■'■■ = . • '. - . v -’ . dell’EUR sur tema « L'Italia, che le Istituzioni della Comu- arretrare la minaccia detrasse 

• ■ ™ . ■ ■ ' . ; ^ ■ ■ . : ; ■; ■ la Gran Bretagna, l’Eurppa »; nità europea così come • sono Parigi-Bonn, di democratizzare 

■ , r - ^ , s . : . 1 :. ' ■ • ^ - I gravi, tragici pèrlcoll per oggi non servono. Egli ha ne- il.MEC, di garantire armoniosi 

■ “ rAnrACCA mIIm MAnfAMllSni a fllln FlIlCAn ' l'Europa e per il mondo aperti gato, a questo proposito, l'uti- rapporti con i paesi sottosvl- 

' ' ■! ■ ' ' HB i^B :^Bk^' AilinCvSaU ulia ■flvnitfcaiini C Ullll EUlSIin - dai gollismo e dal sopravvento lità deH'Euratom. «Dico que- luppati eccetera, sta proprio in 

Wr IH HH l^^l IP^^I 1 ' ' r ' ' l l 1 s^no al MEC ; delPasse Pa- sto in termini autocritici», ha una azione di pace e di disar- 

'||HlHV^ II' :'B^|H HriB'V ■ I II I II I I II I IO SfrilttOI116lltO 081 SOtlOSUOlO ■ > Hgi-Bonn: e U problema di co- affermato il prof. Ippolito. Ed mo cui l'Italia dia un essen- 

. , IH I^ I : .|| ' . ■'W mm | |^^B scongiurarli: questi gli eie- ha aggiunto che le rivalità fra ziale contributo. Sta nel rifiuto 

.. .^IB.^B^I' HH - JB ' W iB ^IB JUBiH ^P| I I H I monti che sono stati al centro i paesi del MEC sono aumen- dell'armamento nucleare multi- 

. AA^P ' rk 1 ■ • • • ■yntn ri tiu, ' fnnnin finiìn to dcllu dlscussioiie promossa d^l- l^te Ìli qucsto sottore. La causa laterale che ripropope ìu forma 

• , ■ •" -- ■ • :—. .- -•• Dal nostro invialo '• • -«‘Oumio jneem ucua icr- l'Economìst e dall'Espres.so.- fondamentale di questa invo- nuova • i termini della guerra 

- , ■ ' / ‘ . ... DA I , 7 tiR,ir» IR lui detto fra laltro j, dibattito si è svolto per sottolineato ■ l'ora- fredda e della minaccia di ster- 

5- - ' ’ : • «Ile * speccìmitc * fujure dei piptera giornata essenzial- va cercata nella politica minio atomico. Sta nell’attua- 

*1 D/^l Q>IT Cardinale nuffim, dopo diligenti dei Comitati ■ civi- mente attorno al quesito ore- ««t^leore francese («l’Euratom zione di «una linea attiva di 

IMOnOSfanTe l emigrazione, il rd ria guadaanato ie4.J4/ voti - scori- avere tuonato contro » co- cD; è rivolta, ad esempio, SlLle posto dr- Eugenio si è trasformata in qualche cosa coesistenza pacinca, di disim- 

' #•.- I II ‘i ■■ I ’ M • \ i» ■ ■ • munisti dal pulpito dei co- all’intenso lavorìo e ol pat- Scalfari dcirEspresso. Si può ricorda la favola di Fedro P^Sno e di neutralità», come 

fitta della DC e delle destre - A Cosenza il piu forte balzo comunista ""Ì,'Vsiciitarnèiin «ITS^MEc'/nnrìàonèL'''; ^"'•vTcL‘‘%1tri^’L'Zn ia Sr^ire dii rciTi,'"a'bbf:,nS 

. ■ .■ • , con 1 oescom siciitant neiia scttiìpcne si stanno. svOlgen-^ miti p neiin Dresenza ed atti- citato v 

^ ^ ■' San Cataldo di Baphe-do Ritorno alle grosse qne- industriali pri- Mail ^ 

Dal nostro'inviato ■ ■■ rosso di oppi però splende caso 'la ruota socialista si forale democristiana (come P®** studiare il modo tm- sfiorl.V ccouojfiiòhà,,delt*isola. stiéo e versò ulteriori integra- Germania di Bonn. l'Europa comunitaria sarà dl- 

' ’ ancora di piti, giacché oppi sgonfi. 1 socialisti però lian- del resto quella dei socialde- ghore di intervenire nel.a Frd‘gli esempi lilù clamo- zioni? ‘ ■ ... . : ^Interessanti sono stati pure scusso domani. E la relazione 

‘ ; ' CROTONE,18 i noti del PCI sono diventati no un loro, particolare, im- mocratici e dèlia, destra mo- campagna , elettorale, nati^ rosi da citare, qui a Paler- Alcune delle risposte che so- filini, «l'es^p^Lp^nna^rHn 

* lnsomma lei mi dovreb- 4793, pari al 53,4 per cento e portante compito: fare la lot- narchico-fascista) ^ è . stata ° ^P' "to si dà per certo, che e no state date a questo quesito ef 00 ^ 33 ^ sfuggire af^rtcattl a quanto pare ùm linea norì 

be spiegare perchè il suo nel complesso la sinistra — ta anticomunista. Già, perchè puntata non a combattere ma • Un inammissibile interfc- qaestionc di giorni, ormai. In (e che sono venute dopo che caulle e ai^pericoli della nuova, indirizzata non al dUar- 

partiio, la DC, ha perso tut- malgrado il lieve represso voi siete " la tentazione”, ad esaltare e sfruttare al ^enza, questa, alla quale t sigla dell’accordo fra la So- Roy Pryce e Luigi Salvatorelli 5 ,,^^ politica rifugiandosi in una mo ma al riarmo atomico e 

ti quei voti». • . del PSl che ha raccolto solo mentre loro sono solo "i ten- massimo i più diversi mimi- democristiani isoìant si sono fjs e la Montecatini per lo «* mattino: Eugenio bcalfan e posizione dì maggior subordi- convenzionale. 

Siamo in un bar di San 812 voti — ha il 61,48 per tati”, soffrono cioè della vo- cipalisml, oltre che a sfrut- «flpr«ppati come a un anco- sfruttamento dei piacimenti Francois Diichone, al pomeng- nazione agli Stati Uniti, pun- Adriano AldomArAcrhi 
Ciòvaniii in Fiore e ci ve- cento dei voti. Dìtncitie un stra tentazione, debbono ri- tare le clientele e la pin ri- ra di salvezza^ ma anche una rninerf/rt e la trasformazione .^io, avevano illustrato breve- tando ad una più vasta unità . 

diamo appena in faccia, io balzo tn avanti del 10 per scattarsi...». sìbìle e indecorosa guerra Iniziativa alla quale ogni si- in .loco dei prodotti del sol- ménte le loro relazioni) meri- atlantica, v’ista 1 impossibilità «■•ll•••l||||||||||l■|••l•||||||||||||• 

e il mio interlecutore. Fra cento nei voti comunisti. € Insamma noi siamo il dia. fra candidati. Per questo so- ciliano guarda con distacca- tosuolo. L’aumento ^ di otto tane d'essere segnalate. Il prò- ® 

l’altro, dobbiamo gridare do- malgrado su 3300 emigrati uolo... >. ì ... no stati utilizzati — dai Fo- indifferenza e con troni- miliardi di lire del capitale fessor ° affermato che è mera illusione 

monde e risposte come se solo 730 siano tornati il 28 € Eh sì, in un certo senso ». deraro come dagli Antonioz- t è. Società fìnun- una Comimità credere che gli Stati Uniti da- 

fossimo in piazza, per siipe- aprile per votare. Là DC, Non molti mesi fa, davanti zi — pii enti e. i mezzi dello L attenzione del siciliani e ziaria, deliberato pochi gtor- „ Facendo ri- essi, per nostro conto, la K^BaI 

rare lo strepito di tre gruppi che aveva ottenuto nel ‘58 al bar dove abbiamo così pia- Stato, per questo sono stati piuttosto rivolta a fatti pm ni fa dall’assemblea degli fgj.jp,gnto alle elezioni del 28 a De Gaulle. O si rie- ; ' S 

di giocatori di tresette che 3849 voti ne ha raccolti oggi cevolmente conversato di spesi milioni e milioni in car- se*"** non alle rodomon- azionisti, sarebbe, si dice, aprile e ai suoi risultali, egli spe ® «n’Europa democra- H||B|PHpB|HR?9| S 
sembrano inferociti. Fuori solo 2832. demoni e di • voti, Fanfani ta stampata (sono state in- cardinale (^It co- collegato a questa operazio- ha rilevato che oggi vi è in Spinelli, oppure S 

piove su tutta la Sila. * Ecco — mi dice il mio giunse e sostò (era a metà viate lettere ai morti, sono niunismo deve essere spaz- ne, e a un altro, accordo, in Italia una forte minoranza che S * ,SI^ S 

E’ un fatto: tutta la gente interlocutore — ' il PCI ha ormai del suo borbonico viag- stati inventati inverosimili p perfezionamento, con vota a sinistra e che ^sta fuori stesso De Gaullè * SS 

che ci circonda - a parte aumentato i noti perchè una gio in Calabria e aveva già slogans, si è speculato sulla | TesseraiìlélltO S'cosi^ìiìàrùiiciv Vaccora U |unì!f fondamentale - ha Purtroppo, indicazioni’ come 

aDDimtn Ini. il nostro xnfpr- oarte dei d.c. hanno votato nsnerso rnninanne a ritta dal. tntsprl/t »^dt>ì tìrosstmo. sullo I ■ esseiaifuniw ; r i unc cosa-^ 5 iPf»(JI?fl, i accor- ^ st%«rAAA _• 38 
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Concesso olla Montecatini e alla Edison 
; .V i lo sfruttamento del sottosuolo 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 18. 


conuersafo di spesi milioni e milioni in car- seri, che non alle roaomon- azionisti, sarebbe, si dice,Lpj.jjg ^ ai gup^ risultali, egli s.®® ««'Europa democra- 

l • poti, Fan/arii ta stampata (sono state in- àel cardinale f<t II co- collegato a questa operazio-ha rilevato che oggi vi è in'*®a.„ha detto Spinelli, oppure 


E’ un fatto: tutta la gente interlocutore — il PCI ha ormai del suo borbonico viag- stati inventati inverosimili 
che ci circonda — a parte aumentato i voti perchè una gio in Calabria e aveva già slogans, si è speculato sulla 
appunto lui. il nostro inter- parte dei d.c. hanno votato asperso campagne e città del- miseria ..-del jìrossimo, sullo 
lociitore. che •; è consigliere comunista. Per protesta, mi le sue promesse) e fu accatto spiritò dì- categorìa, di citili, 
comunale d.c. — ha votato spiego? ».. - dà questo nostro interlocu- di qèherazìone:..). 

comunista. Non c’è dubbio, <Una protesta contro lo tare e da altri giovani diri- A parte pochissime. ecce- 
anzi. che hanno votato co- Stato, intendiamoci, c non genti d.c., e da loro apprese zioni però il voto della Ca- 
munìsta anche molte di quel- contro il governo — continua con sufficiente chiarezza la labria e del Mezzogiorno è 
le donnette con i capelli a il nostro interlocutore — per- prospeffiua che stana dawan- stato una risposta giusta a 
treccìoline e i vestiti neri ri- chè lo Stato è ancora il ne- ti alla Democrazìa cristiana: tutto questo,' è stato un or¬ 
gonfi che si affacciano ogni mico del cittadino, lo. Stato o cambiare politica o essere goglioso voto politico, civile, 
tanto sulle porte per scrutare borbonico-fascista dal quale travolta dalla protesta cala- contro il disprezzo, la disi¬ 
ti tempo. la DC ha ereditato la vecchia brese. Che cosa è cambiato stima, il pessimismo che era- 

San Giovanni in Fiore è classe dirìaente ». da allora? no alla base di campagne 

sempre stato un comune *E ora? — domandiamo Non certo la Calabria: mot- elettorali fatte puntando solo 
* rosso »: nel ’58 il PCI vi —non sarebbe tempo di cam- to di più sono cambiati in- sullo spirito di aggregazione 
raccolse 3941 voti pari al 42.8 biarla, questa classe diri- vece i < giovani » d.c., i « ba- clientelare: è stato un voto 
per cento dei votanti: som- gente? ». ■ 7 sisti» (come il nostro inter- moderno per una scelta idea- 

mando poi i voti comunisti '< No, non è così semplice, locatore) che hanno dimen- te e pratica nuova, 

a quelli del PSI (1115, pari Ora c’è da continuare col cen- ticato la faccia vera delle Un voto * democratico » 
al 12 per cento) si raggiun- tro-sinìstra, magari con la cose per inventarsi una toro dunque nel più pieno senso 
gena la maggioranza assoluta ruota di scorta liberale nel fittizia € guerra di llberazio- della parola (con buona pa- 

ne » contro i borbonici espo- Ce del < basista » di San Gio- 

_ - nenti clientelar* del loro par- vanni in Fiore ossessionato 

_ ||||||A||I tito, (i Cassiani, i Foderaro), dalle : tentazioni del demo- 

— liflll 1 llllClIll iSLIì* senza accorgersi che il loro nio), un voto che ha salvato 

111111 flllIIQ IIkM 1 VVOSW* ^ _ intento di condizionare la il Sud e ne ha espresso la 

jUllH llUnn ■ vecchia destra li portava a effettiva forza di rinnova- 

. fare da sgabello alla destra mento. ' 


- - aprile e ai suoi risuiiau, egli»-'- " m 

illegato a que.sta operazio- ha rilevato che oggi vi è in '“ja* «n detto Spinelli, oppure . g* 

?, e n un altro, accordo, in Italia una forte minoranza che SL USA finiranno per trattare ■■ 

se di perfezionamento, con vota a sinistra e che resta fuori con l Europa cosi com'è. e cioè V “ 

Edison -'7-7 ■ dalle questioni della Comunità. ®®n lo stesso De Gaulle. .• , 5J 


Torino 

01100 % ì 

Ancora nuovi successi nel¬ 
la campagna per il tessera¬ 
mento e II proselitismo al 


Pbe POSO I^nnifirà-l’nci'or- U >P«nto fondamentale-ha Purtroppo, indicazioni come 

dichiarato Vegas — è. invece, quelle del prof. Vegas perché 
«n Hi ‘ 1 “®^!® chc le esigenze nnisca la ' dUcriminazione ' in 

parte le. tngcnfi somme, rti queste masse, che sono rap- seno al MEC verso le forze sin- 
pTOpctiiCìtzci.'PubhltcQ.^ che ut pres'entatè dal PCI e dal PSI, dacali unitarie; o quelle di Va- 
taV'modo. il monopolio sa-siano accolte dalla Comunità, lianl per accordi anche , con i 
rèbbé in condizioni di. con- l perìcoli del gollismo e d^ paesi dell'oriente europeo non 
frollare direttamente, l’ac- nazionali^i in seno al MEC hanno trovato seguito nel di- 
cordo Sofis-Montecatini esali- combattono, dunque, facendo battito. D quale risente di un 

torà nrima ancora che na- stragrande mag- fondamentale difetto: e cioè la 

torà, prima ancora cne na gioranza degli. europei ai prò- mancata analisi delle cause che 

scn. l’Ente chimico minerà- falerni deU'Europa. - hanno portato il MEC iS pochi 

no CUI . fa ^eoge aemnnaa >. Accogliendo questi concetti anni ad essere strumento di 




mi 




tari #41 au*f> paa IO OeilB TlCCneZZC OPI .SOllU- ueillUUlAUfctdie ic ian.i.u£.iuwi ludiiudui un diui- , C CI 

annunciato Ieri di aver rag- gunln e nella- creazione di della Comunità europea signi-lisi della struttura monopoli- CONFEZIONI 

nlnn*® Uri-ltti* rrVlutkndo società e aziende industriali A®» ®he in esse debbono essere stica che domina la Comumtà. ABBIGLIAMENTO 

degli Iscr tti, reclutando società e aztenae innusrnati Pi FGAMTF 

3.050 nuovi compagni fra per la loro trasformazione, la CGT e la stila ed efficace) che il MEC 

] vari strati delta popola- L Ente chtrntco TnineTdTto* tn CGIL, che questa rappreseli- ha aggravato anziché attutire PER UOMO 

zfone e nel ceto medio ur- queste società miste, deve tanza chiedono. Si tratta di gli squilibri tra paesi industria- 

bano. ■ ■ avere sempre la maggioran- aprire e consentire una lotta lizzati e paesi sottosviluppati e 

1 compagni torlneal. an- delle azioni. Su questo polìtica democratica all'interno che l'acuirsi dei contrasti tra . - ■ 

^ ?A , .PS * nunto della leaae all’assém^ istituzioni del MEC, e di 1 paesi industrializzati rischia .--i, - 
splendida vittoria elettora- P . : combattè ®ssere presenti in queste isti- di determinare una crisi eco- iMPARATE 

le# sono ora impegnati a btea regionale si com ^ tuzioni per «contrastare il ter- nomica come quella del 1929. IfflFfc 

portare avanti la campa- wna oattagita molto aspra, e j.g^Q ajfg forze nazionalistiche è rimasta senza indicazioni di ' fIfl/VCFrf lAI 

gna del proselitismo e a alla fine le sinistre «nife destra e di sinistra ». Va- positive soluzioni. i KUs C33IUI 
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nuova, a quella dorotea, cioè, 
rappresentata in Calabria da 
uomini come l’onorevole An- 
toniozzì, esponente ■ diretto 
degli indirizzi e degli inte¬ 
ressi della solida rete clien¬ 
telare conservatrice che si 
nasconde dietro le insegne 
della € Cassa di Risparmio ». 

Ma se la sinistra d.c. pote¬ 
va accontentarsi di fare la 
guerra per finta allo < Stato 
borbonico », centinaia, mi¬ 
gliaia, decine di migliaia di 
elettori calabresi hanno col¬ 
pito invece a fondo, hanno 
giudicato e condannato la 
DC — il suo € Stato borbo¬ 
nico > e con esso l’anticomii- 
nismo e il < centrosinistra » 
che da queste parti non è 
stato mai altro che un’oscura 
operazione • trasformista ■ — 
hanno dato il loro voto a una 
nuova politica: alla politica 
di pace, di libertà e di svi¬ 
luppo armonico delVecono- 


Aldo De JaeolLl!lll!!:±± 


Icristiani .legati doppio, filo ponte^ «ccproft.con m- _ pregiudizialmente, come sa- 

ai monopoli. L*accordo So- trt pe®si: . con gli stati ynm rebbe stato necessario — una 
fis-Montecatini, UeVfuocom questione ^enziale: quella dei 

„ Smlf’Sra 


- ^ ^ Montecatini stringe i tempi: 

DomCllli le conclusioni Evidentemente ha buone car- 

uomani le conclusioni te da giocare sul piano po- 

- , ^^ ’ litico. 

L'esperienza del 28 aprile 

U B B bà di fatto indotto la DC a 

V mutare rotta nuovamente. 
n"B BH Z.B U BB B^ Da un lato, ricórrendo qui 

: B ^BBBB^BBBBBB^B ai € Comitati civici» inso- 

, stituzione‘ della malandata 

' . barca della SPSS; dall’altro, 

BB - riannodando i propri rap- 

- ^BBIbBB BiBV^MfMIM ' porti con la Confindustrìa, 
• ^^BB BB U ^TBB BB B ■■■H . cam- 

RBBBBBBB ■ pagna elettorale-siciliana do- 

; ■ ■ : 7 ^ . - vrebbe, il 9 giugno, spostar- 

v ^ si a favore- della DC, che 

B 7:# nella consultazione nazionale 

MIBBBI^1k|l|8MVH*ÌI ^ ' - qui ha avuto una perdita di 

'■ BB BB B BB B-B U'W.BI 130 .Ò 00 voti. In cqnibiq, pru- 

BBBBB BB^i™ V. prio [qui. in-Sicilia, là Con- 

. .7 ■ V'7 ■7>'^ 7 findustrìa ottiene assìcurn- 

Domani si riunisce, per ascoi-linlerviene in vìa ordinaria per zioni sulle iniziative c con- 


la relazione 
sulla riforma 
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mia italiana che veniva ap- ja relazione conclusiva, la unificare e snellire facilitando ceriate» fra capitale pub- 
\passionatamente prospettata «Commissione dei 22» cui è il controllo del Parlamento. . blico fin funzione suhalter- 
da Partito comunista. stato affidato il compito dì stu- La • relazione contiene, ^i, caoitalé orinato. Au- 




« Commissione .dei ' 22 » cui è il controllo del Parlamento. hlìco (in funzione subalter- 
etato affidato U compito dì stu- La rriazipne contiene, , * caoitcle privato. Au- 

diare un progetto di riforma un'importante alfermanone del noi ^ cap« p 


L'aperitivo alcoolico 
in giusta misura 


In Calabria il PCI ha gua- diare un progetto du mosa torevolmente, questo ha det- [ 

fognato 24.374 voti, passando g^gjajj ^ parastatalL ; Alla vi- nella pubblica ammin^trazione to'il Presidente della Regio- 
dal 23 al 26,3 per cento; la ... - riunione sono state ed imfica alcuni provvedimenti ne D’Angelo, nel discorso te- ■ 


Editori Riuniti 



diri 23 al 26,3 per cento; la .j.g della*^riunione sono state ed imfica alcuni provvedimenti ne D’Angelo, nel discorso te- 
DC ha perso invece 50.000 diffuse le informazioni essen- per inserirlo più ampiamente, unto, in qualità di sòcio di 
voti passando dal 47,4 al 43J9 2 iali sui contenuto delia rela- Si afferma, qutedi, che la strut- jnàggioranza, ’ all’assemblea 

(iwerali, monarcmci, fasci . prescindere da un ampio fletterei meglio nell inquadra- raggiunti » lo tnducevanp a 
sti) ha perso circa 2U.V0U vo- decentramento verso le regioni, mento sia per gli impiegati che t rinnovare l’invito perchè si 
ti. La sinistra invece ha gua- jg province ed i comuni. E’ per gli operai. - - r insista in questa direzione e 

degnato (con un’avanzata del questo il punto essenziale poi- SulTorario di# lavoro e il gj estendano maggiormente 
PSDI e del PRI, oltre che del chè un mutamento sostanzile, conglobamento — questioni che .j i„jgressi tra la Sofis e 
PCI), 36.000 voti passando che non sia pura e semplice stanno molto a cuore a tutti « . „„ . 

7 razionalizzazione ' dei servizi, gii statali — è stato raggiunto, questi gruppi . 

dal 8, per cento al , per presuppone che si incìda sul-; dopo vivaci discussioni, un pii- Ecco la .svolta vera e pro¬ 
cento. . l'accentramento dei poteri di mo compromesso. Stabilito che pria, che il nostro, partito 

L'avanzata comunista ri- decisione .applicando integrai- g quantità e qualità di lavoro condanna risolutamente. Nel 
guarda in generale tutte le mente le ìndicarioni contenute deve corrispondere, nei diveisl programma difatti il PCI 
località, sìa le città che la a questo proposito nella carta settori della pubblica ammi- qrfgrma Vestgenza di una 

camnaana e la montaana- costituzionale. Viene nchiesto, nistrazione. una retribuzione ’?iti^„ 2 ione reaionàle de¬ 
campagna e la montagna, anche un decentra- uguale i futuri provvedimenti ^'^^Uicazjone Tegwna^ ae 

particolarmente marcata e gerarchico nei confronti dovranno riguardare tutti i di- mocratlca che aiuti la ptccola 

peraltro in provìncia di Co- degli uffici periferici e dei fun- pendenti. Per-avere un quadro e media impresa isolana, con- 
son7n Hnno e! nn.<tsn lini 21.S «livore: livelli attrì* «loil- rafrihiiTÌnni dal frnllt •tnmnrn ni? ÌTtrìeStìmen- 


^ILLiK 


senza dove si passa dal 21J8 zionari ai diversi livelli attri- unitario delle retribuzioni del frolli sempre gli ìnvestìmen- 

al 2GA per cento dei voti (e buendo a., questi ultimi^ più au- pubblico impiego, però, si de- ti industriali privati — ita¬ 

la DC invece cade dal 47A al tonome responsabilità mentre procedere per prima cosa jjfjfii g stranieri — senza dare 
43,5 per cento). . si afferma al conglobamento delle voci re- alcuna « incentivazione * 

Moli# con,id#r..àoni à dammare gl, «nu.u. cm lottalo e rgfforri i„„ece il rapporlo 

potrebbero trarre dall esame -- tualihente esistono beìj duecen- con gli enti c ì azienda di 

del voto calabrese e in par- ' . ' to voci di indennità varie e Stalo. Al di fuori di questa 

ticolare di quello della città A,,#«#rarla del Sole q^^si nessuna ha una giusti- lìnea non vi è che politica di 

di Cosenza (dove la popola- •MUl05ira«« «ci ficazione valida. Su questo pun- subordinazione agli interes.sì 
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nelle memorie più vive 
e discusse sull’Europa 
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zione è quasi raddoppiata e -:-- " ! ■ to. si svolgerà, una ■ trattativa 

il PCI è passato dal 1726 al : : - ' ■ ' fra sindacati e governo: I one- 

2ti> „er cento), ma varrà I- OOOSfO d!cl’r„f.'°i.m‘a''°dr'X ,S: 

qui forse la pena di consi- . ■■■ liardl. ^ 

derare alcuni particolari dati | n l’orario i sindacati han- 

elettorali, quelli negativi per Mff MfAtlfff no mantenuto con fermezza 

il Partito comunista, per sot- *** ■•wa j-, ^chiesta che ogni modifica 

tolineare una situazione che : mm ^ tenga pr^enti le condizioni ge- 

or»b«bUm#n;e pon è ,„lo Cd- MogllOnO 5. SL‘"diÌ'K?’ 
labrese ma di tutto il Mez- 9 trasporto ccc...). La settimana j 

zogtorno: e cioè motto spesso n tronco autostradale Roma- corta viene messa alio studio 
dove l’appello politico del Magliano Sabino di km. 54.2 ma. intanto, i sindacati sotto- 
PCI per il rinnovamento del (tra Firenze e Roma) dell'Au- lineano la necessità di supe- 
paese non è arrivato — o non tostrada del Sole sarà aperto rare, riorganizzando i servizi 
è stato ascoltato — non si è traffico ai primi del pros- e migliorando gli stipendi, Tat- 

simo mese di agosto. tuale ecce.ssivo carico di lavoro 

rimasti nella situazione prc- L*aitro tronco della Firenze- straordinario. 


to. si svolgerà, una • trattativa monopolistici e una linea di 
fra sindacati e governo: 1 one- sudditanza di tipo coloniale. 
re previsto, secondo alcune in¬ 
dicazioni. sarebbe di 400 mi- AntonlO DI MdlirO 
liardi. ^ 

Circa Torario i sindacati han- 
no mantenuto con fermezza ' O 

la richiesta che ogni modifica 
tenga presenti le condizioni ge- / IJIpOjr 

neralt di lavoro (mancanza di - . fi 

mense, disagio dei mezzi d: 


telect 
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Pilla 


Cveglia ai ritardatari! Se posse- 
O dete una dentiera ed ancora ' 
non avete es?>erìmentato il prò- 


tu o» 'M. 




^ relazione porta, infine, una ^otlo OrashTfateio subito! Note- 


novità 


uru^ia nu ceuutu V -v v ATJT . .. . V Con Orasiv «comoAìono io dolo* 

armi davanti ai nerrhi mah 6io tra Firenze e Roma, cioè 215.428; insegnanti 400.123; for- 

f dii rl?fn Incisa-Magliano di km. 177.5 ze armate 321.462; P.T. 133.199, [O*® ^ * 

del paesanismo e del clien- aperto gl traffico nella prì. Ferrovie 180.169; ANAS 10.525. **'’** *Mo della denbera. Orastv, 

telismo piu spinto, come ad mavera del 1964 anziché a di- Monopoil di Stato 22.732; ope- P«^ un apparecchio che 
esempio a Castrovillari. > cambre dello stesso anno C:on rai dello Stato 59.411. aderisce e non infastidisce, in lat- 

Altri esempi potrebbero l'ultimazione di questi tre tron- in tutto I dipendenti pubblici line originali presso tutte le 
essere portati (così come di chi. e quindi con la totale aper- sono un milione e 300 mila. Le farmacie. 

un altro fenomeno- Vinci- tura al traffico della Firenze- aziende vere e proprie (di cui _ ■ « 

d^«Jr. «<>«18 (km. 271.3). Sarà anche si auspica una maggiore au- AMICAI» t 

densa delle vicende ammini- poggj^qg percorrere per Intero tonomia) sono clrea 400 mila. ; BISaI oV 

strative sul voto politico), j 753.3 ch’ilomctri di autostrada II corpo insegnante, pur os- . 

C’è d« aggiungere peraltro che congiuhgcranno Milano con sendo aumentato, dovrà esse- M L'AllTIIINe AUA lERTIERA 
che tutta la campagna eìet- Napoli. -re ulteriormente allargato *^-* 1 ——— 


Personalità, Stile, buon gusto ... doti preziose che 
si affermano nella scelta di un aperitivo raffinato 




dal gustc ricco e prcw! 
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L'appello a Messina 
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Cooper accanto alla capsula « Fede 7 » illustra ai tecnici deila NASA ie sue •> HONOLULU '— Le figlie e la moglie dcli‘:tstrunauta lasciano i’aeroporto poco 
esperienze durante il volo di 22 orbite. (Telefolo AP-«rUnilà») dopo il loro arrivo. (Tclcfolo AP-< TUnilà >) 

» «1 . » 

Oggi arriva a C. Canaveral 

IL RITORNO DI COOPER 



Ieri a Honolulu ha riabbrac¬ 
ciato la moglie e le figlie 


Nostro servizio , 

'.' HONOLULU, 18. 

Per Gordon Cooper con¬ 
tinua la girandola di pa¬ 
rate, di strette di inano, 
di ricevimenti ufficiali, di 
cortei, e così via di segui¬ 
to. Si può dire anzi che 
essa ò appena inijiiata. 

Il cosriionauta americano 
avrà un po’ di lespiro solo 
nella giornata di lunedì, ' 
quando finalmente potrà 
trascoriere un’intera gior¬ 
nata in pace assieme alla 
moglie ed alle due figliole. 
Il ricevimento alla Casa 
Bianca che in un primo 
tempo era stato appunto 
fissato per lunedi è stato 
spostato al giorno succes¬ 
sivo proprio per permet¬ 
tere a Cooper di avere un 
•po’ di tempo a disposizione 
da trascorrere con i pro¬ 
pri congiunti. 

Nel pomeriggio di oggi 
Cooper, che è sbarcato dal¬ 
la portaerei « Kearsarge *, 
ha riabbracciato la moglie 
e le figliole Camala e Jani- 
ta, le quali avevano rag¬ 
giunto le Hawai a bordo di j 
Un aereo speciale messo a 
lorò'* disposizione ' dalla' 
NASA. 

Nelle ore che hanno pre¬ 
ceduto lo'Sbarco i medici 
hanno continuato a tenere 
-sotto osservazione Cooper ' 
ma le conclusioni alle quali 
sono giunti sono le solite: 
l’astronauta gode di una 
salute di ferro e non ha 
minimamente risentito del¬ 
l’eccezionale ’ exploit che 
ha condotto a termine. Coo¬ 
per ha dormito per dieci 
ore e mezzo filate. Quando 
si è alzato gli ufficiali c 
l’equipaggio della c Kear¬ 
sarge > hanno organizzato 
una serie di festeggiamenti 
in suo onore. Per la prima 
volta dall’inizio della sua 
impresa il pilota spaziale 
rivestiva abiti borghesi. 
'Cooper ha detto agli uffi-' 
ciali: 

— Ero talmente sicuro 
di farcela che proprio su 
questa nave avevo fatto 
imbarcare il mio miglior 
vestito. Ero sicurd di tor¬ 
nare ad indossarlo. 

Subito dopo il coman¬ 
dante della nave gli ha co¬ 
municato la sua iscrizione 
nel ruolo d’onore dell’equi¬ 
paggio della «Kearsargo e 
gli ha consegnato una sim¬ 
bolica chiave di legno, qua¬ 
si ad invitare Cooper a 
prendere possesso della 
città galleggiante. L’ammi¬ 
raglio ha anche offerto a 
Cooper due corone di fiori 
tropicali, sino ad allora te¬ 
nute in ghiacciaia, che Coo¬ 
per ha ricevuto arrossendo 
come un collegiale; né i 
doni erano finiti qui. Un 
gruppo di ufficiali gli ha 
successivamente consegna¬ 
to' una riproduzione in al¬ 
luminio della capsula < Fe¬ 
de 7 > ed una medaglia in¬ 
cisa nelle ultime ore a 
bordo della nave sulla qua¬ 
le sono riprodotte le coor¬ 
dinate del punto di am¬ 
maraggio della capsula. 

Cooper, nei suoi colloqui 
con i medici e con i mem¬ 
bri deH’equipaggio della 
nave, ha confermato che. 
durante tutta la durata del 
suo viaggio sulla Terra ha 
regnato un tempo magnifi¬ 
co. Ciò gli ha permesso di 
scorgere alcuni particolari 
del paesaggio che lo hanno 
lasciato stupefatto. 

— Ad un Certo punto — - 
ha affermato Cooper — mi ' 
son trovato a volare sulla 
mia città. Houston, nel 
Texas. Ebbene: ho chiara¬ 
mente scorto il quartiere 
dove è posta la mia abita¬ 
zione, Clearlake, e se non 
fosse per il folto gruppo di 
alberi ' che la circonda, 
avrei ' potuto individuare 
anche la mia abitazione. 
Durante un’altra orbita, 
con una sola occhiala sono 
stato in grado di abbrac¬ 
ciare l’intera costa atlanti¬ 
ca degli Stati Uniti, dalla 
Florida sino od una città. 
Iti al nord, che però non 
aon sicuro se fosse Wa¬ 
shington o New YorkvMen- 
tre passavo sul massiccio 
deH'Himalaya ho scorto 
MtUiintptc il fumo che si 


levava da alcuni villaggi di 
quella regione e la prima 
cosa che mi ha colpito, 
quando mi sono trovato 
sulla verticale di Bloem- 
fontein non è stato tanto 
il grande riflettole da tre 
milioni di candele che era 
stato acceso per effettuare 
delle segnalazioni alla mia 
volta quanto un villaggio 
dalla strana forma di un 
ferro di cavallo. 

Cooper ha anche affer¬ 
mato che durante il sonno 
deve aver certamente so¬ 
gnato, ma non ramrnenta 
nulla di questi sogni. Ha 
avuto un attimo di aliar- , 
me quando, svegliandosi, 
si è accorto che le sue brac¬ 
cia < navigavano » nel vuo¬ 
to innanzi a lui. Temeva 
elle In tal modo avrebbe 
potuto toccare qualche de¬ 
licato comando della cap¬ 
sula e, nel riprendere son¬ 
no, per precauzione ha in¬ 
filato i pollici nel cintuz'o- 
ne della tuta. 

L’impatto in mare, ha 
ancora dichiarato Cooper, 
non è stato affatto brusco. 

— In quel momento — egli 
ha detto — non avevo una 
esatta nozione della locali- ', 
tà in cui ero ammarato. 
Certo è stato un bel mo¬ 
mento quando dagli elicot¬ 
teri, via radio, mi è giunto 

il vostro primo saiuto. E 
più bello ancora « stato ■ 
quando ho udito, contro le 
pareti della capsula, i colpi 
battuti dal vostro sommoz¬ 
zatore Ronald Saillant. E’ 
stato veramente come rice¬ 
vere una stretta di mano 
da casa mia. ' . 

Un momento di difficol¬ 
tà, questa volta nel setto¬ 
re delle comunicazioni, 
Cooper lo ha traversato 
mentre stava sorvolando il 
territorio turco. Una sta¬ 
zione ad onde corte di 
quella nazione — più pre¬ 
cisamente la T.G.F. — e ' 
entrata in interferenza con 
il sistema radio della cap¬ 
sula isolando per qualche < 
minuto Cooper dalle sta¬ 
zioni a terra che stavano - 
seguendo il suo volo. La 
stazione turca stava man¬ 
dando in onda un notizia¬ 
rio in lingua inglese desti¬ 
nato alla Gran Bretagna ed 
all’Europa occidentale. La 
interferenza si è verificata 
proprio mentre Cooper si ' 
stava preparando a rientra- ' 
re noU’atmosfcra. L’amba¬ 
sciata statunitense in Tur¬ 
chia e stata avvertita via ‘ 
radio dalla NASA di quel 
che stava accadendo ed a 
sua volta ha informato la 
radio turca la quale ha 
provveduto immediatamen¬ 
te a sospendere la trasmis- ‘ 
sionc. Dopo di che non si, 
sono verificati altri inci¬ 
denti. 

L’arrivo di Cooper qui a 
Honolulu ò avvenuto alle ‘ 
ore 23 (ora italiana) cor-' 
rispondenti alle 12 locali.. 
L'incontro ,cpn la signora 
‘ Trùdy e con le bambiqe è’ 
stato particolarmente com-’ 
movente. Un' alone di ro¬ 
manticismo avvolgeva la ; 
scena: occorro rammentare 
infatti che proprio qui, nel 
1947, Cooper e sua moglie 
si sono sposati. • 

- Un enorme corteo ■ ha • 
scortato il pilota sino alla 
Casa del Governo ove egli 
è stato ricevuto dal gover- . 
natorc dello stato Bums. E* - 
seguita una parata milita¬ 
re in suo onore. Nella gior¬ 
nata di domani, a bordo di 
un jet ‘ supersonico della 
N.AS.-X, Cooper ed i suoi fa¬ 
miliari raggiungeranno Ca¬ 
po Canaveral, ove si stanno 
preparando altre trionfali 
accoglienze. Qui Cooper 
avrà una serie di incontri 
con i tecnici c gli .scienzia¬ 
ti della N.-\S.-\. Dopo la 
pausa di lunedi, il viaggio 
a Washington. Kcnncd.v 
consegnerà a Cooper la me¬ 
daglia per meriti speciali 
delia NAS.‘\. la stessa de¬ 
corazione che fregia gli al¬ 
tri piloti spaziali america¬ 
ni. t..a Camera dei Rappre¬ 
sentanti e il Senato, suc- 
ce^sivamente. si riuniranno, 
in seduta comune per. 
ascoltarci un discorso . di 
Cooper sul suo viaggio. • 

Dick Stewart 







I monaci mafiosi 
tornano alla sbarra 


Si riparla del convento-covo di Mazzarino, dopo Tincredibiie sentenza 
delia Corte d’Assise — Uno dei frati ricoverato in ospedale 


Losanna 




Gordon Cooper, a bordo della portaerei Kearsarge, si 
serve durante il pranzo a bordo. (Telefoto AP-«rUnità») 


Si teme un'epidemia 

Eoiergenza 
per il vaiolo 
In Svezia 

. i' ' • « . ^ ' 

_ 5 ? 

Tredici cosi registrati a Stoccolma 
In osservazione a Roma le due turiste 


' STOCCOLMA. 18 

Altre due donne sono state 
ricoverate in ospedale con sin¬ 
tomi di 'Vaiolo. I medici del 
reparto malattìe infettive le 
hanno sottoposte a numerosi 
esami dei quali non si sono 
avuti ancora i risultati. Sr vuo¬ 
le accertare, innanz.tutto. se 
sono state colpite dal vaiolo 
o se sono dei semplici « vei¬ 
coli - dell'infez.one. 

Con i due ultimi ricoveri, 
sono saliti a tred.ci i casi di 
vaiolo in Svezia. Una donna, 
colp.la dal terribile morbo, è 
dccedma nella capitale Una 
intera famiglia di B.spagaar. 
don ha comunicato alle locali 
autorità sanitarie di essersi 
messa volontariamente in qua¬ 
rantena. dopo aver appreso che 
uno dei suoi membri era stato 
in contatto con la donna di 
Stoccolma morta a causa di 
vaiolo. 

Nella cap.talo e in altre cttà 
svedesi, migl.a.a di persone 
fanno l.i fila davanti ai contri 
di vaecinaz.one. Por fronteg¬ 
giare la Situazione, anche gli 
studenti di medicina sono stati 
istruiti per praticare le vacci¬ 
nazioni. In una settimana, mez¬ 
zo milione di cittadini, nella 
sola Stoccolma, sarà immuniz¬ 
zato contro ' il vaiolo. 


Anche le autorità sanitarie 
norvegesi hanno gettato il gri¬ 
do d'allarme, consigliando i tu. 
risti che hanno intenzione di 
recarsi in Svezia a sottopor,si 
alla vaccinazione, se non vo¬ 
gliono essere messi in quaran¬ 
tena D'altra parte, in questi 
giorni, propr.o a causa di vaio¬ 
lo, sono pochissime le persone 
disposte a entrare nella zona 
di Stoccolma, ' senza essersi 
.mmumzzate. t • 

Speciali misure vengono adoi- 
fate, in Svezia, anche nei con¬ 
fronti di chi ha intenzione di 
recarsi all'estero * Ha destato 
molto scalpore il caso delle due 
turiste svedesi sottoposte ad 
accurati esami, a Roma. 

Per qu.anto l'ess'.to dei primi 
esami sia r-^sultato negati%-o. 
esse rimarranno in osòcrvazio- 
nc per due settimane allo 
- Spallanzani Gli altri turisti 
svedesi che facevano parte del¬ 
la stessa comitiva di Britta 
Forsberg e Margit I/.ndbcrg. 
invece, dono una visita durante 
la quale «i ^ accertato che nos- 
suno di loro à affetto o - por¬ 
tatore- del vaiolo, hanno oh®* 
mito l’autoj-izznzione oer ripar¬ 
tire. Lasccranno Roma nella 
giornate di oggL • i 


Dalla nostra redazione 

. PALERMO, 18. 

La banda del convento di 
Mazzarino tornerà lunedì da¬ 
vanti ai giudici d'appello di 
Messina. Stavolta, tuttavia, 
grazie alla paradossale sen¬ 
tenza delVanno scorso, i fra¬ 
ti saranno imputati a piede 
libero, mentre i loro com¬ 
pari Azzolina, Salemi e Ni- 
coletti (che per il fatto stes¬ 
so di esser laici non fruirono 
della benevolenza assolutri- 
ce della Corte d'Assisc) com¬ 
pariranno - in catene, con il 
pesante fardello della con¬ 
danna, in prima istanza, a 
30 anni i primi due e a 15 
anni il terzo. . . ' 

L'unica probabilità che il 
processo venga rinviato si è 
affacciata stasera: padre Car¬ 
melo, uno dei frati è stato ri¬ 
coverato all'ospedale civile 
di Siracusa, Ha ottantaquat- 
tro anni ed ha accusato seri 
disturbi cardiocircolatori di 
origine sclerotica. La stia as¬ 
senza potrebbe costituire 
motivo di rinvio del proces¬ 
so, ma per ora la probabilità 
è lontana. 

J fatti li ricorderete, al¬ 
meno , sommariamente. Nel 
convento francescano di un 
paese della provincia di Cal- 
tanissetta (Mazzarino, ap¬ 
punto), tra il '56 e il '59. 
j accaddero molte cose strane. 
Dal convento partivano let¬ 
tere minatorie contro i ric¬ 
chi della zona. Gli stessi fra¬ 
ti si davano da fare per ot¬ 
tenere, anche minacciando le 
vittime, il pagamento • delle 
taglie: non si esitò neppure 
n uccidere un possidente. An¬ 
gelo Cannada, c a ferire al¬ 
tre persone pur di strappare 
i soldi e far tacere le boc¬ 
che troppo loquaci.' 

. T monaci, interrogati, am¬ 
misero di avere riscosso le 
taglie, ma si difesero dicen¬ 
do di avere agito per conto 
terzi: per incarico cioè di un 
gruppo di malviventi che li 
avevano minacciati di morte 
e si servivano di loro, umili 
fraticelli, per realizzare qua¬ 
lunque crimine. I carabinieri 
prima e la Procura della Re¬ 
pubblica poi credettero cosi 
conclusione tfcllc indagini, 
poco a questa storia che, a 
procedettero all’arresto c al¬ 
la denuncia non snifanfo del 
gruppo dei laici (Salemi, A'i- 
cnlctti, Azzolina, oltre ni 
giardiniere del convento, 
Carmelo Lo Bartolo, che era 
stato indicato dai religiosi 
come il capo della banda) 
ma anche di quattro mona¬ 
ci: padre Carmelo (84 anni, 
al secolo Luigi Galizia), pa¬ 
dre Agrippino (40 anni, An¬ 
tonio Jaluna), padre Venan¬ 
zio (50 anni. Liborio Marot- 
tn) € padre Vittorio (43 anni, 
Ugo Bonvissuto). 

Il clamore per Vinsolita e 
scandalosa vicenda fu tate 
che si decise di affrettare i 
tempi e di giungere rapida¬ 
mente al processo. Quando 
In causa venne in discussio¬ 
ne davanti ai giudici, fu su¬ 
bito chiaro che la difesa dei 
monaci avrebbe fatto leva 
sulla personalità degli im¬ 
putati per dare battaglia sul 
piano della salvaguardia del¬ 
la religione. La Corte, c in 
particolare il presidente To- 
raldo. mostrò di non essere 
del tutto indifferente alle 
suggestioni della difesa, sic¬ 
ché fu arduo e per piu persi 
impossibile il compilo della 
parte civile e della pubbli¬ 
ca accusa di cercare di an¬ 
dare a fondo nella vicenda 
e di scoprire, per esempio, le 


pere cause della morte del 
Lo Bartolo, succisosi* nel 
carcere di Caltanissetta alla 
vigilia del processo. 

J frati, infatti, grazie al¬ 
la provvidenziale scomparsa 
dalla scena del , giardinie¬ 
re, poterono tranquillamente 
tentare di scaricare su di lui 
ogni responsabilità dclVac-\ 
caduto, per dimostrare lo 
« sfofo di necessità > che ?i 
aveva « costretti * a farsi 
esattori della banda. Ma, al 
dibattimento, neppure gli 
abili frati riuscirono a im¬ 
pedire che la realtà dei fat¬ 
ti balzasse fuori con eviden¬ 
za. Con tutto il loro com¬ 
portamento, i religiosi dimo¬ 
strarono di essere ben altro 
che le terrorizzate vittime di 
una macchinazione: e l'accu¬ 
sa, nel reclamarne la con¬ 
danna, sostenne che essi, re¬ 
sponsabili in prima persona 
delle estorsioni continuate e 
aggravate, avevano aggrega¬ 
to alla banda una forza d’ur¬ 
lo composta di delinquenti 
laici, i quali avevano il com¬ 
pito di usare la maniera for¬ 
te con le vittime quando que¬ 
ste si rifiutavano di pagare. 

Nelle Jiltìme, congestiona¬ 
te battute del processo, av¬ 
venne tuttavia un fatto cla¬ 
moroso: la parte civile Can¬ 
nada, che per tutta la causa 
aveva duramente accusato 
non solo i laici, ma anche i 
frati, si ritirò dal processo, 
togliendo i religiosi in ma¬ 
nette da un’incomoda posi¬ 
zione. 

Ormai, il campo era libero 
per la sentenza, che t frati 
c la DC (non dimentichiamo 
che tutti gli avvocati difen¬ 
sori erano — e sono tutto¬ 
ra —- grossi notabili clerica¬ 
li) avevano sollecitato: l’as¬ 
soluzione ’ dei monaci per 
avere agito in stato di ne¬ 
cessità (€ nell’ adempimento 
di un dovere >, disse addirit¬ 
tura il vecchio Carncluttì, 
difensore di quella bella pa¬ 
sta di mafioso che è il suo 


Napoli 

La Procura 
respìnge 
il ricorso 
di Sanchez 

NAPOLI, 18 

La Procura generale della 
Repubblica di Napoli si è di¬ 
chiarata - incompetente - ad 
accettare il ricorso presentato 
dal cattolico antifascista spa¬ 
gnolo ing Antonio Sanchez 
Aragon. per il quale il gover¬ 
no franchista ha chiesto l'cstra- 
dinone. accordala con un de¬ 
creto del 28 marzo scorso. Con. 
tro la decisione della Procu¬ 
ra di Napoli il Sanchez è ri¬ 
corso in Cassazione, delegando 
il sen, avv. Mario Palermo al¬ 
la discussione. • 

I! caso del patriota spagnolo, 
dopo la dichiarazione della 
Procura napoletana, appare og¬ 
gi più che mai grave. Occorre, 
pertanto, che il governo italia¬ 
no conceda ad Antonio San¬ 
chez il più volte richiesto di¬ 
ritto di asilo politico. 

L'ing. Sanchez ha intanto ri¬ 
velato che i documenti da egli 
portati fuori della Spagna sul¬ 
le ~ gravi irregolarità nolitiche 
c amministrative verificatesi 
nej cantieri di Stato - gì trova¬ 
no presso il notaio Jacques 
Temer di Bruxellci. 


coetaneo padre Carmelo!) c 
la condanna dei gregari lai¬ 
ci. La grave sentenza suscitò 
ovunqu-e perplessità e pro¬ 
teste. Tra gli altri, il presi¬ 
dente della Camera, Leone, 
disse chiaro e tondo che lo 
stato di necessità era una 
vera e propria eresia giiirt- 
dica e che la sentenza non 
poteva essere accettata per 
gli evidenti errori che erano 
stati compiuti dal giudici. 

L’appello fu presentato dal 
coraggioso P.M., il sostituto 
procuratore doti. Di Giaco¬ 
mo, il quale poi chiese l’an- 
ntdlamcnto , del processo di 
primo grado perchè il verba¬ 
le di una udienza non fu re¬ 
datto dal cancelliere, che ave¬ 
va preso parte allo sciopero 
nazionale della categoria. 

Si sa già che, nell’illustra- 
rc i motivi di appello, il nuo¬ 
vo P.M. si rifarà ai motivi 
già enunciati dal procuratore 
generale e chiederà la con¬ 
danna dei frati, « giacché i 
delinquenti sono coloro che 
con i delinquenti cgllabora- 
no e ne fanno le parli e per¬ 
chè la legge deve essere 
ugiMlc per tutti: laici e re¬ 
ligiosi >. 

Il fatto è che, dall’appello, 
ci si attende finalmente una 
parola chiara dei giudici su 
una vicenda che di oscuro ha 
soltanto la personalità dei 
monaci. ■ . 

I r La difesa, dopo avere inn- 
I tilmente provocato la parte 
civile e il PM. a un’assurda 
polemica anticlericale, è riu¬ 
scita l’anno scorso a gonfiare 
il mito dei fraticelli ingeniù, 
affidandosi sistematicamente 
a tesi che possono trovare 
un vago fondamento soltanto 
nel più assurdo fanatismo re¬ 
ligioso. E la sentenza di pri¬ 
mo grado, ncU’accogliere le 
pretese dei monaci, riconob¬ 
be purtroppo una sorta di di¬ 
ritto a delinquere dei reli¬ 
giosi, sol che questo coincida 
con la scelta assolutamente 
soggettiva che il Tcligioso 
sìesso affermi di aver fatto, 
per la salvezza dell’anima c 
del corpo. Naturalmente, tut¬ 
to ciò non è diritto penale c. 
forse, neppure diritto cano¬ 
nico: ma soltanto aberrante 
distorsione c, anzi, cajwvolgì- 
mcnto di elementari prin¬ 
cipi della logica c della mo¬ 
rale civile. 

In questo clima, dopodo¬ 
mani mattina avrà inizio il 
processo d’appello, attraver¬ 
so il quale la Procura gene¬ 
rale punterà per una rinno- 
vnzionc, sia pure parziale, del 
dibattimento di prin.o grado. 
La difesa, dal canto suo, con 
tinuerà la sua guerra di reli. 
gione (della partita sarà, sta¬ 
volta, anche Von. Lama, can¬ 
didato de alle elezioni sici¬ 
liane del 9 giugno prossimo) 
c, per definirla nei particola¬ 
ri, ha indetto per domattina, 
con la partccìjiazìonc dei fra¬ 
ti, una riunione plenaria che 
si terrà in un albergo messi¬ 
nese. La parte civile Canna¬ 
da e Colajnnni (l'altra vitti¬ 
ma, paurosissima, della ban¬ 
da del convento) sarà pre¬ 
sente, fila stavolta soltanto 
contro i gregari laici. 

Ma che senso ha scagliarsi 
ancora ed esclusivamente 
contro tre delinquenti di pic¬ 
colo calibro? Che forse c.ssi 
avrebbero potuto organizza¬ 
re l’impresa, sema la presti¬ 
giosa e attenta regìa fran¬ 
cescana? Dalla risposta a 
questi interrogativi, dipende¬ 
rà in gran parte l'esito del 
processo. 


A Italo Calvino 
il premio «Veillon 


• LOSANNA, 18. ' 
La ■ giuria del < Premio 
Charles . Veillon >, riunita a 
Losanna, ha designato i tre 
vincitori dei premi per il ro¬ 
manzo in lingua italiana, 
francese e tedesca. Ciascuno 
dei tre premi è dotato. di 
un ammontare di 5.000 fran¬ 
chi svizzeri. 

Il premio per il romanzo 


in lingua italiana è stato 
conferito ad Italo Calvino 
per La giornata di uno scru¬ 
tatore, edito da Einaudi. 

Il premio per il romanzo 
in lingua francese c andato 
a Perny Besson, per Le de- 
sert perda. Infine, quello per 
il romanzo in lingua tedesca 
è stato attribuito a Peter 
Weiss per Fliichtpunkt. 


Eutanasìa 


Uccide la moglie 
malata di cancro 


PARIGI, 18 

Dramma dell'eutanasia a Pa¬ 
rigi. Un pensionato di 56 anni. 
Georges Force, ha ucciso con 
un colpo di pistola la moglie, 
ammalata di càncro in una for¬ 
ma incurabile. 

' I Force, sposati da trcnt'annl. 
formavano una' coppia molto 
unita. Con loro viveva l'unico 
figlio. Stephane. di 25 anni. 

Regine ’ Force, di \m anno 
più giovane del manto, aveva 
accusato i primi sintomi della 
malattia due anni fa. Operata, 
era parsa ristabilirsi, ma pochi 
mesi più tardi il male si era 
nuovamente manifestato. 

Negli tiltimi giorni, le soffe¬ 
renze della donna erano dive¬ 
nute insopportabili, I vicini 


udivano le sue grida strazianti 
e le invocazioni con cui chie¬ 
deva al manto di por fine ai 
suoi giorni. Da una settimana, 
(Georges Force non usciva più 
di casa e trascorreva le sue 
giornate al capezzale della mo¬ 
glie. Ieri mattina, il pensio¬ 
nato ha atteso che il figlio fosse 
uscito. Poi, presa una pistola 
che teneva in un cassetto del 
comodino, si è a\"vicinato alla 
moglie, assopita sotto Peffetto 
di una iniezione di morfina, 
ed ha sparato, una sola volta, 
mirando alla nuca. Quindi ha 
telefonato alla polizia: -* Ho uc¬ 
ciso 'mia moglie — ha detto — 
perchè soffriva troppo Venite 
a prendermi per favore 
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L’UNICA RIVISTA 
DI AnUALITA’ ARTISTICA 

40 pagine in carta patinata 

contiene: 

• Gli impressionisti . 

• Mirò di Raffaele Carrieri 

• I pionieri deli’architeitura moderna 

• Tredici profili dì artisti moderni 

• Le mostre nelle città italiane 

• Le arti nei libri e nel mondo - 
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Su esso si bruciò il sindaco Rebecchini 
Le clamorose vicende durate sette anni 






Zelo doroteo 
«fuori gioco» 


IChl cerca una prova del¬ 
l'ingannevole elasticità e 
I dell'evanescenza delle co- 
■ I siddette formule politiche, 

■ non ha che da leggere la col- 

I lezione del Messaggero di 
queste ultime settimane. Do- 

Ipo il voto del 28 aprile, in¬ 
fatti, dagli ineffabili articoli 
dì fondo che per lunga tra- 

I dizione non si concludono ; 
con la firma dell'autore (a 

I .sottolineare con l'anonimo 
che, nella generalità dei casi, 
un vero autore non esiste, 

I trattandosi di note — come 
si usa dire — ' ispirate », 
ó - cioè dettate da qualcuno che 
: I con un poco di esperienza 
^ ! I non è difficile individuare) 

I agli articoli della pagina di 
cronaca, pare che il giornale . 
. dei Ferrane non abbia altro 
: I pensiero che quello di dare 
. I dello smacco d.c. una spie- 
: _ pozione il più possibile co- 
■ I moda — si è parlato perfino. 

: ■ a proposito dell'avanzata co- 
I munista. di una sorta di paz- 
• I zia cóllettiiM — e di appog- 
giare senza tentennamenti 
C I la manovra doroteo-saragau 
Mi I tiarui. • ■ - 

. Al di fuori dei voleri dcl- 
I la maggioranza d.c., sembra 
- ■ non vi sia soluzione. La di¬ 
ci- I centro-sinistra 

fi I ispirato all’anticomunismo, '■ 
;V " Sterilizzato da ogni velleità 

■ innovatrice, è diventata una 
sorta di grido di disperazio- 
I ne: dopo questo, il diluvio! 
pf I Prendere o lasciare. Già il 
r!: - * /atto che II Messaggero, cioè 
I il rappresentante più tipico 
. I del conservatorismo, si sia 
_ fatto paladino del ccntro- 
I sinistra su scala nazionale e 
■ su scala capitolina, dovreb- 
iS', ■ I be mettere swirapciso più di 
P*-. I una persona nei partiti di 
P’ * sinistra laica e nella stessa 
fei.' I Democrazia cristiano, 

I £• di qualche giorno fa 
fc; i un’ennesima invettiva anti- 
I comunista pubblicata in oc- 
I casione della ripresa dei la- 
I Consiglio comuna- 

I Come un disco rotto, 

" n Messaggero ripete fino 
I alla noia il motivo della 
^ / I opposizione preconcetta » 
del PCI in Campidoglio e 
I ci accusa, con apprezzabile 
t * orìginalitd, di ispirarci al 


il 


m 


Ciccardini (ma ormai la DC I 
non si fida più di questi * 
slogan: sarebbe necessario i 
aggiornarsi), che il PCI è | 

*r fuori gioco - 

Affermazioni che suonano I 
falso più che mai su di un I 
giornale che. dopo tutto, ha . 
segfuito e segue con conti- I 
nuitd anche se non sempre ■ 
con obiettività i lavori del ■ 
Consiglio comunale. E non | 
è mistero che in Campido¬ 
glio i comunisti sono . dei | ; 
protagonisti: lo sono stati I : 
quando si è trattalo di scon- . 
figgere la vergogna delle 1 
giunte clerico-fasciste, lo so- ■ 
no oggi quando parte da essi ■ 
l'impulso alla impostazione | 
dei problemi che una realtà 
nuova sovrappone alle ina- | 
sprife vecchie piaghe della I 
città. Nell’ultima discussio¬ 
ne nelVaula di Giulio Cesa- I 
re. chi fu a portare un con- I 
tributo nuovo, originale, su ■ 
una serie di questioni vitali? | 
J comunisti. Sei degli ordini ’ 
del giorno da essi presenta- ■ 
ti, vennero accolti. Basti un | 
solo esempio. Per la legge 
167 sull'edilizia popolare — | 
dimenticata nel bilancio — I 
si .strappò un impegno di . 
almeno 20 miliardi per l'oc- I 
quisto delle aree. E’ stato ■ 
un primo passo: ora si trai- ■ 
terà di imporre misure ben | 
più impegnative contro la 
speculazione, e per questo i | 
comunisti già si stanno bat- | 
tendo, sicuri di trovare al 
loro fianco lavoratori e cit- I 
ladini di altre tendenze, al • 
di Id degli artificio.si stec- | 
cali - che conservatori e mo- | 
derati si sforzano di erigere 
intorno a formule politiche | 
che di nuovo, .secondo quan- | 
to essi stessi confessano, do- _ 
crebbero avere solo Veti- | 
chetta. * 

Quando poi intorno alle ■ 
que.stioni di un programma I 
veramente rinnovatore na¬ 
scono grandi lotte di massa | 
come quelle di queste ulti- I 
me ■ settimane, le scomuni- . 
che del Messaggero ]m.ssono I 
solo far sorridere. Ripetano ■ 
pure le loro frasi rituali, ■ 
moderati e consercatori; la 1 
realtà — il 28 aprile insegni 
— va avanti e non siamo | 
certamente noi o rischiare I 
di rimanere -■ fuori gioco ». , 


I -tanto peggio, tanto me- rimanere -juor» gioco». , 

ft’. ; I glio ». Tutto ciò per arrivare C f I 

a concludere, con Bartolo v.» 
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Sulle pendici di Monte 
Mario c’è molta animazione. 
Gli autocarri della SO.GE. 
NE. che salgono e scendono 
carichi di materiale edile, 
vengono superati da masto¬ 
dontiche e lucenti automobi¬ 
li da • miliardari. Martedì 
quattro giugno verrà ufficial¬ 
mente inaugurato il quaranta- 
duesimo albergo che la « Hil- 
ton Hotels Corporation *> pos¬ 
siede nel mondo (ventinove in 
ventitré città degli Stati Uni¬ 
ti. uno nel Messico a Chihua¬ 
hua. e gli altri in Australia, 
in Canadà. in Egitto, in Ger¬ 
mania. a Panama, a Portori¬ 
co. in Spagna, alle Isole Ver¬ 
gini e in Turchia). Un impe¬ 
ro di alberghi in continua 
espansione da Addis Abeba 
a Londra a Tokio a Brasilia. 

L'albergo di Monte Mario 
è stato costruito daH’Immobi- 
liare e si chiamerà « Cavalie¬ 
ri Hilton»». Per Roma rappre¬ 
senta qualcosa di più di un 
nuovo albergo a sette piani 
visibili, con 414 camere a due 
letti (bagno, spogliatoio, log¬ 
gia panoramica e televisione). 
raggruppate in 30 apparta¬ 
menti da due a sette camere 
con diverse possibilità di 
combinazioni. Rappresenta 
una delle più clamorose vi¬ 
cende della tormentata sto¬ 
ria urbanistica della città. 
Un simbolo: il simbolo della 
potenza della Immobiliare 
che è riuscita a strappare 
xm’altra variante al piano re¬ 
golatore. il simbolo della for¬ 
za dirompente della specula¬ 
zione fondiaria e immobilia¬ 
re. il simbolo di una città in 
cui gli interessi particolari 
hanno potuto piegarne lo svi¬ 
luppo secondo la propria 
legge. 

SuU’altarè dén’« affare Hil- 
ton » si bruciò rm sindaco 
(Rebecchini). Intorno al ma¬ 
stodontico complesso di Mon¬ 
te Mario si accese ima delle 
più vigorose battaglie urba¬ 
nistiche combattute dalla op¬ 
posizione di sinistra in Cam¬ 
pidoglio e dalle forze cultu¬ 
rali più vive della città, che, 
se non riuscì che a salvare il 
salvabile, gettò semi proficui 
neiropinione pubblica. ■ - 

Ij’-' affare »■ scoppiò ' nella 
primavera del 1956. L’ammi¬ 
nistrazione Rebecchini consu¬ 
mava gli ultimi mesi di vita, 
in attesa delle nuove elezioni 
amministrative, già scossa da¬ 
gli scandali urbanistici degli 
anni precedenti e che rag¬ 
giunsero l’acme con il pro¬ 
cesso Immobiliare-Espresso. 
Al Consilio . comunale .* fu 
presentata la proposta di una 
variante del piano particola¬ 
reggiato della zona di Monte 
Mario, accompagnata da imo 
schema di convenzione con la 
Società Generale Immobilia¬ 
re. In breve si trattava di 
questo: il piazzale panorami¬ 
co di 6.0M metri quadrati 
previsto dal piano regolatore 
del 1931, e il parco di 20.800 
metri quadrati che avrebbe 
dovuto circondarlo, venivano 
ridotti a ben piccola cosa. Il 
piazzale sarebbe quasi com¬ 
pletamente ’ scomparso e lo 
scampolo rimasto privato di 
ogni caratteristica panorami¬ 
ca. n parco ridotto di più 
della metà. In questo modo, 
al posto del piazzale la Im¬ 
mobiliare avrebbe potuto co¬ 
struire un grande albergo. 

Muovo scempio, 

In cambio di questo po’ po’ 
di favore la società avrebbe 
concesso al Comune un mutuo 
, ad un basso tasso di interes¬ 
se per finanziare le opere 
stradali e di sistemazione del 
comprensorio; oltre a cedere 
gratuitamente le aree per le 
strade, per un piccolo parco 
pubblico e per un piazzaletto 
panoramico, in sostituzione di 
quello che sarebbe scompar¬ 
so sotto il cemento del- 
lUnton. 

n progetto suscitò l’opposi¬ 
zione delle sinistre e degli 
organismi culturali della cit¬ 
tà. Ma la Giunta Rebecchini 
insistette, caparbiamente, 
sperando di far passare la 
deliberazione prima della fi- 
' ne del suo mandato. 

Ma il disegno non riuscì, 
n dibattito in Campidoglio 
ebbe momenti incandescenti. 
Nessuno dell'opposizione con- 
: testava alla Immobiliare e 
’ alla Hilton Corporation la fa¬ 
coltà di costruire un albergo. 
Ma perchè proprio a Monte 
r Mario, laddove il piano rego- 

• latore prevedeva un piazzale , 
panoramico e una vasta zona 
di rispetto? Il verde a Roma 
era già stato ridotto a entità 
insignificanti. la città già pre¬ 
sentava gli ossessivi quartie¬ 
ri intensivi. L'Immobiliare 
aveva già lottizzato abusi- 

- vamente » vaste zone di Mon- 

• te Mario. Perchè permettere 
un nuovo scempio, quando la 
potente società possedeva (a 


g. f. b. 
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Lo hanno scovato i cani-poliziotto 


possiede) milioni di metri 
quadrati sparsi ' dappertutto 
intorno alla cinta urbana, do¬ 
ve avrebbe potuto costruire 
il .suo albergo? La Giunta af¬ 
fidò le sue ragioni alla famo¬ 
sa convenzione, sostenendo 
. con improntitudine che ac- 
; Gettando il compromesso pro¬ 
posto dalla società si sareb¬ 
bero potuti reperire i fondi 
.per sistemare; definitivamen¬ 
te Monte Mario. La tesi del 
male minore. ' 

Si giunse aH'aprile del *36. 
Si alzò a parlare il compa¬ 
gno Cianca. Il clima era teso, 
anzi infuocato. L’oratore 
espose le ragioni urbanisti¬ 
che, sociali che consigliavano 
il rigetto della proposta. Ad 
un certo punto, scottato da 
una frase, il sindaco Rebec¬ 
chini che presiedeva la se¬ 
duta si alzò dallo scranno 
urlando. Gli fece eco il coro 
esagitato dei suoi consiglieri. 
La confusione raggiunse il 
colmo e la seduta fu sospesa. 
Fu rultima per Rebecchini. 
Non tornò più in Campido¬ 
glio. La DC lo buttò a mare 
e riesumò Tupini che dopo 
qualche mese lasciò la carica 
di primo cittadino a Cioc- 
cetti, optando per il più tran¬ 
quillo seggio del‘Senato. 

« BeatHuI » 

Ma' il progetto Hilton non' 
fu dimenticato ' da chi era 
riuscito a portarlo nell'aula 
del Consiglio comunale. Fu 
Cioccettl che lo ripropose. 

La discussione si protrasse 
a lungo e vide grosso modo 
gli stessi schieramenti con¬ 
trapposti della primavera di 
due anni prima: da una parte 
le sinistre, comunisti, socia- ' 
listi, socialdemocratici e re- 
pubblicani; dall'altra demo¬ 
cristiani. liberali e fascisti 
che in quel periodo erano 
organicamente fusi in Giunta. 
Interrotto dalle ferie estive, 
il dibattito riprese neU’au- 
tunno. Uno dei più accesi 
fautori del progetto, il capo¬ 
gruppo democristiano inge¬ 
gner Lombardi (anch’egli non 
più tornato in Campidoglio), 
fece girare fra i banchi della 
stampa e del Consiglio alcuni 
fotomontaggi del crinale di 
Monte Mario sormontato da 
una piccolissima costruzione. 

Veoete quant’è piccolo l’Hil- 
ton si affannava il consi¬ 
gliere —; si confonde con il 
profilo del monte >►. Era osses¬ 
sionato dall'idea del profilo. 

Non mancarono pressioni 
di tutti i generi Alcuni gior-. 
nalì tentarono di iscenare 
pietose ' speculazioni sugli 
operai che Tlmmobiliare sa¬ 
rebbe stata costretta a licen¬ 
ziare se non avesse potuto 
costruire l'Hilton : s’intende 
solo a Monte Mario. Perché 
tutte le proposte per ubicare ; 
l’albergo in altre zone furono 
sdegnosamente respinte. Le 
414 camere tutte con loggia ' 
panoramica, il parco privato 
di circa - cinque ettari con 
viali di pini, cipressi, lecci, 
i due campi da tennis, la pi- . 
scina con snack-bar. colle- ‘ 
gala con l’impianto dì sauna 
e ' sale per massaggi, dove¬ 
vano sorgere solo lassù, sul 
crinale dell'ultimo lembo di 
veide che domina ' la città. 

La variante e la conven¬ 
zione furono approvate dalla 
maggioranza de. li'oerali e fa¬ 
scisti nell’autunno del 1958. 
L’Immobiliare trasse un so¬ 
spiro di • sollievo. •« Mai — è 
scritto in un depliant — la 
costruzione ■ di un albergo 
Hilton ha dovuto superare 
tanti ostacoii ». Il che non è 
del tutto vero. A Londra un 
progetto della Hilton Corpo¬ 
ration ' è stato bocciato, per 
ragioni urbanistiche. - ■ ■ 

1 ,là¥PiÌ.,c«P.ÌRC^r<mo. sii- 
bito di gran carriera. Difatti 
la variante segui celermente 
la trafila burocratica fino a 
diventare esecutiva. La con¬ 
venzione — Tunica contro- 
partita per il Comune — in¬ 
vece no, tant’è vero che nel 
gennaio del 1961 sì scopre 
che il finanziamento fino a 
830 milioni a tasso irrisorio 
che l’Immobiliare doveva 
concedere al Comune per si¬ 
stemare strade, parco, fon¬ 
tane e opere decorative non 
è stato concesso, n commis¬ 
sario prefettizio, che' allora 
sedeva in Campidoglio, ha 
comunque cominciato I lavori 
stradali, pagandoli con i de¬ 
nari del Comune. 

- Ora il grande albergo è ter¬ 
minato. Fra poche settimane 
dalle logge panoramiche tu¬ 
risti pieni di soldi ammire¬ 
ranno Roma, indicandosi i 
monumenti, la fitta distesa 
delle case che si arresta solo 
all’ingresso del parco dei 
lecci. Diranno: » beautiful ». 
Da lassù tutto è beautiful, 
per chi se lo può permet¬ 
tere. 
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I falei 

conquistai» 


_ _ _ zato a dèstra: il pesante au- 

' tomezzo ha colpito ugualmen- 
■ ■ la fiancata dell’altro «OM>, 

Il ' ^LImIILI ha sbandato e, dopo aver ab- 

■ ■■ ' battuto un paracarro, è finito 

- , : ' • nella scarpata. 

. . I militari feriti (quindici sul 

I lavoratori del legno han-1 mance e meta salano) in re- camion precipitato e cinque 
no cciicluso con un significa- tnbuzione fissa. Tapplirazione sugli altri . due) cono stati 
tivo successo la lotta per il del congegno della scala nao- trasportati alcuni a Villa San 
rinnovo del contratto provin- bile - e la perequazione delle Pietro, altri al Santo Spirito 
ciale. I falegnami hanno in- paghe femminili a quelle ma- ed al Celio. I due più gravi 
fatti ottenuto aumenti salaria-schiJi. . sono stati giudicati guaribili 

lì pari al tredici per cento del- boote — t ’iiffirin nostale di giorni. ■ 

le vecchie retribuzioni; la par- _ .1 - 

te normativa del contratto è 

«tata mìfftinrata in alcuni Isti Dloccato aallo sciopero oci la* 
tuti come quelli relativi all’in- 

SS’ iSl 5’„5°e5nl1fdryra! ^VWVWKà 

re IrS &?c: . 

QUANTO VI O 

SdairSr 

revisione^ deH^ *quaì^che^ la ^ sìnd^ato unitario idei ; PRESSO LA 

S,*? nlutS" di pl'.ràr di àiS Wi ’dX%!?ià.° troverete 1 

produzione. • LEO — L’intossicazione che * ^ ^ 

ALBERGHI — Martedì pros- dieci giorni fa ha colpito quio- * . 

simn alle 22.30. nel salcme di dici onerale della Leo è Tog- DI 


■ l. -«Se non torni con me. ti am.' ----—- 

;. . ; mazzo». Queste le parole che 

Un uomo ha gridato, pistola in ■ , 

1 pugno, in faccia alla moglie Ia Cf||*tll10 

, dalla quale , vive separato da . '. fcC SMIIIIIv . 

' ■ (' : oltre un anno. Prima che espio. • iv • ,- 

. desse una tragedia, è interve- ; ' , ItflMMA 

•’ nulo un. vicino di casa della '111111110 

donna che hà ingaggiato con il • , • , ' ^ 

■ ' forsennato una furibonda .lotta 

■ , . : per disarmarlo. Awìnghiàti, i ; • Y||1fQ 

■'[fi ''fi. . • due sono rotolati a terra; dal 

-:- ^i^^revolver è partito un colpo chè, j- 

- dopo aver sfiorato la testa della mese di 

__ • • m donna, si è conficcato in un ot.emUo un Im- 

■ •mSmSmmS XmuSaS tnnrrt portante successo costringendo 

venti ; militari tenti V, a ^ tutori di lavoro a firmare per 

^ 7 ^?* la prima volta un contratto nro- 
—-^^- caduto 1 altro giorno alle 17 in vjneiale 

' ; ■ 1 : • ' . conquiste più importanti 

A ' D- c della riguardano ’ gli aumenti sala- 

■ I ■ • • ’ ' ^1 ■ Pineta Saccheth -17 L aggree- riali, la parità salariale, la ta- 

I • • ^^^1 . «ore si chiama Carmelo Ortuso, riffa unica per ogni qualifica 

I I ^^^1 ■ ■ : I I . ha 33 anni, e quando si è pre- senza distinzione di sesso o di 

sentalo in casa della moglie era età, la diminuzione deirorario 
completamente ubriaco. L’uomo di lavoro a 46 ore settimanali. 
'• : • • che ha disarmato il folle abita Martedì prossimo inizieranno le 

. . . nell'appartamento al secondo trattative sulle rivendicazioni 

• - ^ piano dello stesso stabile della dei dipendenti delle sartorie 

Martelli: si chiama Orlando Lu. nicchili di alta moda. 

M' mwTm pan ed ha 50 anni. Prima di piegare Je grandi 

■ ■ ' '■ I coniugi Ortuso si sono se- sartorie le giovani lavoratrici 

■ • 1 , . „ f hanno scioperato per intere set- 

: parati oltre un anno fa a cai^a bimane e hanno più volte ma- 

dei profondi disaccordi L uomo jjeUg 

Si ubriacava continuamente e 

quando tornava a casa maltrat- . . .• . 

tava la moglie e i due figli nati ^ | ' 

dalla loro unione. « Con Car¬ 
melo la vita è sempre stata ■ _ '_ ♦ • 

impoesibile — ha raccontato I y 1 

Pasqualina Martelli — Non mi 
ha dato pace fino al giorno 
della separazione. Io non inten. 
devo tornare con lui. per questo 

è scoppiata la lite». ■ ^ Oggi avranno luogo le se- 

II colloquio tra i coniugi è guenti manifestazioni del PCI: 
iniziato con calma. L’Ortuso, Velletri, ore 9.30: Bufalini; 
malgrado fosse ybriaco, ha cer. Tolfa, ore 19: Marisa Rodano: 
èato di convincere la moglie a 

tornare con lui Ma la donna è Borgata Ale.ssandrtna. ore 18.S0: 
rimasta ferma sulle sue posi- 
zioni ed ha cercato di spiegare 

le sue ragioni all’uomo. Inutil- p*' ^“/rilo, ore 18.30. Tniellt. 

lo Castellacelo: Cianca: Fmmi- 

mente. Via, via la e predduzzi; Monte Mario: 

SI c fatta eenipre piu eccitata e lqj-js GallicOt Xetiuno, ore 18: 
sono volate parole grosse. L’uo- lavicoli: Genzano, ore 17.30: 
mo ad un certo punto ha smes- Agostinelli: • Cervara, ore 12: 
so di parlare, ha estratto da Capasse: Rocca Canterano, ore 
una tasca della giacca la rivol- 17,30: Capasse. 

‘ tella e Tha puntata contro la , ...:_ 

? mo^e minacciandola. 

La Martelli ha gridato terrò- • j m j 

rizzata ed in suo aiuto è accor- "l I ■ iT 

so il padrone di casa. Alfonso B/A. B/B-r 

Gentile. L’Ortuso allora ha ri- __ ' mmmm mmm 

volto Tarma contro il nuovo 

venuto e lo ha costretto alla Comitali di ZOnO 

fuga. Approfittando del mo- ■ 

TTìfin^rà Tsivftrevol<à snclifà Is rìnn AsscmlDleG dei comitsti di xo* 
memo lavorevoie ancne la aon- Civitavecchia: oggi ore e a 

na e fuggita n^l cortile dello Civitavecchia, relatore Bacchel- 
etabfle, ma il forsennato si è H, presiedono Marisa Rodano e 

Vcrdim: Castelli Romani: doma- 
buUato all iMeguimemo, deci&o ore 18 ad Albano, re- 

a lar© una strage. Appena usci* latore Velletri, presiede Verdini: 
lo dal portone pero, l’uomo si Tivoli: domani lunedì, ore 18 a 
è imbattuto in Orlando Lupari Rivoli, relatore Mancini, prcsie- 

rha Pii <?i è ceaeliato contro ner Modica: Marranella, domani 
cne gli SI e ^agnato coniro per jg Casilina, relatore 

disarmarlo. Tra i due e comin- D’Alessandro: Tiburtino III: do- 
ciata una lotta violenta, senza mani, ore 20, zona Tiburtina; . 
esclusione di colpi. ' Sono ca- AtfIvo 

dutti, si sono rialzati, si sono «eutu 

av\'ingbiati ancora piombando femminilo 

di nuovo a terra. Poi, improv- . iBiiiminiic 

Visa, nell’aria è echeggiata una L’auivo femminile è convocato 

forte detonazione II proiettile. &1reziX?"'vi^‘’‘'dollè '^Boueghe 
uscito dsllR pistola durante la Oscure n. 4 (nella sala del IV 
• lotta, ha sfiorato la Martelli piano) per continuare la discus- 

che 6i trovava a pochi passi e S = „ « 

ci P ennfieeato nel muro Partito dopo il voto del 28 

, » 61 e coniiccato nei muro .nprilc». Si raccomanda la pun- 

' ■ Orlando Lupari non si e spa- tualità. 

I Venti feriti, per fortuna Ile- ventato: ha continuato a lot- : . Pronflàaildi«ti 

vi, ed un autocarro giù dà tare per disarmare il forsen- “3 

una scarpata sono il bilancio nato. Alla fine è riuscito a .Martedì, ore 19. in federazione 
di uno scontro spettacolare strabe la pistol^a dalle ?ro?Sdy^rSrali* 

fra tre automezzi militarlr av- dell Ortuso, che e subito fuggito fusione «iniziativa comunista 
venuto Ieri mattina sulla Gas- nei campi facendo perdere le ■ r* • • 

sia, all’altezza del villaggio sue traccie. •. VOnVOCOZIOni 

dei Cronirti. . Sul posto sono i-ntervenuti i Oggi: Torplgnattara, ore 19..'». 

Una colonna di 15 camion poliziotti ’ del commissariato direttir'i Totpignaitara c Villa 
« OM » stava trasportando ol- Primavalle che hanno imme- Certosa (Fredduzzi): Tor de’ 
tre duecento militari all’EUR, diatamente organizzato una bat- oossemblea ge- 


il partito 



femminile 


' Venti feriti, per fortuna lie¬ 
vi, ed un autocarro giù dà 


aei oroni«i. . Sul posto sono i-ntervenuti i Oggi: Torplgnattara, ore 19..'». 

Una colonna di 15 camion poliziotti ’ del commissariato direttir'i Totpignaitara c Villa 
« OM » stava trasportando ol- Primavalle che hanno imme- Certosa (Fredduzzi): Tor de’ 
tre duecento militari all’EUR, diatamente organizzato una bat- ge- 

rintracciare Taggres- Domani: Centocrllc Abeti, ore 
I*** "*• » giugno, dalla scuola sore. Soltanto a notte lo hanno 20, respons.abili massa sezioni 
di fanteria di Ceccano, Poco bloccato: i cani poliziotti lo?®."®,- ® organizzativi 

oltre la Tomba di Nerone, hanno trovato accovacciato in mrotuvo’Ac/^'’^rio”flT 
per cause ancora da preci- un fosso, a duecento mettri daU*"*’"’'” 


. 3 » ••nn rf. 3 i: !» un 10660 . a auecemo meitn dai- ^ 

dotliion. .1 tiL bSlirte/ 

ha fermato di colpo, ed i sta- iniziate subito dopo n oggi : Settebagni. ore 10.80 

to tamoonato da atielto che drammatico episodio, hanno ac- (Strappini): Lndovisi ore 10 (De 
lo^seauiva certato che Cannelo Ortuso. al- Clementi); porto Fluviale ore 10 

mlon^neeèJTvo nel è stato ricoverato Augentl): Nomentano ore 10..'» 

mion successivo, nel tentativo ner una arav* forma di ecanri (Eigurelli), 

di evitare Io scontro, ha ster- Domani: Fcderazlpne. ore 19. 


3 4:3343 Domani: Federazione, ore 19. 

mCTto iienroso a Santa Marial attivo rivendicazioni braccianti 
della Pietà. , , - MDi Toro).. 

Mobilifici MEONi 

ARBEPAMEWTI CLASSICI E MODERNI — ROM.% 

VIA EMANUELE FILIBERTO. S8-M Telerooo: 713.397 
VIA MACHIAVELLI. * Telefono: 730.607 

Esp.: VIA MEBULANA, 184 Telefono: 738.391 


AUWOTRASPOKTATORI 

SE NON TROVERETE SUBITO 
IL RICAMBIO CHE VI OCCORRE 
QUANTO VI COSTERÀ’ IL MANCA'TO LAVORO? 

PRESSO LA nuova casa dell'AUTO 

TROVERETE IL PIU’ ESTESO ASSORTIMENTO 


simo alle 22,30. nel salcme di dici operaie della Leo è Tog- 
Palazzo Brancaccio i lavora- getto d’una interrogazione par. 
tori degli alberghi si riuniran. lamentare, 
no in assemblea per proclama- E’ stata la compagna Mari! 
re uno sciopero. L’inìzio della sa Cincia ri Rodano, a chic- 
lotta è stato reso necessario dere al ministro del Lavoro se 
dall’intransigenza padronale « sia a conoscenza dei gravi 
sulle richieste presentate uni- casi di intossicazione verìfì- 
tariamente dalla FILCAMS- calisi fra le lavoratrici della 
CGIL e dalla UIL. ditta farmaceutica Leo e qua- 

I diecimila lavoratori degli U provvedimenti abbia adot- 
alberghi rivendicano una tra- tati o intende adottare per 
sformazione dclTattuale retri- evitare il ripetersi di tali gra. 
buzione .a forma mista (metà vi incidenti . 


DEL CENTRO MERIDIONE 

R .O M A ' . '■ 

VIA R. MALATESTA, 76 (Prencstlno) - Tel. 274.197-295.750 
PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364 - 383.406 - 389250 






»ji' * . ,3 jA ».’■< 


‘ A». 4* 
















































l'Unità / domenica'19 maggio 1963 


I »* 


vf 


PA6.5 / roma 


MARTEDÌ’ LO SCIOPERO UNITARIO DEI LAVORATORI DEI CANTIERI 


Sotto inchiesta i 780 costruttori 


che hanno 


rahato 


1 miliardo 


La lotta dei braccianti 


Lo sdegno suscitato neiropinione pubblica dal furto 
di oltre un miliardo compiuto dai costruttori in danno 
della Cassa Edile e la campagna condotta dai giornali 
di sinistra sullo scandaloso episodio hanno costretto il 
governo a intervenire. Ieri la prefettura ha incaricato 
l’Ispettorato regionale del lavoro di « effettuare con ur¬ 
genza gli accertamenti del caso e di adottare nei con¬ 
fronti delle ditte inadempienti i provvedimenti di legge». 

Centodiecimila lavoratori ini- 


II vigile ucciso 


Trovano 
20 pistole 
ma non 
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- 
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zieranno martedì una lotta che 
si annuncia lunsja ed aspra e 
che avrà direttamente o indi¬ 
rettamente importanti conse¬ 
guenze per tutte le categorie. 
Gli edili, il nucleo centrale del¬ 
la classe operaia romana, e .i 
braccianti, i lavoratori più ber¬ 
sagliati dallo sviluppo del capi¬ 
talismo nelle campagne, affron¬ 
teranno nello stesso giorno i 
pilastri del padronato: i co¬ 
struttori e gli agrari. 

L’accostamento tra le due ca¬ 
tegorìe non ha nulla dì casuale 
o di strumentale anche se gli 
obiettivi immediati sono diver¬ 
si. I braccianti rivendicano un 
nuovo contratto di lavoro (pa¬ 
rità salariale, istituzione delle 
qualifiche al posto delle man¬ 
sioni, aumenti salariali, inden¬ 
nità per i trasporti ecc.) men¬ 
tre gli edili protestano contro 
il «taglio - dei salari e il furto 
di un miliardo e duecento mi¬ 
lioni fatto dagli imprenditori 
non versando quanto dovuto 
alla Cassa Edile e al fondo per 
l’integrazione delle paghe. 

I centodiecimila lavoratori si 
battono tuttavia anche per qual¬ 
cosa che va al di là delle pur 
importanti rivendicazioni, si 
battono per impedire • che al- 
rindomani del successo eletto¬ 
rale delle sinistre, e in partico¬ 
lare del PCI. agrari e costrut¬ 
tori riescano nel disegno rea¬ 
zionario di svalutare le lotte e 
la contrattazione sindacali, di 
seminare sfiducia tra i lavora¬ 
tori e di esercitare una funesta 
influenza politica a tutti i li¬ 
velli. I centodiecimila (anche 
gli edili sono prossimi alla lot¬ 
ta per un nuovo e moderno 
contratto) si battono infine per 
migliorare le proprie condizioni 
di vita e per restringere il di¬ 
vario tra profitti e retribuzio¬ 
ni, divario che negli ultimi an¬ 
ni è andato sempre aumentando 

Un primo piano delle lotte è 
stato già fissato. Gli edili scio¬ 
pereranno martedì a mezzo¬ 
giorno e alle 14 si riuniranno a 
piazza S. Giovanni per parte¬ 
cipare ad un grande comizio 
unitario; il 28 maggio — se i 
costrutiori non si saranno pie¬ 
gati — lo sciopero sarà di 24 
ore e la manifestazione di stra¬ 
da sarà costituita da un corteo 
al quale saranno chiamati a 
partecipare personalità dell’arte 
e della cultura, sindaci e par¬ 
lamentari del Lazio, studenti e 
democratici di ogni tendenza. 
I braccianti non lavoreranno 
martedì e dedicheranno la gior. 
nata alle numerose manifesta¬ 
zioni -indette dalla federbrac- 
ciantì; nei quattro giorni suc¬ 
cessivi lo sciopero continuerà 
in tutte le grandi aziende agrì¬ 
cole. 

Agrarì e costruttori hanno 
anch’essi palesato le loro in¬ 
tenzioni ricorrendo ad armi che 
per un padronato dì tradizioni 
e di mentalità fasciste sono 
classiche: la provocazione e il 
ricatto, n «taglio» dei salari 
minacciato dall’ACER e le «of¬ 
ferte» di riduzione delle paghe 
fatte dall’Unione degli agri¬ 
coltori e dalla « bonomiana » in 
sede di trattative sono unite 
dal filo rosso d’una volontà rea 
zionarìa. tesa a difendere con 
ogni mezzo situazioni di privi¬ 
legio e prospettive di ulteriori 
scandalosi profittL 

I costruttori romani tentano 
di giustificarsi asserendo che 
le piccole e medie imprese at¬ 
traversano difficoltà economi 
che a causa degli aumenti del 
costo della manodopera e dei 
materiali da costruzione 

Questi costruttori sono le 
stesse i^rsone che in tutti que¬ 
sti anni — spremendo fino al¬ 
l'ultima goccia di sudore gli 
operai — sono riusciti ad otte¬ 
nere aumenti della produttività 
pari al 140 per cento e. con¬ 
temporaneamente, ad innalzare 
alle stelle i fitti e i prezzi delle 
case; sono le stesse persone che 
hanno messo a sacco i parchi 
c le ville della città conclu¬ 
dendo. con la complicità del re¬ 
gime democristiano, uno scem¬ 
pio urbanistico iniziato quando 
RtKna divenne capitale e svi¬ 
luppato durante il fascismo. 
Questi costruttori sono la So- 
gene-Immobiliare (dietro alla 
ditta si nascondono i Gualdi. 
i Vailetta, i Marcantonio Pa¬ 
celli), i Vaselli, i Federici, i 
Manfredi (a proposito di appal¬ 
ti pubblici poco lucrosi questo 
ultimo, che fu coinvolto nello 
scandalo deU’aeroporto di Fiu¬ 
micino, potrebbe dire la sua). 

I dirigenti dell’ACER .sosten¬ 
gono tuttavia che la maggio¬ 
ranza della categoria impren¬ 
ditoriale è costituita da piccoli 
• mc>di imprenditori, i quali 
sono realmente in difficoltà e 
proprio per colpa dei grandi 
complessi e delle pubbliche am. 
ministrazioni. Queste afferma- 
Oni però non vengono fatte 


pubblicamente e ufficialmente 
ma • vengono • « soffiate » alla 
stampa con la speranza — fino¬ 
ra dimostratasi illusoria — di 
ottenere un appoggio; quello 
che viene fatto pubblicamente 
e ufficialmente è invece l’at¬ 
tacco ai salari e alle conquiste 
sindacali degli operai. Se è ve¬ 
ro, come è vero, che la Soge- 
ne-Immobiliare e le altre gran¬ 
di imprese mirano a monopo¬ 
lizzare l’intera industria edili¬ 
zia « facenao fuori » tutti gli 
altri, i piccoli e medi costrut¬ 
tori non stanno facendo nulla 
per salvarsi se non tentare di 
rinviare la propria sparizione 
aggredendo i lavoratori e pre¬ 
mendo disperatamente sulle 
autorità per ottenere privilegi. 

Anche nelle campagne — so¬ 
prattutto nei Castelli — trovia¬ 
mo datori di lavoro abituati a 
non rispettare i contratti e le 
leggi (basti pensare alla legge 
sulla parità salariale che com¬ 
porterebbe quasi il raddoppio 
delle paghe delle 26.000 brac¬ 
cianti); anche nelle campagne 
alcune grandi aziende — sfrut¬ 
tando vergognosamente i brac¬ 
cianti — sono riuscite ad accu¬ 
mulare gran quantità di capi¬ 
tale. a meccanizzare e razio¬ 
nalizzare il lavoro, ad aumen¬ 
tare la quantità e la qualità 
della produzione a realizzare 
un sensazionale boom dei pro¬ 
fitti. Anche nelle campagne gli 
agrarì — divisi tra di loro nella 
lotta concorrenziale che sta tra. 
volgendo l’azienda contadina 
(si pensi che mentre le grandi 
aziende danno ai braccianti me¬ 
no di quanto è previsto dal con¬ 
tratto. le piccole — per assicu¬ 
rarsi la manodopera — sono co¬ 
strette a dare di più) — si ri¬ 
trovano uniti nel negare ai la¬ 
voratori un contratto adeguato 
alla realtà produttiva e alle 
più elementari esigenze deUa 
vita. 

I settantamila edili e 1 qua¬ 
rantamila braccianti sono dun- 
que ad una svolta; o riescono 
con la lotta a dividere e a bat¬ 
tere il fronte padronale e quin¬ 
di ad imboccare una strada che 
potrebbe condurre lontano, op¬ 
pure dovranno subire, e con 
essi tutte le categorie dei la¬ 
voratori. il livore e la durezza 
della reazione. 



Giuseppe Lima mentre esce dalia casa del delitto 


Dopo la clamorosa avanzata del PCI 


A Nettuno i de sconfìtti 


si sfognno con il patrono 


Ridotti i festeggiamenti - Il Vescovo preferirebbe ebe cbi ha votato comunista 
non frequentasse le chiese . — Rissa a schiaffoni fra « destri n . e fanfoniani 


> I democristiani di Nettuno stanno di- 
scutendo sui risultati elettorali, Is'avan- 
zata del PCI che dai 2863 voti del 1958 
è passato quest'anno a 3655, con un au~ 
mento percentuale di 4 punti, ed il 
calo in percentuale del partito di mag¬ 
gioranza offrono certamente materia per 
ampie riflessioni. Ma di riflettere sui 
propri errori sembra proprio che i de 
siano incapaci. La discussione, appena 
accennata, subito sì è trasformata in rissa ’ 

Nel centro balneare non si parla di 
altro. Basta entrare in un iocale pub¬ 
blico ed intavolare U discorso sull'argo¬ 
mento per raccogliere le voci più dispa¬ 
rate. I de avrebbero messo sotto accusa 
il sindaco. Bruno ' Lazzaro. ’ un fanfa- 
niano che fa parte dell'" entouri^e » di 
Falchi: è su di lui che viene riversata 
la responsabilità di quanto è accaduto 
il 28 aprile, sua la cólpa se i comunisti 
sono andati dosi avanti. I termini dello 
scontro fra H gruppo che fa capo al 
.sindaco ed un altro gruppo di destra, 
ricino ad Andreotti. guidato dal con- 
sìgliere provinciale Giovanni Serra che 
e l'attuale segretario della sezione de, 
non si conoscono tuttavia in tutti t par¬ 
ticolari. ma probabilmente rispecchiano 
i contrasti esistenti nel partito di Moro 
su scala naziojiale Quello che si sa, 
invece, o, comunque, quello che si voci¬ 
fera è che la lotta fra le varie correnti 
^ giunta ad un punto tale di a.^prezza 
che sono volati perfino schiaffoni. 

/I Nfttuno si fanno i nomi di chi le 
ha date e di chi le ha pre.’se, si rac¬ 
contano i particolari, dettagliaUssimt, 
di una clamorosa lite avvenuta fra al¬ 
cuni dirigenti de, la cui sede degna 
sarebbe stato un « ring ». Si porla ad¬ 


dirittura, ' ma le voci sono probabil¬ 
mente esagerate, di crisi nella Giunta 
■ Un fatto i però certo: a parte l’epi¬ 
sodio degli schiaffoni che testimonia i 
livello politico cui è giunto il partito 
di maggioranza, i de non paiono inten¬ 
zionali a fare realmente i conti con le 
vere ragioni della loro sconfitta eletto¬ 
rale, ma sembrano invece orientati a 
sfruttarla come strumento nella lotta 
persorude per U potere locale. 

Intanto il clero, che nel corso della 
campagna elettorale ha appoggiato senza 
riserve, insieme alle ACÌJ il barone 
Renato Cini di Porto Cannone, distri¬ 
buendo a suo nome uova di Pasqua al 
figli degli elettori, si mostra particolar¬ 
mente irritato. Pochi giorni dopo le 
elezioni, H vescovo di Albano, monsi¬ 
gnor Macario, ha impartito la cresima 
al bambini di Cretarossa, località dove 
la popolazione ha votato in massa per 
il PCI Prendendo la parola per Ulu- 
strare U significato del .sacramento, il 
presule, con tono sprezzante, si è rivòito 
oi fedeli presenti pressapoco con que¬ 
ste parale: «Perchè avete portato in 
Chiesa i vostri figli? Perchè siete en¬ 
trati in questo santo luogo? Voi rrn ne 
fiietf; degni. Il 28 aprile vi condanna. 
Sarebbe stato preferibile che non vi 
foste fatti vedere». E le suore del con¬ 
vento delle •'Figlie della Croce». le 
stesse che hanno distribuito le uova 
di Pasqua per conto del barone Cini, 
hanno usato lo stesso ' linguaggio nei 
confronti delle madri che portano i 
figli alla loro scuola. 

Co.sl. dunque, de e clero hanno rea¬ 
gito alla sconfitta elettorale: con la rissa 
iaterna e con le ingiurie verso lo popo¬ 


lazione. E v'è anche chi afferma che la 
decisione di limitare quest’anno i fe¬ 
steggiamenti della giornata del patrono 
alle cerimonie puramente religiose, abo¬ 
lendo le tradiziOTtàli manifestazioni 
folìdoristiche, sia stata presa con l’in- 
tenzione di « punire » la cittadinanza 
per il voto del 28 aprile. 

In Comune, intanto, continua la vec¬ 
chia politica immobiìistica: nes.suna ini- 
ziaxivc per lo smantellamento del poli¬ 
gono di tiro che limita lo sviluppo di 
Nettuno, nessuna iniziativa per il poten¬ 
ziamento delle scuole (la città non è 
ancora dotata di un vero e proprio edi¬ 
ficio scolastico comunale). Cè scio la 
promessa fatta da Sullo di costruire 
un porticciolo per imbarcazioni leg¬ 
gere. ma è stata fatta in periodo elet¬ 
torale e ricalca le linee di un'altra 
vecchia promessa, mai mantenuta, del- 
Von. Cervone. La riviera della zona dì 
Cretarossa, nel frattempo, è in balia 
delle correnti marine che la erodono, e 
niente è stato fatto per bloccare il feno¬ 
meno che minaccia da vicino le case 
della frazione. 

Il gruppo consiliare comunista, dal 
canto suo, ha chiesto al sindaco la con¬ 
vocazione urgente del consiglio comu- 
’nale per discutere importanti provvedi¬ 
menti a favore delle zone di Cretarossa, 
San Giacomo e Piscina Cardillo. Il sin¬ 
daco è tenuto per legge a convocare 
l'assemblea consiliare. Sarà una riunione 
importante: in quella sede sarà possi¬ 
bile vedere se i de hanno fatto tesoro 


della sconfitta elettorale n -'C. dopo lo 
sfogo degli schiaffoni e delle ingiurie. 


intendono proseguire nella stessa po¬ 
litica. 



<DonPompa> 


nella casa 


l'assassino 


Trenta rivoltelle di ' varie 
marche e calibri sono state se¬ 
questrate dagli agenti del com- 
mlsòariato Flaminio Nuovo nel¬ 
la zona dì Grotta Rossa. Tra 
esse almeno quattro sono 
«Smith and Wesson». della 
stessa marca cioè di quella che 
ha ucciso il vigile Luigi Mori- 
coni. Le pistole sono ora al- 
l’esamp dell’Istituto di polizia 
scientifica, ma le speranze che 
l’arma del delitto sia stata tro¬ 
vata sono piuttosto vaghe. 

Gli investigatori non hanno 
comunque perso tutte le spe¬ 
ranze. « Certo — dicono — sono 
indagini lunghe e difficili Sia¬ 
mo di fronte ad un delitto oc¬ 
casionale e l'assassino deve es¬ 
sere ricercato tra centinaia di 
persone. Siamo sicuri che è un 
abitante della zona Cassia, ma 
per tro\?arlo bisogna setacciare 
una zona vastissima ». 

Un elemento nuovo è rappre¬ 
sentato da un episodio del quale 
finora non si era parlato. Pochi 
giorni prima di essere assassi¬ 
nato, Luigi Moriconi, durante 
il servizio, aveva inseguito due 
ladruncoli nella campagna della 
Tomba di Nerone. In quell’oc¬ 
casione sparò vari colpi di pi¬ 
stola a scopo intimidatorio, sen¬ 
za tuttavia riuscire a fermar* i 
fuggitivi. 

La vedova di Luigi Moriconi 
intanto, smorzata l’eco di com- 
mozione intonio al luttuoso 
episodio, è alla disperata ricer¬ 
ca di un lavoro che le permetta 
di mantenere ì due figli agli 
studi e di pagare ì debiti con¬ 
tratti dal manto per la costni- 
zione della casetta nella quale 
abitano. 


del delitto 


Non è sfato riconosciuto per l'uomo in blu — La polizia 
indaga su una «troupe» di ballerini amici di Corda 
. Erano in un « night » il giorno prima del delitto 


Giuseppe Lima, lo studente j 
palermitano noto nella sua cit¬ 
tà come «don Pompa» non ha 
mai conosciuto Christa e quin¬ 
di non c’entra con il delitto di 
via Emilia. Questo è il giudi¬ 
zio degli investigatori. D gio¬ 
vane 51 è presentato ieri po¬ 
meriggio a San Vitale appe¬ 
na giunto in aereo. «Sono Li¬ 
ma >» ha detto al piantone. « Non 
c’è nessuno — ha risposto l’a¬ 
gente — sono andati a pranzo 
Per favore torni più tardi». 
Poco dopo le sei, tornato in 
questura è stato interrotto a 
lungo dai funzionari. Ha do¬ 
vuto fornire numerosi partico¬ 
lari sulla permanenza a Roma 
il giorno del delitto. Partico¬ 
lari che la polizia si riserva di 
controllare. Ad un certo punto 
— ed è stato il momento più 
drammatico della giornata del 
palermitano — è stato fatto sa¬ 
lire su un’auto della polizia ed 
accompagnato ’ in via Emilia. 
Nella guardiola della portiera 
è avvenuto il confronto con tre 
dei « sette testimoni »: la por¬ 
tiera. Francesca Fracassi, il ra¬ 
gazzo Giorgio Venturoli, e il 
rag. Grazianl, Tuomo che sen¬ 
tite le grida il pomeriggio del 
2 maggio chiese all’uomo in 
bleu che cosa fosse successo, 
ricevendo la ormai nota rispo¬ 
sta. «C'è una inquii ina che si 
sente male». 

Nessuno dei tre testimoni ha 
riconosciuto nel Lima l’assas¬ 
sino. «Assomiglia molto al¬ 
l’uomo in bleu — hanno det¬ 
to — ma non è lui. Giuseppe 
Lima che era entrato pallido 
nel portone del delitto, nè usci¬ 
to sorridente e rinfrancato. Poi 
è stato ricondotto in questura 
dove è ripreso l’interrogatorio. 
Ecco un’altra pista che svani¬ 
sce nel nulla. Ma per una pista 
che si chiude un’altra, in que¬ 
sto complesso caso; si apre. 

£ cosi ora la polizia ricerca 
i componenti di un balletto che 
si è esibito dal 1. aprile al 
1 . maggio nel locale notturno 
Fascination dì via XX Settem¬ 
bre 80. £’. guarda caso, lo stes¬ 
so complesso di cui faceva 
parte fino al 1959 Gerda Ho- 
dapp e dal quale fu « riscat¬ 
tata » da Giorno Brunelli quan¬ 
do sì esibiva a Genova. L'uo¬ 
mo si innammorò fortemente 
della bella ragazza tedesca e 
pagò agli organizzatori degli 
spettacoli una somma per po¬ 
ter portar via con sè la ragazza. 
Brunelli dice di aver dovuto 
sborsare 500 dollari, qualcun 
altro sostiene che e^i ne ab¬ 
bia invece pagati 5 mila! 


n fascination » 


-1) complesso, il cui organiz¬ 
zatore ^ Soner Szobel, è com¬ 
posto da Giselle Graux che Io 
dirige, dalle ballerine; Monica 
Bondel (francese), Georgette 
Delhez (belga) Eliana Feman- 
de Clean (francese) Hilacgard 
Schmelz (austrìaca), Ingeborg 
Wagner (austriaca) Valeria 
Bucsis (apolide), , Eitnine 
Schmidt ' (austriaca). Anelore 
Schmidt (austriaca), Komelia 
Antonex (apolide) e da un so¬ 
lo ballerino Derso Antonex 
marito di Komelia. Oltre ai 
componenti il balletto ci sono 
anche altre persone, accompa¬ 
gnatori, guardarobiere, impie. 
gati, organizzatori. La polizia 
li ricerca per appurare se nel 
periodo della loro permanenza 
al Fascination Gerda si sia mes¬ 
sa in contatto con loro o se. 
attraverso Gerda. uno dei com. 
ponenti la troupe abbia avvici, 
nato Christa. 

A Napoli, intanto sono stati 
interrogati Gennaro Ottieri di 
30 anni, costruttore edile e il 
professor Gennaro Fierro. I due 
venuti a Roma nel '60 per una 
gita ospitarono nei viaggio di 
ritorno sulla loro auto Christa 


e un’altra ragazza tedesca noni 
meglio identificata. I due napo- 
letani avevano fatto amicizia 
con le - due ragazze nel bar 
« Doney » a via Veneto e le 
avevano invitate a fare una gita 
a Napoli. Le due ragazze accet¬ 
tarono subito l’invito e i quattro 
partirono insieme. -1 due uo. 
mini non hanno però mai più 
rivisto nè Christa, nè l’altra 
ragazza. 


Il erimine 


Sono passati diciassette gior¬ 
ni dal crimine. Nel portone di 
via Emilia 81 e in quello di via 
Sicilia 24 sostano, in permanen- 
za. due poliziotti. Guardano at¬ 
tentamente chi entra e chi esce. 
Dinanzi al portone di via Emi¬ 
lia, quello del delitto, due agen¬ 
ti in borghese riprendono sulla 
pellicola tutti coloro che entra, 
no o escono. Sempre più tenue 
sì fa però la speranza di tro¬ 
vare Tassassino di Christa Wan- 
ninger. 

Fra gli indumenti di Christa 
sono state trovate due agende 
di pelle piene di nomi. Sono 
tutti « amici » di Christa. C’è 
anche l’assassino? ^ 

Per centotrenta ore gli inquì. 
renti hanno tartassato di do¬ 
mande Gerda Hodapp, Tamica 
dinanzi alla cui porta Christa 
è stata assassinata. Poi l'han¬ 
no arrestata per « favoreggia¬ 
mento»: ora è a Rebibbia. Ad 
Angelo Calassi, il fidanzato del¬ 
la vittima, è stato riservato lo 
stesso trattamento. Ma Fuomo 
aveva un alibi di ferro e quindi 
è stato rimesso in libertà. Ognu¬ 
no dei testimoni, piccolo o gran¬ 
de. donna o uomo, importante 
o no ha raccontato qualcosa 
di Christa e di Gerda, di Ca¬ 
lassi, di Brunelli. 

Della ragazza uccisa è sem¬ 
brato, ad im certo momento, di 
sapere tutto, forse anche trop¬ 
po. Ma c’è invece una zona di 
ombra nella vita della ragazza 
che è sfuggito a chi ha condot¬ 
to le indagini. Qualcuno non 
ha detto tutto? O veramente 
la • ragazza era riuscita a na 
scendere a tutti una parte del¬ 
la sua vita, nella quale c'era 
anche l'uomo che l'ha uccisa? 

Christa è all'obitorio. Gerda 
è in carcere, ma ancora per 
quanto? E l'assassino è libero. 

Cosa lo ha spinto ad uccide¬ 
re? Perché ha scelto il piane¬ 
rottolo di via Emilia, in pieno 
giorno e sotto gli occhi di tut¬ 
ti. con il rischir, d: essere sco¬ 
perto? Aveva fretta di uccide¬ 
re? Temeva di non raggitmgere 
più la sua vittima? 

Queste le domande che da 17 
giorni non fanno dormire gli 
inquirenti In questa ridda di 
interrogativi si è fatto strada, 
a San Vitale, fi sospetto che 
Christa sìa stata vittima di un 
ricatto. 

L'uomo in bleu tallonava 
Christa per ottenere del dena¬ 
ro. Forse la ragazza e l'assas¬ 
sino avevano architettato insie¬ 
me la trappola di cui è rimasta 
invece vittima Christa. Sono 
.supposizioni e ipotesi basate su 
alcuni particolari che sono ve¬ 
nuti alla luce in questi ultimi 
giorni e che vedono sempre la 
ragazza crivellata a coltellafe 
accompagnata da un uomo che 
la Polizia non ha ancora rin¬ 
tracciato. L'uomo visto dal tas¬ 
sista Giuseppe Giaccaglia che 
la notte del primo maggio ac¬ 
compagnò Christa in via Pana¬ 
ma e si fece poi riaccompa¬ 
gnare in via Sicilia. L'uomo ve¬ 
stito di scuro che una mattina 
aH'alba (nella settimana tra il 
24 aprile e il 1. maggio) sostò 
a lungo nell'ascensore di via Si¬ 
cilia con la ragazza e che fu 
visto dal portiere dello stabile 
Remigio Scnzacqin. Ci sono poi 
le telefonate che Christa ha fat¬ 
to a Enrico Gozzo e nelle quali 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

Oggi domenica 18 maggio (139- 
226). Onomastico : Ivo. Il sole 
sorge alle 5.40 e tramonta alle 
19.19. Luna nuova il 23. 


BOLLETTINI ‘ ‘ 

— Demografico. Nati: maschi 68, 
femmine 63. Morti: maschi 25. 
femmine 24, dei quali 4 minori di 
7 anni. Matrimoni 64. 

— Meteorologico. La temperatu- 
i;a di ieri; minima 9, massima 25, 


chiedeva il nome di un buon 
avvocato perché si trovava nei 
pasticci. (Thrista — ha raccon¬ 
tato Gozzo — era molto preoc¬ 
cupata. £ il suo stato d’animo 
risaltava anche di più in quan¬ 
to Christa era una ragazza 
aperta, sempre, allegra. 

Ci sono, infine, i racconti 
Gerda. La giovane donna ha 
infatti ripetuto che il mattino 
del primo maggio, Christa le te 
Icfonò chiedendole se poteva 
ospitarla. Voleva dormire anco¬ 
ra un po’ e nel’-a pensione, nel¬ 
la brandina dietro il paravento 
nella stanza di pranzo questo 
era impossibile. Arrivata in via 
Emilia Christa fece due tele¬ 
fonate; una al suo amico indu¬ 
striale Sauter a Ponte S. Pie¬ 
tro. ma non lo trovò e un’al¬ 
tra a Gozzo, a Ostia Lido. Poi 
verso le 12,30 usci dicendo 
Gerda che andava a casa 
cambiarsi d’abito e a fare una 
doccia. «Tomo al massimo fra 
mezz’ora e andiamo insieme a 
colazione fuori ». disse all’ami¬ 
ca. Gerda l’aspettò fino alle 13. 
Quando fece ritorno aveva in¬ 
dosso lo stesso abito del mat¬ 
tino. era scarmigliata e scon¬ 
volta Ma non disse nulla al¬ 
l’amica. Non era stata nella 
pensione di via Sicilia, non si 
era cambiata d’abito. Dove era 
stata Christa? Con chi? La 
stessa sera mentre si trovava 
in un locale di via Sardegna 
con Gerda e il produttore Ja- 
siello si allontanò per fare una 
telefonata. A chi? 

Più tardi viene accompagnata 
in via Panama da im giovane 
alto e bruno, vestito di scuro. 
E’ probabile che lo stesso gior¬ 
no del delitto Christa abbia in¬ 
contrato di nuovo questo per¬ 
sonaggio. La ragazza infatti è 
uscita dalla pensione Leonardi 
verso le 14. Si è fermata un 
momento in tintoria, sotto casa. 
Trenta o quaranta minuti dopo 
(sull’ora esatta del delitto non 
ci sono prove sicure se si esclu¬ 
de quella seguala dalla centra¬ 
le della CRI alla quale fu chie¬ 
sta l’ambulanza) Christa giace¬ 
va sanguinante davanti alla 
porta di Gerda. Quando è usci¬ 
ta dalla tintoria, che si trova a 
pochi metri dal portone in cui 
abitava, era sola. Ma poi? 


VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor M. Palombo tei. 4246092, 
Dottor G.V. Nastari, tei. 6371197 
(festivo). 


Un incubo 


Christa ha forse incontrato il 
suo assassino. L'uomo l'ha ac¬ 
compagnata o seguita in via 
Emilia. C'è stato un diverbio, 
ima lite, una minaccia. Christa 
ha detto forse aU’uomo di aver¬ 
lo denunciato e di aver raccon¬ 
tato del ricatto ad un avvocato. 

L'uomo vistosi scoperto ha 
colpito la ragazza a morte. Poi 
si è allontanato. Sette testimoni 
l’hanno veduto. 

C’è un uomo nella vita di 
Christa che la segue come un 
ombra, che la tallona, senza 
darle pace, di giorno e di not¬ 
te. Abita nella zona di via Ve¬ 
neto o lavora II. in qualche lo¬ 
cale. La ragazza ha paura di 
lui. tenta di sfuggirgli, di libe¬ 
rarsi da questo incubo. Ma non 
ci riesce L'uomo è più forte, 
forse più astuto, più cinico, sen¬ 
za scrupoli e quando vede il 
pericolo avvicinarsi è lui ad 
agire, ad ucciderè. Sono dubbi, 
interrogativi, supposizioni, pi¬ 
ste che la Polizia cerca di ri¬ 
solvere per venire a capo di 
questo complicato « caso Wan- 
ninger ». 


FARMACIE APERTE 
— TERZO TURNO - Aclliat Via 
Saponara 203. Boccéa: via Au- 
rclia, 413. Borgo - Aurelio : via 
delia Conciliazione 3-a. Celio : 
via S. Giov Laterano 119 Cen- 
locelle-Quartlcciolo: piazza del 
Mirti r. piazza Quarticciolo 11-12; 
via Tor del Schiavi, - n.. 281. 
Csquilino: via Cavour 63: Via 
Gioberti 13: piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 116: via Emanuele Fillber- 
(o 145: via dello Statuto 35-a. 
Fiumicino; via Predo Misaale. 
Flaminio: via del Vignola 99-b. 
Garhaiella-S. paolo-C Colombo: 
piazza dei Navigatori n 301 via 
Giacomo Biga 10. Magliana: via 
del Trullo 290. Marconi (Stazione 
Trastevere); viale Marconi 180. 
Mazzini: via Brofferio 55; 

via Euclide Turba 14-16: Clr- 
convalL Clodia 11-13. Medaglie 
d’Oro: via Cecilio Stazio 26 Mon¬ 
te Mario: via Torrevecebia 222. 
Monte Sacro: c Sempione 23; via¬ 
le Adriatico 107; pie Ionio .51; 
Monte Verde Vecchio: via ,Bar- 
rili n. 1 Monte Verde Nuovo : 
piazza San Giovanni di Dio 14. 
Monti: via Urbana, 11; via Na¬ 
zionale, 245. Ostia Lido; piaz- 
ra G. della Rovere 2: via del¬ 
la Stella Polare Ponte Milvia - 
Tordiquinto - Vigna Clara : pon¬ 
te Milvio n. 19. Portuense : via 
Portuense 425. Prati-Trionfale : 
V. A Doria 28: v. Scipioni 69: v. 
Tibullo 4; V. Marianna Dionigi 33: 
piazza Cola di Rienzo 31 Prene- 
stino-Labicano: v. del Pigneto 77; 
largo Preneste 22. Primavalle: via 
Federico Borroreo 13 quadra- 
ro - Cinecittà : via degli Alva- 
li 5. Begola-Campitelll-Golon- 
na: via Tot Militna 6: piazza 
Farnese n. 42: via Piè di Mar¬ 
mo n. 38: via Santa Maria del 
Pianto 3. Salario-Nomenuuio: 
V. Po 37; V. Ancona 36; v, Berto- 
lonl 5: viale Gorizia 56; via G. B. 
Morgagni 38; viale XXI Aprile 
n 31: Piazzale delle Provincie 8 ; 
via Trlooli 2; vi» Salaria 288; via 
di Priscilla 79: via Tommaso 
Salvini 47-49. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovisi: vìa XX Set¬ 
tembre 47; via S Martino della 
Battaglia 8; via Castclfldardo 39; 
piazza Barberini 49; corso d'Ita¬ 
lia <3 8. Basilio: via Casale S. 
Basilio 209. S. Eustacbio: piazza 
Capranica 96. Testacclo-Ostlen- 
se: p.za Testaccio 48; via Ostien¬ 
se 137; vìa Cadamosto 3-5. Ti- 
burtino; via Tiburtina 40. Tor- 
pignattara: via Casilina 439-B. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: via 
Tor Vergata 37; via dei Co¬ 
lombi 1. Trastevere; via S Fran¬ 
cesco a Ripa 131; via della Sca¬ 
la 23; piazza in Piscinula 18-a. 
Trevi - Campo Marzio - Colonna; 
via Ripetta 24: via della Cro¬ 
ce 10: via Tomacelli 1; piazza 
Trevi 89; via Tritone 16. Tu- 
scoIano-Appio Latino; via Ta¬ 
ranto 50: via Britannia 4; via 
.^ppia Nuova 403; via Amba Ara- 
dam 23; via Numitore 17; piazza 
Ragusa 14; via Tommaso da Ce¬ 
lano 27-c. 


Nelle folo del titolo: Chri¬ 
sta Wanninger, la vittima; 
il fidanzata Angelo Calassi; 
Gerda Hoddap e ramico 
Bmnelli; e il tassista Glac- 
eaglia che ha veduto Christa 
con l’nonio in hln. 


OFFICINE DI TURNO * 

— QUARTO TURNO: orario 8-28: 
Feroli, viale Regina Margherita 
247-A. tei 866 146 (E); Antonelli, 
via Livorno 59. tei. 425 376 (ORA- 
E): Garage ValUrsa, via Valtar- 
sa 14 (Alontcsacro), tei, 893 176 
(ORA): Collina Automobili, via 
Adige. 50. tei. 841 661 (ORA); 
Proietti, via Cavour 302 (ang. Fo¬ 
ri Imperiali), tei 688 714 (ORA- 
E-Carb); Snpergarage Aurelio, 
via Baldo degli Ubaldi 113. tei. 
620 602 (ORA-E-C); Albini, Via 
San Giacomo 23. tei. 675 169; Orlo, 
viale Asia 5 (EUR), tei 995 450 
(ORA): Manzo, via Benedetto 
Bordoni 18 (Marranella). telefono 
295 930 (ORA-E): Tiberti, via Vo- 
ghera 73-75. tei. 799 063 (ORA); 
Salberg Alfredo, via Olevano Ro¬ 
mano 5 (ang. via Prcncstina 362) 
tei 252 552 (ORA-E-Carb ). 

Soccorso Stradale : segreteria 
telefonica n 116: Centro Soccor¬ 
so A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei. 510 510 

OSTIA LIDO: Officina Lamber¬ 
tini A, - Staz Servizio Agip. pie 
della Posta, tei 6 020 909. 

Abbreviazioni: u K A (Offici¬ 
na Riparaz Auto) • E (Elettrau¬ 
to) - PR iPozzi <11 ricambio) - 
C. (Carrozzeria) . Am (Ammor¬ 
tizzatori) . Carb (Carburatori). 


CULLA 

I conm.igni (joffredo Tiberti 
e Rosa Gi.'innotti annunciano fe¬ 
lici la nascita di una bella cop¬ 
pia di pupi, maschio e femmina. 
Al nostro caro diffusore Gof¬ 
fredo. alla sua compagna c ai 
neonati gli auguri piU fervidi 
dei compagni di TiburUno m e 
dcU’c Unità». 
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Mi Anche ieri 


■V VV;'. 


Porti fermi 
contro Tassaltq 
dei monopoli i 

370 navi paralizzate r- Un passo della CGIL 


Per i : fatti 
di aprile 


Gli effetti della lunga lotta 


Sette 


PRATO 


VACANZE LIETE 


• ■• 


,<•’ .',1 




arrestati 


uniti 


Le navi bloccate ieri nei A Palermo, all’arrivo del della CGIL, in ' un suo ' co- stodacato^'^'F l*LL.'^È''A';"'''vito 
porti dallo sciopero unitario postale proveniente da Na- municato, manifesta il prò- Montrone, Giuseppe Solito, 
contro la penetrazione mono- poli, i lavoratori hanno ri- prio consenso per la posizio- Pietro Orlando, Giuseppe 
polistica (tramite le famige- fiutato lo scarico delle mer- ne di lotta assunta unitaria- Lomartire e Giuseppe Giu. 
rate cautonomie funzionali») ci: sono state - condotte a mente dai sindacati di cate- detti, attivisti sindacali, per 
sono salite a 370, mentre nuo- soltanto le auto dei goria e informa di avere de- aver 

ve imponenti ^iimoslrazioni Papefiee*-| e le merci con- ciso di compiere un ; passo ?;"°%"/ 7 jlativo alla ven¬ 
dei portuali hanno denuncia- tenza medici IMAM, 

to il grave atteggiamento del i* ' i otteneie la revoca del -, come è noto, quel fliorno 

governo anche per tutta la piornata provvedimento in modo da ^l furono violente cariche 

A r: . 1 di ieri con la partecipazione riportare il discorso sulla della polizia contro circa dle- 

A Vado Ligule, scalo ma- solidale dei dipendenti ' del- funzionalità ■ dei ' porti ■ sul cimila lavoratori che pacifl- 
ritlimo presso il quale sta il l’Ente Porto. terreno degli intere.ssi gene- camente manifestavano per 

pontile della Fornicoke tmo- Totale rastensione anche rali. 'rale provvedimento ò rivendicare 11 ritorno alla 
nopolio Ilalgas) a cui il mini- negli altri porti italiani. Lo necessario per respingere fi- normalità del rapporti con 
stero ha concesso rauloriz- sciopero, che è cessato ieri no dai suoi inizi il tentativo 9li istituti - mutualistici. In 
zazione che privatizza un or- su scala nazionale, prosegue di privatizzare un ' servizio tiu®fi 3 occasione, I quattro 
dinamento ed un attracco a Vado e nel comprensorio pubblico tanto essenziale ,*“7 

pubblici, la protesta dei por- portuale savonese, oltre che quali sono i porti. — si adoperarono affln* 

tuali ha avuto momenti a Venezia e in alcuni altri Anche un comunicato del- la manifestazione non | 

drammatici, superati per il porti dove sono state adotta- la CISL ha ieri definito la degenerasse. E fu proprio 

senso di responsabilità dei te forme particolari di lot- concessione delle autonomie grazie all’opera responsabile 

lavoratori e dei sindacati. ta. I sindacati, intanto, si riu- una pratica « che non può di questi volenterosi se In 

Alle luci dell’alba la pri- niranno lunedi per concor- essere ulteriormente ' tolle- quel qlorno non accadde 11 
ma nave carica di carbone ò le forme con cui verrà rata, in quanto non cbnfor- P^^gl^o. . ^ ^ 

giunta al pontile, poiché la proseguita 1 azione contro lè me ne a eggi ne a regola- ®-Yd*re sulle orai 

Poinirnke aveva tutto calco- decisioni goverative. • menti >. Il comunicato prò- ''o®' rar ricadere suiie orga 

, ornicOKe aveva lUllo caic^ Venerdì sera la situazione scene chiedendo al eoverno nizza^ton* sindacali respon- 
lato per sfruttare subito la situazione segue cniecienuo ai governo gg^llità, che sono Invece da 

concessione, benché il decre- stata esaminata m una in via di formazione di af- pjggpgapg negli atteanlamenti 
io non sia ancora stato puh- fro"‘are decisamente il prò- ^gaatlvl assunti dalle auto- 

hlirato sulla Gazzetta Uffi- P*"'® Federazione ita- blema con le organizzazioni riti nel corso di tutta la 

ciflle%la snuadra di ODPrai del porti c sindacali, nel rispetto della vertenza fra I medici e gli 

date. Una squadra di operai jgijg Lg segreteria legge su lavoro portuale. enti mutualistici. 

accuratamenie scelti ha ini- \ .... 

ziato frettolosamente lo sca- ~ ' ' ‘ ' ' '' ’ ' ' ' • - _ ' ^ ~ __ 

rico.. ■■ .... 

Squadroni di carabinieri e _ , _ ’ . ■ ii i .. 

poliziotti (fra cui «quelli di Nuovo coiitratto coiiquistato dalla lotta 

Padova », tristemente noti in __;_ ’ _ . _ 

Liguria) proteggevano gli in- . - , 

gressi, mentre duemila por- , . • . 

tiiali si stavano dirigendo a , mm m am /)/ 

quella volta per l’Aurelia e __ ^ ' ._■ v/ 

motolance della forza / 

le acque jQ 

intorno al pontile. Quando . f ^ 

gli operai giunsero davanti , ' 

allo schieramento di armati, 

ci fu un attimo di altissima ^ m ^ ^ 

tensione, finché i dirigenti — —-- —-- --- 

sindacali chiesero il ritiro 
della polizia, che venne de¬ 
ciso .soltanto dopo affanno¬ 
se consultazioni • telefoniche, . , , 

seduti sull’asfalto, attendeva- Ridotto l'orario, migliorate le qualifiche, parità salariale, 
che si allungava per centi- contrattazione del premio - Dichiarazione di Cappelli e Cerri 

naia di metri. . ^ . 

Il corteo ha poi potuto ' . - , , _ _^^_ 

raggiungere i cancelli del I cementien hanno otte- corrispondere ogni anno ~ | 

pontile, davanti ai quali han- unto un positivo successo, nella misura uguale per tutti 
no parlato il console della con la firma del nuovo con- di 20.000 lire. ^ 

Compagnia portuale e il se- tratto di lavoro, ^co i pm 4) Lindennita di turno c f A^IIIA 

gretario della Camera del importanti punti innovativi: stata aumentata dall 11,40% 1 W 

Lavoro. La Giunta comunale D Aumento dei salari al I ■■ • • 

di Vado ha telegrafato al go- nella misura del 15%. senza "'?1® ? aumentato da 9 M r 

verno chiedendo rimmediata assorbimento di altri aumen. a 13 giorni. . UU J UtUt Hm 

revoca della concessione a! ti eventualmente concessi ^ 

monnnolio nelle singole aziende. Ridu- stalo ridotto da 46 ore e mez. ff # • , 

A Trieste 1 Uvornlori de, ?neV U “riduriònT avVrrà co?: ffi TOfflflf!f 

Mapzzinl. Generali del por- parila «eresubUo .44 e mezza alla ' 

to hanno incrociato le brac- P giovani da 18 a data del 1 . gennaio 1964 ed !• V !• 

i?^A^v20 anni verrà pagato il sala- infine 44 ore dalla data del gim - gg^gim 

tuall. A Venezia i dipenden , 1 . luglio 1964. E’ stato stabi- Ut I UUI 

della compagnia portuali rio pieno. . ^ uio anche che la riduzione . 

hanno annunciato la conti- 2) Per i premi aziendali: Hev?*» essere effetti- ni » * J » 

nuazione dello sciopero oltre base minima immediata di Ja ossm'^non nuò èssere*in nojlro cornspondenle 
le 3 Bore proclamate su scala 3000 lire. Si è stabilita una gl’n'modo surrogata PERUGIA 18 

nazionale:, saranr.» ettettua- . fascia . avente un massimo ?„°l4seS dei di- I 400 operai delle tornaci 

te sospensioni del lavoro «a del ®.«^^ssi- 5 jgdgj.g,i ^ di laterizi del frateUj Toppetti 

singhiozzo» a partire da lu- mo si svolgeraMO trattative nermessi retribuiti ner i diri- dì Todi hanno dato vita que- 


dolla CGIL, in un suo co¬ 
municato, manifesta il pro¬ 
prio consenso per la posizio¬ 
ne di lotta assunta unitaria¬ 
mente dai sindacati di cate¬ 
goria e informa di avere de¬ 
ciso di compiere un ; passo 
presso .il governo allo scopo 
di : ottenere la revoca del 
provvedimento in modo da 
riportare il discorso sulla 
funzionalità ■ dei ' porti ' • sul 
terreno degli intere.ssi gene¬ 
rali, ’rale provvedimento ò 
necessario per respingere fi¬ 
no dai suoi inizi il tentativo 
di privatizzare un ' servizio 
pubblico tanto essenziale 
quali sono i porti. : 

Anche un comunicato del¬ 
la CISL ha ieri definito la 
concessione delle autonomie 
una pratica « che non può 
essere iilleriormcnte ' tolle¬ 
rata, in quanto non confor¬ 
me né a leggi né a regola¬ 
menti », Il comunicato pro¬ 
segue chiedendo al governo 
in via di formazione di af¬ 
frontare decisamente il pro¬ 
blema con le organizzazioni 
sindacali, nel rispetto delia 
legge sul lavoro portuale. 


TARANTO, 18. 

' Su mandato di cattura spic¬ 
cato dall'autorità giudiziaria, 
sono stati'tratti In arresto i 
lavoratori : Francesco Chlrul- 
li, segretario della Commis¬ 
sione interna presso ta ditta 
Mantelli e membro della se¬ 
greteria provinciale del sin¬ 
dacato FILLEA-CGIL; An¬ 
tonio Cappello, membro del¬ 
la segreteria provinciale del 
sindacato FlLLEA; Vito 
Montrone, Giuseppe Solito, 
Pietro Orlando, Giuseppe 
Lomartire e Giuseppe Giu- 
detti, attivisti sindacali, per 
aver partecipato allo scio¬ 
pero generale degli edili del 
17 aprile relativo alla ver¬ 
tenza medici INAM. 

Come è noto, quel giorno 
cl furono violente cariche 
della polizia contro circa die¬ 
cimila lavoratori che pacifi¬ 
camente manifestavano per 
rivendicare 11 ritorno alla 
normalità del rapporti con 
gli istituti - mutualistici. In 
quella occasione, I quattro 
arrestati — Insieme a nu¬ 
merosi altri dirigenti sinda¬ 
cali — si adooerarono affin¬ 
chè la manifestazione non 
degenerasse. E fu proprio 
grazie all’opera responsabile 
di questi volenterosi se In 
quel qlorno non accadde il 
peggio. 

Con gli arresti odierni si 
vuol far ricadere sulle orga¬ 
nizzazioni sindacali respon¬ 
sabilità, che sono Invece da 
ricercare negli atteanlamenti 
neaativi assunti dalle auto¬ 
rità nel corso di tutta la 
vertenza fra I medici e gli 
enti mutualistici. 


Significàiìve conquiste dèi 50 mila lanieri 


Nuovo contratto conquistato dalla lotta 

Àumentq del 

■ cementieri 

Ridotto l'orario, migliorate le qualifiche, parità solariale, 
contrattazione del premio - Dichiarazione di Cappelli e Cerri 


ferme 
do 5 giorni 
le fornaci 
dì Todi 


le non prenda in considera- mio stesso. 

zione il ritiro delle conces- 3)^ E’ stato stabilito un 

sioni di « autonomia ». premio di Ferragosto — da 


Dopo lunghe trattative 

Buon accordo 

alh SNIA 


Migliaia 
di scioperanti 
sfilano 
a Fisa 


— dal 1. gennaio 1964 per ^ . .jn^gcaii album a'zien- mattina ad una vibrante 

fissare rammentare del pre- ^ . . manifestazione lungo le vie del- 

mio stesso. fiale per le comunicazioni dei i-ggUca cittadella umbra.- -- 

3) E’ stato stabilito un sindacati. t Siamo ormai al qumto gior- 

premio di Ferragosto — da ,-,7 della FlLLEA- no dello sciopero ad oltranza 

CGIL, compagni Renato Cap. proclamato dalle maestranze e 

_ pelli e Carlo Cerri che hanno «1 vigore e la compattezza dei 

guidato la delegazione uni- primi giorni si è rinsaldato 
taria nel corso delle tratta- 

ittatiVe . * ® ^ 7 nifestata daH induòtriale a trat- 

. sera nella sede dell Intersind, fare aziendalmente quell’au- 

- hanno commentato favore- mento dei salari che risponde- 

volmente raccordo raggiun- rebbe in maniera adeguata a] 

m to. Si tratta — hanno detto notevole incremento della pro- 

m , i sindacalisti — di un risul- duzione e quindi del rendimen- 

tato notevolmente positivo *f**^ji9 ilfi 

wm m mUm mmmM :■_stna dei laterizi si e mfatti 

fpaga II grande spinto di sviluppata modernamente nel 

lotta manifestato^ dalla cate- perugino e dispone oggi di at- 

gorìa con lo sciopero del- trezzature di automazione che 

^ ni scorso. Il contenuto del- richiedono ai lavoratori capa- 

MB l’accordo è importante per il cità e un intenso sforzo Osico 

^ Mm risultato economico ma an- Gli operai, nel corso dì que-^ 

che per la parte normativa: sto --miracolo economico» del, 
■ . per la prima volta i premi tutto particolare per le for- 

' j; ..oncrnnn cnt ToppCttl. OOO hanOO gO- 

Dopo lunghe trattative, è sta- alrlrbUrio deHe azien* ‘*9^° nemmeno le cl^siche bri- 

to raggiunto un importante ac- nf SiiSe ^ mSf^STn&ri\m?‘fmrrf^^^ 

C° 1 ?A V^cosa’'Der tutti all sta- contrattazione sindacale, sionantl di lavoro.- qualiOché 
bU^enti Tar?lL If categoria dovrà ora co- di manovale comune 161 llm 

ciali e sintetiche) del gruppo ghere pienamente U frutto orai^. 12 lire per U 

Sono stati ottenuti: un au- della sua azione — hanno 
mento di 10 lire nella base de- concluso i dirigenti sindacali «er^- pp|ftVa ®acS de/*-mi¬ 
gli incentivi, con un aumento dei cementieri - appunto "'"eoio» la faeda rivolta ai 

medio di altre 20 lire orarie con la contrattazione nelle i^JoralòrL ?. 


CYIIAItA PP®*"®* iP?*" .^P'®' aziende del premio di pro- 

gali, 1 aumento è di 4 mila lire . I 

' per la V e IV categoria); una 

^ trasformazione deU’attuale pre- 

BK riKff mio • di collaborazione ». con .—-: 

** " ■••• gg miglioramento medio di 2 

PISA 18. mila lire mensili; una ulterio- » • • a • • 

__; re riduzione degli orari, che li NlfOìff lllCOIIfl’f 

Alcune migliaia di lavoraton ^ settimanali per 

hanno sfilato stamane per le j fumisti e a 46 per gli altri «AIlfrnffA 

Vie cittadine, dando vita ad operai (per chi fa già 42 ore. SUI COnfrOiiO 
una grande P^* ;l beneficio si traduce in ter- . „ »... 

lungatasi per àive^^^ ore e economici). fllOfa//urafCf 

conclusa con un comizio 3» ,, 

quale hanno preso parte ì diri- ^*** 1 ®, ^ l'impegno g è svolta 11 16-17 un'ulte- 

genti provinciali delle organiz- aziendale a estendere a tutte ® “ trattative per 

zazioni sindacali che. unitaria- le fabbriche gli albi sindacali. ^ P J 

mente, stanno guidando nella a concedere permessi retribuì- [a 9'j®*f j 

lotta 1 lavoratori del legno, i ti per | dirigenti sindacali, ed ar- 


I.' In. 


Bloccofo ; 
lo Vetroeoke 
Maoteeotiaì 


' VENEZIA, 1*8 ' 

* • j 1 - 1 - * lA faHHrì, 4 hii nii qih. eir.Wfi,. 4 ii 4 n#»c u, r—- Alla V^ctrocòlce di. PortomaT— 

zazioni sindacali che. unitaria- 1® la stesura del contratto metal- ghera (moAopòlìo Montecatini) 

mente stanno guidando nella a (incedere ireimessi rem meccanici. Nel corso degli in- gli operai dèi reparU forno v^ 

lotta ì lavoraton del legno. i ti P^r f dirigenti sindacali, ed sono stati siglati gli ar- tri, macchiiìè vetri e materie 

* fi‘P®"^®"*‘ crlmmì^ner fi®®'» relativi al cottimo, al prime, sono dà Ieri mattina In 

fianrimiferL gli operai delle for- ^ '9*”' P®*^ '® ®®®® fi®* fi'Pen- conguaglio matrimoniale e al sciopero a tempo indeterminato. 

”3®*- aenii. servizio militare. Nessun passo D ricorso alla, lòtta è stato de- 

Fin dalle prime ore del mat- Benché non sìa stato com- avanti è stato Invece possibile elso dal sindacato di categoria 
tino, gli operai si erano dati pletamente utilizzato il poten- sugli altri punti In discussio- aderente alla CGIL.- • 
raduno In ogni località della ziale di lotta esistente, l’accor- ne — e cioè gli aumenti para- Nonostante l’atteggiamento 
nostra provincia per venire a do è giudicato positivo dal sin- metrali ai siderurgici del pri- della CISL. lo sciopero regi- 
Pisa; sono I^rtiti da Ponsac- dacati, anche perchè — nota mo gruppo, . l’inquadramento stra l’adesione toLale dei la- 
co. CapannoU. Casciano terme, la FILCEP-CGIL - si compie settoriale, la definizione della voratori Le rivendicazioni ri- 
Vieopisano e. più in generale cosi un’altra tappa nell’azione contingenza per le varie ca- guardano il pass.aggìo a una 
da tutte le zone del legno con rivendicativa presso t grandi tegone — per Ù permanere di tabella paga superiore e U . ri¬ 
sila testa 1 sindaci e gii am- gruppi monopolistici della chi- differenti posizioni tra l sin- conoscimento ad un soggiorno di 
ministratoli dei comuni. mica, dopo quelle realizzate dacati e la delegazione Indù- due settimane all’anno In una 

A Cascina, tutti gli amminl- alla Chatillon (Edison) e alla strialL zona climatica, - per = neutraliz- 

stratori presenti hanno pre-so Solvay. Ora. deve venire il tur- La prossima sessione di trai- zaro gli effetti nocivi della 

parte ad una riunione tenuta no della Pirelli e della Monte- tatlve è stata fissata come è produzione sulla salute. degllj 

iMa*ul&cio del sindaco catini. noto nel giorni 29-30-31. operaL ' . 


Dal nostro inviato 

PRA’TO, 18. : 

A sei .mesi dnirinizio, la 
battaglia ingaggiata dai 50 
mila tessili pratesi per con¬ 
quiste integrative entra nel¬ 
la sua terza fase, contrasse- 
gnata da un consolidamento 
déll'unità sindacale c da un 
indebolimento del fronte pa¬ 
dronale. ■ 

i Mentre gli scioperi si arti¬ 
colano diventando più brevi 
e più incisivi (un’ora al gior¬ 
no, distribuita o frazionata 
strategicamente), un'centi-] 
nato di accordi aziendali fin 
dimostrato ai 4 mila operai 
interessati e a tutti che gli 
industriali possono cedere e 
concedere. I risultati parla¬ 
no da sé: riconoscimento del 
sindacato e del diritto a con¬ 
trattare in fabbrica: istituzio¬ 
ne del premio a rendimento, 
creazione del « fondo socia¬ 
le * — finanziato dall’impren¬ 
ditore e gestito dai lavora¬ 
tori — per case, colonie, asi¬ 
li, scuole professionali. Si 
sono così palesati raggiungi¬ 
bili quegli obiettivi intorno 
ai quali si erano coagulate le 
rivendicazioni della CGIL, 
della CISL e della UIL, do¬ 
po che la spinta dal basso 
aveva via via fatto converge¬ 
re le rispettive posizioni. 

• Ma in qualche fabbrica si 
è ottenuto di più: il padrone 
ha versato ai sindacati 2 mi¬ 
la lire per dipendente, in 
sostegno alia lotta nelle altre 
aziende. Cosa che radicalizza 
la frattura tra gli industriali 
e accentua la pressione^ su 
chi resiste. E le ordinazioni 
premono, le penalità incom¬ 
bono: se l’associazione im¬ 
prenditoriale non accetta di 
trattare per tutta la catego¬ 
rìa, corre il rìschio di vedersi 
sommersa e isolata dnU’inci- 
piente frana di accordi, che 
ne sconfesserebbe l’intransi¬ 
genza, specie se sottoscritti 
dai sindacati sulle basì mini¬ 
me irrinunciabili già concor¬ 
date. • 

Certo, dietro alla ’ caratte¬ 
ristica cocciutaggine degli in¬ 
dustriali lanieri di Prato^ sta 
un gioco più grosso, poiché 
tutto il padronato tessile te¬ 
me un accordo provinciale 
che costituisca m precedente », 
per il prossimo contratto na-l 
zionale. Ma va ■ detto che, 
quando verrà —^ come deve 
venire — la conclusione della 
vertenza . non rappresenterà 
un'anticipazione, bensì una 
coda contrattuale. Poiché la 
odierna lotta trae le proprie 
origini in quanto è accaduto 
nei lanifici pratesi immedia¬ 
tamente dopo la firma del¬ 
l’ultimo contratto dt catego¬ 
ria, più d’tin anno fa. 

■ Allora, intensificando - la 
espansione e la razionalizza¬ 
zione produttiva già partico¬ 
larmente forti, i padroni la¬ 
nieri del Pratese mirarono a 
recuperare in : brevissimo 
tempo tutto il maggior onere 
derivante del contratto. Il 
processo venne condotto a 
ritmi vertiginosi, così da in¬ 
cidere ulieriormente sullo 
sforzo operaio. Si ebbe una 
maggior assegnazione di mac¬ 
chinario (fino a 6 carde, in 
una lavorazione pesante co¬ 
me quella laniera, e fino o 8 
telai per operaia). Si ebbe 
una decurtazione degli orga¬ 
nici (da 4 a 2 persone per 
640 fusi). Si ebbe un accre¬ 
sciuto controllo sui tempi- 
morti (orologi elettrici e se¬ 
gnalatori luminosi collegati 
con la direzione). 

^. Accanto a questo, continua¬ 
rono i taglieggiamenti illegali 
sui contributi,-ed i-furti al 
Fisco, tìpici degli « indùstria- 
lotti » di ■ questo centro la¬ 
niero, le cui fabbriche dila¬ 
gano. Straordinari « fuorilm- 
sta », festività non pagate, e 
soprattutto il doppio sfrutta¬ 
mento sul lavoro a domicilio, 
che è una componente pecu¬ 
liare del basso costo- di pro¬ 
duzione su cui gli industrigti 
pratesi fondano : lo loro ag¬ 
gressiva penetrazione ■ atPei 
stèro, furono come in passato 


flOM-Ceiidlaf: 

MIL.ANO. 18. 

Le elezioni per il rinnovo del¬ 
la . Commissione .interna alla 
Ercole Marelli hanno seginto 
una avanzata dellg CGIL, che 
aumenta in voti e in percentua¬ 
le sia fra gli òperai che fra'gli 
impiegati. • . ■- . : . . • ; 

Ecco i risultati (tra parente¬ 
si quelli dello scorso anno): 
operai: FIOM-CGIL 2.568 voti 
pari al 58.7% e'5 seggi (2.321 
voti pari- al 57% e 5 seggi); 
CISL 1.353 voti c 3 seggi (1.301 
e 3 seggi); UIL 453 e 1 seggio 
(445 e 1 seggio).; impìegàtì: 
CGIL; 416 voti e I seggio (365 
c I); CISL; 814 voti c 2 seggi 
(825 e 2); UIL: 411 voti e 1 seg¬ 
gio (368 c 11. 


altre • leve . dell’operazione 
« ricupero ». Cosi, la ■ condi¬ 
zione operaia si aggravò, in 
una città dove c’é un telaio 
in ogni cortile, dove vi sono 
uno u più tessitori per fami¬ 
glio (operai, artigiani, lavo¬ 
ranti a domicilio): dove in¬ 
somma tutti vivono sulVimlu- 
slrin laniera, o meglio dove 
quasi tutti ’ vìvono sotto di 
essa, tranne alcuni che vi 
guadagnano sopra. . . ^ 

Da questo peggioramento 
nacque il blsopno di'ottenere 
un trattamento integrativo 
provinciale. Il contrattai ave¬ 
va migliorato alcune cose, 
anche sostanziali, ma in fab¬ 
brica il livello dello sfrutta¬ 
mento era salito, in assenza 
dei diritti .sindacali, del po¬ 
tere contrattuale. Ecco dun¬ 
que perché la lotta in corso 
a Prato continua così com- 
\patta, così lunga, così avan¬ 
zata. Il suo primo èsito è tal¬ 
mente importante da supe¬ 
rare di gran lunga i confini 
del mandamento pratese e 
della provincia di Firenze: il 
fallimento - della trattativa 
\separata CISL-VIL sul *man- 
slonario» voluto dal padro¬ 
nato in sostituzione (fi nuove 
qualifiche per tutta la cale- 


sul 

burro 


goria. 

Il permanere di un foco¬ 
laio così esteso d’agitazione, 
il rafforzarsi di un caposaldo 
così solido .di unìà, hanno 
aiutato tutti i 400 mila tessili 
ad evitare una accettazione 
della lìnea padronale sulle 
qualifiche, e a rilnaciare in¬ 
vece unitariamente questa 
fondamentale riuendicazioue, 
su basi operaie. Gli altri ri¬ 
sultati — l’emorragia di ac¬ 
cordi aziendali — sono anche 
essi uno stimolo a portare a- 
vanti l’azione, cosa di cui i 
tessili pratesi (specie le gio¬ 
vani leve) si sono dimostrati 
pienamente coscienti e ca¬ 
paci. ■ .- ;. 

I rozzi padroni di que.sta 
Prato laniera — uno dei tre 
centri più importanti del set¬ 
tore — sanno cosa attender¬ 
si, da una micidiale lotta che 
si articoli per turno, con po¬ 
co dispendio di sacrifici dei 
lavoratori (che peraltro han¬ 
no già perso più di 100 ore). 
Caparbia ottusità e colpi di 
testa, appoggio confindustria¬ 
le e larghezza di mezzi, non 
potranno bastare. E tutta 
Prato è con gli operai. 

Aris Accornero 


Sotto 

accuso 

l'industria 


La Lega delle Cooperative La crisi degli approwigio- 
ha esaminato il recente prov- namenti di zucchero e della 
vedimento del - ministero ;^del bièticoltura continua ad esse- 
Commercio Elstero che attribuì- re al centro di commenti e 
sce un contingente di seimila iniziative. I deputati comu- 
quintalì dì burro di importa- ni.sti on. Giulio Spallone e 
zione agii enti comunali di con- Giancarlo Ferri hanno pre- 

^ sentato Una interrogazione al 

i^psriiro ìd ■ D3sG . di • numero rrti«se*,»rk 
dei punti di vendita e dei soci, nunistro dell Industria^ •• per 

e con la condizione che il bur- conoscere se. anche sulla ba¬ 
ro venga immesso al consumo se ■ dell’ accertamento . della 
senz* altra manipolazione che reale consistenza delle scorte 
rìmpacchettamento (e ciò allo di zucchero, esistenti nel pae- 
scopo di evitare la mistura di 50 • non ritenga di’■ dovere 
burro estero con prodotti lo- adottare tutte le. misure ne- 
cali . •--- - • ^ • . . < cessarle per impedire la ma- 

’ Il parere della Lega sui Prov- novra degli industriali sacca- 
vedimento e negativo. Si.viene 

a creare, argomentano l diri- *^»feri . Intwa a determinare 
genti ^ della cooperazione, una aumen.o del prezzo deUo 
divisione del mercato in due: zucchero al di là del limite 
da una parte burro nazionale fissato dal CIP». . 
a 13()Ò-1400 lire al chilo; dal- ■.•'La richiesta di una nuova 
l’altra burro Importate» a 7-800 politica produttiva, avanzata 
lire al chilo. I margini degli jeri • in un • documento del 
importatori non ' vengono col- Consorzio nazionale bietii»!- 
piti in modo sostanziale (e i tori, è oggi ripresa dal sin- 
grossisti speculatori mantengo- dacato di categoria, la Fil- 
no nelle loro mani la maggior ziat-CGIL che. in una sua 
parte delle importazioni) men- nota, denuncia la manovra 
tre - i • produttori agricoli ver- iniziata dagli industriali-im- 
ranno a trovarsi in una situa- portatori che monopolizzano 
zione di crisi ancora più grave, nndustria saccarifera e il 
Si deve tenere presente che mercato. Avendo comprato 
rassegnazione fatta alle eoo- forti oontingenti di zucchero 
perative e agli enti di consu- prima del rialzo dei prezzi 
mo è irrilevante rispetto al to- sul mercato - intemazionale, 
tale delle importazioni che han. questi gruppi importano ora 
no raggiunto i 300 mila qiiìn- il prodotto in esenzione do¬ 
tali e che il divieto d: mani- ganale mettendosi in condi- 
polazione non riguarda l’intero zione di realizzare profitti 
contingente .ma solo la parte scandalosi. La politica dei 
immessa al consumo dagli enti, monopoli, denuncia la Filziat. 

La Lega ribadisce, quindi, la ha come conseguenza la ri¬ 
richiesta di una radicale rìfor- duzione de^ organici e la 
I ma del sistema di importazioni chiusura di alcune aziende 
jdi burro e degli altri prodotti Intanto, matura nel settore 
alimentari. Tale riforma deve zuccheriero una vertenza sin- 
dare ai consunriatori e ai oro- dacale che ha molti punti di 
iduttorì agrìcoli ben altre ga- contatto con la politica gene- 
ranzie di quelle che. a parole. Tale del monopolio. -11 27 
6 i è preteso di dare. . : maggio avrà luogo un nuovo. 

incontro per discutere sulle 

_• richièste avanzate dai sìndà^-: 

. „ cati: riduzione deH’orario dl- 
lavoro. premio mensile di' 

. , BMiis»s>iaiiifI rendimento, revisione deiié 

qualifiche, ricbiioscìraénfo dei • 
-, ' - ’l ’ *'■* - diritti sindacali nella'"fabbri- ’ 

.0 tOffiStOll ®®- Anche i lavoratori zuc- 

: .. chérieri spingono |»rché ven-: 

làa IàMÀ ''ga.' Tadicàlmente.'- cambiata' 
liprCIIOOnO l•i IOiYQ una-'^lìUca che. iinpedendo 
_ lo .sviluppo della produzione, 

fl CofmiZIlfD - - sfa.darinegg-ando ^ayehien- 
• ' te, T’economìa. nazàdnale. . 1 - 

CATANZARO*^ .'l*- contadini; gli- birrai stesàì' 
.- .Là Fedefbrac'ciahtl ' ha di- ; che-vedono ridùrBi rbecupa-; 
Idetto il èdntratto . pròvinclàlé zione; negli ‘zùccheri ftei. Gli 
dei. salàiiitìi bracéiahti 'avven- operai, percì.ò.'in questa fase, 
tizi, e ;trèbbiatùra 'industriale.. della" vertenza" nón nianche- 
Là-vertènza’'che .'ci pare; pur ranno di stabilfre un-intesa 
partendo >dài buoni - risultati con 1 contadini ' produttori 
ottenuti-'pel" 1962.* sì pone ob-ì ' neU’azione rivolta ^ad otté- 
bièttivi plA'avanzati'che la si- nere una-limitaziónè dei-po- 
tuàzionèl ècotiòrniéa ' é éòciàle tèri'Bel mo'nopolio e. al fon-- 
della'pròirìncià rebde fnderòga- do. la-nazionalizzazione dei- 
bili: coniislèhti- àuihenti sàia'- rindustrìa saccarifera • allo 
rialL' misùré ' dl -.rifònna agra- scopo di trasformarla Ih uno 
ria e di tirdgratnniarlóne ;écó- strtimènto al servizio dell’a-'.; 
nomica’’ gh’còltùra e dei consumatori.- 


51IRAMARE DI RIMISI . 

PENSIONE IRMA -, Telefo¬ 
no 30660 . Vicino ’ mare. 
Ogni moderno conforts. Cu¬ 
cina modenese. Autoparco. 
Prezzi convenienti. Interpel¬ 
lateci. Gestione propria. 


MAKF.BEI.I.O DI RIMISI - 

HOTEL COLON - Via Sira¬ 
cusa. 50 metri mare. Moder¬ 
na costruzione. Tutte came¬ 
re con servizi. Balconi. Va¬ 
sto ' parcheggio. ’» Giardino. 
Zona tranquillissima. Cucina 
eccellente.. Bas.sa 1400-1500. 
Alta interpellateci Sconto 
30'-o bambini sino . 6 anni. 


RIVAZZURRA RIMISI - . 

PENSIONE ADOLFO - Via 
Catania. 29. . Vicina mare. 
Camere acqua calda e fred¬ 
da. balconi vista mare. Ot¬ 
tima cucina romagnola. Par¬ 
cheggio. Cabine al mare. 
Prezzi convenientissimi. In¬ 
terpellateci. Tel. 30195. . . 


PENSIONE VILLA BRAN¬ 
DI - BELLARIA - Via Pa- 
siibio 36 - GESTIONE PRO- 
PRIA A POCHI PASSI DAL 
MARE. CON .BELLISSIMA 
SPIAGGIA. Giugno, settem¬ 
bre L. 1400 Luglio 1700. Tut¬ 
to compreso. 


RIMISI - PENSIONE VIL¬ 
LA ERNESTA - Viale Tren¬ 
to 19 - Vicino mare, centra¬ 
lissima. Ottima cucina. Bas¬ 
sa L. 1300-1500. Alta 2000. 
Interpellateci. 


RIVAZZURRA R15IINI - 
PENSIONE VILLA TAM¬ 
BURINI - Via Lecce. 20. Vi¬ 
cino mare. Conforts Cucina 
sana e abbondante. Terrazzo. 
Autoparco. Maggio 1200. 
Giugno 1400. Luglio 1800. 
Agosto 2000. Settembre 1200. 


LOCANDA GROSSI 

MIRAMARE - Tel. 30364 - 
Via Madrid. . 6 . Gestione 
propria - Giugno-Settembre 
1250. Tutto compreso. 


BELLARIVA DI RIMISI - 

VILLA CORBELLI - Via 
Parma. 5 - Vicino Mare - 
Ogni conforts. Acqua calda 
e fredda tutte camere - Cu¬ 
cina romagnola. Bassa sta¬ 
gione 1200 * Luglio 1700 - 
Agosto 1900 tutto compreso. 


RICCIONE - HCTEL RE- 
GEN - Nuovo - Vicino ma¬ 
re - Tutte camere con ser¬ 
vizi privati. Balconi, Giar¬ 
dino. Garage. Ottima cucina. 
Bassa stagione 1500. Luglio 
1800. Agosto 2000 - Tutto 
compreso. 


VARAZZE - DA ANGELA - 
Tel. 77.624 - Via G. B. Ca- 
moglì. 18. Ottimo soggiorno 
familiare, particolare per i 
bambini. Interpellateci. 


RIMISI TORREPEDRERA • 

HOTEL IDEAL - Diretta- 
mente sul mare tutte le ca¬ 
mere con ' acqua corrente 
calda e fredda. Balconi - 
Giardino. Autoparco Cucina 
genuina. Bassa 1400. Alta 
2000. Tutto compreso. 


RIMISI VILLAGGIO NUO¬ 
VO - VILLA STELLINA - 
Via Galvani 26 • Moderna 
costruzione vicino mare. 
Tutte camere acqua corren¬ 
te. Balconi. Ampio giardino. 
Zona tranquilla. Cucina ca¬ 
salinga. Bassa 1500. Alta 
1900. Tutto compreso. 


LOANO - PENSIONE -DA 
MAZZINI » . Maggio - giu¬ 
gno-settembre 1100 - Giar¬ 
dino - Centrale - Comforts - 
Vicino mare. 


RICCIONE - HOTEL ALFA- 
TAO - Nuova costruzione. Al 
centro di Riccione. Ogni con¬ 
fort moderno. Camere con 
ser\'izi privati e acqua cor¬ 
rente calda e fredda. Gara- 
ges. Cucina casalinga. Cabi¬ 
ne al mare. Giugno e set¬ 
tembre L. 1.600 tutto com¬ 
preso. 


PENSIONE LOURDES - 
RICCIONE - Posizione tran¬ 
quilla. Ottima cucina casa¬ 
linga. Modernamente arre¬ 
data. Tutti i conforts. Mag- 
gio-giugno-sett. L. 1400 dal 
1-7 al 15-7 L 1800. Dal 16-7 
al 30-8 L. 2000. Interpel¬ 
lateci. 


IGEA 5IARINA - PENSIO- 
NE VENUS _ Vicino mare. 
Nuova costruzione. Conforts 
Cucina casalinga. Bassa sta¬ 
gione L. 1300. Alta l.KOO. 
Tutto compreso Interpella¬ 
teci - Autoparco. • ■ 


LOANO - SOGGIORNO FI¬ 
RENZE . V'ia Adua 81 . Te¬ 
lefono 69.336 - Nuova ge¬ 
stione - Villa con giardino, 
autoparcheggio - Zona tran¬ 
quilla - Tutti I comforts - 
Prezzi modici - Interpella¬ 
toci. 


VAR.4ZZE - DA CLELIA - 
Tel 77.651 . Via Don Bo¬ 
sco. 15. Panoramica, tran¬ 
quilla. Comforts moderni. 
Trattamento familiare. In¬ 
terpellateci. ; ; 


VARAZZE - VILLA FIORI¬ 
TA • Telefono 77.425 . Sog¬ 
giorno incantevole, vieino 
mare. Giardino 'l’errazzo. 
Cucina ottima. Maggio 1550. 
Giugno. Settembre 1600. Lu¬ 
glio 1850. Agosto 2000. Pre¬ 
notatevi. - 


PENSIONE GINEVR.A - 
RICCIONE - Tel. 41761 - 
V'iale Cimarosa 19 * Vicino 
mare. Gestione propria. 
Zona tranquilla. Ogni con¬ 
fort. Prezzi contrattabili per 
comitive. Interpellateci. 


PENSIONE L.A MONTA¬ 
GNOLA - RICCIONE - Via¬ 
le S. Martino 71 - Tratta¬ 
mento familiare. Zona tran¬ 
quilla. Gestione propria. 
Giugno-sett. 1300. Luglio- 
agosto prezzi modici. Inter¬ 
pellateci. 


PENSIONE SIMONETTA - 
RICCIONE - Viale S. Mar¬ 
tino 68 - Tel. 42228 - Gestio¬ 
ne propria. Trattamento 
familiare. Zona tranquilla, 
con vasto giardino. Prezzi 
modici Interpellateci. 


PENSIONE CORTINA - 
RICCIONE - Tel. 42734 - 
Aperta da maggio a ottobre. 
Conforts moderni. Zona 
tranquilla. Cabine al mare. 
Maggio-giugno-sett. L. 1300. 
Dal 1-7 al 15-7 L. 1.600. Dal 
16-7 al 30-8 'L.1900 tutto 
compreso. 


RIVAZZURRA - . RIMINI 
VILLA MADAMA - Gestio¬ 
ne propria. 200 m. dal mare. 
Giugno-settembre L. 1400. 
Luglio-agosto L. 2200 


PENSIONE GEMM.A - CAT¬ 
TOLICA - Via Giordano 
Bruno 15. 

Giugno-settembre L. 1300 

Luglio L. 1800 

Agosto L. 2000 

Vicino al mare. Tutto com¬ 
preso. Trattamento'familiare 


HOTEL ADRLATICO - BEL- 
LARIA - Tel. 44125. Tutti i 
conforts. Prezzi modici in 
bassa stagione. 


TORREPEDRERA di RIMI- 
NI. PENSIONE 05IBRETT.A 
Via Tolmetto 11. Vicino 
mare. Ogni - moderno ■ con¬ 
forts. Cucina veramente ge¬ 
nuina. Ottimo trattamento. 
Parcheggio. Prezzi modicit- 
simi. Interpellateci. 


TORREPEDRER.A di RIMI- 
N1 - Pensione GIGLIOL.A. 

Tel. 38.467 Vicinissima ma¬ 
re. Ogni moderno confort. 
Cucina abbondante e .genui¬ 
na. Trattamento eccellente. 
Parcheggio. ' Prezzi conve¬ 
nientissimi. Interpellateci. 


VILLA GIOIOSA 


Via Adria, 2 - Tel. 30598 - Ambiente familiare ed acco¬ 
gliente * e caratterizzato dalla gestione . della Signora 
Pace Idea e Figlie. 


RIMINI BELLARIVA - PENSIONE NATALINA 

Vicino mare. Ogni moderno conforts. Cucina romagnola 
abbondante. Autoparco Giardino. Bassa stagione 1300. 
Alta 1800-2000 tutto compreso. 


LEGGETE 


nonni» 


. . . ...»........ . . . .» 


ALGOR 


I'r( s( ’Uta 



le più classiche, le più pratiche cucine 1963 
12 modelli a ^as e misti da L. 41.700 a L.109.500 


coperchio ribaltabile ed eatraibile - piano di Igvoro uniblocco porcellanato anti 
, acido - vassoio raccogligocce- bruciatori multìgas brevettati • piastre a riscaldamen 
to rapido • forno panoramico con portine estraibile • termostato o termometro per 
la regolazione ed il controllo della temperature nel forno • scaldavivande • arma 
dietto ripostiglio o portabombola • giràrrdito applicabile a richiesta. 
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PAG^ 7 / narratori di ieri oggi 


Saverio Strati 


DEI 


. ■ r . ' 

A , 


G li STAGTONALT erano par¬ 
titi da tanto. Anche molti dei (issi 
erano andati a passare le feste 
a casa. Peppe no. Non se l’era sentita di 
perdere due settimane di lavoro e di get- 
tare più di trentamila. lire tra viaggio e 
altre vigilie. Se non si era preso nem¬ 
meno le vacanze per lavorare e guadagnare 
il più possibile, carogna del diavolo! Sei 
bocche laggiù; e la sua sette. Pane e pasta 
mangiava, pane e pasta; e qualche salsic¬ 
cia, la domenica. Ma almeno non crepava 
di fame e Ìl lavoro non mancava. Non era 
certo un lavoro da orefice, il suo, ma da 
bastaso; caricare e scaricare pesi nella 
fabbrica di termosifoni. Ringraziava Dio, 
che almeno il lavoro era sicuro, continuo 
e al coperto, e non come l’anno passato 
che doveva lavorare allo scoperto, con i 
muratori," e le mani ti cascavano a pezzi 
per il gelo; e, quando pioveva, ti pren¬ 
devi un bel bagno freddo. Certo le cose 
belle non erano riservate a lui. Che la sua 
vita era una continua penitenza, era. Da 
dodici mesi non vedeva i figli, non vedeva 
la moglie. DÌ altre donne nemmeno l’om¬ 
bra. Porca miseria, per non bestemmiare, 
porca miseria che vita ingrata e da ere¬ 
mita. E non era vecchio. Trent’anni aveva. 
Trent’anni come trenta pietre, come trenta 
cuori di angeli... E quel freddo e senza 
cappotto. Un velo di nailon. Averlo e non 
averlo era la stessa cosa. Anzi peggio. 
Era meglio rincasare e gettarsi sul letto; 
mangiarsi due patate bollite con una sal¬ 
siccia, bersi una bottiglia di birra e pas¬ 
sare la serata cosi. Erano feste, quelle del 
*61, che non se le sarebbe mai dimenticate. 
Anche se glielo ordinava il cuore di Dio 
non se le sarebbe dimenticate. Però quanto 
spendono questi svizzeri e come i ragazzi 
sono vestiti bene. E non sono figli di ba¬ 
rone, ma di gente che. lavora come lui. 
Qui signori e miserabili non ce ne sono. 
Tutti uguali. Dovete credermi, sull’anima 
di mio padre. Il barone da una parte e 
il pezzente dall’altra no. Operai e impie¬ 
gati tutt’insieme e stanno bene. Non rac¬ 
conto chiacchiere. Son cose che ho viste ‘ 
con i miei occhi. Sull’innocenza di mia 
figlia. Beati questi ragazzi di qui. Beati 
loro che possono avere tanto. Lui e i suoi 
'figli dovevano nascere laggiù, proprio nel 
culo del mondo. Com’è bello quel giocat¬ 
tolo. Se lo avesse suo figlio Nicola. Nicola 
ha la testa sul collo. Se potesse studiare, 
diventerebbe un grande ingegnere, o un 
avvocato. E se Mico avesse quelle scarpe. 
Guarda che razza di scarpe. Toh! C’erano 
anche Carmela e Antonia. La piccola nem¬ 
meno se la ricordava. Cinque figli in do¬ 
dici anni. Ragazzo s’era sposato. Che fes¬ 
seria! Gli pareva di prendere il mondo a 
manate; e la moglie si era messa a fare 
figli come se facesse polpette. Nemmeno 
doglie aveva. 


P ENSAVA A TUTTO questo 
e camrninava con le mani nelle 
tasche per le vie lastricate e ben 
pulite del paese. Un paese grande quanto 
il suo, ma gli dava l’idea di una grossa 
città, per i negozi, per la folla, per le 
macchine, per il tram, per rilluminazione, 
per i grandi palazzi. C’dra anche il sema¬ 
foro, c’era. E in certe ore del giorno un 
vigile doveva regolare il traffico, doveva. 
E tutte quelle signore così ben vestite, 
tacco alto e il cappotto col piluscio corre¬ 
vano a casa con pacchi in mano. Nei ne¬ 
gozi non si poteva entrare tanto erano 
zeppi. Tutti a comprare, tutti. Come se li 
avesse presi la pazzia. E i padri erano 
con i figlioli per la mano e si piantavano 
davanti ai negozi di giocattoli. Peppe in¬ 
vidiava quei padri. Staranno tra loro al 
caldo, mangeranno, parleranno, berranno 
e saranno allegri. Io non ho voglia di 
andare nemmeno in una birreria. Quello 
stronzo di Peppino se n’è andato. Per la 
fidanzata. Vedrai, fesso. V^edrai dopo che 
ti sarai sposalo: quando vengono i figli e 
ci vorranno robe e pane e te ne devi 
andare lontano e non c’è un cane che ti 
guarda. Chi sa , cosa ; stanno facendo i 
miei ragazzi, a quest’ora! Pensava e guar¬ 
dava tutto, muovendosi a passi lenti, per 
gotlersi anche lui un poco quelle belle 
cose. Ma che ti godi, il cuore del diavolo?, 
che il gelo ti sconquassa le ossa. Un freddo 
che non riuscite nemmeno ad immaginare, 
sul bene dei miei figli. Il fiato diventa 
ghiaccio, appena ti esce , dalla bocca, e 
casca a pezzi in terra. Le unghie ti casca¬ 
no, le unghie; e le orecchie ti diventano 
come il cuoio. .' 

Lo distolse un conoscente. . • ^ 

— Sì va al cinema, paisà? — Terrone 
anche lui. Anche lui non era andato giù; 
perche aveva la pollastra, che era un’alti- 
taliana. . ' 

— Al cinema?! — fece Peppe. — Per 
spendere tre franchi? 


— E via! E’ festa,' — disse l’altro. — 
E’ un film divertente. . ' 

— Ma non mi diverto io a sborsare 
tre franchi^ — disse Peppe. 

— Spilorcio! ’ 

— Spilorcio! Se sapessi! — fece Peppe 
a mezza voce. 

Si lasciarono. Peppe si fermò a lungo 
davanti ad un negozio di giocattoli. Ce 
n’erano di tutti i colori. Perfino dei tre¬ 
nini che si muovevano da soli. Toh, guarda 
un po’. Se lo racconto al paese, non mi 
credefanno. Se ci fossero i ' miei ragazzi 
qui almeno a vederli. A Peppe si strinse 
il cuore. Chi sa cosa stanno facendo a 
quest’ora, e se stanno bene. Chi sa come 
passeranno le feste, loro. ■ Senza di me 
nemmeno mangeranno qualche cosa di 
buono. Lei stringe il pugno, la moglie. 
Arrostisce l’uovo . sulla graticola,. come 
sempre. Disgraziata anche tu! E’ da dodici 
mesi che non ti vedo, che non so come 
sei . di sale. Che stai facendo in questo 
momento? Certo sarai a gridare con i tuoi 
figli. Almeno hai il piacere di vederli, 
hai, tu. , ' 


C ATERINA PROPRIO in quel 
momento ritornava dal vallone, 

. dove era andata a lavare i panni. 
Dalle sette della mattina con le zampe nel¬ 
l’acqua. Ora si sentiva mille punture in tut¬ 
to il corpo, sì. Certo le veniva qualche brut¬ 
ta polmonite; e quell’infame cuore di legno 
si divertiva in Svizzera con le puttane, sì; 
e lei a sbattere sola con quei dannati dei 
figli che non tenevano nemmeno il fuoco 
acceso in casa. Caterina si fece alla porta. 

— Correte presto in casa* — gridò, con 
rabbia ai figli che stavano giocando. ; 

Antonia da quell’orecchio non sentiva. 
Nicola, il più grande che aveva quasi 
dodici anni e andava a scuola, smise subito ■ 
di giocare ed entrò in casa. Entrò anche , 
Carmela colla piccola in collo. Sporca, Dio ' 
mio, e turchina dal freddo. 

— Sempre a giocare! — strillò Cale- ' 
rina. — Che, non avete una casa, voialtri 
scomunicati? Ma la colpa è di vostro pa¬ 
dre che se ne sta in quella Svizzera male¬ 
detta e non se ne importa di niente. 11 
fuoco non lo potevate accendere? O cre¬ 
devate che io ero a ballare? Un ghiaccio 
sono; e, se crepo io, rimanete come tanti 
cani, rimanete. ' 

Nicola stava in silenzio. Era triste. Era 
triste la casa senza fuoco, umida, fredda, 
buia. Aveva anche lo stomaco vuoto. Pri¬ 
ma, per via del gioco, non ci badava, ora 
gli faceva acqua, lo stomaco. Erano le tre 
passate. Almeno potesse giocare, quel. 
giorno di festa. , • 

La madre cominciò ad accendere il 
fuoco. • ' ; 

— Pappa voglio! — disse la piccola. 
Carmela corse , a prendere una fetta 
di pane dal cesto e la porse alla sorellina. 
Poi, zitta zitta, uscì. Antonia gridava con i 
compagni, nella strada piena di voci. Ni¬ 
cola avrebbe voluto uscire a riprendere il 
gioco. Ma non osava. Provava un’incre¬ 
dibile pena all’idea di lasciare la madre 
sola in quella casa buia, dopo essere stata 
a lavare i panni. Sedette e stava cheto 



cheto con i piedi sporchi di fango e duri 
accanto alla fiamma allegra del fuoco. 

— Devi scrivere a quell’infame di tuo 
padre —, gli di^se all’improvviso la madre. 
— Scrivo, — disse Nicola, a .mezza 


voce. 


La sorellina con il pane in mano si 
muoveva per la casa. 

Arrivò Mico con quattro passeri morti. 
Era un appassionato di caccia, Mico. Era 
sempre in giro sotto gli olivi con la fion¬ 
da e armava trappole di pietra. ? 

— Vedi? — disse alla madre; e gettò 
i passeri sulla panca del focolare. 


L a MADRE NON GLI DIEDE ret¬ 
ta. Era intenta a spaccare con una 
’ vecchia scure uria testa di pecora, 

■ per preparare qualcosa di buono per quei 
dannati dei figli. Anche per loro era festa 
e non dovevano averne un brutto ricordo... 

Mico si prese un pezzo di pane, lo sa¬ 
lò e lo condì; staccò tre peperoni secchi e 
rossi da una collana che fjendeva tra le 
padelle e uscì. Nicola non si mosse, in¬ 
vece. Non se la sentiva di lasciare la 
mamma sola, quel giorno di festa. Un al¬ 
tro giorno sì. ; 

— Devi scrivere oggi stesso a tuo pa¬ 
dre,— gli ripete la madre, sedendosi fi¬ 
nalmente accanto al focolare. 

— Gli scrivo, — disse Nicola. Si alzò 
e prese un quaderno, Ìl lapis, e ritornò a 
sedersi, per scrivere. Il quaderno sulle gi¬ 
nocchia. — Dimmi quello che gli devo 
scrivere, al padre. 

— Gli devi dire che io sto male e che 
impazzisco,'— attaccò Caterina. — Caro 
sposo, io di questo passo me ne vado 
presto all’altro mondo e ti lascio libero 
di trovarti una bella che piace a te. Mi 
hai gettato un grande pondo sulle spalle 
e tu sciali e sverni in un paese straniero. 
Tutti sono venuti per le feste; solo per 
te i treni ‘ non ^ camminavano. Mi dice 
compare Peppino, il tuo compagno di ; 
stansùi, che tu stai bene e che la vostra 
stanza è sempre calda. Qui moriamo di 
freddo, o crepiamo di caldo. Non c’è via 
di mezzo. Ora dico io che anche tu po¬ 
tevi venire per quindici giorni, come tut¬ 
ti gli altri cristiani, anche per vedere se 
siamo diventati ‘ rossi o viola. Ma a te 
non piace avere picei e lotani. • , 

Nicola stava cóme imbambolato, la 
punta del lapis sulle labbra. 

— Scrivi, scrivi! — gli disse la madre. 
— Se tu parli così a lungo, io non pos¬ 
so scrivere. Un poco alla volta mi de¬ 
vi dire. ; 

— Faccio silenzio. Ma scrivigli quello 
che ti ho detto e non fare di testa tua 
come sempre.' i- • - *; • 

Nicola cominciò a scrivere, con len¬ 
tezza, ripetendo le parole, . a ! mano ; a 
mano che gli uscivano dal lapis. 

— E digli anche, — riprese la madre, 
senza dargli il tempo di scrivere quello 
che gli aveva già dettato, — di non ere- 
dere che qui stiamo a pancia all’aria e 
che quei soldi che ci manda noi ce li man¬ 
giamo e beviamo. Ché soltanto in questo 


mese ho dovuto spendere più di ventimila 
lire per calzoni e vesti e che ho dovuto 
pagare la fondiaria e che mi. restano da 
pagare le diecimila Mire d’interessi, per 
le centomila lire prese in prestito quando 
lui dovette partire. Caro sposo, noi stiamo 
bene e speriamo che anche tu stai bene. 
Guardati dalle puttane, ché se so che non 
sei venuto perché hai la mantenuta, io. 
vengo e la squarto, com’è vero Dio. A te 
ti graffio; squartare no, perché hai da pen- 
.sare ai tuoi figli; ma pace non ti darò. 
Tu mi conosci, e tanto basta. 

— Se tu non fai silenzio, non posso 
scrivere, — le disse Nicola. 

— Scrivi, scrivi! Leggimi quello che 
gli hai già scritto. . 

Nicola lesse. La madre riprese: 

— Non ti posso perdonare che non sei 
venuto. Certo non senti affetto perenni 
c sicuramente hai la mantenuta. Il cuore 
me lo dice... Scrivigli anche, tu, figlio di 
tuo padre, che ha figliato la capra e che 
ha fatto due capretti che speriamo di ven¬ 
dere. Caro sposo, tu non devi credere 
che noi qui gettiamo lardo ai cani. Filia¬ 
mo sempre con lo stesso fuso. Come sai. 

I figlioli sono bravi. Nicola a scuola si 
porta bene. Questo è, con l’aiuto di Dio, 
l’ultimo anno, e poi sarà libero .e potrà 
lavorare e sarà un aiuto per la famiglia. . 
Antonia e Carmela che non vanno a scuo- . 
la me le porto con me alle olive e tutte e 
due fanno per una donna. Vedessi come già 
sanno portare la cesta in testa. Quel tur¬ 
co di Mico è sempre lo stesso: non pensa 
che agli uccelli... E certo se tu nòn sei 
venuto certo ci sono delle ragioni, come 
mi dici. Immagino anche io, caro sposo, 
come tu mi dici, quanto il tuo cuore è 
duro a rimanere solo in un mondo stra¬ 
niero. Ma fatti coraggio e pensa che noi 
; ti pensiamo con affèttp^ Noi stiamo bene 
e non ti preoccupare di noi, chè noi le 
feste le abbiamo passate bene. Ho com¬ 
prato una grande testa di pecora, l’ho 
bollita e col brodo ho fatto riso e 1 ra- 
! ga^ì se ne sono insaccati. Abbiamo pen¬ 
sato sempre a te e abbiamo pregato Dio 
e i santi di darti forza e salute, perché tu 
solo e le tue braccia siete l’unico soste¬ 
gno della casa nostra. I figlioli ti aspetta¬ 
vano con ansia; ma tu non sei venuto e 
il loro cuore si è oscurato. Di me non ti 
parlo. Io sono l’ultima ruota del carro 
e non mi toccano che lavoro e guai. Ma 
vorrei dirti tante altre cose, ché ho il cuore 
tanto pieno che ti potrei scrivere, se sa¬ 
pessi scrivere, un libro. Ma tu mi capi¬ 
sci, come io capisco te dalle tue lettere. 
Sia fatta la volontà di Dio o del diavolo 
che vogliono così per noi: ché se ci fosse 
lavoro qui tu staresti qui in mezzo a noi 
. e avresti le camicie lavate e dormiresti 
nelle tue lenzuola e potresti scialarti di 
vedere i tuoi figli e li educheresti com’è 
giusto; ché io una donnuccia sono c di 
me approfittano; ché si sa che il polso 
della madre non è quello del padre. Ora 
chi sa quando i miei occhi ti vedranno. 
Mi risponderai: fra un anno; c campa 
somaro mio che maggio arriva. Olive que¬ 
st’anno ci sono, sì; e quel poco di vino 
che abbiamo fatto è una polvere che spac- 
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cà le pietre. Se ci fossi tu, lo berresti tu; 
ma tu non ci sei e quando capita lo ven¬ 
diamo o lo cambiamo col grano, perché 
i ragazzi la mattina chiedono pane e non 
vino. Caro sposo, mi dici di farmi corag¬ 
gio e di mantenermi bene. Se non per il 
coraggio che ho e che spesso mi devo 
fare forza, mi sarei ammazzata dieci volte. 
La testa, a momenti, mi gira come la 
ruota del mulino. Sono sola, con cinque 
diavoli ' attorno, e la notte non prendo 
sonno. Se sapessi, caro sposo, se sapessi! 

Nicola porgeva orecchio alle grida fe¬ 
stose dei ragazzi che giocavano spensie¬ 
ratamente fuori. Gli si stringeva il cuore 
di non poter stare insieme a loro. 

;— Non scrivi? — gli disse la madre. 

— Se parli sempre tu, non posso 


scrivere. 


. — Mi chiudo il becco. Finisci e poi 
leggimi la lettera. . 


S TARE AL FOCOLARE era trop¬ 
po buio. Nicola si accostò alla fi¬ 
nestra, mise il quaderno su una 
sedia, s’inginocchiò e riprese a scrivere. 
Scrisse sommariamente quanto la mam¬ 
ma gli aveva dettato, poi continuò ‘per 
conto suo. . 






-— Caro padre, mi dispiace che non 
sei venuto. Compare Peppino è venuto 
a salutarci e ci ha raccontato tante cose 
di te e della Svizzera. Ha detto che in 
Svizzera non ci sono ragazzi con i piedi 
nudi e che tutti i bambini vestono bene 
e che per ogni festa ricevono tantissimi 
regali. A me la mamma non mi ha com¬ 
prato le scarpe e manco i calzoni mi ha 
comprati. Me li aveva promessi, ma ora 
come se non fosse vero. Dice che me li 
compra in seguito; ma non ci credo. Ca¬ 
ro padre, perché non vieni a prendermi? 
Vieni a prendermi e portami con te; ché 
io non voglio vivere più qui. Vieni a 
prendermi e portami con te. Tutti quel¬ 
li che vengono da su raccontano tante cose 
belle degli altitaliani, e che ci sono belle 
strade e che tutti hanno le scarpe. E’ ve¬ 
ro? Dimmelo tu, a te ti credo. Io voglio 
imparare a lavorare e vivere come gli al¬ 
titaliani. Vieni e portami con te. Intanto 
vado a scuola, per imparare a leggere e 
a scrivere bene; ma non posso imparare 
a scrivere e a leggere bene, perché mi 
mancano i libri e la mamma non me li 
compra. Diglielo tu stesso di comprar¬ 
meli. Vado sempre con la capra, dopò che 
esco dalla scuola, e penso a te e vorrei 
essere con te. Spesso vado al bar per la 
televisione, ma non sempre, in quanto la 
mamma non me lo permette; e Ìo m’in¬ 
cazzo dentro di me, ma alla mamma non 
dico niente, per non farla arrabbiare, ma 
però mi sento spaccare di rabbia, perché 
non posso fare quelle cose che vorrei. 

■ Perciò vieni a prendermi, caro padre,, e 
portami con te. Ancora non abbiamo man¬ 
giato, ma fra poco sì. Nella pignatta sta 
bollendo una testa di pecora. A me piace 
tanto spolpare gli ossi; ma non mi piace 
stare in questo paese. Vieni a prendermi 

. e portami con te e fammi cono^ere il 
mondo. Credo che è tanto, assai bello il 
mondo. 

Chiudo e ti dico che noi stiamo tutti 

■ bene e lo stesso mi auguro di te. Io e 
Mico e Antonia e Carmela e anche Peppa 
che sta mangiando ti baciamo e ti chie¬ 
diamo la santa benedizione. Ma vieni a 
prendermi e portami con te, — concluse 
Nicola, che era tutto preso da questa spe¬ 
cie di cantilena che gli risuonava, a voce 
dimessa, nell’orecchio. > 

Era perfino commosso all’idea che an¬ 
che il padre si sarebbe commosso di que¬ 
sta lettera. 

Il padre, infatti, sempre scriveva di 
aver pianto nel leggere la bella lettera 
di Nicola; e aggiungeva che l’aveva letta 
c riletta tanto che la sapeva a memoria 
c che a volte la ripeteva ai suoi compa¬ 
gni. Diceva che gli pareva di sentire la 
voce di Nicola e che vedeva la faccia e gli 
occhi di tutti gli altri. Certo anche sta¬ 
volta il padre si sarebbe commosso c cer¬ 
to sarebbe andato a prenderlo e a portar¬ 
lo con sé, pensava Nicola. 

Questo pensiero gli dava . speranza 
e gioia. 

Savario Strati 


































.S. 





■'/'«•'"• o '* -- ■ ’*■■.<■'?■- '' ■ ".-' ' .■%.,''' -' ^i, tT'.'i' ■■ ■ ' -iv''*.' '' ' . ^,'., ■'■<■,. , ■ .• ' ■'*.''ìr-'\ -V ,* '• ;’ r'''’t ■’ .' '’■,-i' *'' v' ''>-*' "1 ' ‘ * ^’'- •■ 'W ' ' ’f "'’■ ' ■■ • '' '^-T. '■ J-‘ ‘ ■ -' - * ' ’ Ct ’’ 

■’ ■ ■ ■ " , • • »' *' . (‘ ■•' ■ \ .'** ^ ■' ‘ i" P: ,' ■ "• f*' '.•'■* ,' • ; ".. ./A < i • . ' ■ J *-‘. ■• .■'••< • -.» »■:*.••■ ■ '-.■ * ■.A'.'- .* • ; * •’;••*''■ ^'.'v ’ . ’• » /’» ‘ ‘r- . ‘ • - ' ■ • , ' . •’■■••''*., .■ •■•'-■ * ■ ".'■■■ i .■■!'. V. •-. ‘ '7 :*■'. f ‘ »>•*■. ■.'■< 

■ ■' ■' ' ^ ' -w ‘ ' . ■ >■'’ -• ■ ■■•'■■''■ ■ ■ '■ ' ■■ , ■ V ' . ■' ■■■''■ ■ ’■■ ■ ■ - ■■■ ■’■ ■'■ ■ ‘ "V.': ■<■ ■■:,-■ ■ ■ ■. : ■ ‘ ■ ■ • - ■■■-■■. ^ ^ , /.■ ^ .. ■ ' ,. ^ ^ v 

PAG. 8 / enciclopedia della domenica l uniu / domenica 19 maggio ' 1963 ' 




0® anniversariò 






La vita: 

mito 
e realtà 


« . Forse nessuno dei no- 

I /Sk^TS grandi scrittori di 

r ^ ifvli tempo vide formarsi 

' 'V ' attorno alla sua nascita, 

? ^ sua giovinezza, e in 

T' '/r t ' generale alle vicende del- 

^ > ik' * ' ^ i^ito, un 

'' vero e proprio romanzo. 

I' ih come accadde a Giovanni 

* 1 \ il Boccaccio. Egli stesso, del 

t\ ul resto, con l’opera'sua gio- 

5 ' "f vanile — dalla Caccia di 

i' - < Diana, al Filocolo, al Nin- 

. ]«'■' li ' fole d’Ameto — cooperò 

attivamente alla creazio- 
ìiB--»;* « v'*| ne di tale mito, che la cri- 

" " tW* ì ' proprio e che — ' 

1j ly 'll ' specialmente nel secondo 

TT'»-' 1 >ll Ottocento — arricchì di 

Mi 0III * *'i suggestioni le più varie. 
v " <71 E'.'-|1HI||IR ' ^ si parlò degli amori 

Tlliit ’■ segreti del padre, attivis- 

^cwfl simo mercante, in Parigi, - 

. ****^^'ì vi con una principessa di 

- » sangue reale: amori da 
j/.V y cui sarebbe nato Giovan¬ 

ni. che poi, condotto dal 
padre a Firenze, avrebbe subito i maltrattamenti 
di una crudele matrigna. Dalla fanciullezza e ado¬ 
lescenza infelici si sarebbe salvato solo recandosi a 
Napoli per apprendere l’arte della mercatura; qui, 

. alla Corte angioina, avrebbe suscitato amore in Fiam¬ 
metta, figlia naturale di Re Roberto d’Angiò; e da 
questo amore sarebbero nati l’artista e il poeta. " 
Nessuno dei critici e degli studiosi che accetta¬ 
rono questa costruzione mitica come realtà pose 
mente allo schema romanzesco, quasi di fiaba, che 
anche il comune lettore può avvertire: figlio di un 
amore illegittimo, ma con nelle vene sangue reale, 
il Boccaccio trionfa nell’amore per una donna di 
sangue reale. E’ uno schema che si ritrova non solo 
nei romanzi medievali, ma anche in alcune delle 
novelle di carattere avventuroso del Decameron, 

■ Certo è che l’accettazione di questa costruzione ro¬ 
manzata non giovò a rischiarare le nebbie e i dubbi 
sulla realtà della nascita e della formazione dello 
scrittore; si che la più autorevole critica moderna, 
concorde nel distruggere il mito, si trova oggi di¬ 
nanzi a pochi elementi reali, non sempre certi, sui 
quali sia possibile ricostruirò la prima storia dello 
scrittore.. ■ . 

E’ fatto ad ogni modo accertato che la famiglia del 
Boccaccio èra originaria di Certaldo, castello della 
Val d’Elsa, oggi in provincia di Firenze, all’estremo 
confine con la provincia di Siena; ■ il . padre dello 
scrittore fu Boccaccio di Cheliino, o Boccaccino, che 
da Certaldo si trasferì a Firenze negli anni 1312-13; 
fu mercante e lavorò per la celebre Compagnia de’ 
Bardi, per la quale compì diversi viaggi anche fuori 
d’Italia, e più volte fu a Parigi. A Certaldo o a Fi¬ 
renze Giovanni Boccaccio nacque probabilmente nella ‘ 
seconda metà del 1313, e certaldese o fiorentino sem¬ 
pre si considerò realmente, se alla sua firma faceva 
seguire Tappellativo « di Certaldo > o < di Firenze ». 
Né in realtà quella Margherita dei Mardoli (impa¬ 
rentata fra l’altro con la famiglia dei Portinari, cui 
appartenne la dantesca Beatrice), che il padre sposò 
a Firenze nel 1320, dovette essere la crudele ma¬ 
trigna del mito, se il Boccaccio amò talora ricordare 
con nostalgia intime scene familiari di serena convi¬ 
venza nelle case paterne in Firenze, nei quartieri di 
San Pier Maggiore o di Santa Felicita. • 

Doveva avere non più di quindici anni quando il 
padre — che nella compagnia dei Bardi sembra aves¬ 
se assunto dignità e potenza di « socio » — lo inviò a 
Napoli a fare apprendistato presso la filiale della 
Compagnia, che, fino al noto clamoroso fallimento, 
finanziò stabilmente la politica della Corte angioina. 

E fu durante questo periodo che il giovane Boccaccio 
si rivelò scrittore, deludendo le aspirazioni del pa¬ 
dre. che. se non mercante e banchiere, lo voleva al¬ 
meno esperto in diritto canonico, una libera pro¬ 
fessione assai lucrosa. 

L’avventura n^oletana dura fino al 1340: quando 
torna a Firenze, il Boccaccio ha già scritto la Caccia 
di Diana, il Filocolo, il Filostrato, e sta componendo 
il Teseìda. A Napoli ha conosciuto umanisti celebri, 
ha letto e studiato scrittori classici e moderni, ha 
creato e costruito in forma di mito i suoi amori con 
Fiamnaetta (nella tradizione una Maria dei Conti 
d’Aquino, figlia naturale — come s’è accennato — 
di Roberto d’Angiò) che trovano coronamento nella 
Elegìa di Madonna Fiammetta, composta a Firenze 
fra il ’43 e il ’44. # 

Impossibile seguire lo scrittore nei varii viaggi, 
ufficiali e privati, ch’egli fece dopo il 1340. Il falli¬ 
mento della Compagnia dei Bardi e la morte del 
padre (1349) lo pongono in serie difficoltà econo¬ 
miche e lo obbligano a varii servizi presso diversi 
signori, a Ravenna fra l’altro e a Forlì, e più tardi a 
intraprendere inutili trattative per un ritorno alla 
Corte di Napoli. Nel 1348, ad ogni modo, nell’anno 
della pestilenza su cui si apre il Decameron, è ancora 
a Firenze, dove forse ricopre uffici pubblici e dove 
attende al suo capolavoro, che sarà compiuto nel ’51. 
In questo periodo due sono gli avvenimenti impor¬ 
tanti nella vita del Boccaccio: rincontro col Petrarca, 
prima nel ’50 presso Firenze, poi nel ’51 a Padova, 
che segna l’inizio di una delle più grandi e commo¬ 
venti amicizie letterarie che la storia ricordi: e Fin- 
carico affidatogli dalla Signoria di Firenze di com¬ 
mentare ' pubblicamente l’opera di Dante in Santo 
Stefano in Badia, negli anni 1373-74. ■: 

Fin dal ’62, l’anno della cosiddetta < crisi reli¬ 
giosa », il Boccaccio si era ormai ritirato nella casa 
patema in Certaldo, uscendone solo per impegni 
pubblici e rari viaggi. Quivi compose le opere della 
maturità, che lo pongono in primo piano nelle ori¬ 
gini deirUmanesimo; quivi forse ricopiò di propria 
mano il suo capolavoro, verso il 1370. se è da consi- 
■ dorarsi autografo quel Codice Hamiltoniano 90 della 
-Biblioteca di Stato di Berlino (ora alla Westdeusche 
Bibliothek di Marburg). 

A Certaldo morì,il 21 dicembre del 1375, non molto 
dopo la morte del suo grande arpico Petrarca (ot¬ 
tobre ’74). ■ ' 
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Le opere 


L’inizio dell’attività letteraria del Boccaccio si colloca — come 
s’è ,visto — nell’ambiente della Corte napoletana di Roberto d’An¬ 
giò, che fu centro d’irradiazione di cultura umanistica. Qui il 
giovane Boccaccio ebbe i primi incontri con umanisti e studiosi — 
da Paolo da Perugia, bibliotecario di <Ìorte, aU’astronomo Andalò 
da Negro, all’ellenista Barlaam —; qui la fama nascente del Pe- ' 
trarca gli fu certo rivelata da Barbato da Sulmona e da altri insi¬ 
gni letterati. E nello stesso tempo il giovane scrittore fu attratto 
dalla vitalità e dallo splendore « mondano » di quella corte, dai : 
trattenimenti e dalle feste, dai conversari di quelle « graziosissime 
donne > che divennero uno dei centri fondamentali - della . sua 
ispirazione artistica. 

Un omaggio alle « graziosissime donne » della Corte napoletana 
è la prima opera del Boccaccio, La caccia di Diana, poemetto in 
terza rima;. per esse, e non solo per l’amata Fiammetta, furono • 
composte le successive opere del periodo napoletano: il Filocolo 
(ossia — secondo Tappròssimativo greco del Boccaccio — la «fa¬ 
tica d’amore»), lungo romanzo in prosa italiana che narra le av¬ 
venture di Fiorio e Biancofiore e nel quale si notano già, nelle 
conversazioni di uria brigata di Rovani e fanciulle napoletane,, 
anticipazioni del Decameron; il Filostrato (il «vinto d’amore»), 
poema in ottava rima che riprende uno dei motitvi più diffusi dei 
romanzi medievali di materia troiana, la storia degli amori di 
Troilo e Criseida, e che sarà fonte di un’opera di Geoffrey Chaucer 
e, più tardi, di Shakespeare. ... • 

• Col ritorno a Firenze lo stesso centro d’ispirazione, seppure 
si decanta in una maggiore maturità di concezione culturale re ’ 
artistica, tuttavia permane, e talora assume una coloritura di no¬ 
stalgia per il brillante episodio napoletano, che va strettamente 
unita allo sviluppo di motivi del romanzo autobiograflco che il 
Boccaccio aveva iniziato a costruire già dai primi suoi scritti. Que¬ 
sto momento del passaggio dal periodo napoletano al periodo fìo- 
rentino è segnato dalla composizione del Teseida, poenfa in ottava 
rima in dodici canti, tentativo di poema epico, direttamente esem¬ 
plato sulla Tebaide di Stazio, ma che non rinuncia aU’ambizione 
di avvicinarsi all’Eneide di Virgilio. Tuttavia il centro ispiratore 
è ancora amoroso e cavalleresco: sullo sfondo delle guerre di Teseo 
contro le Amazzoni e contro Tebe, spicca infatti la favola degli 
amori di due guerrieri tebani amicissimi, Arcita e Palemone, per 
Emilia, la giovanissima principessa sorella della regina delle Amaz¬ 
zoni. - Un segno delle ambizioni culturali del Boccaccio in questo 
poema è, se non altro, testimoniato dalle eruditissime chiose che. 
l’autore fece seguire al testo e che danno inizio ad una delle com- ‘ 
ponenti dell’attività dello scrittore — quella della diffusione della 
cultura classica ■— che ritroveremo negli anni della sua attività. 

Abbiamo parlato di una maggiore maturità di concezione cul¬ 
turale e artistica per queste opere del periodo fiorentitno che pre¬ 
cedono il capolavono: in effetti l’ispirazione amorosa e lo stesso 
tema degli amori per Fiammetta si allontanano sempre dì più dal- 
l’immediatà rappresentazione cortigiana per assumere aspetti di 
astrazione. Nè si può trascurare il fatto che questo periodo fìoren- 
lino ■ segna un primo ‘ concreto, • seppur confuso, avvicinamento 
all’opera di Dante. Certo, l’ambizione del Boccaccio di trasferire 
la propria favola amorosa sul ' piano dell’astrazione che fu tìpico 
in modi diversi e di Dante e del Petrarca non approda a risultati 
validi: se il Ninfale d’Ameto (romanzo misto di prosa e di compo¬ 
nimenti in terza rima) è ancora una favola amorosa redatta in 
termini cavalleresco-pastorali, l’Amorosa visione (complessa e ta¬ 
lora lambiccata allegoria in cinquanta canti in terzine dantesche) 
non raggiunge mai persuasività nè dottrinaria nè artistica. 

Nasce, invece, e in modi originali, negli anni 1343-44, con 
VElegia di Madonna Fiammetta, la prima grande opera del Boc¬ 
caccio. Qui la materia amorosa — il romanzo, in elegantissima 
prosa, narra le ansie d’amore e i segreti dolori di una donna ■ 
(Fiammetta) abbandonata dal suo amante Panfilo — veramente 
si decanta e sì universalizza, si che giusta ci appare la definizione 
che più volte ne fu data come del primo romanzo psicologico mo¬ 
derno. Quando ancora lo tenterà una favola amorosa; scriverà, 
poco prima degli anni in cui attende al capolavoro, quello stu¬ 
pendo Ninfale fiesolano, favola pastorale che già ■ preannuncìa la 
forza lirica di un Poliziano, La « Partenopè, sirena ornata di bel. ; 
lezze e piena d’arte », che elesse sua stanza — come il Ekiccaccio 
scrive in un celebre sonetto giovanile — « in questa terra fertile 
ed amena » non sarà più l’unica ninfa ispiratrice immediata: si è 
maturato il tempio del Decameron. 
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I 

Il Decamerone 


Ma si è maturato per gradi e per storica espe- 
rienza: perchè il- capolavoro del . Boccaccio ' non 
nacque di getto in un particolare periodo della vita 
( dello scrittore: alcune delle novelle-risalgono ad 
; -anni precedenti il 1349 e son frutto di .esperienze 
diverse e son legate ad-una'vàstàAgèp'gràfia che'va 
d’accordo còri luoghi e città che il Bóccàcciò conobbe 
e frequentò; e parte di esse dovettero aver diffu¬ 
sione assai - prima che si completasse rorganismo 
del Decameron, se, ad esempio, nel prologo all.i 
quarta giornata, lo scrittore si difende da coloro 
che lo accusavano che le donne troppo gli piace;;- 
sero e che, giunta ormai l’età matura, gli sarebbe 
convenuto staccarsi da quelle c ciance » con cui tra 
le donne si mescolava e mettersi invece a far della ■ 
poesia seria e pensosa. Non si comprenderebbe, in¬ 
vero, l’importanza e la grandezza del Decameron se 
non si tenesse presente che il libro nasce dalla vita 
e dal commercio con gli uomini, da quella capacità 
tutta propria del'Boccaccio di stare fra la gente e 
studiarla, di non vivere solo o appartato, di sentirsi 
parte della realtà. Quella che fu definita la «com¬ 
media umana» nasce da tutto un.pullulare di vita 
che l’ascesa ■ della classe mercantile-nei comuni-e 
nelle corti storicamente ci presenta e di cui il Boc¬ 
caccio fu parte e protagonista: l’uomo « intero * che 
0 il vero protagonista del Decameron, che sta in un 
contesto che non è più rigidamente diviso — come , 
in Dante e nel Petrarca — in male e bene, ma che- 
è insieme tragico e comico nasce da questa espe¬ 
rienza e dall’entusiasmo con cui il Boccaccio guarda 
alla vita molteplice e varia e interessante dì questa 
nuova borghesia mercantile che sta fra il Medioevo 
morente e i primi albori delFUmanesimo. j 

Questa materia, questa visione del mondo e della ; 
vita, doveva coesistere, evidentemente, assieme alla 
materia dei romanzi cavallereschi e d’amore: sotto 
la Napoli mitizzata nelle opere giovanili c’era la 
Napoli dei mercanti,-la Napoli di Andreuccio da Pe¬ 
rugia; cosi il poeta d’amore — che anche nel Deca¬ 
meron raggiungerà le eccezionali altezze della no¬ 
vella di Lisabetta' e del suo amore infelice — 
coesiste col descrittore del burlato per amore; e 
l’ammirazione per alte virtù di cavalleria e nobiltà 
Va d’accordo con l’ammirazione per la furbìzia del 
truffatore. '' 

In questo mondo vario e molteplice di aspetti e di 
caratteri i princìpii teologici tomisti o agostiniani 
cadono dal loro piedistallo: la ^ Provvidenza divina 
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Il Codice Hamilton 90: secondo alcuni studiosi sa¬ 
rebbe autografo e apparterrebbe agli anni attorno 
al 1370. 

della morte, decidono il loro novellare; che si 
svolgerà, tranne che nella prima e nella ottava 
giornata, su alcuni temi precisi: 1) di chi « da diverse 
cose infestato, sia oltre alla sua speranza riuscito -n 
lièto fine» (contiene le celebri novelle di Martellino, 
Andreuccio da Perugia, Madonna Beritola); 2) «di 
chi alcuna cosa molto da lui disiderata con industria 
acquistasse o la perduta ricoverasse» (Masetto di ‘ 
Lamporecchio, Ricciardo Minutolo, Alìbech); 3) «di 
coloro ■ li cui amori ebbero infelice fine», (con la 
stupenda novella di Lisabetta e del vaso di basilico); - 
4) «di ciò che ad alcuno amante, dopo alcuni fieri 
o sventurati accidenti, felicemente avvenisse» (N:i- 
stagio degli Onesti, Federigo degli Alberighi, Pietro 
di \nnciolo); 5) «di chi con alcuno leggiadro motto, 
tentato, si riscosse, o con pronta • risposta o avvedi- ' 
mento fuggì perdita o pericolo o scorno» (Chichibio, 
Frate Cipolla); 6) «le beffe, le quali, o per amoro 
o per salvamento di loro, le donne hanno già fatte 
a’ lor mariti, senza essersene avveduti o no » (Gianni 
Lotteringhi, Peronella); 7) «di quelle beffe che 
tutto il giorno o donna ad uomo o uomo a donna 
o l’uno uomo all’altro si fanno» (il Prète da Var- 
lungo. Calandrino, Bruno e Buffalmacco); 8) «di 


cede il posto alla Fortuna, la religione dell’ascetismo n 1 uno uomo all altro si tanno» di Prete da Var- 
dà luogo all’amor della vita, l’Amore stesso — che lungo. Calandrino, Bruno e Buffalmacco); 8) «di 

resta protagonista essenziale del libro — non è più ^ chi liberalmente ovvrero magnificamente alcuna cosa 
schematizzato in difficili ideali, ma si presenta ed operasse intorno a’ fatti d’amore o d’altra cosa» 

agisce in una ricca gamma di sfumature e di aspetti (Grino di Tacco, il Marchese di Saluzzo). 
che investono tutto l’arco di una società che si sta ' In questi temi c’è la vicenda umana quale il Boc- 
svincolando dagli immobili principii. All’Umiltà caccio la intende, con occhi diversi dagli altri due 
sottentra l’Intelligenza. grandi scrittori del suo stesso secolo che pure egli 

Il vecchio mondo mostra la corda; non a caso, tanto amò e ammirò; le digressioni che durante i 

quando il Boccaccio vorrà trovare un fondale con-, prologhi, i commenti alle novelle si_ trovano noli 

veniente al suo libro vivo, ricorrerà allo sfacelo ^ fanno altro che accentuare una concezione già natu- 

determìnato dalla terribile pestilenza del 1348: un . ralistica della '’ha e deH’ùomo; il senso del ■ « pt’.- 

avvenimento che butta all’aria gli schemi teologici calo » è fuori di questo mondo, come vuol esserae 

e ideali, che mette l’uomo alle prese con le fonda- - fuori il senso della paura della morte e della fine 

mentali esigenze della vita, che mette addosso alle del mondo: il reame nobili.ssimo che i dieci narratori 

sette donne e ai tre giovani che saranno i narratori delle cento novelle si costruiscono fuori della furia 

delle cento novelle una gran voglia di vivere e che della malattia e del trionfo della morte è vreramenle 

li pone come in un osservatorio da cui il mondo un reame che esclude totalmente la morte; non è 

può apparire in tutta la sua complessità. il palazzo incantato e sigillato del Principe Prospero 

Quella maturazione cui s’è accennato avviene ad che. in una famosa novella di Edgar Poe vorrà chiii- 

ognì modo nel configurarsi di un organismo com- dere e lasciar fuori', la peste (la «Morte rossa»): 

plesso e armonico, che offre al Rettore, al di là questa, alla fine, riprenderà, con la morte e la distru- 

di una rappresentazione viva della realtà, una vera zione totale, il dominio sull’artificioso mondo creato 

e propria concezione del mondo collocata in un con- . dal prìncipe. Ma nel Boccaccio il reame vaghissimo 

testo storico preciso. La «cornice» del Decameron delle sette donne e dei tre giovani è un vero e pro¬ 
non è una costruzione artificiosa, che il lettore può prio manifesto della gioia di vivere e della bellezza 

ignorare andandosi a gustare le più belle fra le cento . della natura e del mondo nella sua varietà, che solo 

novelle del libro; neppure per questo capolavoro si spiega pensando che il Decarneron è il libro di 

della nostra letteratura può sussìstere, in una cri- una classe, la borghesia mercantile, che si sta affer- 

tica seria, un tentativo di divisione fra struttura e mando, che tende già a contrapporre agli ideali asce- 

poesia. Ripensate alla cornice: un mattino di quel . tici del Medioevo gli ideali del nascente natura- 

terribile 1348 sette donne (Pampinea, Filomena, Noi-. lismo. 

file, Fiammetta, Eclissa, Lauretta ed Emilia) si ipcon- Il tentativo di ricondurre il Decameron nell ambito 
trano con tre giovani (Filostrato. Dioneo, Panfilo' stretto e indifferenziato della cultura medioevale e 

e decidono dì ritirarsi fuori della città per scansare . un tentativo che mostra più sottigliezza che non 

il pericolo della pestilenza e sopratutto la tristezz-i argomentazioni persuasive: il Decameron fa intra- 

della morte. E nel loro rifugio, che si contrappone vedere, nel seguito della storia della nostra cultui'i, 

per gaiezza e per leggiadria alla tristezza appunto Machiavelli e Ariosto. 


Le opere della vecchiaia 


Fra le edizioni del > Decameron >, segnaliamo ai nostri lettori quella a 
cura di Vittore Branca (Firenze, Le Monnier. 1960), che presenta II testo mi- 
■Ilare ed è largamente annotata; quella a cura di Giuseppe Petronio (Torino, 
Einaudi, 1950) e quella a cura di Natalino Sapegno (Torino, UTET. 1956). 
Una edizione economica, a cura di Mario Fubini, ha pubblicato reditore 
Fettrinell! (Milane, 1952). Per le opere minori segnaliamo l’antologia a aura 
4i OMnaeppa Gigli (ed. Sansoni, Firenze). 


La stessa crì.s! religiosa che negli anni attorno al 
1360 travaglia il Boccaccio, pur non potendosi mec¬ 
canicamente circoscrivere alla visita fattagli da un 
monaco che, a nome del certosino Pietro Petroni, gli 
rimproverò d’avere scritto il Decameron, si manifesta 
tuttavia nello scrittore come un bisogno di contrap¬ 
porre al proprio capolavoro una produzione di carat¬ 
tere dottrinario, suH’esemplo petrarchesco; nascono 
cosi gli scritti su Dante (il Trattatene in laude di 
Dante c il Commento alla Commedia), le compila¬ 
zioni latine d: carattere mitologico e storico (in senso 
ammaestrativo), le opere di carattere didascalico. 
Ma l’artista si riaffaccia col Corbaccio, violenta satira 


in prosa contro le" donne,' rovescio della medaglia coscienza della profonda rivoluzione che il suo capo- 
deH'ispirazione amorosa d®l Decameron, ma, seppure lavoro doveva segnare nella cultura italiana; se ne 
per contrasto, ancora legata a quel mondo. -- accorsero gli umanisti, se ne accorsero gli uomini 

Indiibbiàméntè.-dallo'Studio delle ultime’’operedel * Rinascimento di tale portata rivoluzionaria. La 
del Boccaccio prende rilievo, in modo assai vivo e questione del minore impegno del Boccaccio di fronte 


persuasivo, il contrasto, che nessuna abilità critica 
potrà facilmente cancellare, fra la cultura e il mondo 
del Decameron e la cultura dell'epoca: intendiamo, 
in quest’ultimo caso, la cultura ufficiale, che, se pnr 
lesa anch’essa verso un rinnovamento, restava tut¬ 
tavia arretrata di fronte alla cultura della borghesia 
mercantile che costituisce la base e la vitalità del 
Decameron. Forse lo stesso Boccaccio non aveva piena 


all’impegnu dantesco o petrarchesco non ci sembra 
essenziale. Il lettore moderno che ha riscoperto l’im¬ 
pegno d* uno scrittore come l’/Xriosto e di un’opera 
come - il Furioso non avrà difficoltà a vedere nel 
Decameron e nella concezione del mondo propria 
del Boccaccio un impegno culturale e ideologico che 
dev’essere registrato col suo giusto peso nella storia 
della nostra letteratura. 
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Alla RAI 
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iniiiato il 
terremoto 

I 

Forse Schepis al posto di Bernabei 
Orlaiido, torna da New York - Silura¬ 
to il redattore capo del Telegiornale 


Ettoie Beinabei sfoglia la 
margherita. Resterà alla di¬ 
rezione generale della Radio¬ 
televisione o sarà sollevato 
daU’incarico? Le voci di una 
sua sostituzione ' si fanno 
ogni giorno più insistenti. Le 
esigenze della de dopo la 
bruciante sconfìtta elettorale, 
si indirizzano senza dubbio 
veiso la sostituzione di Ber¬ 
nabei, al quale dovrebbe suc¬ 
cedere un dirigente non com¬ 
pì omesso con Fanfani e con 
la lecente campagna eletto- 
lalo, rivelatasi un disastro. 
In ogni caso, come abbiamo 
già avuto modo di dire, si 
tiattera soltanto di un cam¬ 
bio della guardia, di una for¬ 
malità che ha solo lo scopo 
di attutile i contrasti aU’in- 
terno del partito di maggio¬ 
ranza e di andare incontro 
alle lichieste di Saragat ma 
di non mutale, nella sostan¬ 
za, quasi nulla. Si tratta, in¬ 
fatti, di trovale semplice- 
mehte ' un capro espiatorio 
anche in seno alla TV, che 
pure ha condotto una pesante 
campagna elettorale a favore 
della de e all’insegna del- 
ranticomunismo. Ma la leg¬ 
ge dell’Ente radiotelevisivo, 
strumento ' esclusivo della 
propaganda democristiana, è 
questa. E Bernabei, probabil. 
mente, dovi a pagare. 

La candidatura di Italo 
De Feo. giadito sia a Saragat, 
sia a Moro e anche — pare — 
ai liberali (De Feo ha attac¬ 
cato ripetutamente Fanfani 
in passato dalle colonne di 
un giornale bolognese) sem¬ 
bra essere ormai tramontata. 
Anche perché la de non sem¬ 
bra affatto disposta a rinun¬ 
ciare alla direzione di un or¬ 
ganismo politicamente im¬ 
portante come la RAI. Un 
nome in ballottaggio sarebbe 
— come abbiamo già scrit¬ 
to — quello di Leone Pic¬ 
cioni, figlio deH’attuale mini, 
stro degli Esteri. Gli viene 
opposto quello di Mario Mot¬ 
ta, funzionano della TV, di¬ 
rettore della programmazio¬ 
ne, il quale godrebbe delle 
simpatie di Moro. Ma nep¬ 
pure su questo nome Moro 
sai ebbe riuscito a trovare la 
unanimità dei consensi. 

In questi ultimi giorni si 
parla invece della candida¬ 
tura del dott. Schepis, ex di¬ 
rettore del Centro di piodu- 
zione di via Teulada, distin¬ 
tosi soprattutto per i suoi 
metodi militareschi, tesi a 
trasformare il complesso'ro- 
mano in una specie di caser¬ 
ma. Schepis fu duramente 
attaccato dalla stampa, l’an¬ 
no scorso, e la sua cartiera 
approdò allTRI, del quale fu 
nominato capo ufficio stam¬ 
pa. E’ la legge del contrap¬ 
passo. istaurata dalla de. Dal¬ 
la TV agli Enti di Stato c 
viceversa. Rodolfo Arata non 
passò forse dalla direzione 
generale della RAI alla pre¬ 
sidenza degli Istituti terma¬ 
li? Schepis, che non è com¬ 
promesso politicamente, ap¬ 
pare per Moro la figura idea¬ 
le: un burocrate ligio agli 


ordini e all’indiiizzo del se¬ 
gretario della DC. 

Il terremoto, che annun¬ 
ciammo airindomani delle 
elezioni, ha intanto comincia^ 
fo a falsi sentire'. Fabiano 
Fabiani, che sostituì il dottor 
As.setta nella carica di redat. 
loie capo del Telegiornale 
quando Biagi venne silurato, 
sai ebbe caduto in disgrazia. 
lAnche lui e un fanfaniano. 
Al suo posto tornerebbe As¬ 
setta, uomo dei vecchi tempi. 
Fabiani dovrebbe invece lag- 
giungeie Londra per sosti¬ 
tuii e Sergio Telnion, il quale 
dai ebbe a sua volta il cam¬ 
bio, a New York, a Ruggero 
Oliando, considerato ormai 
un rudeie. Orlando rientre¬ 
rebbe a Roma dopo molti 
anni di assenza. 

Tutto tranquillo, invece, 
alla testa del Telegiornale. 
Vecchietti godrebbe di una 
certa tranquillità, grazie alla 
sua abilità consistente nel 
non essersi esposto troppo. 
Vecchietti, inoltre, si e assi¬ 
emato le simpatie di Segni, 
inaugurando il suo settima¬ 
nale, TV 7, con un servizio 
sul nuovo Capo dello Stato. 
Infine, Vecchietti si è dimo¬ 
strato molto zelante in occa¬ 
sione del congresso della de, 
mobilitando e dirigendo una 
intera troupe dislocata a Na¬ 
poli 


CANNES 


L’aspro < 







Tiepido e patetico il film americano sul 
razzismo « il buio oltre la siepe » 


Peck in una inquaedratura cJel film a II buio 
oltre la siepe » 


Incassi record 
per gli italiani 

« Il Gattopardo » supera « Il giorno più lungo » - Per « L'ape 
regina » grosso successo anche al botteghino 


Risultati lusinghieri, per il 
cinema italiano, in questo scor. 
ciò di stagione. Risultati che ap¬ 
paiono di buon auspicio per le 
sorti future della nostra indu¬ 
stria cinematografica, minaccia¬ 
ta da una grave crisi e che 
mostra attualmente qualche se¬ 
gno di ripresa. Potremo e do¬ 
vremo discutere a lungo sugli 
indirizzi impretisi a questa ri¬ 
presa, ma non si può negare 
che i segni vi siano C’è solo 
da sperare che essi poggino su 
solide basi e che non costituì 
scano'altri nschi per quei pro¬ 
duttori'che si sono lasciati an¬ 
dare a progetti ambiziosi, scon¬ 
tandone (e facendo scontare al¬ 
le maestranze e ai tecnici) le 
conseguenze. Segni di ripresa? 
Eccoli: De Laurentiis si appre¬ 
sta a realizzare il colosso bi¬ 
blico; la Vides ha firmato pro¬ 
prio in questi giorni un accor¬ 
do per la produzione e la di¬ 
stribuzione di undici film, tra 
i quali figurano Mare matto. La 
ragazza di Biibe, I compagni. 
Farà ed un altro gruppo di pel¬ 
licole che si annunciano di im¬ 
pegno; tra poco entrerà in can¬ 
tiere anche il nuovo film di 


le prime 


Musica 

Tre cori 
all’Aula Magna 

La stagione dell’-. Istituzione 
universitaria dei concerti- si 
conclude con una sagra di cori 
Ieri è stata la v’olta del -Coro 
Universitario romano-, del 
-Coro Accademico”, rispetti¬ 
vamente diretti da Giuseppe 
,\gostini e da Claudio Gregorat. 
e del - Coro di montagna”. Sa¬ 
bato prossimo si presenterà al- 
l'Aula magna il coro - Ifjusagi 
Muveszegyttes - deH’Universita 
di Budapest. 

Molto interessante il pro¬ 
gramma eseguito ieri sera con 
caldo impegno dai giovani co¬ 
nsti. Particolare spicco ha avu¬ 
to lo splendido mottetto a quat¬ 
tro voci: Bramo morir di Co¬ 
stanzo Festa (1480?). singolare 
compositore di musica polifoni¬ 
ca profana. Nell’esposizione de. 
brano il complesso diretto dal 
maestro Agostini ha trovato bel¬ 
la fusione ed accenti ispimti. 
più che nella Glissa a quattro 
di Adriano Banchieri (1567- 
lrt.'l4). presentata nella trascri¬ 
zione del miLsicologo Enrico Ca- 
p. ccioli. monaco olivotano al 
pan dello stesso Banchieri, o 
nel Cantate Domino del Salmo 
.').v (mottetto a quattro voci mi¬ 
ste) di Giovanni Croce (1557- 
1690) Con fresca musicalità 
od arguto spirito sono risuonate, 
successivamente. neH’esecuzione 
delle belle voci del coro del 
Grcgor.'t. un gnippo di leggia¬ 
dre cavizonette di Orazio Vec¬ 
chi (1550-1609) e del Banchieri 
(dalla .7aoiezca gioranile), un 
rezzo di Zoltan Kodnly (1882): 
Canto della sera, tutto pervaso 
d una cottile e penetrante ma- 
nneon a e del modi che ricor¬ 
rono nella musica popolare un¬ 
gherese. .- 

' Fra i brani cantali con colo- 
riU espres.sione c delicati ac- 
dal «Coro di montagna- 


ci ha colpito A cjante il gjal, 
una canzone dì anonimo autore 
che libra in forme musicali di 
straordinaria modernità sugge¬ 
stive risonanze 
Foltissimo, l’uditorio ha tri¬ 
butato applausi calorosissimi 
agli esecutori di cui si sono ap¬ 
prezzati preparazione e vivo 
amore per la musica. 

vice 

I 

Cinema 
' La grande 
attrazione 

Un romanzetto di un uggioso 
patetismo che ha per teatro 
d'azione un circo e che raccon¬ 
ta il contrastato amore fra due 
giov'ani: Tessa, graziosa caval- 
ler.zza. cd Edd.e (Pat Boone). 
giovanotto - dal fascino fatale- 
e che cerca ogni pretesto per in¬ 
tonare melense canzonette. Del¬ 
la ragazza è innamorato il pa¬ 
drone del circo e Tessa, che è 
fida amica della moglie di que¬ 
sti. è costretta ad abbandonare 
il circo por evitarle dispiaceri. 
Anche Éddie fogge credendo 
di aver ucciso un uomo nel cor¬ 
so di una sanguinosa zuffa 
I due si incontrano e si mani¬ 
festano I loro sentimenti. Tra¬ 
scorrono insieme ore idilliache 
finché Eddie, che crede di cs- 
sede braccato dalla polizia, de. 
cide di ' separarsi daU’amata 
Una prov'videnziale valanga (il 
fatto si svolge in una zona al¬ 
pina deirAirstna) li riunisce. 
Evitata un'orrida fine, i due 
innamorati ritrovano i padroni 
del circo, che li riaccolgono a 
braccia aperte. La vicenda, 
quindi, si conclude con una 
sciocca canzonetta di Eddic. Il 
film, diretto da Daniel Petne. è 
interpretato, oltre che dal Boo- 
nc. da Nancy Kwan. Yvonne 
Mifchell e May Zetterling. Co¬ 
lon. 

vie* 


Pietro Germi: Ponti sta produ¬ 
cendo Il disprezzo ed ha affi¬ 
dato a Marco Ferreri la dire¬ 
zione di alcuni film, uno dei 
quali (Controsesso) è ■ attual¬ 
mente in fase di lavorazione; 
Cervi ha annunciato che fi de¬ 
serto rosso, eia pure con finan¬ 
ziamenti di fortuna, gl farà a 
ottobre. Molte altre case sono 
ferme, è vero, e tra di esse fi¬ 
gura la Tilaniis. 

Ma proprio la Titanus, che 
ha tirato i freni alla ricerca di 
un assetto finanziario, può guar¬ 
dare con un certo ottimismo al 
futuro, confortata dalla gradua¬ 
toria degli incassi. Il Gattopar¬ 
do — il quale, dopo Sodoma e 
Gomorra, rappresentav’a un al¬ 
tro grosso rischio dal punto di 
vieta finanziario — si avvia in¬ 
fatti a diventare campione di 
incasso e a eiiperare di gran 
lunga il colosso della Fox. Il 
giorno più lungo, che si presen¬ 
tava come il film da battere, - 

Al sette maggio. Il Gattopar¬ 
do ha realizzato oltre 600 mi¬ 
lioni. con un totale di 423 
giornate di proiezione ed oc¬ 
cupa cosi il secondo posto in 
graduatoria. ■ Il giorno ’ più 
lungo e ancora in testa con 
un vantaggio di 26 milioni 
Ma i 600 milioni sono stati 
realizzati ' in 791 giorni, cioè 
in Un periodo di tempo qua¬ 
si doppio rispetto a quello del 
Gattopardo. Inoltre. U film di 
Zanuck si avvia ormai alla 
saturazione, mentre il film 
di Visconti è m fase di espan¬ 
sione. essendo stato presen¬ 
tato soltanto nelle città ca¬ 
pozona e in prima %'isione 
Alla ripresa della stagione. 
cOn Testensione della fase di¬ 
stributiva. Il Gattopardo su¬ 
pererà agevolmente 11 miliar¬ 
do. Secondo i tecnici, la pelli¬ 
cola della Titanio si avvia a 
battere persino il record della 
Dolce Vita. La media d'incasso 
è in questo senso eloquente: un 
milione e 400 000 lire al giorno 

Un altro risultato di rilievo è 
quello ottenuto dall'Ape regina. 
di Marco Ferren. Nei primi 
quattordici giorni di program¬ 
mazione. il film bersagliato dal. 
la censura ha incassato 11 mi¬ 
lioni a Roma e 22 a Milano; a 
Tonno, in tredici giorni, ha rea- 
lizzato 17 milioni. Nei primi no¬ 
vanta giorni, l’incasso comples¬ 
sivo del filtu di Ferreri è sta¬ 
to di 87 milioni e 276 000. Vale 
a dire, quasi un milione di lire 
al giorno. 

In classifica fnella quale, ov¬ 
viamente, L’ape regina non 
può ancora assumere una po¬ 
sizione di rilievo) tra i pnmi 
venti film, otto sono di produ¬ 
zione italiana. 


L'Associazione 
radio-teleabbonati 
sulle reticenze 
della TV 

L’Associazione Radio-Teleab¬ 
bonati, presieduta dal Sen. Fer¬ 
ruccio Farri, raccogliendo nu¬ 
merose lagnanze di utenti sul 
modo come la RAI ha assolto il 
suo compito di informazione a 
proposito delle elezioni, rileva 
in un comunicate in particolare 
l’esaltazione a ruota libera del¬ 
le benemerenze del regime, non 
comprese certo nel quadro dei 
programmi trimestrali approva¬ 
ti dalla Commissione di Vigi¬ 
lanza; la scarsezza, la reticen¬ 
za e ritardo con i quali sono 
stati diffusi i risultati elettora¬ 
li; la limitazione dei commenti 
politici ai soli rappresentanti del 
governo. . ' - 

<< Poiché il modo con cui la 
RAI ha assolto la sua funzione 
di pubblico servizio in un mo¬ 
mento cosi delicato della vita 
del Paese — continua il comu¬ 
nicato — contrasta con i requi¬ 
siti di imparzialità e indipen¬ 
denza da ogni partito, affermati 
anche dalla Corte Costituzione, 
ha nuovo rilievo la necessità 
delle riforme di struttura già 
messe in evidenza nel febbraio 
1962 con il primo Convegno 
Nazionale sulla Televisione te¬ 
nuto a Roma. 

« Inoltre, l’Associazione Ra¬ 
dio-Teleabbonati, proseguendo 
nella sua attività diretta al mi¬ 
glioramento delle trasmissioni 
attuali ed alla indicazione di 
linee programmatiche effettiva¬ 
mente rispondenti a criieri di 
informazione e di educazione 
che furono oggetto dei lavori 
del Convegno e illustrati poi 
nei successivi contatti con la 
Presidenza e la Direzione Ge¬ 
nerale della RAI. ha elaborato, 
a mezzo di apposite Commissio¬ 
ni di lavoro e sulla base dei 
rilievi e delie propaste degli 
associati, una prima serie or¬ 
ganica di trasmissioni che si 
propone di illustrare: a) i gran¬ 
di problemi di sviluppo nella 
società italiana che dovranno 
essere affrontati dalla nuova 
Legislatura: b) i problemi del 
lavoro e di occupazione del 
tempo libero; c) le grandi linee 
della stona contemporanea ita¬ 
liana. con particolare riguar¬ 
do alle ncorrenze ventennali 
della Resistenza». 


A settembre 
il Festival 
di New York 


: CANNES, 18. . 

L’altra sera è stata annun. 
ciata la organizzazione del 
primo Festival Cinemato¬ 
grafico . di New 'York che 
avrà luogo subito . dopo . il 
Festival di Venezia, verso il 
10 settembre, nel -Palazzo 
del Lincoln Center. 


« 


» 


Il mofioso 

t * . , , « 

di Lattuada a 
S. Sebastiono 


Il mafioso diretto da.Al¬ 
berto Lattuada e interpreta¬ 
to da Alberto Sordi, è il film 
scelto a rappresentare l’Ita¬ 
lia al Festival intemaziona¬ 
le del cinema di San Seba¬ 
stiano (Spagna) che avrà 
luogo dal 7 al 16 ’ giugno 
prossimi. 


Dal noftro inviato 

CANxNES, 10 

Abbiamo ui.sfo anche noi, fi¬ 
nalmente. Mounr à Madrid, non 
al Festival, ma in un cinema 
normale di Canne .1 E* un film 
da proiettare prc.sto e assolu¬ 
tamente in Italia (ci sono i 
-Cinema»! d’essat- appunto per 
questo, no?) cosi come Aliar¬ 
mi siam fascisti è da proiettare 
sabito in Francia (non c'è ar¬ 
rivato ancora). 

Come si sa, il documentario 
di Fródérte Rossif usci a Parigi, 
dopo una lunga anticamera in 
censura, il giorno stesso della 
fucilazione di Grtmau, ed ebbe 
dal pubblico, per parecchie .set¬ 
timane in diversi locati, l'acco¬ 
glienza più commos.sa. Anche 
Brigitte Bardot non seppe trat¬ 
tenere le lacrime vedendolo. E’ 
un film che deve essere cono¬ 
sciuto da ogni persona civile 
c può es.sere considerato, seb¬ 
bene sia un’opera di niontuo- 
gio e non d'inchiesta, uno, del 
risultati più alti del •' Cinéina- 
vcrité ^ francese. Per questo 
Ile parliamo qui, in modo da 
completare, per il momento, ii 
panorama che abbiamo avuto 
occasione di offrire, di tale cor¬ 
rente, attraverso i saggi, pur 
cosi diversi, di Marker (■- Le 
joli mai») e di Blier (Hitler, 
connais pas). 

Il compito di Rossi/, infatti, 
è quello di stabilire la verità 
sulla guerra civile spagnola. I 
documenti ch'egli produce ran¬ 
no dal 19.11 al 1939, e</ egli li 
ha ottenuti dagli archivi inter¬ 
nazionali, in particolare dalla 
cineteca di Mosca che ha mes.so 
a sua disposizione t! materiale 
girato da Roman Karmen. Due 
terzi del film sono occupati 
dal montaggio di questi docu¬ 
menti, e un terzo (la parte ini¬ 
ziale e quella finale) da riprese 
eseguite dallo ste.sso regista in 
Spagna, oggi. Lo scopo di que¬ 
ste ultime — raggiunto del resto 
senza sforzo alcuno, se non 
quello di'far credere ai fran¬ 
chisti che si trattava di inqua¬ 
drature - turistiche — è quel¬ 
lo di dimostrare che la Spa¬ 
gna è rimasta » perfettamente 
uguale attraverso i secoli e che, 
appunto per mantenere questo 

ordine » immutabile, questa 
agghiacciante ' penitenza • al¬ 
l’ombra del clero e dei pro¬ 
prietari terrieri, il genera¬ 
le Franco, sorretto dal fasci¬ 
smo europeo, fece la sua •ri¬ 
volta - contro la Repubblica ot¬ 
tenuta dal popolo spagnolo nelle 
prime, e finora anche ultime 
votazioni regolari della sua 
storia. 

Frédéric Rossi/, formidabile 
topo » di cineteca e pioniere 
della televisione per la quale 
ha realizzato in dieci anni ol¬ 
tre trecento emis.sioni (compre¬ 
sa la recente intervista a Kru¬ 
sciov proibita da De Gaulle), 
a ceca già compiuto un ottimo 
lavoro col suo film di montag¬ 
gio. eseguito con materiale na¬ 
zista, sulla distruzione del ghet¬ 
to di Varsavia. Ma qui, in Moiir 
rir à Madrid, egli ha superato 
se stesso per la lucidità, il rigo¬ 
re, robiettività che è riuscito 
a imprimere al suo saggio sto¬ 
rico Tuttavia !’• obiettività » 
non deve far cedere a mancan¬ 
za di pa.s.sione, anzi il contra¬ 
rio: Io guerra civile spagnola è 
.stata uno di quegli avvenimenti- 
chiave della storia moderna, in 
cui i fatti parlano da soli, in 
cu! basta riferirli per suscitare, 
insieme, indignazione e ammi¬ 
razione. 

I mercenari 

Indignazione per il carattere 
di sanguinaria crociata che ha 
avuto, fin dall'inizio, la rivinci¬ 
ta franchista; per Te.sperimen- 
to della legione nazista Condor 
di bombardare in massa i civili, 
tentato per lo prima volta nella 
storia a Guernica e • perfetta¬ 
mente - riuscito; per l’apporto 
dei mercenan italiani, e la 
• neutralità- del capitalismo 
pulito -, alla pili infame delle 
cause; lo .strangolamento di un 
popolo. 

Ma ammirazione ' incondizio¬ 
nata per la fierezza e fi .socri- 
ficio di questo popolo straordi¬ 
nario. i suoi contadini senza 
terra, i .suoi operai senza poiir 0 . 
i suoi bambini senza sorriso, le 
sue donne nobilissime e indo¬ 
mabili (la • Pa.ssionaria •), i 
suoi grandi intellettuali . (dal 
vecchio .saggio Unamuno morto 
di crepacuore nella sua Sala¬ 
manca dopo aver elevato la sua 
ferma protesta, al giovane poeta 
Federico Garda Lorca truci¬ 
dato come Grimau); per la re¬ 
sistenza eroica della capitale e 
di fante altre città a forze sem¬ 
pre superiori; per l'appello alla 
unità e alla pacificazione che 
sempre si sollevò, superando an¬ 
che notevoli divergenze ideo¬ 
logiche; e per rindimemica- 
bile concorso, da tutto il mondo, 
di. .combattenti per la democra¬ 
zia, i quali veramente aprirono 
un periodo nuovo nella storia 
dei rapporti umani. A coloro 
tra essi, giornalisti e operatori 
cinematografici, che morirono 
sul campo (e per i quali, come 
disse Dolores Ibarrurl, •è amo- 
ro.so lenzuolo la ferra di Spa¬ 
gna -), il film di Ro.wi/ è par¬ 
ticolarmente dedicato. Perchè 
sono essi che hanno permesso, 
oggi, di farlo. 

Il commento a più voci, lim¬ 
pido e sobrio, è .stato scritto 
|da Madelcine Chapsal, e viene 
detto da grandi attori, come 
Suzanne Flon, Germalne Mon¬ 
terà, Jean Vilar. Il doeumen-j 
tarlo si apre e si chiude con 
.statistiche della Spagna (ch!ese,j 
latifondi, polizia, ece.ì nel 1931 


e nel 1963: nulla di più chiaro 
e struggente, -per bollare . un 
regime. 

Ed ora, come ve lo imtnagl- 
nafe un film sul razzjsmo nel- 
V Alabama? Secco, sanguigno, 
spietato? Ebbene, Por. uccidere 
un tordo (che al Festival è stato 
presentato come Du silence et 
des ombres c che in Italia si 
chiamerà li buio oltre la .siepe) 
è tutto 11 contrario' dolce, di¬ 
screto, estremamente patetico, 
quasi .sognante. 

Dolce avvocato 

La trama, sepnita fedelmente, 
è infatti quella di un romanzo 
a successo di Harper Lee, dove 
tordi, u.signoli e bambini hanno 
una parte preponderante. E ii 
protagonista è un avvocato, un 
fior di yaìaiituomo che educa 
i figliuoli u‘ lottare delicata- 
meute contro l'ingiustìzia e 1 
pregiudizi, e difende un negro 
accusato ingiustamente della so¬ 
lita violenza .carnale .su una 
ragazza bianca. La’ àcetìii- del 
processo, che ò quella centrale, 
ricostruisce un tribunale sudi¬ 
sta di trent'anni fa. con un 
Gregory Peck occhialuto e pa¬ 
ternalistico che fa il suo • un- 
mero - (premio Oscar) assu¬ 
mendo l'atteggiamento di un uo¬ 
mo tranquillo, di un maestro, 
il quale debba persuadere una 
scolare.sca un po’ Impertinente. 

Robert Mtilligan. d regista 
che non ha più ritrovato la fe¬ 
licità del suo primo film psica¬ 
nalitico Prigioniero delia pau¬ 
ra (con Anthony Perkins gio¬ 
catore di • base-bali -), avrebbe 
voluto andare a girare To kill 
a mockingbird nell’Alabama. 
Poi vi ha rinunziato, col suo 
co-produttore Pakula, perchè le 
cittadine sono troppo cambiate. 
Questa, almeno, la spiegazione 
ufficiale. Siamo maliziosi se 
diciamo, invece, che la vera ra¬ 
gione è stata un'altra? Ossia 
che una cosa non è sostanzial¬ 
mente cambiata laggiù — fa 
discriminazione, la furia razzi¬ 
sta — e che essa aorebbe pro¬ 
babilmente imposto meno liri¬ 
smo e più vigore civile? 

Con ciò, una pellicola onesta, 
abbastanza garbata, che fa spre¬ 
mere qualche lacrima grazie 
soprattutto all'attore negro che 
impersona la vittima, e ai due 
bambini che, sull'esempio vera¬ 
mente raro del padre, prendo¬ 
no parte per lui con una co¬ 
scienza certo superiore a quel¬ 
la di molti adulti. 

Gregory Peck, pre.sente alla 
proiezione serale con la con¬ 
sorte Véronique Passoni (che, 
come qualcuno forse ricorderà, 
era una giornalista francese), è 
.stato lietamente fe.steggiato. 
Stia contento dell’Oscar, e sa¬ 
remo contenti anche noi. 

L'altra pellicola in concorso 
era invece olandese: --Come due 
gocce d'acqua ». un film-^ puz¬ 
zle • costruito sitlìa perfetta so- 
miolianza dei due personaggi 
principali^. La trovata del so.da 
era stata impiegata finora in 
molte occasioni, ma mai, se ri¬ 
cordiamo bene, in un film sulla 
Resistenza. Qui lo stes.so giovane 
attore Lex Schoorel (pìutto.sto 
bravo, tra parentesi) interpreta 
un tipo biondo, tabaccaio di 
paese, mediocre, cornuto, il qua¬ 
le si cede piovere una sera in 
giardino un tipo b.rnno, uguale 
per il resto a lui, che si pre¬ 
senta come paracadutista in¬ 
glese. Da quella notte il suo de¬ 
stino cambia. Ducker, cosi si 
chiama l’olandese, esegue una 
serie di ardite missioni segrete 
ordinate dal .secondo. Dorbeck: 
e ha l'impre.ssione di e.sser di¬ 
ventato un eroe. Alla libera¬ 
zione, però, egli è arrestato 
come collaborazionista: le sue 
gesta hanno fatto morire una 
quantità di gente, e del sosia 
bruno, l'unico che potrebbe te¬ 
stimoniare sulla sua buona fede 
e sulla generosità delle sue 
azioni, non c'è più traccia. Co¬ 
sicché il poveraccio impazzisce 
e viene abbattuto dalle senti¬ 
nelle. 

Che cosa ha voluto dimostrare 
il regista Fons Rademakers, un 
quarantenne che sa il suo me¬ 
stiere. e che ha derivato questo 
•suo terzo film da un romanzo 
d'arrentiire? Che l'ambiguità 
domina sovrana, tanto che il 
sosia può essere indiff^erente- 
mente un alleato o un nazi? 
Che un clima .straordinario co¬ 
me quello dell’occupazione può 
trasformare il più piccolo e co¬ 
mune del cittadini in un ciior- 
di-leone? Che nell’anima umana 
operano due forze contrastanti, 
il bene e il male, il coraggio 
e il tradimento? Questo e altro. 

In effetti, però, il film non 
sfiora neppure il piano morale, 
storico o filo.sofico e si arre¬ 
sta. appunto, a quello del •puz¬ 
zle deU'indovinello. Come tale 
si può anche seguire volentieri, 
perchè è abba.stanza rapido e 
movimentato, perchè il doppio 
protagonista è abile, e perchè 
oqnì tanto il regista spalma una 
tinta di umorismo. Ma, per ca¬ 
rità. Rademakers non dica che 
• sarebbe far violenza alla real¬ 
tà, se non .si lasciasse a quelle 
forze tutto il loro carattere mi¬ 
sterioso ». Il • mistero », per 
certi registi, può e.sscre niente 
altro che una scusa bella e buo¬ 
na. un’alternativa per quando 
si ha troppo poco da dire. 

In giornata si è chiusa anche 
la • Settimana internazionale 
della critica • con la proiezione 
di un film indipendente newyor¬ 
kese, Hallelujah thè hills (Viva 
le colline!), clamorosa farsa 
intellettuale realizzata da Adol- 
fas Mekas. clnea,sta di origine 
lituana fratello di Jonas che 
diresse Fucili degli alberi. 

Ugo Casiraghi 


controcanale 


' Pietismo antipatico 

si ' r k 

' , «La fiera dei sogni » ha infranto ieri sera il 
' primo sogno quello del concorrente di Formosa, 
nife spalle del quale è stato dissipato il dubbio 
che questa trasmissione dal presunto cuor d’orb 
fosse congegnata in modo da non bocciare mai nes¬ 
suno. Il concorrente che in Italia fa il venditore 
■ di frutta, non compirà dunque il suo agognato 
viaggio' tn patria e Mike Bongiorno ha cercato di 
■risolvere l'imprevisto imbarazzo della - sconfitta . 
augurandogìi di trovare qualcuno che gli faccia 
avere un particolare sconto questa estate sul bi- 
‘ ' glictto dell’aereo. Pietismo alquanto antipatico, 
come è antipatico, lo si è già detto fin da principio, 
che la T.V. continui a costruire i suoi giuochi da 
società alle .spalle di gente per la quale la posta in 
palio non è affatto un gioco. ; > ; 

’ Mentre sul secondo canale il telequiz si avviava 
al suo spiacevole c imprevisto finale, sul nazionale 
è riapparso il * personaggio * Marcello Marchesi, 
con il suo SIgnoie di mezza'età. La seconda puntata 
ha confermato in buona parte la intelligenza e il 
buon gusto di questo < show > abbastanza nuovo 
per i teleschermi. 

E’ mancato però quel senso di unità e di eoin- 
pattezza che aveva caratterizzato positivamente la 
prima puntata: è mancata soprattutto quella friz- 
' zantc arguzia di Marchesi, per cui lo spettacolo si 
è risolto talvolta dalia brillantezza dei singoli 
skotches, fra i quali comunque for.se la pulma do¬ 
vrebbe andare alio stesso DIarchesi per quella sua 
spassosa i eiucarm zione del fine dicitore degli anni ' 
’20 alle pre.se con una patetica canzone esaltante le 
bianche manine di una sartina fatte per chi sa quale 
.sottile brama amorosa e finite invece in tribunale 
perché la loro proprietaria strangolò una vecchia 
signora a scopo di rapina. 

Lina \ oloìiahi si è fatta nuovamente apprezzare 
per quel suo humour naturale, cronastistico che 
rientra in uva vecchia e ormai tramontata tradi¬ 
zione di comicità milanese. 

Milanesissimo è stato anche lo sketch seriamente 
interpretato da Walter Chiari il quale questa volta 
ha inaspettatamente abbandonato i suoi tipici e 
popolaris.simi schemi comici per darci un ritratto ^ 
veristico e dai toni drammatici di un ubriacone 
puntando più sulla forza espressiva del suo volto 
che non sul riso. 

Frizzante e misurata Delia Scala metà-donna e 
metà-uomo nella parodia-di € Cavallino bianco t', 
Suudrn Mondcini ci ha infine ripresentato la sua 
« Crudelia Delor un personaggio che non le calza 
del tatto a pennello, in uno sketch abbastanza scon¬ 
tato ‘— come già lo era quello della settimana scor¬ 
sa — che ha ai'uto però il suo colpo geniale nel 
finale (< peccato che sia io a non starci* risponde 
la ricca Crudelia all'ex amica ora zingara e in cerca 
di carità dopo averle esaltato le sue fortune di 
donna Ubera, .senza le preoccupazioni della donna, 
e dopo che quest'ultimo si era detta pronta a scam¬ 
biare le parti con Crudelia). 

vice 
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Matrimonio 
ristretto 

Per la serie II padre del¬ 
la spo.sa, oggi alle ore 18,30 
sul primo capale, andrà m 
onda rcpisodio dal titolo La 
lista degli invitati. 

Con grande sollievo del 
signor Banks, tutti sono d'ac¬ 
cordo per un matrimonio con 
un ristretto numero dì in¬ 
viti. Ma, quando la futura 
sposa gli consegna la lista, 
p.ipà Banks avrà modo di 
constatare che ci si è rego¬ 
lati nel modo esattamente 
opposto. Pazientemente egli 
SI mette all’opera per cerca¬ 
re di riportare l’elenco entro 
limiti ragionevoli. Ciò però 
costringerà la sigiioia Ellle 
a rivelargli un segreto, cu¬ 
stodito gelosamente da lei 
por tutta la durata del loro ' 
matrimonio 

Moisseiev 
alla TV 

La Compagnia Nazionale 
di D.in/e popolari deH’URSS, 
clirett 1 da Igor Moisseiev, 
presenterà alcuni numeri del 
suo repertorio sabato 8 giu- 
'gno, allo ore 2.3, sul Secon¬ 
do canale E precisamente; 
Yourociika, Antica danza di 
città. Danza umoristica tiz- 
beka, Biilba e I partigiani. 

Yourociika e una danza 
ispirata al folklore della 
Bielorussia mentre Antica 
danza di città, che appartie¬ 
ne al ciclo dei quadri del 
passato, riprende motivi, co¬ 
stumi e tradizioni cittadine 
della vecchia Russia. La 
Danza umoristica nzbeka è 
accompagnaìa da uno stru¬ 
mento molto popolare nel¬ 
l’Uzbekistan. - la «doira-», 
BtiWa. che vuol dire La pa¬ 
tata, descrive la semina, la 
coltivazione e il raccolto del¬ 
le patate secondo uno sche¬ 
ma di danza popolare bielo¬ 
russa. I partigiani, infine,' 
consiste in una lunga mar¬ 
cia a cavallo, seguita dalla 
battaglia c dalla distruzione 
dei nemici, evocante la lotta 
p.artigiana contro i nazisti 
nelle montagne del Caucaso. 

E’ il capolavoro di Moisse- 
icv, che vi ha elaborato ef¬ 
fetti scenici di grande effi¬ 
cacia. 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 8, 13.^ 
15. 20, 23; 6.35: Il cantagallo; 
7.10; Almanacco » XI canta- 
gallO; 7,35; £ nacque una 
canzone; 7.40: Culto evan¬ 
gelico; 8.20: Aria di casa 
nostra; 8.30; Vita nei campi; 
9: L'informatore dei com- 
^ mercianti; 9,10: Musica sa¬ 
cra; 9.30; Messa; 10: Lettura 
e spie^zione del Vangelo; 

< 10.50: Dal mondo cattolico; 
10,30: Trasmissione per le 
Forze Armate; 11 Giro d'Ita¬ 
lia. Servizio da Napoli: 11,10: 
Per sola orebeotra; 11.23; 
-Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12,55: 

‘ Chi vuol essere lieto...; 13.15: 
Carillon . Zig-Zag; 13.20; La 
borsa del motivi e servizio 
sulla Napoli-Fotenza; 14: Bo- 
rodm; Quartetto in re mag» 
giore n. 2; 14.30: Domenica 
insieme; 15.15: Una macchi, 
na insieme; 16.30; Fantasia 
musicale; 17: Radiocronaca 
partita di calcio di serie A; 
18: Concerto; 18.15: La gior¬ 
nata sportiva; 19,45: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can. 
zone al giorno; 10,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.23; La pietra 
della Luna, di W. William 
Collins; 21: Radiocruciverba; 
22: Luci ed ombre; 22,15: 
Musica sinfonica* 

SECONDO 

' Giornale radio ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 

19.30, 20.30, 21.30. 22.30; 7: 
Voci di italiani all’estero: 
7,43; Musiche del mattino; 
8.50: ■ n programmista del 
Secondo; 9: 11 giornale delle 
donne: 9.35: Hanno successo; 
10: Disco volante; 10.20; Una 
macchina al giorno: 10.25_: 
La chiave del successo; 10.35 
E’ primavera; 11.35; Voci al¬ 
la ribalta: 12: Sala Stampa 
Spori; 12.10; dischi della 
settimana: 13: D cignore del¬ 
le 13 presenta: Voci e mu¬ 
sica dallo schermo _ Music 
bar - La collana delle sette 
perle - Fonolampo; 14.30; 
Voci dal mondo; 15: Prisma 
musicale; IS.IS; Il clacson; 
16: Ritmo e melodia - Radio¬ 
cronaca arrivo tappa Giro 
d'Italia; 17.15; Musica e sport 
18.35: I>a radiosquadra; 19: 

I vostri preferiti; 19.50: Com, 
menti e interviste del Giro 
d'Italia; 20: Incontri sul pen- 
tagramma. Al termine Zig- 

. Zag: 20.33: Tuttamusica: 21: 
Domenica sport: 21.35: Eu¬ 
ropa canta. , • 

TERZO 

9,30; Musiche di W. F. 
Bach; 17: Parla il program¬ 
mista; 17,05; Musiche di Mar¬ 
tini: 19; Musiche di Mali- 
piero; 19.15: La Rassegna; 

■ 19.30; Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste: 

- 20,40: Musiche di Coupcnn; 
21: n Giornale del Terzo; 
21.20: Genoveva. di R Schu- 
mann. Direttore V. Gui. 



primo canale 

10,15 La TV 

deqli aaricolfori 

A cura di Renato Ver- 
tunni. 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa. 

16,00 Pomeriggio sportivo 

Arrivo tappa Giro d’I¬ 
talia a Potenza c c Pro¬ 
cesso alla tappa ». 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Tutti In pista ». 

18,30 II padre della sposa 

« La Usta degli Invitati ». 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ' 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Questa sera a Cannes 

Spettacolo di varietà in 
occasione del Festival 
del Cinema. 

22,05 Sesto grado 

Cronaca diretta di una 
ascensione sulla catena 
del Monte Bianco. 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

18,00 Nata per la musica 

Show di Caterina Valen¬ 
te. Orchestra Ferrio. 

19,10 Città controluce 

«L'ago nel pagliaio ■. 
R.iero'ilo sceneggiato. 

20,00 Rotocalchi in poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 


Originale televisivo in 
sci puntate di Eduardo 
De Filippo (sesta ed ul¬ 
tima puntata). 

21,15 Peppino Girella 

22,20 Lo sport 

Risultati e nouzie. Giro 
d'Italia; « Processo alla 
tapp.*! » 



Eduardo, Enzo Cannavali e Angela Luce 
in una scena deiroriginale televisivo 
(( Peppino Girella » che si conclude sta¬ 
sera sul secondo canale (ore 21,15) 
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^Un apparecchio ^ 
i per parlare 
e’molti,. molti ‘ / 
libri usati. .. 

Cari compagni, 

‘' “ (in ■ oltre 4 ' anni »ii dibntto 
tra guai - angosciosi. '<■ Sono sta¬ 
to-operato di cancro alla' la¬ 
ringe rimanendo completamen¬ 
te muto. Ho dovuto subire tut¬ 
te le spese perchè sprovvisto 
■ di assistenza previdenziale e 
mutualistica, rimanendo com¬ 
pletamente rovinato. Sono di¬ 
soccupato, privo' di tutto, sen¬ 
za pensione o altra assistenza. 
Se si toglie qualche modesto 
aiuto che mi è stato dato dai 
compagni, e che mi danno i 
parenti, non ho nitro. ' 

Sono ^ praticamente isolato. 
Unico mio svago è la lettura 
, rieirUnità giornaliera'( vi pre¬ 
go di non sospendermi l’ab¬ 
bonamento omaggio che mi è 
stato fatto, non fatemela man¬ 
care!) e leggere (quando li 
posso avere da qualcuno) libri 
e riviste. 

Attualmente la mia salute è 
. peggiorata a causa di un gon¬ 
fiore ai piedi che mi costrin¬ 
ge a rimanere in casa perchè 
impossibilitato a camminare. 
Mi è difficile curarmi perchè, 
r'ipeto, sono privo di tutto. 

Sono quindi disperato e non 
so proprio come fare. Vorrei 
acquistare un apparecchio che 
si vende a Napoli e che po¬ 
trebbe ridarmi, almeno in par¬ 
te la parola, ma non mi sarà 
possìbile perchè non avrò mai 
a disposizione la cifra occor¬ 
rente (75.000 lire!). 

Con l’apparecchio, e curan¬ 
domi i piedi, forse potrei tro¬ 
vare ancora da lavorare. Po¬ 
tete aiu^tarmi un poco? Vorrei 
(turarmi i piedi e, se fosse pos- 
i sibile, acquistare quell’appa- 


• recchio per parlare) ricevere 
iibri usati di qualsiasi specie, 
rivistele giornali, per poter di¬ 
vagare un po’. il mio spirito 

• perchè altrimenti sento che 
impazzirei. Vi prego, aiutate¬ 
mi un poco. Almeno i libri, 
molti libri, e riviste. 

EGIDIO FIGUS - ’ 

. ' CIBA - Frazione Masainas 
’ > V . . (CagliaH) 

Le «Lettere», con 11 loro «fon. 
do», hanno già sottoscrìtto per 
tè un {.bbonamentp annuo al gior- 
' naie. Siamo certi inoltre che il 
tuo appello non resterà inascol¬ 
tato: 1 compagni ti manderanno 
certamente libri usati e riviste, 
ma riteniamo che esprimeranno 
anche più concretamente la loro 
solidarietà. ... , 

! Tempo ; d'esami: " 
la parola 
a > uno studente 

Cara Unità, * ; • - -- 

si avvicinano gli esami: mol¬ 
ti studenti si accingono a pre- 
" sentarsi alle commissioni esa¬ 
minatrici per sapere se sono 
idonei o no a frequentare la 
classe successiva. Tutti i ra¬ 
gazzi hanno studiato per un 
intero anno scolastico, chi più, 
chi meno, ma tutti hanno stu¬ 
diato ed ora, in questi ultimi 
giorni, si affaticano a ripas¬ 
sare le nozioni apprese con 
tanto sforzo o già guardano 
agli esami che avranno fra 
poco. . ' 

Dimenticavo un particolare: 
gli studenti, prima dell’esame, 
■ debbono soddisfare una picco¬ 
la formalità. Sapete qual è 
questa piccola formalità? De¬ 
vono presentare una domanda 
in carta bollata da L. 20Q, de¬ 
vono pagare L. 3.000 di tassa 
ed infine versare alla scuola 
la somma di L. 1.600 per le 
spese di cancelleria: qualche 
foglio protocollo e basta, se 
uno ha bisogno di una carta 


a 


assorbente deve portarsela da '' 
icasa. ■■ ' 

- ■ Questa è la scuola in Italia, • 

■ la scuola in un paese democra¬ 
tico, in un paese che ha una- 
Costituzione che dice (art. 34): 
«La scuola è aperta a tutti. ' 
L’istruzione è obbligatoria e 
gratuita... >. Quasi quasi mi fa ‘ 
sorridere: obbligatoria e gra- , 
tnita. Se pagare mille e sei¬ 
cento lire per un massimo di . 
venti fogli vuol dire che la 
; scuola è obbligatoria e gra- 
'.tuita sto zitto..- . . ...K.-:' 

. ’ • Non vorrei che qualcuno mi . ^ 
accusasse di aver trascurato 
un particolare, voglio dire tut¬ 
to: sulla circolare che annun¬ 
cia la necessità di queste for¬ 
malità sta scritto: < L. 1.600 
per spese di cancelleria, ecce- 
'[ tera *. Io ho fatto qualche esu- • 
me da quando sono nato, ma 
ancora non ho capito cosa si¬ 
gnifichi quell’eccetera. - . Cosa 
dà, la scuola, ad uno studente’ 
durante l’esame, oltre a quei 
pochi fogli? E le tremila lire 
' di tassa che vanno alto Stato, 
per cosa sono adoperate? Per 
costruire le corazzate e gli in¬ 
crociatori? No: lo Stato co¬ 
struisce ' ed ‘ ammoderna •' le 
scuole. Allora lo Stato s-j^ende 
male i suoi soldi, perche non 
è inolio che ho visto una pa¬ 
rete di un’aula, imbiancata da 
meno di un mese, da cui la 
vernice si staccava a pezzi. ■■■: 

E poi si arrabbiano, molti 
dei miei amici studenti, quan¬ 
do dico che in Italia la scuola 
non va. Quando dico che in 
Italia è necessaria ed indispen¬ 
sabile una radicale riforma 
. della scuola: quando dico che 
la scuola dovrebbe essere co- 
: m’è in qualche raro paese che, 
anche se è meno progredito 
riguardo all’eleganza ed alle 
automobili, ha tanto da in-■ 
segnarci. . -v- 

, ' ^ - . L. A. , 

(Firenze) - 


Comunisti e cattolici 

Signor direttore, - ^ ■ ' i- ' - 
sono un , uomo della strada, 
sprovvisto ■ di erudizione ma 
non di cultura, se cultura si- 
(jìiifica buon senso ed equili¬ 
brio, interesse per gli avvenì- ; 
menti del nostro Paese. ■ V •;.7Ì’ 
Nell’assistere ‘alla 'ripresa*' 
televisiva,del conferimento del ■ 
Premio Balzati al Pontefice, ho '._ 
avuto momenti di commozione ' 
e di riflessione. Di commozione , 
perché solenng era il monito 
per una pace tra gli uomini di 
tutta la terra; di riflessione 
perché quelle ' ragioni ideali, . 
morali, storiche ed economi¬ 
che. dal Papa invocate per il 
mantenimento della Pace, mi 
davano la spiegazione più chia¬ 
ra ed evidente del successo co¬ 
munista nella recente compe¬ 
tizione elettorale. 

Mentre il capitalismo mono¬ 
polistico. o le forze che ad esso 
si ispirano, agitavano (durante 
la campagna r propagandistica) 
con una melensa e sconcertante 
malinconia il solilo spaurac¬ 
chio comunista, i comunisti si 
avvicinavano alle masse par¬ 
lando un linguaggio semplice 
e convincente, il linguaggio di 
sempre: basta con le guerre, 
basta con lo sfruttamento eco¬ 
nomico delle masse lavoratrici, 
basta con le ladrerie e il mal¬ 
costume, con la corruzione e la 
discriminazione. 

Il comuniSmo ha ottenuto un 
grande successo. La democra¬ 
zia cristiana, invéce, ha avuto 
un insuccesso. A mio parere è 
giusto che sia stato così; do¬ 
vrebbero sopprimere l’aggetti¬ 
vo « cristiano >: c’è troppo fa¬ 
scino di dolcezza e di insegna¬ 
mento in quella parola! La 
parola di Cristo preparò agli, 
uomini la via della salute; la 
parola « Democrazia cristiana > 
ha significato, almeno fino ad 
oggi, per il nostro Paese, la via 


della guerra, dell’odio, dell’ar¬ 
bitrio, dello sfruttamento. 

Io credo che il cittadino 
cattolico ha avuto ed ha motivi 
di seria rifles.sione ed arrivare 
^ad una conclusione logica: H 
Icpame tra cattolici e comuni¬ 
sti deve fàrsi più solido. E’ ne¬ 
cessario, .a mio parere. Solo 
cosi saremo salvi nell’umanità 
che si salva. 

ALFREDO SACCHI 
'1 ' (Ancona).^ 

Difficile 

per i ciechi civili 
ottenere la pensione 

Egregio direttore. ' 

nel mése di marzo ld62 sulla 
« Gazzetta Ufficiale * veniva 
pubblicato un decreto > legge 
per là concessione di una pen¬ 
sione dello Stato a tutti i cie¬ 
chi civili. Purtroppo, con pro¬ 
fondo . rammarico, dobbiamo 
rilevare che a più diUn anno 
dall’entrata in vigore di detta 
legge, la nostra posizione è 
ben lungi dall’essere regola- 
rizzata. e la nostra situazione 
economica resta sempre ben 
triste. 

Dobbiamo rendere noto che, 
noi ciechi civili, per ottenere 
la tanto sospirata e piuttosto 
modesta pensione (14.000 lire 
mensili per coloro che hanno 
«n piccolissimo residuo di vi¬ 
sta e 18.000 lire per coloro che 
non hanno nemmeno un grado 
di vista) non sappiamo più a 
chi ricorrere. Perchè è cosi 
difficile ottenerla? 

Molti dei nostri compagni 
sono costretti a vivere nei rlco- 
veri di mendicità, per la man¬ 
cata assegnazione della pen¬ 
sione. Ci auguriamo che il 
nuovo Parlamento voglia in¬ 
teressarsi al nostro problema. 

SERGIO DOTTO 
e MARIO GERMANI 
(Firenze) . 


• • • • 










: : if Rìgoletto » 

: e H Fanciulla » 
airOpera 

Oggi, alle 17 fuori abbonamen¬ 
to, replica del « Rigoletto » di G. 
Verdi (rappr. n. 82), diretto dal 
maestro Franco Mannino e inter¬ 
pretato da Gianna D'Angelo, Mi¬ 
riam Pirazzlnl. Ruggero Rondi¬ 
no. Ettore Bastlanini. Salvatore 
Catania. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Domani riposo. Martedì 
21 , alle ore 21 . fuori abbonamen¬ 
to, replica della « Fanciulla del 
West » di Giacomo Puccini, di¬ 
retta dal maestro Armando La 
Rosa Parodi e interpretata da 
Antonietta Stella, Mario Del Mo¬ 
naco e Giangiacomo Guelfi. 

Bagnoli-Guglielmo 

all'Auditorio 

Oggi, alle 18. all'Auditorio di 
Via della Conciliazione avrà luo¬ 
go il secondo dei cinque concer¬ 
ti a prezzi, popolarissimi organiz¬ 
zati daH’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. Al concerto, che sarà di¬ 
retto dal M.o Eugenio Bagnoli, 
prenderà parte il giovane violi¬ 
nista Giovanni Guglielmo. In 
programma : Weber : Il franco 
cacciatore: ouverture; Brugh : 
Concerto in si min. per violino e 
orch. op. 26: Strauss: Don Gio¬ 
vanni. poema sinfonico; Debus¬ 
sy: Prélude à raprès-midi d'un 
faune; Dukas: L'apprenti sorcier, 
scherzo. Biglietti in vendita al 
botteghino di via della Concilia¬ 
zione dalle 10 in poi. 
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ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 

Riposo ' ‘ 

BORGO 8.-8PIRITO (Via del 

■ Penltéhzieh' 111 . 

Alle. 16,30 . la C,ia D’priglia - 
- Palmi in: « Rita da Càscia » 3 ' 
atti in 18 quadri di E. Simehe. 
Prèzzi fàmlIiaH. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo . 

delle MUSE (TeL 862.348) 

: Mercoledì alle 21.30 Franca Do- 
. minici - Mario Siietti con hL 
. Guardabassi. F Marchio. G. 
Bertacchi. D. IgliozzL. R- Ghini 
; in.: « L* ex madame Fanny » 
(Chiuse. le case chiuse). Novi- 
; tà brillante di E. Caglieri. Re¬ 
gia di F. Dominici. 

DEI 8ERVI (Tei 674.711) 
Martedì alle 17 la C.ia del Tea¬ 
tro per gli Anni Verdi dir. da 
Giuseppe Luongo in; « Giufà >, 

3 episcMdi comici di G. Luongo. 
Regia deH'autore. 

ELISEO (TeL 684.485) 

Alle 17.30 balletto negro-afri¬ 
cano. Domani alle 21.30 ultima 
replica. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci. Alle 21 in 4 lin^e: 
inglese, francese, tedesco c ita¬ 
liano. Alle 22.30 solo in inglese. 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 4951248) 

Alle ore 18 la C.ia del Teatro 
(l'Arte di Roma in: « n dono 
del mattino > di Giovacchino 
' Forzano. Regia di Giovanni 
Maestà. Supervisione Giovac¬ 
chino Forzano. Ultimi giorni. 
PALAZZO DELLO SPORT - 
E.U.R. 

Alle 16,30 e 21,30: « Holiday on 
' Ice *, la rivista americana sul 
ghiac(do con numeri comple¬ 
tamente nuovi. 

PALAZZO SISTINA (t 487.090) 

Alle 17.30 e'21.30 Michael Dor- 
fuian presenta: « Black Nati- 
, vlty » il « boom » del Festival 
di Spoleto 1962. Ultimi giorni. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 

. Alle 17.43 la C.ia del Buonumo¬ 
re in: m Gli innamorati » di 
Campanile; • Ecco la prova > 

< « Armadio classico » di Audi- 
. berti. Regia di L. Pascutti - L. 
Procactd. 

. PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

. Alle 17.30 il Teatro Stabile di 
Catania presenta: « II giorno 
• della civetta » di L. Sciascia e 
\ G. Sbragia, con T. Ferro, M. 
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D.4TO IL CLAMOROSO 
SUCCESSO 

BUCK NATIVITY 

modifica la sua tonmée 
earopea e si replica al 

TEATRO SISTINA 


SINO 


SABATO 25-5 


Prenotazioni al botteghino 
487.090 . 485.480 . • 


Abruzzo, M. Valdemarin. Regia 
di M. Landi. Scenografia di . 
Contrafatto. Musiche di Musco. 
Ultime repliche. 

RIDOTTO ELISEO f 

Alle 17,30 : « La mandragola » 
di Machiavelli, con Tofano, , 
Scnccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 17,30 C.ia Checco Durante, F 
Anita Durante. L. Ducei in : 

« Er doganiere >. Novità asso¬ 
luta di Enzo Liberti. Regia del- ( 
l'autore. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alfe’ 17,'30 Rocco D'Assunta e ( 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A. De Stefani e 
Roda. Novità. ( 

TEATRO FIAMMETTA * 
Imminente: « La dolce arte », 
ovvero « La cantautomattatri- 
ce ». Canzoni e prosa di Maria 
Teresa Albani. 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 . TeL 832.254) B 
Oggi alle 17 te Marionette di 
Maria Accettella in; « Cappuc¬ 
cetto rosso » di Marongio c Ste. B 

TEATRO PARIOLI 

Alle 17,15 e 21.15 Dino Verde 
pres.; « Scanzonatissimo ’63» , ■' 
con R. Como, A. Noschese, E. 
Pandolfl, A. Stoni. .. 

VALLE ' n 

Alle 17.30 la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano presenta: « La banana con 
gli occhiali » di G. Parenti con 
Paul. Taraselo, Sedlak. Novità. |\ 

ATTRAZIONI , 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
, Londra e Grévin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) ' 

La smania addosso, con Annet- ' 
- te- Stroyberg e rivista Oerìo . 

Pfno •. • •. ■ SA ♦♦ * 

AMBRA JOVINELLI (713.3U6) 
II-sangue e la-sfida-e rivista ' 
Marino Barreto jr. ■ A - ♦ I 
ESPERO 

Ursus e la ragazza tartara, con 
■ J. Tanl e rivista Gègè Di Gia¬ 
como SM ^ I 

LA FENICE (Via SMana 35) 
Avventure al motel, con M. 
Martino e rivista Beniamino 
Maggio ■ . ' C ♦ I 

ORIENTE ’ 

Col ferro e col fuoco, con J 
Crain e rivista A 

VOLTURNO (Via Voltumo) < 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi e rivista Vollaro S ^ 4 - 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.1531 | 

.Lo spettro, con B. Steele (ap. 
15, ulL 22.50) A ^ 

AMERICA ileL 586.168) I 

La.ssù qualcuno mi ama. con P. 
Newman (ap. 15, ulL 22.50) 

DB I 

APPIO (TeL 779.638) ' 

. Va e nccidL con F. Sinatra (ult. 

22,45) _ 0R ♦ , 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) ' 

Wfaatever Happened to Baby 
' Jane? <mn B. Davis (alle 16,30- 
19,10-22) , 

ARISTON (TeL 353.230) ' 

. La tela del ragno, con G. John 
• (ap. 15. UU. 22,50) G 

ARLECCHINO 
L'attico, con O. Rocca 

(VM 141 SA 

ASTORI A (Tel. 87U.245) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti DO o 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Va e nccidl, (x>n F. Sinatra 

DB -e 

BALDUINA (TeL 3f7.S02> 

La ragazza più bella del aumdo 
con D. Day SA 

. BARBERINI (TeL 471.7(77) 
n Gattopardo, con B. Lanézster 
(alle 14.30-18.10-22,30 ingr. com.) 

DB ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DB 
[ CAPRANICA ('lei. 672.465) 

> II grande paese, con G. Peck 
! (alle 15,30-I9-22.15) A 4^0 
. CAPRANiCHETTA ((772.465) 
Viridiana, con S. Pinal (alle 
, 15,3O-16.15-18,25-20,35-22.45) 

_(VM 18) DB ♦♦♦♦ 

! COLA Ol Rienzo (350 584) 

» Va e nccidl, con F. Sinatra (al¬ 
le 15-17.10-19.45-22.50) DB ^ 
CORSO (Tei 671.691) 

* Lo strano mondo del signor 
Mississipi . SA À* 

EMPIRE (Viale Retina Mar. 

• gherita) 

. Una fidanzala per papà, con G 
Ford (ap. 15, ult. ^50) S ^ 
EURCINE (Palazzo Italia el- 
l’EUR . Tel 5910.966) 

Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold (alle 16,15 - 18,15 - 20.15 - 
' 22,40) S 4 


EUROPA (TeL 865.736) 

. n diavolo, , con A. Sordi (alle 
15-16.45-18.30-20.35-22,50) 

SA ♦♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Una storia moderna • L'Ape He- 
. gina. con M. Vlady (alle 16,15- 
18,40-20.40-22.50) 

(VM 18) SA ^^4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A child is Walting (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673.267) 
Rocambole, con C. Pollock (ap. 
15. ult. 22.50) A 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 181 DR 4-4 
GIARDINO (Tel. 89.17.91) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery .0 4 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti (ap. 15, ult. 22,50) 

DO 4 

MAJE8TIC (TeL 674.908) 

Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(ap. 15, ult. 22,50) S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
METRO DRIVE-IN (890 151) 
Rififi a Tokyo, con K. Boem 
(alle 20-22,45) G 44 

METROPOLITAN (689.400) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 15 - 17.50 - 
20.20-23) (VM 14) DR 4 

MIGNON (Tei 849 493) 
n sole splende alto, con C. 
Winninger (alle 15,45 - 18.05 - 
20,15-22.50) A 44 

MODERNISSIMO (GaUeria 

S. MarceUo - Tel. 640.445) 
Saia A; La guerra del bottoni 
(ult: 22,50) SA 444 

Sala B: Il giorno più lungo. 

: con J. Wayne (ult. 2Z50) 

DR 4-44- 

MODERNO (Tel. 46U.285) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfel C 4 

MODERNO SALETTA 

- Virldiana. con S. Pinal 

(VM 18) DR 4^^> 

MONDIAL (Tel. 684.876) 

- Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (TeL 780.'271): 

■ Lo spettro, con B. Steele (aper¬ 
tura .15, ult. ^50) A 4 

NUOVO GOLDEN ,(755.002) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine (ap. 15. ult. 22,50) 

■9-44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Una ragazza nuda: strip-tease 
con D. Saval (ap. 15, ult. 22,50) 

S 4 

PLAZA ■ • ■ 

: n padre della sposa, - con E. 
Taylor (alle 15.30-17-18,50-20,30- 
22,50) . . 8 44 

QUATTRO FONTANE 
La grande attrazione, con P. 
Boone (ap. 15, ult. 22.50) 

DR 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
West Side Story, con N. Wood 

M 4^4 

QUIRINETTA (TeL 67U.012) 

. Rifili a Tokyo, con K. Boem 
(alle 16,30-18,30-20,30-22.50) 

G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.1U3) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine (ulL 2^50) S 44 
REALE ('lei. 98U.234) 

. Tambnri lontani, con G. Coo- 
' per (ap. 15. ult. 22,50) A 44 
RITZ creL 837.4811 ’ 

West Side Story, con N. Wood 
(ap. 15. ulL 22.50) M 444 
RIVOLI (TeL 46U.883) 

Rififi a Tokyo, con K. Boem 
(alle 16,30-18,30-20,30-2230) 

G 44 

ROXY (TeL 870.S(H) 

La scuola dell'odio, con S. Pol- 
tlcr (alle 15,30-17,30-19.15-20,50- 
22 J 0 ) i DB 44 


e 


ROYAL 

Il ti-aditore di Fort Alamo, con 
G. Ford (ap. 15, ult. 22,50) 

DR 44^ 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Gli ultimi 

DR 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La guerra del bottoni ' 

SA 444 

8 UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'Infanzia di Ivan, di A. Tar- 
kowski (alle 16-18.50-20.55-23) 
DR 44-44 
TREVI (Tel. 689.619) 

. Fellinl 8.1/2, con M Mastroianni 
(alle 16.30-19.25-22,45) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 
Dal sabato al lunedi, con M 
Hold (alle 16-18,25-20.25-22.35) 

S 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.8171 
Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 
ALASKA 

Venti chili di guai, con Tony 
C:urtis SA' 44 

ALCE (Tel. 632.648) .- 

Hatarl! con J. Wayne A 44 
ALCYONE (Tel. 810.930) 

Le ore deU'amorei con U. To- 
gnazzi S 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 
L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44^ 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La parmigiana, con C. Spaak 

♦♦ 

A 8 TOR (Tel. 622.0409) 

Budda, con K. Hogno SM 4 
ASTRA (Tel. 848.3-26) 

I cannoni di Navarone. A 44 
ATLANTE (TeL 426.334) 
Avventure al motel, con M. 
Martino C 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
n monaco di Monza, con Toid 

C 4 

AUGUSTUS (Tel. 653 455) 

1 selvàggi della prateria, con J. 
Phiibrouk A 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
AUSONIA' (TeL 426.180) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
AVANA (Tel 5I5.S97) 

L'amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

Mr. Robbs va in vacanza, con 
J. Stewart 


BOLOGNA (TeL 426.700) 1 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

BRASIL (Tei. 552.350) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Venere Imperlale, con G. Lol- 
'lobri^da DR 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 
Budda, con K. Hogno SM 4 
CALIFORNIA (Tel. *215.266) 

' Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

CINESTAR ilei 789.242) 

La ragazza più bella del mon¬ 
do, con D. Day SA 44 

CLOOIO «Tel ,355.657) 

11 tesoro del lago d'argento, con 
L. Barker A 4 

C'PLORA DO (Tel. 617.4207) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
DELLE TERRAZZE «ò;(0i>27» 
Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C ■ 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.4,54) 
Le ore deU’amore, con U.-.To- 
: gnazzi S 44 

DIAMANTE «Tel. 295.250). 

. Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 
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• Il s Musicale 

D S m Sentimentale 

• SA o Satirleo 

• SM * Storieo-aaltologleo 


O aaatre glaciale *■( 
segacate: 

♦4444 * eccezionala 
4444 •• ottimo 
4^^ « buono 
4^ * discreto 
♦ » medioeie - 

VM ig » Vietate al aal» 
Dort di 16 anni 


DIANA (Tel. 780.146) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

' La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 44 

ESPERIA 

Il coltello nella piaga, con Sofia 
Loren DR 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

c 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Hatari! con J. Wayne A 44 
HARLEM (Tel 691.0844) 

Sotto 10 bandiere, con V. He- 
flin DR 4 

HOLLYWOOD (Te). 290 8 òl ) 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 
L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

La ragazza più bella del mon¬ 
do, con D. Day SA 44 

JONIO iTel. 886.209) 

Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari €4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

La parmigiana, con C. Spaak 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Venere imperiale, con G. I. 0 I- 
lobrigida DR 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 4^ 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: L'amore 
. difficile, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 44- 

OLIMPICO 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery . G 4 

PALLADIUM (già Garbatella) 
La parmigiana, con C. Spaak 

PARIGLI (TeL 874,951) 
Spettacoli teatrali . 
PORTUENSE 

Il gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S 44 

REX tTei. 864.165) 

L'uncino, con K. Douglas 

DR . 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

I motorizzali 


BTAOlUM ■ 

Il tesoro del lago d'argento, con 
■ L. Barker A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

TU 8 COLO (Tel, 777.834) 

I sequestrati di Altona, con S. 

Loren DR 4444 

ULISSE (Tel 433.744) 

Budda, con K. Hogno SM 4 
VENTUNO APRILE (864.677) 
La parmigiana, con. C.-Spaak 
' SA 44- 

VERBANO (Tel. 841.185) 

II visone sulla pelle, con Doris 

Day SA 444 

VITTORIA (Tei. 576.316) 

La ragazza.più bella del mondo 
con D. Day SA 44 

vTerze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Totò DlabòlictiS . : i, ; C 4 

flLBA • ' 

Il conquistatore di Corinto, con 
G.M. Canale ' SM 4 

AN lEN E Crél. 890.817) 
li sorpasso, con V. Gas.<;man 

SA 44- 

APOLLO (Tel. 713.300) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
ARENULA (Tel. 653.360) 

- li mondo di Suzie Wong, con 
W. Holden S 4 

ARIZONA 

II sepolcro del re, con D. Paget 

SM 4 

AURELIO (Via Bentlvogiio) 
L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

Maciste contro Ercole nella 
valle dei guai SM 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more ' A 4 

CAPANNELLE 
Ben Hur. con C. Heston 

. SM 4^ 

CASSIO - 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

Il terrore delle -Montagne Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Mondo cane (VM 16) DO 44^^ 
CORALLO (Tel. 211.621) 

Zorro il vendicatore A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM ^ 

DELLE RONDINI 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM ^ 

OORIA (Tel. 353.059) 

Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie SM 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
n grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

ELDORADO 

n grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

FARO (TeL 509.823) 
n dominatore del 7 mari, con 
R. Taylor A 4 

IRIS (Tei 865.536) 
Snperspettacoli nel mondo 

DO 4 


LEOCINE 

Budda, con K. Hogno SM 4 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Via col vento, con C. Cable 

DR 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

' 11 sorpasso, con V. Gassman ' 

SA 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
L’occhio caldo del cielo, con D. 
Malonc A 444 

OTTAVIANO (Tel. 8S8.U59) 
Anno 79 la distruzione di Er- 
' colano • ' SM 4 

PERLA ' 

I figli dei moschettieri A 4 
PLANETARIO • (TeL ■ 480.057) 

II visone sulla pelle, con Doris 

Day SA 444- 

PLATINO (Tei. 215.314) 

La steppa, con C. Vanel ; 

DR 44^4 

PRIMA PORTA 
Due settimane in un’altra città 
con K. Douglas DR 44 

PUCCINI , , 

Riposo 
REGILLA • 

Sherlòcko’’investigatore sciocco 
con J. Lewis . . C 44 

ROMA 

. Il ratto delle sabine. : con R. 

Podestà SM 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

SILVER CINE (TibuTtino III) 
Il fantasma dell'Opera, con H. 

Lome DR 4 


Imminente a ROMA un 
grande avvenimento SEXY 
che è un avvenimento 
ARTISTICO 



NESSUNO COftt ONESTO 

SULTANO (P.za aemente XI) 
Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Rceves - SM 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Alberto il conquistatore, con 
A. Sordi C 44 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
n vendicatore, con H. Bogart 

DR 4^ 

BELLARMINO 

Maciste contro i mostri, con M. 
L«e SM 4 

BELLE ARTI 

I comaneberos, con J. Wayne 

A 44 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Maciste airinfemo, con H. Cha¬ 
nci SM 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

I pirati del fiume rosso, con C. 
Lee ' ■ A 4 

CRISOGONO 

I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
■ Bill il bandito, con A. Dcxter 

A 4 

DON BOSCO 

Maciste nella valle del re. con 
C. Alonzo SM 4 


DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
La vacca e U prigioniero, pon 
Fernandel C 4 

EUCLIDE (Tei. 802.511) 

Là principessa di Clèves, con 
M. Vlady 8 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
La maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ursus nella valle del leoni, con 
Ed Fury . . SM 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via TripoUtanla 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Totò. Fabrlzi e t giovani d'oggi 

C 4 

MEDAGLIE D’ORO 
L’ultimo del vichinghi, con E. 

Purdom . SM 4 

NATIVITÀ’ (Via GalUa 182) 
Angeli con la pistola, con C. 
Ford - 8 44 

NOMENTANO (Via F. Rèdi) ' 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Drahutt il vendicatore, con M. 
Petri SM 4 

ORIONE 

Exodiis. con P. Newman 

DB 44^ 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani 8M 4 

PAX 
Riposo ' 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Ursus, con C. Gaioni SM 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Joselito canto dell’usignolo 

M 4 

SALA CLEMSON 

II balio asciutto, con J. Lewis 

C 44 

SACRO CUORE (V Magenta) 

I due nemici, con A. Sordi 

«A 44- • 

SALA PIEMONTE 
La grande guerra, con A. Sordi 

DR 4^4 

SALA S. SATURNINO 
Robin Hood e t pirati, con L. 
Barker A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
n gladiatore Invincibile, con 
R. Harrison SM 4 

SALA URBE - 

La schiava di Roma, con R. Po¬ 
destà SM 4 

SALA VIGNOL 1 (Tel 291.181) 

II diavolo alle 4, con S, Tracy 

DR 4 

SAN FELICE 

Il grande Impostore, con Tony 
Curtis MA 44 

S. BIBIANA 

La gang, con R. Mitchum 

a 44 

S. IPPOLITO 

II capitano del re, con J. Ma- 
rais - A 4 

SAVIO 

Orazi e Cnriazl, con A. Ladd 

IM 4 

SORGENTE (TeL 211.742) 

I magnifici 7, con Y. Brynner 

^ 44^ 

TIZIANO (Tel 398.777) 

Atlas il trionfatore d'Atene 

SM 4 

TRIONFALE 

Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

VIRTUS (Tel. 620.409) 
Policarpo, ufficiale di scrittura, 
con R. Rascel SA 44 


PALAZZO DELLO 


Dal 17 maggio al 2 giugno tutte le sere ore 21,30 


I l - SPETT-ACOLI PO- 
MF.RiniANI FAMILIARI 

Domenica 19 maggio ore 16,30 
Giovedì 23 maggio ore 1630 
Domenica 26 maggio ore 1630 
Domenica 2 giugno ore 1630 
Pretó: L 1.700-1300-900-500 
Ragaoì (fino a 15 anni) e 
iniiitari riduzione 50% 

SALA OSCURATA 

Prezzi; L 2.500-2.000-1.500-1.000-700 
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^ BELGRADO, 18 : 

11 Comitato centrale della 
Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi si è riunito stamani a Bel¬ 
grado, per un esame della si¬ 
tuazione internazionale e 
della posizione della Lega nei 
confronti del movimento ope¬ 
raio internazionale. 

Nella sua relazione, dura¬ 
ta un’ora, Tito si è detto sod¬ 
disfatto del miglioramento 
dei rapporti tra la Jugoslavia 
e gli altri paesi socialisti. A 
questo proposito, Tito ha re¬ 
so omaggio a Krusciov e ai 
suoi collaboratori c grazie ai 
quali la Jugoslavia è stata in 
grado di migliorare i rappor¬ 
ti con Mosca e con gli altri 
partiti comunisti >. 

Dopo aver ricoi’dato la sua 
visita a Mosca e a Budapest, 
il suo incontro con Zivkov a 
Belgrado e la partecipazio¬ 
ne di delegazioni jugoslave 
ai congressi comunisti svol¬ 
tisi nella RDT - e in Italia 
(«che hanno contribuito al¬ 
la creazione di favorevoli 
condizioni . per un sempre 
; maggiore approfondimento 
della collaborazione tra la 
Jugoslavia ed i paesi socia¬ 
listi e tra i partiti comunisti 
ed operai >), Tito ha'affer¬ 
mato che « i comunisti jugo¬ 
slavi sono parte integrante 
del movimento operaio rivo¬ 
luzionario internazionale * e 
che « la logica dello svilup¬ 
po jugoslavo, i processi po¬ 
sitivi avvenuti nei paesi so¬ 
cialisti, creano sempre mi¬ 
gliori condizioni per ravvi¬ 
cinamento delle posizioni 
della Lega e degli altri par¬ 
titi comunisti *. 

A questo punto, Tito ha 
aspramente criticato la po¬ 
litica dei dirigenti cinesi a 
proposito dei problemi della 
coesistenza pacifica, della ri¬ 
voluzione mondiale e dei rap¬ 
porti con i paesi del •Terzo 
mondo. Soffermandosi ■> sui 
contrasti esistenti in seno al 
movimento operaio interna¬ 
zionale, Tito ha detto che es- 
si.riguardano le questioni di 
principio e che « non posso¬ 
no essere risolte con i com¬ 
promessi e con le rinunce ai 
principi fondamentali sui 
quali si deve basare la lotta 
per il socialismo nel momen¬ 
to attuale >. 

Infine, l’oratore ha sotto- 
lineato che i « buoni rappor¬ 
ti con rURSS non sono in 
contrasto con la politica ju¬ 
goslava di collaborazione con 
tutti i paesi. Tuttavia la no¬ 
stra politica estera non può 
svolgersi a danno dei paesi 
socialisti e dei movimenti 
operai >. 

■ Tito ha quindi criticato co¬ 
loro che in seno alla Lega 
< non comprendono l’enorme 
significato positivo di tenere 
non solo normali ma buoni 
rapporti - con l’URSS >. « Il 
grosso conflitto con Mosca — 
ha proseguito l’oratore — ap¬ 
partiene ormai al passato e 
noi comunisti dobbiamo ri¬ 
volgere i nostri sguardi ver¬ 
so l’avvenire; per ciò che ò 
avvenuto nel passato non 
dobbiamo nutrire sfiducia 
verso rURSS e verso gli al¬ 
tri paesi socialisti e partiti 
comunisti. .Dobbiamo tenere 
conto invece di come questi 
partiti adesso si comportano 
e quali sono i loro atteggia¬ 
menti attuali v’^erso i più im¬ 
portanti problemi intemazio¬ 
nali >. ■ " . 

Indicando i compiti della 
Lega dei comunisti in rela¬ 
zione ai problemi intemazio¬ 
nali, Toratore ha detto che 
essi consistono nell’ulteriore 
approfondimento della colla¬ 
borazione con i partiti comu¬ 
nisti e operai, in uno studio 
dei successi ottenuti nella 
Unione Sovietica che Tito ha 
. definito < grandiosi » e negli 
altri paesi socialisti, nel fare 
conoscere questi risultati non 
solo ai membri della Lega 
ma a tutto il popolo iugosla¬ 
vo, dedicando più spazio an¬ 
che nella stampa jugoslava ai 
paesi socialisti. 


f peronisti esclusi 
dalle elezioni 
presidenzioli 

’ BUENOS AIRES, 18. 

Il Presidente Guido ha fir¬ 
mato un decretò con il quale 
viene interdetto al movimento 
giustizialista (di ispirazione pe- 
Tonista) di presentare candida¬ 
ture per cariche direttive nel¬ 
le prossime elezioni del 7 lu¬ 
glio. I peronisti, cioè, non po¬ 
tranno essere candidati ai posti 
di presidente e vicepresidente 
della Repubblica, governatore 
di Stato e sindaco. Potraiino 
essere soltanto deputati o con¬ 
siglieri nelle assemblee. La'mi¬ 
sura rappresenta un ulteriore 
cedimontò di Guido dinanzi ai 
miliUri. 


rURSSi 


I rapporti II 

” " nella bassa 

■ .... ^ ~ 

Primi risultati in Marocco Sassonia 


0 ì rapporti 
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te smistie in testa a 

CasaUamn e Rféat 


Birmingham 


500 ragazzi 
negri espulsi 
dalle scuole? 


Il partito del re, nonostante i brogli, ot¬ 
tiene solo il 40% dei voti, onche se uno 
legge ingiusta gli dà la maggioranza 




::èiS 



46 





% 


h 


IL". 



BIRMINGHAM, 18 
Il presidente Kennedy ha 
visitato oggi Nashville, nel 
Tennessee, teatro di recen¬ 
ti manifestazioni contro la 
segregazione razziale, e Mu- 
scle Shoais, neli’Alabama. 

in quest’ultima località, 
egli ha pronunciato un- 
discorso celebrativo de] 30. 
anniversario della-« Tennes¬ 
see Valley Authority », il 
noto progetto Idroelettrico 
pubblico. Al conflitto razzia¬ 
le in atto, egli ha fatto sol¬ 
tanto un fuggevole e indiret¬ 
to accenno, affermando che 
il governo federale deve as¬ 
sicurare pienezza di diritti a 
tutti 1 cittadini. 

Migliaia di ascoltatori, che 
gremivano lo stadio dell’U¬ 
niversità Vanderbilt, hanno 
accolto in silenzio queste 
parole. 

In serata, Kennedy sì è in¬ 
contrato con. il governatore 
dell'Alabama, George Wal¬ 
lace, noto esponente razzista. 

A Birmingham, odiose mi¬ 
sure di rappresaglia sono 
state annunciate nei confron¬ 
ti delle centinaia di ragazzi 
negri che hanno partecipato 
alle dimostrazioni. Si parla 
addirittura di espellerli dal¬ 
le scuole. Si tratta di cin- 


razzisti durante la campagna 
contro la segregazione. 

La lotta antirazzista si 
sviluppa nella Carolina del | 
nord. Nonostante le cen- ' 
tinaia di arresti ' effettuati 
dalia polizia — Ieri sera a 
Greensboro sono stati fer¬ 
mati altri 425 negri — pro¬ 
seguono le manifestazioni di¬ 
nanzi ai ristoranti e ai ' ci¬ 
nema che praticano la se¬ 
gregazione razziale. I negri, 
senza compiere alcun atto 
di violenza, sostano a gruppi 
di una ventina - davanti ad 
ogni edificio, bloccandone le 
entrate. E quando vengono 
arrestati con i pretesti più 
vari — magari in base ai 
regolamenti sulla circolazio¬ 
ne oppure a causa dei peri¬ 
coli ■ che questi raggruppa¬ 
menti rappresenterebbero in 
caso di incendio — si fanno 
avanti altri gruppi di dimo¬ 
stranti. 

• Uno del • teaders » del ne¬ 
gri, Bili Thomas di 20 anni, 
ha dichiarato che le manife¬ 
stazioni continueranno finché 
non sarà stato raggiunto lo 
obiettivo finale, cioè l’inte¬ 
grazione negli edifici pubblici 
di Greensboro. 

Nella telefoto: decine di ns- 


Dal nostro inviato 

RABAT. 18. 

Con estrema lentezza II mi¬ 
nistro degli Interni comunica 
i risultati delle elezioni par¬ 
lamentari tenute ieri. A sera 
erano stati scrutinati ufficial¬ 
mente soltanto 89 seggi su 144 
con i seguenti risultati: 37 al 
Fronte di difesa della Costi¬ 
tuzione (il cosiddetto partito 
del re); 31 alla destra nazio¬ 
nale dellTstiqlal; 18 alla sini¬ 
stra dell'Unione delle forze 
popolari e 3 agli indipendenti. 
Finora «I regime non ha la 
maggioranza assoluta su cui 
contava con certezza (il suo 
giornale è uscito già stamane 
annunciando una •^schiaccian¬ 
te vittoria . < 

■ Mancano però ancora 55 
circoscrizioni, in gran parte 
della campagna ed è su que¬ 
ste che fa affidamento il go¬ 
verno. Gli avversari sosten¬ 
gono invece che esso fa affi¬ 
damento sui brogli 

Secondo un portavoce del 
ministero, il fronte reale do¬ 
vrebbe ottenere ••una lieve 
maggioranza assoluta''. Se¬ 
condo altri, esso arriverebbe 
soltanto a 70 seggi su 144, la¬ 
sciandone 40 alITstiqlal, 30 
alta Unione delle forze popo¬ 
lari e il resto agli indipen¬ 
denti. . ■ 

Quel che è certo è che il 
Fronte reale ,resta lontano 
dal trionfo totale e totalita¬ 
rio su cui contava: la fedeltà 
al re. capo politico e religio¬ 
so. la forza dell’apparato go¬ 
vernativo. le pressioni e le 
abbondanti corruzioni, hanno 
fruttato al pih un successo 
di stretta misura. Successo 
apparente perché il Fronte 
reale è in realtà largamente 
in minoranza nel paese. Il 
sistema uninominale adottato 
ha fatto si che il Fronte pas¬ 
si in testa per numero di 
seggi, per quanto non superi 
il 40 per cento dei voti vali¬ 
di. La vera maggioranza re¬ 
sta quella dell’Miqlal e del¬ 
l’Unione delle forze popolari. 
che ottengono uniti il 60 per 
cento. Il che ' dimostra una 
volta di più che il governo- 
si è salvato soltanto grazie 
alla divisione in seno all’op¬ 
posizione. Lo stesso ministro 
degli Interni Guedira — lea¬ 
der del Fronte reale — ottie¬ 
ne il seggio con circa 8 mila 
voti contro i 7 mila del can¬ 
didato progressivo e 5 mila 
dell’Istìqlal. Se uno dei due ^ 
esponenti della opposizione. 
avesse desistito, il capo del 
partito del re avrebbe subi¬ 
to una sconfitta pari al resto 
del suo gabinetto. E’ infatti 
un risultato caratteristico di 
queste elezioni che ben 7 mt- 
ni.'rtri su 9 siano rimasti bat¬ 
tuti: ciò dà una idea della 
effettiva popolarità del mini¬ 
stero. . 

Come era previsto, le città 
hanno votato in gran parte 
per Vopposizìone e i ceti ope- 


, ■ BONN, 18. . 

Domani si vota nella Bassa 
Sassonia, e l'importanza di que- 

. _ _ jg. ; _ sto «land», che è fra i mag- 

glori della repubblica federa- 
M Mm mm lo. c il momento politico in cui 

W W Wm • avviene questa consultazione 

conferiscono al voto un inte¬ 
resse • nazionale. Gli' elettori 
— chiamati alle urne sono quat- 

m _ tro milioni e mezzo, e dovran- 

no designare i circa 160 depu- 
tati del parlamento regionale. 

^ Il governo della Bassa Sasso- 

' * Wm \ nla è stato fino ad ora retto 

da una coalizione fra 1 partiti 
socialdemocratico (66 seggi), 
a LafaaaalS aaS liberale (10 Seggi) e pantcde- 
OSfanie l DrOgil, OT- sco (2 seggU; U partito demo- 
. cristiano dispone di 60 seggi. 

I unti finrHA ca uhm partito, di Adenauer nelle 

I VUTI/ uni*nc Se unii eiezioni regionali de^i ultimi 

, , tempi ha visto un susseguirsi 

Ifl Iff ùi clamorosi scacchi; neH'Assia, 

JU IH muiiyiuruilàa ^ Berlino ovest e nel Palatl- 
.. - : ; ' nato. I suoi dirigenti sperano 

i • (jj arrestare questa frana do¬ 

lere ben organizzato debba mani, nella Bassa Sassonia, 
mneere. La fretta nel fare Le loro eperanze. per la ve¬ 
le elezioni ha danneggiato rità non molto fondate, nasco- 
Guedira che non ha potuto no soprattutto dalla recente 
completare la riforma della designazione di Erhard alla 
amministrazione a proprio successione di Adenauer ncl- 
vantaggio. Sul piano politico l’ottobre prossimo, designazio- 
ciò che salta all’occhio è in- ne che, a loro avviso dovrebbe 
vece il fatto che l’opposlzio- far tornare alla CDU il favore 
ne costituisce la maggioranza della maggioranza degli elet- 
reale del paese. Ma è una op- tori. Va aggiunto che il grup- 
posiztonc dtulsa tra un par- po dirigente democristiano ha 
tito borghese e monarchico cercato di diflondcre sfiducia 
come ' l’Istiqlal c un partito verso i socialdemocratici sfrut- 
progressivo in cui si incon- tando elementi scandalistici e 
trano la media borghesia e additandoli come perturbatori 
gli operai, come J'Unione del- della «pace sociale» a causa 


le forze popolari. 

Il partito comunista è ille- 


dollo sciopero dei metallurgici. 
‘ I socialdemocratici, dal can- 


gale e — in questa battaglia lo loro, ai quali l’opinione pub- 
— ha dovuto limitare la sua blica, stanca ’ deiroltranzismo 
presenza a ire candidati cui di Adenauer. tenderebbe a ri¬ 
si chiedeva soltanto una buo- volgersi per l’inizio di un nuo- 
na affermazione: nel resto vo corso politico, hanno fatto 
del paese i comunisti hanno e fanno il possibile, al di là di 
votato per i candidati prò- una verbosa demagogia, ' per 
pressivi. Questo esempio di apparire dei succubi imitatori 
unità è però rimasto isolato della CDU, appoggiandone gra- 
e già ora si comincia a spe- vi iniziative di politica estera, 
calare dietro le quinte su come il trattato franco-tedesco. 


quale dei due partiti di qp- e negando ai metallurgici in 
posizione potrebbe appoggia- sciopero ima solidarietà con¬ 
re li re in caso di carenza creta e determinante, 
del Fronte. In Questo paese 
in cui non vi è limite alle 

astute combinazioni dei po- ' ~~— 

liticanti, tutto è possibile. Ciò ' 

che tuttavia resta indiscuti- ■ _ _ 

bile è che la prova di forza AirGStOfC 

tra il partito del re e il po¬ 
polo non si chiude in attivo igH rAflIcfi 

per la feudalità. Un governo ■vl|l>ll 

che ha in mano tutto, che • • _ ■ 

può comprare i voti con un POrtOQIlGS 

chilogrammo di olio ò soltan- . • U 

fo con una parola del Caid, LISBOi 

che può arrestare i candidati . n regista cinemi 
e cacciare gli scrutatori e portoghese Ernesto t 
truccare impunemente in- si aonrende occi - 


Arrestato 
un regista 
portoghese 


LISBONA, 18. 

• n regista cinematografico 
portoghese Ernesto de Sousa 
si apprende oggi — è stato 


saltati e che, alla fine, rac- arrestato alcuni giorni or sono 
coglie solo il 40 per^cento dei mentre si accingeva a lasciare 
voti, è veramente tn cattive 1^ paese, per recarsi a Cannes 
acque anche se la legge elei- ed assistere alla presentazione 
forale gh da il Parlamento, ^el suo film Don Roberto du- 

; , ' Rubens Tedeschi 


Mosca 


Positivi i 
rapporti 


vesta- 




hanno votato in gran parte MOSCA, 18 ' cifica deve essere sviluppato. 

per Vopposizìone e i ceti ope- Il comunicato congiunto so- Le due parti, afferma U do¬ 
rai per la sinistra: Casabìan- vietico-svedese diramato oggi cumento, ritengono che la po¬ 
ca ha dato sei seggi alla sì- al termine della vìsita nel- litica svedese di neutralità non 

nistra, due all’Istiqlal e 2 al TURSS del.. ministro svedese può che favorire la sicurezza 

Fronte reale. Rabat ha dato 3 degU Esteri,’ Toreten, confer- nel nord dell’ Europa. 

seggi alla sinistra, e uno, lar- ma che NUrita Krusciov si re- Durante i colloqui è stato 
gamente contestato, al gover- cherà in vìsita ufficiale in Sve- anche rilevato che le relazioni 
no. L’Unione delle forze popo- zia in data che sarà fissata in sovietico-svedesi sì sviluppano 


lari dichiara apertamente che lun secondo tempo;. 


favorevolmente. Sono stati an- 


tl quarto seggio è stato - ru- Il comunicato sottolinea che i che discussi i problemi del- 
bato - regalalo duemila voti due paesi si trovano d’accordo l'ulteriore sviluppo degli scambi 
inesistenti al candidato go- sulla necessità per tutti gli Sta. commerciali tra i due paesi ed 
vemativo. L’accusa è stata ti.di rinunciare aU'impiego del- è stato concordato di anticipa- 
mossa ■ in una conferenza la forza armata o alla mìnac- re la elaborazione di un nuo- 
stampa in cui i leaders del- eia del suo impiego per la so- vo accordo commerciale a lun- 
l’Unione delle forze popolari, luzìone delle controversie inter- ga scadenza che inizi dal 1965. 


quecento giovani, molti dei Igri nel cortile della prigione « Ben Borfcku hanno nazionali. Il comunicato aggiun- La discussione dei problemi re- 


Al processo Knorr 

Schìacdaalì accuse 
contro i generoli mas 




non potevi 
sceglier 


meglio! 



SERIE DELUXE 


capacità litri 


130 - 150-170 


210-240 


sbrinatore 


automatico 

. chiusura 
magnetica 

apertura 
a pedale 


A richiesta viene fornito un piano in la¬ 
minato plastico di facile applicazione sul 
frigorifero; si pub avere cosi a disposizio¬ 
ne un praticissimo tavolo supplementare. 




25 giugno ultima estrazione del 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 

lOO HILIOHI 

in gettoni d’oro 18 Kr. I 

oppure, a scelta. In oggetti per pari valore. * 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro . | 

basta acquistare un apparecchio TEIEFUNKEN 

dal valore di l. 20.900 in su. ^ 


TELEFUNKEN 

ùimahca monduue 
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quali furono arrestati dai dopo essere stati arrestatL spiegato per filo e per segno ge che U ruolo efficace delle latM alla collaborazione cultu- 

come la maggioranza di sini- Nazioni Unite neirinteresse del- | rale e scientifica verrà prose- 

stra sia diventata minoranza la pace e della coesistenza pa-*guita per via diplomatica. 

■ "■ ^ ~ “ tra corse al ministero, sve- . . 

nimenti del presidente del- ' _ ■ ' 

Al l’ufficio prefettìzìo e colloqui 

Al prOCGSSO Knorr febbrUl AUafine — sostiene .. 

* Ben Barbica — il sostituto 

—---- procuratore del re è stato co- I AlgGriu ^OIIOl|UIO 

. . , stretto dalle pressioni del gd- 

SctóGCdOnfl flCCUSC ^ invierà armi fra Kadar' ; 

, tale andassero alle sinistre. 

_ E* questo — ha aggiunto Bo- CUI AIIQOIII G VOfflUlM 

m • uabid — il caso più flagrante ^ ' 

contro f OOlfOrOll non Algeri.»' BUDAPEST. 18 . 

^ Ouarzozate, gli L'Algeria intende venire in 'Il primo ministro ungherese 

i. scrutatori sono stati arrestati aiuto del • popolo angolano in Kadar, che aveva lasciato due 
ni' B • J»s..t 3 iufanfe 'delTaddeffo -militare prima del voto o cacciati dal- lotta contro il colonialismo por- giorni fa Bimapest, si è re^to 

Dal ^nostro cornsponaeiltcl ^^ista a Parigi fosse uno de- l’aula, e i casi di corruzione toghese, con un contributo con- ù> Polonia. Sfondo ndio Bu- 
BERLINO. 18. eli organizzatori dei piani di ® pressione non si contano creto. cioè con l’invio di ar- -, 


COMMERCIALI 


ASTE-CONCORSI 


BERLINO. 18. 


nazista a Parigi fosse uno de¬ 
gli organizzatori dei piani di 


Colpo di scena al proceseo assassinio del re di Jugoslavia, io *ia n_o»,iefhi relativi alla eoonera- 

Knorr/Dinanzi alla valanga di Alessandro, e del mmistro detfi ^ capitato, perfino, ad un to ieri sera al Comitato ese- relativi alia c opc^a 

documenti e di schiaccianti esteri francese Barthou. collega francese, assai bruno cutivo deU’UnIone intemazio- zione economica fra i due Pae*>i 

prove contro rattìv’tà criminale A sua volta il dott Hamman ?.* V” degli studenti in un di- e varie questioni intemazionali 


TAIgGrio Colloquio 

inviGrà armi fra Radar 

oirAngola e Gomulka 

ALGERI,’18 = BUDAPEST. 18. 

L'Algeria intende venire in Il primo ministro ungherese 
aiuto del • popolo angolano in Kadar, che aveva lasciato due 
lotta contro il colonialismo por- giorni fa Budapest, si è recato 
toghese, con un contributo con- ù> Polonia. Sfondo radio Bu- 
creto. cioè con l’invio di ar- pa^st e^i ha esanimato col 
mi. Ben Bella l„_ha dichiara- 


B.A1TELLI! Materassi, articoli ASTA • Via Pslemi* 85 - OC- 
rigonfiabili gomma-plastica. Ri- CASIONI: mobili; lompotUrl; 
parazioni eseguisce laboratorio tappeti; servizi thè. caffè; bic- 
specializzato. Lupa 4-A. ebierl; posate; colonne marmo, 

■ —— eeeeierm. PREZI INCREDIBIL- 

Z) CAPITALI . SOCIETÀ’ L. 50 MENTE RASSI IR 


bunale di Solingen ha deciso singer in Francia, dove il ge-| stri fratelli deH’Angola. del venuti in una locaUtà non pre¬ 
di sospendere le udienze Lno nerale nazista dirigeva la lotta. Mozambico . e dell’Africa ' del cisata nella regione dei Laghi 

ratipanwana. e I» slerminln •“f óiL’l "«rd siano aiulati dai Paesi .Masuri. . ■ - , 


ai aassass'v antipartigiana e io sierminio nord siano aiutati aai t-aesi Masuri. r • = . 

siamo qui p« rifare il proc«- degli cbreL In uno di questi f„f. ^ in^^norhs aificani non con parole picto- . Kadar «ta vib 

so di Norimbe^a -- ha detto, aociunenti. che reca la firma ^on è^rit^ìitn ararfàr^^ufli ee che restano Intera morta, nu 

con tono intimidatorio, il pre- dell'attuale- alto ufficiale della ® cacciare tutti „ rientrato in Ungheria. Oltre a 

sidente della corte -. H Parla- dfee che - chi werl della vecchia ammi- S df^r- ««dar e a Gomulka, ai coUoqui 

mento di Bonn ha iRenuto ^ guardare-4i traverso i soldati T,ernatorì^e°\ìpl metterci di dare armi all’un- hanno anche partecipato da par- 

S!l"carich?"che ‘SsTogS ^^ "Sft ch%”’i%7cc"oifluSo^nari"*io! Silfd? latìS'lailTè le navi (e ungherése il vice primo mi- 

§u?aS. e quSto bSta»*f - le ® iran parte de- e gli aerei che invieremo». nistro Anta Apro e il vice mi- 

Dopo Knorr. strila pedana dei ^ vano il posto al precedente Parlando poi di Cuba, u cui nistro degli esteri Karaly Er- 

testi. fra due ali di poliziotti. Alla corte è stato anche sotto- governo ifell'Istiqlal — han- Primo ministro Fidel Castro delyi,edapartepolaccaiIpri- 

sono sfilati due resistenti Iran- ?! no frenato i brogli salvaguar- sarà ad Algeri alla fine di mo ' ministro Jozef Cyrankie- 

cesi per ribadire i misfatti di dando il proprio partito. Co- questo mese. Ben Bella ha di- wicz, il presidente della com-j 

crii .si sono resi responsabili gli maggiore Bunaes- spiegano, secondo Botta- chiarato: « Noi saremo sem- misaìone oer la niahificazionè 

Sdìer^i accusatori, “'avvocato. ottenuti dal- pre a fianco di Cuba, qiialun- 

Nordman, già funzionario del l’Istiqlal. E’ una spiegazione que cosa accada.-Non;baratte-«Ujff 


Nordman, già funzionario del jt »iuv cu»,, uteauu. ■ j__is 'Un> 4 .,.é 

ministero della giustizia trance- distruzione del- ghetto di convincente sul piano imme remo mal la libertà di Cuba minierò degli est ri Marian 

...... • VarcatTin • ___ __ * .«• Il n%AWbn«»A HaIIa 


una spiegazione Ique cosa accada.-Non;baratte- 

_V _-_^ _ *__l •. .»■ •« .. . ' I 


se c responsabile della sezione 
epurazione, ha ricordato cornei 
Spcidel, nel 1934 allorc'nè era 


Varsavia. dialo. In un paese sotfosuì- |con un pezzo di pane, a caii- Naszkowskì e il membro della 

' FAhianS l»PP<ùo ® analfabeta per quat- jsa del validissimo ospcrimcn- .<iegretcria e dell’ufficio politico 

: rzmnfcw raMiani quinti è ovvio che il po- *to che vi si sta effettuando», del CC, Zenon Kliszko. 


MUTUI e contributi solleciti 
per Agricoltura. Visite: Vener¬ 
dì pomeriggio S.I.T. Piazza 
Santa Croce 18 Firenze. - 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 56 

AaUMlecgio RIVIERA 
Nasvl prezzi glsroallert feriali 
FIAT 500 M I. 1.200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA .4 posti • 1.400 
FIAT 500 N. Giard. • 1.500 
BIANCHINA P«Dor. • 1.50U 
FIAT 600 • L650 

BIANCHINA Spydet » 1.700 
OAUPHINK Alta EL , • LMO 

FIAT 750 • L750 

FIAT 750 Multipla ' • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 * 2200 

ANGLIA de Luze • 2300 
VOLKSWAGEN » 2.400 

FIAT 1100 Lusso ’ • Z400 
FIAT 1100 Export • 250o 
FIAT 1100/0 • 2.600 

FIAT IIOODS.W. (fam.) • Z70o 
GIULIETTA Alfa EL • 2 800 
FIAT 1900 • 2.900 

FIAT 1500 • S.IOO 

FIAT 1800 . • 3.300 

FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R; 2000 Berlina • 3.80<> 
TOfoot 420 942 425 624 420 8Iv 

7> ; OCCASIONI L. 50 

BRACCIALI • COLLANE - 
ANELLI - CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARATI • lirecln- 
quecentocinquantagrammo 
SCRIAVONE - MontebeUo, 88 
(480.370) - ROMA. 


5 VARIl L. se 

MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsicbica razio- 
naie al servizio di ogni vostro 
desiderio. - Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca sessantatre. Napoli. 

141 MEDICINA IGIENE L- 50 

CALLI. duFOoL scompaiono ra- 
dicalmente col prodigioso Cal¬ 
lifugo « Lindangilella »: ricor¬ 
date • Lindangilella ». 


soc. 


V. ROMAGNA 

UNICA SEDE WBW n» «HCCiiiWMi 


26) OFFERTE IMPIEGO 

. LAVORO • L. 50 

CERCANSI APPRENDISTI vul- 
canizzatori 15-18 anni. Portare 
libretto lavoro. Ore 10-12. Lu¬ 
pa 4-A. .... . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
« sole a disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (nenrastenia, 
deficienze ed anomalie eessaali). 
Visite prematrimonialL llottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n. 19. int. 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta» 
mento escluso il sabato pomerìg¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel .giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474.764 (Aut. Com. 
Roma 16019 de) 25 ottobre 1996). 
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ORE 12: SCATTA IL «GIRO» 


Km. 177 
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La Roma si congeda dai tifosi 



con l'A talanta 


nr »w 


BALDINI ' 


BALMA51ION 


ADORNI 


TACCONE 


oggi la prima cavalcata 


Il favore del pronostico a Balmamìon, Taccone, Adorni e Baldini 
/Mossigncrn, Carlesi, Defilippis, Pamhianco, Nencini e Battistini i 
ti jolly» — Cribiori e De Rosso gli ^outsider » — E Van Looy? 

X ■■ I ■ ■ '• 

Dal nostro inviato esempi più recenti. E con va cadere il mondo perchè le .•scelta fra i centoventi corridori 

i ragazzi a un bel mattino non anticipazioni risultassero sba- delle dodici squadre. E’ un 

NAPOLI. 18 corrisponde una felice sera piiote. Al momento stabilito, i elenco color di rosa Cioè. L'of~ 
Il ‘'Giro», e la sua fiera. Al- Quest'è il ternoo dell'inccrtez- magnifici campioni del passato /re l’organizzazione, che. nata- 

l’improvviso, sembra di c.ssere ‘O assoluta Siamo nel regno assumevano il comando delle ralmentc. largheggia un po' 
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l’imorovviso. sembra di c.ssere ‘O assomia z>tamo nei regno assumevano il comando delle ralmentc. largiieggta un po “! 1 : 

afferrati nel vortice di un ca- provvisorio. E’ come chic- operazioni, e il gioco era fatto Gli '.scalatori .xono: Taccone. 

rosello e di girare, girare soora dere a uno ch'è nel buio se cer- Perfetto Ma.ssignan, Balmamion e Zan- a « s» u ; n t» «'«;«» .-3 lu 1-3 ‘-j « 01 

un circolo senza fine, tra u ca la luce .Dov'è l’interruttore? , Ma i nomi arrivano? ranara. Km. progieiii»! n., u. ué ut r» m ».»-»i. .v/ «4, .4.. 

carnevale di una città ubriaca ^cco Qui. comincia il di'.'perato Ah. i nomi Quindi, i pa.ssistì: Van Loop. • 

E’ il prologo. E .siamo a Napoli, compito di annunciare i nomi Iniziamo con un'elenco di Baldini, Defilippis. Carlesi. 

dove i tifosi del cicllxmo si la- àei favoriti. Beata l’epoca in specialisti, tanto comodo quan- Adorni. Bailetti. Nijdam e Ba- « graflco altlmctrlco della odierna Napoli-Potenza di kni. 177. 

sciano facilmente prendere dal- H pronostico obbediva a re- to utile per stabilire la consi- riviera La partenza è fissata per le ore 13 da via Stella Polare. 

la corrente incantata di un en- Oole fisse! Girardengo? Girar- .stanza del campo, per dare Gli sprintors: Minierl. Ltvle- l'arrUo è preylsto attorno alle 16.30. Dopo 140 km. plancKcIantl. 
tusiasmo che fa crescere sulle dengo Binda? Binda.' Bartali? un’idea dell’imaortanza della ro. Baffi. Bruni. Tonucci. Ciani- •" corsa salirà per 11 yaro> di Pietrastretta (a quota 839) per 


Il itraflco altlmctrlco della odierna Napoli-Potenza di kni. 177. 
La partenza è fissata per le ore 13 da via Stella Polare. 


tusiasmo che fa crescere sulle dengo Binda? Binda.' Bartali?\un’idca dell’imaortanza della ro. Baffi. Bruni, Tonucci. Ciani- •" saura per 11 yaro> di Pietrastretta (a quota 839) per 

labbra un sorriso spontaneo, e Bartali. Coppi? Coppi. E dove-ìcompetizione, e per definire la pi, Jansscns, Mealli, Chiodini, uaììuardo*’an *sama)*% lì mctrl”793* risalire fino a Potenza, il 
non sai verchè. Ci sono le ban- Lauwers, Pifferi, Benedetti e * ' . 

dicre. Ci sono le piusiche. E c’è __ ■■ - Pellegrini, più Van Looy e 

un’aria d’ingenua, simpatica ■ Defilippis, Bariviera e Carlesi PUflZOIlCltUrCI 


non sai gerchè. Ci sono le ban¬ 
diere. Ci sono le ipusiche. E c’è 
un’aria d’ingenua, simpatica 
follia, ch’è un bene per gli occhi 
e per il cuore. Ci sono i cor¬ 
ridori, tutti uguali ancora, scin¬ 
tillanti, freschi, puliti. Nencini 
ammicca furbesco, e, scaltrito 
com’è dall’esperienza, dice: 
arDomani, è un altro giorno». 

Domani. Comincia il » Giro », 
domani: e sapete. Anche gli 
interessati — ui.s-te, studiate le 
carte delle altimetrie — lo giu¬ 
dicano da combattimento. Con 
un po' d’esagerazione, con di¬ 
sordinata violenza, i protagoni¬ 
sti mitragliano gli aggettivi 
della preoccupazione, detta pau¬ 
ra: ‘'duro» (Balmamion), ‘'pe¬ 
sante» (Van .Looij), »a.spro» 
(Baldini), ‘'micidiale» (Defi¬ 
lippis). ‘'terribile» (Battistini) 
E il coro aggiunge: ‘'difficile» 
Allora, dovrebbe vincere un 
campione. Già. Ma quanti sono 
gli atleti di qualità .superiore, 
che s’ingaggiano nella nostra 
massima gara a tappe? Pochi, 
pochissimi. E quei pochi, quei 
pochissimi pare che non pos¬ 
seggano il bene della forma. E' 
il caso di Van Looy, che si è 


Nel disco 


Mondiale 
della Press: 
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citati con i passisti. 

E. infine, i generici, che 
sfuggono a una prcci.sa cata¬ 
logazione, poiché po.sseggono 
varie, eccellenti qualità’ Pam- 
bianco, Battistini, Nencini, De 
Rosso, Fontana, Brugnami, Du¬ 
rante, Cribiori, Ronchini. 

Una pausa. Rileggiamo i no¬ 
mi, e decidiamo, tenendo ton¬ 
to che il "Giro» non potrà 
concludersi con il successo di 
uno sprinter Decidiamo per 
Balmamion, che dà una certa 
garanzia di resistenza e di 
regolarità. Decidiamo per Tac¬ 
cone, ch’è scattante e continuo, 
è tempista, ha temperamento, 
e sa correre al coperto. Deci¬ 
diamo per Adorni, un ottimo 
passista, un discreto scalatore. 
E se Baldini trarrà un forte 


A! «via» andie 
Adorni e II Gt 

Dal nostro inviato Adorni — ma 

Inno a ieri credevo di non po- 
NAPOLI, 18 Iter giocare le mie carte. Co- 
E’ la vigilia del « Giro ». munque con me c’è anche Bai- 


campione. Già. Ma quanti sono .. m vantaggio dalla prova contro il ^ jj giorno delle strette di dini Un uomo come Ercole può 

gli atleti di qualità .superiore. m tempo, attenzione a lui. IEr- mano, dei sorrisi e delle spe- iaeciare tutti nella polvere...». 

che s’ingaggiano nella no.stra - gmm Wm ^ M cole di Romagna, stemperando ranze. Al Maschio Angioino, Adorni ■ e Baldini militano 

massima gara a tappe? Pochi. _ I tra, appuntando l orgoglio, j,e| cortile di un castello ca- nella stessa compagine. Sono 

pochissimi. E quei pochi, quei KKmW w potrebbe, perche no, oggiudi- rico d’anni e di storia, i cor- amici’ da tempo e si stimano 

pochissimi pare che non pos- . . ' . ridori sfilano per la punzo- a vicenda. Ad ogni vigilia di 

seggano il bene della forma. E’ - ■ . . t^mamion, Taccone, Adorni natura. Indossano divise mio- corsa uno pronostica l’altro e 

il caso di Van Looy, che si è L’atletica so\letica sta mcttcn- sciato alle spalle noti speciali- 6 Baldini: e il poker. E non hanno il viso fresco, ben viceversa. Ma è noto che par- 
Totto in allcnamcnio, e che ha dosi in luovlmentu. si sta prc- eti delle prove multiple Ricor- mancano i jolly, che devono, rasato- Sono gentili e perii- lare con Baldini non è facile 

chiesto di partecipare al "Tour», parando per il prossimo difflclle cliamo Yuri Diachkov e Yuri Ku- però, precisare le intenzioni e no ottimisti: le delusioni, i Dice e non dice e se inlerpre- 

perchè non è. .sicuro di o//er- !rreS.LSè“rf'Tama”a®P^ Ma^ZnaT''sc la Sn' ‘«Wecazioni, tate male una parola, una mez- 

marsi nel -Giro- Leningrado, nello stàdio di In- Brumcl hi I numeri ner sune- verranno in seguito. «For- za frase, prima o dopo non 

E poi non è che l’orgamzza- verno, si è brillantemente supe- rare sTnia difflcoltà ali 8 000 oun- Carlesi. sc non si smarrirà za Ercole, allè Rik». grida la mancherà di farvelo osscrva- 

zione abbia compiuti sforzi ec- rata stabilendo il nuovo record ti, considerando la tabella del- nell’incertezza; Battistini. se folla. re. Sembrava dovesse vincere 

cessivi per assicurarsi grandi, con un lancio finito a p] a.a.F. Perchè Brumel pud scn. troverà la necessaria grinta; i giornalisti ' tirano fuori il campionato italiano, non l’ha 

buone firme. Anzi. Torrioni si *• z’allro fare meglio di quanto ha Defilippis, se uscirà dai dubbi il'taccuino e prendono di mi- vinto e adesso è ancora più 


è dichiarato per la politica del- si tMita di r tormentano; Pambìanco. ra Van Looy. -Sei guarito? prudente. -Se foesi un giorna- 

la lesina. Cosi, restano a casa una misera eccèziónale. Tamara MitàVo m.“* 7 65 * ha"^còreo*’1 niantcrra in salute A prò- Noti temi di • essere staccato lista, scriverei che Adorni ha 

le pattuglie del Belgio. Cosi. Press, come la romena Jolanda metri in IO"?' ha scagliato il già- Pesilo; come sta il no.stro caro, nelle prime tappe? E' vero tutti i numeri per giungere a 
dònno forfait le pattuglie di Balas, è una delle ailete più vellotto a 65’m. coreo i 110 me- vecchio amico Nencini? Un che sei qui per allenarti in Milano in naaglia rosa. Io? Le 
Francia E, cosi, non risponde *“•*• .* tempi. tri ostacoli in 16’ e lanciato il paio di outsiders ci vogliono: vista del Tour? Chi è il più parole sono inutili, contano i 

all’appello la "Facina» che as- t ® ® dientre è certo di De Rosso e Cribiori. , forte dei tuoi gregari?». Una fatti e poseo semplicemente 

solda Suarez, Gomez e Ba.sta. Il divertimento è ter- dohmnda dopo l’altra. Rik dirvi che farò del mio meglio» 

Soler che poteva, voleva dir la ra^'prcs'n^ativ/atletiche di Mo- Vg e M^orrenfl in cimato. Tocca al "Giro», ora. vorrebbe rispondere che è Così Baldini. E gli altri? 


ùoier cne poteva, voleva atr ta rappresentative atletiche di Mo- prowlmi 19 e à) corfentl in ioccu m 

sua, buona e bella. Ci ha pian- sca, Leningrado. Repubblica Rus. occasione del « pentagonale »’Mo E non sbaglierà. 
to. Soler, quando ■ gli , hanno sa. Ucraina c Bielorussia. Valeri sca-Lcningrado-Repubblica Rue^ _ ... 

comunicato la notizia della for- Bmrncl. r_« uomo pm allo del sa-Ucrafna e Bielorussia. Attilio ( 

zata rinuncia. No. Torriani non II*^2l?nne“‘^grovanot- Secondo questo osservatore Va. 

paga le spese. E non offre suf- sovietico Iia deciso *di dedl- Brumel potrebbe già al suo 

ficicnti garanzie alla ' P-’»- car^i fqueiV; ‘If spuria-- 

geot». che sarebbe venuta con cialiià atletica dopo aver ragie- c^a^^sPeurSM glf 8«4 ounU 
un brillante, gagliardo, ardito nato sui risultati ottenuti rcccn. 

capitano: Dacms. .Abbiamo, dun- IfeT*"camion"r - indoor » "dei- c rebbe marciare sulla tabella che ‘ AmifO 

qtie. Il poco che abbiamo. .Ab- f-uRss. Per là verità Brumel già o le m'u.Tre cI^p ■ Wi QY© 

biamo Van Looy. perche prc- prima di - incontrare » li salto in JL.'IIh 

CISC è il contratto che lo lega alto si divertiva correndo e lan- - ..1 * _ 

alla ‘tGBC». e abbiamo i no- «andò gli attrezzi Nrf 1959. fi «Miro m " ìo ’S d BOI^CIÌII 

stri. .Abbiamo il derby all’ila- ^^rDfatfov'^IoVo^r^^reJ TndovL 936"nò’X p. LoàlL^Iungo: m.®7.2?, . 

Voof' w 4 .' nando coM avreb^^tuto rcn- P' 

Looy non assicura, per due ra- gore nel salto. Valeri si allenava P" Lauro Bordin, 

gioni. Deve riprendere confi- per il decathlon. Allora pesava campione ciclista 

denra con Io bicicietta, con la 76 chilogrammi e non era dlf- P- | ' h n ‘w nleristlci », che, « 

fatica. E non dispone olii della hei’.p vederlo in palestra diver- P- ^ Pj tirato dall'atUvili 

formidabile squadra che lo di- P'^r* 742‘’'(m:'W.99fT'654T: Si 

fendeva, l appoggiava, lo lan- Airesalhlon dianzi ricordato. i?*" ^ vissime condizior 


Il ouisiaers ci vogliono, vista dei Tour? Chi e il piu parole sono inutili, contano i 
ISSO e Cribiori. , forte dei tuoi gregari?». Una fatti e poseo semplicemente 
0 . Il divertimento è ter- dofnanda dopo l’altra. Rik dirvi che farò del mio meglio» 
I. Tocca al » Giro», ora. vorrebbe rispondere che è Così Baldini. E gli altri? 

sbaglierà. venuto per vincere il Giro. Ecco Balmamion. vincitore 

^ ^ ' ma non può. Rik, uomo sin- dello scorso anno. -Cercherò 

Attilio CamOrisnO ppn nasconde le sue il bis. ma stavolta non potrò 

preoccupazioni, dice che te- giocare di sorpresa ». Ecco 

' ' ‘ me di trovarsi in difficoltà Taccone: - Vorrei vincere qual- 

. . . • nelle prime tappe poiché i che tappa, mi basterebbe ». Ec- 

duemila chilometri d’aliena- co Nencini: - Sono vecchio. 

. mento compiuti dopo rinci- non dovete pretendere troppo 

■ dente sono pochi. Dice che il da me. Pronosticate Baldini c 

suo favorito è PambiancO' e non farete brutta figura*. Ec- 
aggiunge che spera nel cal- co Pambìanco: - E’ un giro che 
M . do per mettere il naso alla mi piace e se la fortuna mi 

KA|”d||9 finestra.' -La battaglia mi assiste...». 

piace, lo sapete, e se le con- I giornalisti continuano a 

xiii AMO IO dizioni me Io ’ permetteran- porre domande e a segnare ri- 
» RnrHin 11 ^ ^Starò ccrto 3 guar- sposte Carlesi dice che aiuterà 

me cicilsU dei tél^i «pio- dare • gli altri. - Fra i miei De Rosso; Battistini vede in 

lei », che, dopo essersi ri- compagni di squadra ce ne Baldini l’uomo da battere e ag- 

dall'aiUvifà agonistica, si uno che conoscete e che si giunge che gli basterebbe in- 

con successo alla profes- farà certamente notare: • Zìi- dossare la maglia ro«a per 

* J." qualche giorno. _ - . 


Penultima giornata di cam- 
pioiiaìo: quasi tutto è ormai 
deciso in testa ed in coda. Ri¬ 
mane da vedere coinc finirà la 
lotta per le piazze d'onore 
rimane soprattutto da .supere 
tinaie sarà la squadra che farà 
compagnia al Palermo cd al 
Venezia in serie B. 

Aiu'iciiiato.si nolccoliiicufc al¬ 
fa salvezza il Catania grazie 
alla vittoria conquistata nel¬ 
l’anticipo di mercoledì con il 
Miiun le squadre tuttora in pe¬ 
ricolo sono quattro: ovvero la 
Sampdoria a quota 28. jl iMan- 
tova a quota 27, n aNpoli cd il 
Genoa infine a quota 26. 

Dì quc.stc la Sampdoria do¬ 
vrebbe fare un altro pas.so in 
ni'fliiti potendo usii/riiirc del 
turno interno lon il Palermo 
Mentre Mantova. Genoa c Na¬ 
poli saranno tutte impegnate 
in trasferta. In particolare i 
virgiliani sargnho di scena sul 
rampo del Bologna che deve 
essere considerato nn ostavo-. 

10 ostico es.sciulo tuttora in cor¬ 
sa per la - conqnì.sta di una 
piazza d’onore (ovvero il terzo 
posto scavalcando il Mìlan o 
addirittura il secondo prece¬ 
dendo la Juventius che po¬ 
trebbe rimanere a bocca asciut¬ 
ta anche a Venezia): invece 
Napoli e Genoa avranno un 
compito più facile dovendo gio¬ 
care rispettivamente sui cam¬ 
pi del Torino e della Spai, cioè 
di due squadre che non hanno 
più preoccupazioni né ambi¬ 
zioni 

Non ci sarebbe da stupirsi 
dunque se Napoli e Genoa fa¬ 
ranno bottino pieno. In tal caso 
la decisione verrebbe deman¬ 
data all'ultima giornata e po¬ 
trebbe interessare anche il Man¬ 
tova se non riuscirà a conqui¬ 
stare un punto a Bologna. E 
nell’ultima giornata i compiti 
.saranno favorevoli al Mantova 
(che ospiterà la Sampdoria) ed 
al Genoa (che pure giocherà 
in casa contro il Bologna): più 
difficile invece sarà il turno 
del Napoli che dovrà visitare 

11 campo dell’Atalanta. 

Come ‘ si ‘ vede dunque non 
avevamo tutti i torti quando 
facemmo presenti i pericoli cui 
andava incontro il Napoli a se¬ 
guito della sua prodigalità nel¬ 
le ultime partite e in conse¬ 
guenza della squalifica del cam¬ 
po. Però ciò non significa che 
il Napoli dove considerarsi già 
condannato in quanto ancora 
non è do escludere che il Ge¬ 
noa o il Mantova incappino in 
uno scivolone. Ragion per cui 
I partenopei dovranno metter¬ 
cela tutta onde sfruttare even¬ 
tuali passi falsi delle rivali. 

In attesa di sapere cOme an¬ 
drà a finire diamo un'occhiaia 
alile altre partite e prec'isa- 
mente a Inter-Modcna, Fioren- 
tina-Lanerossl e Roma-Atalan- 
ta. Saranno Je partite del con¬ 
gedo dai pubblici, amici per 
i nero .azzurri, i viola ed i 
giallorossi: per cui si capisce 
che ce la metteranno tutta per 
accomiatarsi .con un risultato 
po-sifico. 

Però non è detto che ci rie¬ 
scano. L’Inter ormai • scarico » 
potrebbe anche cedere al Mo¬ 
dena (succursale nero azzur¬ 
ra) il punto della definitiva 
tranquillità, ta Fiorentina pri¬ 
va dì Hamrin, Marchesi e Mi¬ 
lani potrebbe trovare più osti¬ 
co del previsto il compito con¬ 
tro una squadra chiusa in di¬ 
fesa come il Lanerossi, ed in¬ 
fine la Roma potrebbe risen¬ 
tire dell'orgasmo derivante dal¬ 
la volontà di cancellare la de- 


Il programma 


Indente prova offerta contro 
il Valencia 

Si sa infatti quanto siano de¬ 
licati di nervi i giallnro.s.ti c 
non tiinLo per colpa loro, quan¬ 
to per colpa dell’ambiente e 
dcirirrcqulctczza del clan di¬ 
rigenziale. Si aggiunga che Fo¬ 
ni è un allenatore facile ad 
andare -sul pallone - feome 
suol dirsi) non appena lo cose 
accennano a mettersi male, .si 
tenga presente che nelle file 
bergamasche giocherà Dino Da 
Costa con la ferma intenzione 
di ben figurare dinanzi ai suoi 
e.r sostenitori, e .si avrà ben 
chiaro il quadro completo delle 
difficoltà dalle quali è attesa 
la Roma. 

Frattanto da Londra si è ap¬ 
preso che il .Mìlan ha già rag¬ 
giunto la capitale britanniia ove 
mercoledì giocherà contro il 
Benficn per la finale della cop¬ 
pa dei campioni. Della comi¬ 
tiva rossoncra fanno parte tutti 
i migliori. 

La formazione dovrebbe es¬ 
sere la seguente: Ghezzi; Da¬ 
vid. Trebbi; Benitez. Malditii, 
Trdpattoni; Mora, Sani, Alta- 
fini, Rivera, Barlson. L’unico 
dubbio è rappresentato dalla 
maglia numero II per la quale 
non è escluso che all’ultimo 
momento Pìvatellì venga pre¬ 
ferito a Barìson Da notare a 
titolo di curiosità che il MUan 
ha circondato del massimo se¬ 
greto il nome dell'albergo ove 
è scesa la squadra onde sot¬ 
trarsi all’assalto degli ammi¬ 
ratori che sono preannunziati 
numerosi dall'Italia. Per gli al¬ 
lenamenti sono stati ingaggiati 
undici ragazzi londinesi di 
squadre minori. 

Da Lisbona invece si è ap 
preso che il Bcnfica raggiun¬ 
gerà Londra oggi: la squadra 
partirà con un aereo speciale 
sul quale prenderanno parte an¬ 
che 81 tifosi. Altri tifosi se¬ 
guiranno la squadra in aereo 
ed in treno nelle ore seguenti. 

r. f. 


La Scozia 
batte (3-1) 
l’Italia 


LONDRA. 18 

I,a sqiiRCIra del dilettanti Ita. 
liaiii dopo 11 pareggio nella pri¬ 
ma giornata contro la Svizzera 
oggi è stala battuta dalla Sco¬ 
zia per 3 a 1. ‘ 

Gli italiani erano andati In 
\niitaggio per primi con Pasqiia- 
lini (I3’j e sono passati in svan¬ 
taggio al 21’ (Lorinier). Nella ri¬ 
presa il goal di Bliclinnaii (33*) 
poneva fine alle residue speran¬ 
ze Italiaiir. 

Con questa sconnita infatti gli 
azzurri possono considerarsi eli¬ 
minati dal torneo. Gli scozzesi 
sono in testa al girone con 4 
punti c il turno.di lunedi (con 
Italia-Irlaiida c Svizzera-Scozia) 
non potrebbe mal rimettere in 
corsa i nostri che hanno un so. 
Io punto. L’unica iinxità potreb¬ 
be essere costituita da una sca¬ 
valcamento della Seozia da par¬ 
te della Svizzera (che ha 3 pun¬ 
ti). NeU'altro girone la Germa¬ 
nia è In testa in 4 punti davanti 
airinghilterra e alla Francia‘che 
hanno óue punti ciascuno. Ul¬ 
tima l’Olanda con zero punti. F’ 
molto prolialiile diiiiciue che sia 
la Germaiiia la fiiialisla di que¬ 
sto girone. 


Jofre resta 
« mondiale » 

MANILA. 18 

Il brasiliano Eder Jofre ha 
conservato il titolo mondiale 
dei pesi gallo battendo il filip. 
Pino Johnny Jamito. >, 


Scegliete per tempo il viaggio 

che preferite e ìi paese che volete 

URSS 

Venezia • Vienna » Budapest . Mosca . Kiev 
14 giorni . L. 89.000 

CECOSLOVACCHIA 

Venezia - Vienna _ Praga - Karlovy Vary - Brno - 
Bratislava 

17 giorni L. 58.000 

POLONIA e CECOSLOVACCHIA 

TRENO + AEREO 

.Venezia . Vienna - Praga - Karlovy Vary . Cracovia - 
Varsavia 

13 giorni L. 74.500 

UNGHERIA 

Venezia • Vienna . Budapest . Koroshegy 
■ (lago Balaton) 

14 giorni L.. 60.800 


JUGOSUVIA 


Venezia - Belgrado . Spalato - Zagabria ‘ 

13 giorni L. 48.000 


ROMANIA 


Serie A 


Clava. Ades.so. Planckaert veste psoliasi allo stadio d’inverno di •** *"«>•. si. trova airisiituio it,,'' i7 ?. qualche minuto, 

un'oitra divisa E con i naorl. Leningrado. Brume! ni^giungen- Palazzolo, di via Achille Papa, P'*® capire. Buone orano di chiusura della pun- 

per ritrarre rattr/alìtà ci serre 3873 punii ha* battuto di #44 laoz 4, p Z43i. * •. dove era ,stato rlcoveiato nel nonzie. invece, sulle conaizio- zonatura, 118 corridori su 120 

Vc^tmoio calcistico del Brasile Punti il primato nazionale del- Valeri Brumcl csiclude di poter settembre del 196f, semicieeo ed ni di Adorni e Defilippis I) ma- gj erano presentati al ’Olo 

-a,.,/*' specìalilà detenuto da Valili] misurarsi con gli specialisti del. affetto da cardiopatia e disturbi lanno di Vittorio è scomparso dolia eìnH^ il lii«;cem- 

sono giovani, non hanno evie- Kuznotsov. Ecco i tempi di Vatcn le dieci prove saUe piste e te renali. In qdesti Vdtlinl giorni 'e e il Nino è 2 u,rto al 90-? -^o 

rten-a, e non sembrano di pasta nelle eoi prove: 100 m. I0”8, hin- pedane del Giochi di Tokyo, c condizinni drIIVx campione, che moniirt « t,-,-, . 4 ; «onn,. hurghcsi; MartinT.O (Cazzata 

dura. go m 7,27; pepo m 14 61; alto penca che proprio la preparazione è sempre .assistito dalla moglie ® paio di tappe che probabilmente sara SOìti- 

£’ chiaro che Van Looy non m. Z20; ito m. ostacoli lfi”2. ìnlcnciva per il decathlon lo aiu- Rina Rossi, con la quale si era dovrei essere completamente tuito da Alzani 
è da buttar via Ijo c'arrc è una ^^1^ "i- atlre7.zo di allumi- ti a raggiungere i -eupcreonici» sposato nel 1539. si sono note- a posto», ci ha dichiarato lo Nella pattuglia arancione di 
fiamma che sempre alimenta. Brumel ei è la- m. 2.30 volmente aggravale. , atleta della Carpano. -E’ pas- Della Torre entreranno Meco 




che sempre fa splendere gli 
atleti: e sempre li può esaltare. 
Ciò nonostante, per il giuoco 
della classifica, questa volta, ci 
sembra d'e.sscre al western, con 
i nostri. Crediamo^ infatti, che 
il "Giro» pos.sa t'inger.<.ì di 
rosso, con le sfide paesane che 
valgono, specialmente, sul piano 
deH’agonismo e in chiave — ma¬ 
gari maligna, disoct:o.^a — di 
rivalità, per l'alto grado di 
alcool che contengono. Ricor¬ 
date? £’ accaduto durante le 
prore .deWidtimo campionato 
assoluto, risoltod con la grot¬ 
tesca storia dei due titolati, 
Mealli e Fontana: a un dato 
punto, s’è scatenata una violen¬ 
ta battaglia contro Baldini, che 
pareva volesse restaurare tl 
monumento della sua popola¬ 
rità. 

E, comunque, non possiamo 
più muderei Dobbiamo accon¬ 
tentarci. / succcs.sori di Bartali 
e Coppi non arrivano Peggio 
Anche i brioni. i sufficienti si 
inaridiscono Perdono, regolar¬ 
mente, i grandi confronti Cer- 
féno di chiudersi nel propri A 
guscio. £ quando l obbligo li 
tpinpe, quando varcano i con¬ 
fini per t piccoli confronti, tro¬ 
vano sempre qualcuno che II 
batte: Bocklandt, in Romnndia, 
e PlBRckaert, a Dnnkerque, sono 


CARPANO 

(maglia bianconcra) 

1 B.\LMAMION . 

2 B.IILETTI 

3 BXRALF. , 

4 B\RI\TRRA 
.5 CONTF.RNO 

6 DP.FILIPPIS 

7 GF.NTIN.X 

8 Ot-F.RSIF.RI 

5 SXRTORE 
IO ZILIOLl 

D.S.: Milano 


GLI ISCRITTI 


n 


21 FF.ZZ.\RD1 
25 MARCALETTI 


42 SORGELOOS 

(Belgio) , . 


26 M.AZZACURATl 43 3ANSSENS 


CITE 


gialla) eazzo 

11 ALBERTI (grigia con 

12 ALOMAR <Sp.) blu] 

13 RERTINEI.LI 31 BRUGNj 

Il CHIODINI 32 BRUNI 

r. OAGGIOLI 33 CRIBIOI 

16 GALDEAXO (Sp) 34 MAGNI 


27 MEAI.LI 

(in maglia trico¬ 
lore) 

28 MORE.SI (Sv., ■ 

29 RLEGG (Sv.) 

30 ZOOFFEI. tSv.) 
D.S.: Bertolazzo 

eazzou 

(grigia con triscia 
blu) • 

31 BRUGNAMI 

32 BRUNI 

33 CRIBIORI ' 


(Belgio) 

44 NI4Dx\M 
(Belgio) 

43 ZILVERBERG 
(Belgio) . 

46 L.\UU'FR5 

(Belgio). , 

47 DAMEN 

(Belgio) 


60 ZORZETTI 

' D.S.; Favero 

LE6IIAN0 

(verde oliva) 

61 ACCORDI 

62 ADAMI 

63 CASATI 

64 CHIAPPANO 
6.7 CIOLLt 

66 DURANTE 


48 V. TONGERLOO 67 FERRETTI 


17 RANUCCI 

18 ZAIMBRO 

19 ZANCIIF.TTA 

20 ZOPPA S 
D.S.; Gismnndl 

CYNAR 

(bianco-rosso . 
giallo-blu) 

21 ADORNI 

22 BALDINI 

23 benedetti 


35 MASERATI 

36 MELE 

37 RIMESSI , 

38 TONUCCI 

39 VENDF.MIATI 

40 ALZANI 
D.S.: Parodi' 


(Belgio) 

49 SCHROEOERS , 

(Belgio) , i 

50 AERKNHUTS 

(Belgio) I 
. D.S.: Driessens . 


IBAC 


68 MARCQLI 

69 MASSIGNAN 
.78 VIGNA 

D.S. Pavesi 

LYfilE 

(\xrdè bianca) 
71 TACCONE . 


, (arancione con 

u||| VeHI fascia bianca} 

lOI FONTANA 

(camoscio con I 02 Z.%NCANARO 
fascia blu) 1,3 mOSER • 

81 CARLK91 ftti VFRI 

82 DE ROSSO I,* ‘ ’ ' 

83 BAFFI {” ■ • 

84 BONGIONl - , 

85 FALLARINI , . 1*7 M.XRZAIOLI . 

86 CERATO 108 PELLICCIAR! 

87 FAI,^4SCHI IO* CARMINATI • 

88 DANTE Ut MANZONI 

89 FORNONI ' • D.S.: Della Torre 

9f VELUCCHI 

D.S.: Albani 

I 

SALVARRNI (azzurra con I 

(bianca) bianca) 

9r PAMBÌANCO III NENCINI 

92 RONCHINI 112 CIAMPI 

93 A89IRELL1 113 VITALI 

94 SABINI 111 CEPPI 

95 Giusti , 115 cbiabini 

96 MAGNANI • 116 LENZI 

97 MINIKRI 117 BITOSSI 

98 PIANCASTELLl 118 CONSIGLI 


(rosso blu bianra). | 72 I.IVfERO 


(celeste bianra) 
41 VAN LOOY 
(Belgio) 


51 BATTISTINI 

52 FERRARI 

53 FONTONA , I 

54 GIORZA 

55 MINETTO ' 

56 OTTAVIANI 

57 PANICELI,! 

58 PELLEGRINI 

59 TRAMONTIN 


73 POGGIALI 

74 BUI 

7.T PIFFERI .• 

76 FRANCHI. 

77 PARTESOTTl 

78 SPINELLO 

79 PANCINI . 

80 BERALDO 
D.S. Slvocci 


(azzurra con fascia 
bianca) 

111 NENCINI 

112 CIAMPI 

113 VITALI 
111 CEPPI 

115 CHIARINI . 

118 LENZI 
117 BITOSSI 


99 SARTI - 
Ito ZANCHI 
I D.S.: Pezzi 


119 GARAU 
128 SABBAOIN 
D.S. Masi 


J 


che in un primo • tempo era 
stato escluso dal Giro con la 
seguente motivazione: « Poca 
salute c scarsa disciplina ». 
Meco ha promesso dì ravve¬ 
dersi e ha pregato i suoi diri¬ 
genti di farlo correre. • Ma se 
dopo due tappe ti ritiri?» iili 
hanno risposto. E lui di nuovo 
a pregare e insistere per es¬ 
sere al « via »: - Se non fare 
giudizio, se abbandonerò il 
Giro come dite voi. mi to¬ 
glierete due stipendi» 

Intanto, la Cynar ha reso no¬ 
to che Mealli indosserà la ma¬ 
glia tricolore, mentre Fontana' 
vestirà ì colori della sua casa 
• Per non provocare altre gra¬ 
ne, i dimissionari della Lega 
hanno fatto buon vso a cat¬ 
tivo' gioco - accettando il pun¬ 
to di vista dì Rodoni ~0 
Mealli in tricolore o niente 
ùfficìali di gara al seguito», 
diceva l'ultimatum del presi¬ 
dente. 

Come è noto, Mcaili è cam* 
pione deirUVI e Fontana è 
campione della Lc'ga Per for¬ 
tuna domani. si parte c. um 
volta lanciato.' il Giro po¬ 
trebbe farci dimenticare la 
sciocca e stupida, stupidissima 
guerra tra le due fazioni 

Gino Sola 


Bologna - Mantova : Adami; 
Fiorentlna-Lanernssi: Ranctaer; 
Intcr-Modena: Francescon; Ro- 
ma-Alalanta; Clrune; Sampdo- 
ria-Paleraio: Roversi; Spal-Ge- 
noa; Campanai!; Torlno-Napoll: 
Lo Bello; Venezia-Juvrntns: 
Gamba rotta. 


dal 1925 al 
seiyizio della 
radiotecnica 


Venezia - Belgrado - Bucarest . Marnala - Ploesti • Binala 
20 giorni L. 56.500 

BULGARIA 

Venezia - Belgrado _ Buorgat - Primorsko - Sofia 
15 giorni L. 63.000 

Per inlermailoni rivolgelevi diieHamente al 

CENTRO GlOYANIU 
SCAMBI TURISTICI CUITURAU 
ROMA - Via GoHo 29 - Telef. 470.669 
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Nella partito più attesa della Sèrie B 


Gli italiani al 3° posto 


Automobilismo 


Un pareggio obiettivo 
della Uzio a^^C^^ 


Anche questo ■ ' càmptonato 
avrà per codicillo un procèsso 
dinanzi al tribunale sportivo? 
Sembra proprio di si. visto e 
considerato che. dopo la de- 
nuncia del giocatore Tulissi del 
Catanzaro, il Brescia quanto 
meno dovrà rispondere-di « re¬ 
sponsabilità oggettiva ■*. se pro- 
prio noti riuscirà a dimostrare 
che il Pozzan. tcolui che av^ 
vicinò il Tulissi alla vigilia 
della partita col Catanzaro) ha 
agito in proprio e per vendi¬ 
carsi di un conticino rimasto 
aperto tra lui e la squadra 
bresciana. 

Ma il compito qppare difficile 
perchè pare' che Angelini ab¬ 


bia ottenuto - prove sicure; tra 
l’altro pare che , il Pozzan 
avrebbe effettuato anche altri 
tentativi presso altre squadre. 
Sembra dunque alla luce delle 
iiltime ■ notizie che h Brescia 
Si avvii a grandi passi verso la 
còndannp, 

• Intanto. Bonizzdnl si prepara 
a giocare le ultime carte che 
ancora gli rimangono Alla luce 
del calendario il Brescia sem- 
bra avere impegni meno gra¬ 
vosi di quelli che attendono 
Bari e Lazio. Ma Bari e Lazio 
hanno tre punti di vantaggio 
sul Bresìcia. Riuscirà la squa¬ 
dra di Bonizzoni a rosicchiare 
questi tre punti nello spazio 


dl’ cltìque partite? ■ E* un’im¬ 
presa difilcile, e per tentare 
di realizzarla il Brescia ■ do- 
vrebbe. come primo impera¬ 
tivo. non perdere più una par¬ 
tita. . • j 

Questo tremendo * forcing -» 
del Brescia: comincia ' da oggi 
con rincontro phe;' lo vede im¬ 
pegnato ■ contro, ima squadra 
estremamenté combattiva, la 
Sambenedettese. la quale, a sua 
volta, ha ingaggiato un terri¬ 
bile duello a distanza con l’A- 
lessandria per evitare la retro- 
cessione. E manco a farlo ap¬ 
posta l’Alessandria ospiterà il 
Bari... La Lazio invece sarà 
di scena a Cagliari, sul campo 




La (( Corsa della Pace » 


Andreoli in volata 
sfreccia a Poznan 


Dal nostro inviato ' 

- POZNAN, 18. 

La ■ «Praga-Varsavia-Berlino-» 
si è oggi tinta di azzurro. Un 
italiano, il bravo Severino An- 
dreoli. è sfrecciato primo sul tra¬ 
guardo di Poznan, superando con 
una magnificn. possente volata 
quattro compagni di fuga: i da¬ 
nesi Green e Petersen, il c€h:o- 
slovacco Wolf. il bulgaro Bobe- 
kov. La squadra tricolore ha vin¬ 
to la classiOca a squadre grazie 
a Tagliani che si è cl.nsslflcato 
settimo, secondo del gruppo re¬ 
golato in volata dal belga Hae- 
seldoncks. 

Trionfo azzurro, dunque; I no¬ 
stri Io meritavano davvero. Per 
giorni e giorni, essi hanno inse¬ 
guito la seconda vittoria di tap¬ 
pa, si sono lanciati in decine di 
fughe ma la sfortuna li ha spesso 
bersagliati, costringendoli ad In¬ 
giuste rese. Oggi ce l'hanno fatta. 
Finalmente. 

In classifica generale, nulla di 
nuovo. II belga Verhaegen è sem¬ 
pre leader tallonato da presso 
dal tedesco Ampler. die anche 
Pggl si è messo più volte in luce. 
Di notevole il ritiro del france¬ 
se Gcnot, che aveva indossato per 
alcune tappe la maglia di leader 
e che. sofferente per una forun¬ 
colosi. è stato costretto all'ab¬ 
bandono. . . 

_ • • • 

Un’acqua gelida accoglie i cor¬ 
ridori al raduno, . a Tonni. Gli 


« azzurri » si presentano in cin¬ 
que: manca Nardello, lo sfortu¬ 
nato corridore che si è Infortu¬ 
nato ieri. Oggi è stato traspor¬ 
tato in aereo a Varsavia, da dove 
spiccherà il volo per Milano. Le 
sue condizioni non sono preoc¬ 
cupanti. La nostra squadra ha 
comunque perduto con lui l'ele¬ 
mento migliore, l’uomo da clas¬ 
sifica finale. ■ 

' Sfortuna nera, dunque. Ma I 
nostri hanno propositi di rivin¬ 
cita, non li nascondono. > Oggi a 
Pozn.nn... » dicono. 

■ Manterranno la parola? 

Stiamo a vedere. 

L’avvio è come al solito velo¬ 
cissimo. Il furioso ritmo è im¬ 
posto dagli italiani, dai polacchi, 
dal tedeschi, dai sovietici che si 
alternano a turno in testa ai no- 
vantasei superstiti. Quasi subito 
ne fa le spese Genet. che perde 
terreno e poi abbandona. A Ino- 
vroclav, il primo traguardo vo¬ 
lante della giornata: gruppo com¬ 
patto e Haeseldoncke la spunta 
davanti al polacco Zielinski e al 
sovietico Lebedev. 

I tentativi di evasione si sus¬ 
seguono. Con furiosi scatti ten¬ 
tano a più riprese di prendere 
il largo l'azzurro Tagliani, il so¬ 
vietico Cherepovlch e il ceco- 
slovacco Hasman. Ma. aiutati dai 
polacchi, i belgi vigilano, senza 
concedersi distrazioni e ripor¬ 
tano sempre il gruppo sulle or¬ 
me dei fuggitivi. 

' A Gniezno, dove è teso li se¬ 
condo traguardo volante, la spun¬ 


ta ancora Haescldoncks. che raf¬ 
forza cosi la sua posizione di 
leader delia classifica a punti. 
Secondo è Tagliani. 

Tutti In gruppo, cosi, fino a 
dieci chilometri dall'arrivo. Qui 
attacca Andreoli. II giovane ve¬ 
ronese, che corre da quattro glor. 
ni con una bronchite addosso, 
spinge disperatamente sui pedali. 
Solo Green, Petersen. wolf e 
Bobekov ce la fanno a tenergli 
dietro. Ma, allo sprint, dovran¬ 
no cedere tutti. Promessa man¬ 
tenuta. dunque... 

Eugenio Bomboni 
L’ordine d’arrivo 

1) Andreoli (Italia) In 3 ore 
42'23": 2) Greean (Danimarca) 
s. t.: 3) ' Petersen (Danimarca) 
s. t.; 4) Volf (Cecoslovacchia) 
s. t.; 5) Bobekov (Bulgaria) s. t.; 
6) Ilaeseldonck (Belgio) 3 ore 
43'24"; 7) Tagliani (Italia): 8) 
tVelsasleder (Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca); 9) Kudra (Pò- 
lonia); 10) Smolik (Cecoslovac- 
chla). 

La classifica 

• 1) Verhaegen (Bel.) In 37.11'32”; 
2) Ampler (RDT) 37.I2'04"; 3) 
Vyncke (Bel.) 37.13'22"; 4) Gaw- 
llczek (Poi.) 37.14’55"; 5) Chere- 
ipowlck (URSS) 37.19'48’*. ' 


deU'Ailhsicora. un campo avaro . 
di punti ove'nessuna squadra 
ha ma] vihto. in aue.sto eam- 
pionato. - ■ ‘ . 

Sono queste le tre partite 
più irhportaiiti della giornata,' 
ma non privo di'Interesse si 
presenta rincontro Como-Mes- 
sina. Anche il Como. Infatti, 
ha solo pochissime speranze 
ormai di : Inserirsi nel duello 
tra la Sambenedettese e l'Ales- 
sandrja, e queste speranze' sono 
legate innanzitutto.ad una sua 
vittoria . sul Messina. Ma., po-s- 
sono 1 pèloritani concèdèrsi al- ' 
tre distrazioni, dopo la secca 
batosta di Roma, senza correre 
il rischio di perdere la posi¬ 
zione di privilegio dì prima 
squadra della classifica? Bari 
e Lazio sono 11. a tre punti, 
ed in particolar modo la Lazio 
veramente ci terrebbe a con¬ 
cludere il suo campionato con 
questo clamoroso « exploit 
Ma queste sono divagazioni, 
anche se piacevoli dal punto 
di vista dei - biancoazzurri: il 
fatto importante resta la pro¬ 
mozione. e per acquisirne la 
certezza la Lazio dovrà conti¬ 
nuare a battersi senza indul¬ 
genze e con molta forza d'a¬ 
nimo. E tanto gliene occorrerà 
sin da oggi contro il fortissimo 
Cagliari. 

Tra le altre partite segnale¬ 
remo quella tra Catanzaro, e 
Udinese, due squadre a pari 
punti che hanno il solo Inte¬ 
resse di acquistarne ancora 
qualche altro per essere ma- 
tematicamente In salvo. Un dì- 
.sconso che vale anche per la 
Triestina, che però ha poche 
speranze sul terreno del Lécco, 
e per il Parma, che a Foggia 
non avrà v'ita agevole. Inten- 
zìonata come è la squadra pu¬ 
gliese a chiudere in bellezza. 

' Padova-Verona rappresenta' il 
derb)' tra due squadre deluse 
Una partita piena di rimpianti 
e di malinconia. • . ; - 

Simmenthal Monza e Cosenza 
potrebbero giocare anche al 
piccolo trotto se non avessero 
velleità di risalire qualche pò- 
sto in classifica per raggiun¬ 
gere una posizione più digni¬ 
tosa. 

Michele Muro 

Il programma 

Alessandria-Baii: De Marchi; 
Brescia-Sambenedettesc; Varaz- 
zani: Cagliarl-Lazio: Angelini; 
Catiinzaro - Udinése: ^Orlando; 
Como-Messina: Sbardella; Fog- 
gia-Parma: Ferrari; Lecco-Trie¬ 
stina: Di Tonno; Padova-ve- 
rona: Rigato; Pro Patria-Luc¬ 
chese: Marengo: Monza-Cosen- 
za: Cadel. 



La squadra inglese vincitrice del G. P. delle Nazioni 


1 cavalieri italiani — troppo nervosi — . 
haiinu dovuto abbassar^ bandiera, mancando 
per poco il «'centro », ambitissimo, del quin¬ 
to successo consecutlhvo nel Gran Premio 
delle Nazioni. Per prima, sul pennone ' di 
’ Piazza di Siena, è salila la bandiera cro¬ 
ciata delia Gran Bretagna; al secondo posto, 

’ dopo una lotta Incerta e appassionante con¬ 
clusasi solo nelle ultime battute, si è clas¬ 
sificato lo squadrone tedesco; terzi gli ita¬ 
liani e quarti (airinsegna d'un continuo pro¬ 
gresso) i cavalieri sovietici. 

Una volta tanto, la « finalissima » è stata , 
dispiiata In un meraviglioso pomeriggio della 
primavera romana, con un sole caldissimo che 
faceva sfavillare I colori di Piazza di Siena 
parata a festa. Ressa In tutti gii angoli del 
grande « catino ». ma soprattutto sotto la tri¬ 
buna del Presidente della Repubblica, dove 
anche I nioniimentnli corazzieri, nei momenti 
di maggiore ablazione, hanno rischiato di 
essere travolti dalla folla. Il mondo del cine¬ 
ma ha invaso gran parte delle tribune della 
stampa. De Sica ha ratto un « tifo » accanito; 
Alberto Sordi, che sulla gradinata stava com¬ 
piendo buffe piroette su ordinazione di uno 
stuolo di « paparazzi ». è scivolato a terra pro¬ 
vocando un generale scoppio d| risa. 

Nella prima manche andavano subito molto 
bene tedeschi ed inglesi: un solo errore (4 
penalità) per ogni squadra. Gli Italiani, in¬ 
vece. totalizzavano 16 penalità. Il percorso 
peggiore — ironia della sorte — era quello 
del griglone The Roch, che aveva in sella un 
emozionatissimo Graziano Mancinelli, laureato 
campione d'Europa proprio il giorno prima. 
Disastroso l’errore alia « gabbia », dove Xbe 
' Rock, invece di saltare, si « appoggiava » sul 
primo ostacolo. Un solo «netto» italiano, 
quello di Raimondo D’Inzeo con Gowran Girl. 

Nella seconda « manche ». inglesi e tedeschi ' 
continuavano a macinare buoni percorsi. Il ’ 
. teutonico Jaraslnski e miss Dnimmond Hay 
ripetevano la prodezza di due turni senza 
errori. Ma anche gii italiani andavano meglio, 
e nella fólla si riaccendeva la speranza di un 


rovesciamento delle . posizioni. Mancinelli ed 
Oppes-(quest'ultimo in sella ali'« olimpionico » 
Posillipo) facevano due «‘netti ». Sbagliava due 
-volte il tedesco Winkier. La garg era cosi nette 
mani dell’ultiroo cavaliere Italiano. Raimondo 
-D’Inzeo: se egli ripeteva il « netto » della 
. prima manche, c’era ancora speranza di bat- 
- tere l'Inghilterra. Ma Gowran Girl non ce la 
faceva. Sbagliava due volte, sollevando mor¬ 
morii di disappunto, e anche II secondo posto 
era compromesso. 

Nervosismo, « surmenage » (e molte altre 
cose su cui non è giusto intrattenersi ora) 
hanno tradito gii italiani, togliendo toro una 
vittoria che non era Impossibile. Il successo 
degli inglesi e del tedeschi, d'altro canto, pre¬ 
mia la regolarità e la precisione. 

Un po' ih ombra sono apparse” alcune cele¬ 
brità: lo spagnolo Goyoaga ha dato « forfait » 
all’ultimo momento, Piero D'Inzeo non è sceso 
In campo dopo le note polemiche con la PISE, 
suo fratello Raimondo è stato vittima dei due 
errori decisivi per l’Italia e i tedeschi Win¬ 
kier e Schockemohle hanno pure fatto segnare 
> le loro battute d’arresto. ' . 

Dalia scatola a sorpresa deH'equitazione 
mondiale sono usciti, è vero, alcuni nomi nuo-. 
vi (uno è quello deli’* europeo » Graziano 
Mancinelli), ma il dato più significativo è 
■ stato l’inizio della parabola discendente del 
« vecchi ». 

I sovietici sono andati assai meglio di quel 
che SI pensava: segno buono, In vista delie 
Olimpiadi di Tokio. Quel che limita le pos¬ 
sibilità di questi bravi cavalieri, ormai in 
• possesso di un buon bagaglio di esperienza, 
sono alcune cavalcature, troppo piccole e ner¬ 
vose per percorsi di gara severi e complicati. 

Ecco la classifica del Gran Premio delie Na- 
'zioni: 1) Gran Bretagna 16 penalità; 2)-Germa¬ 
nia 20; 3) Italia 24; URSS 47*À; seguono Fran¬ 
cia, Irlanda, Spagna e Romania. 

Diga il CHIO si conclude con 1 Pr. Gianlcolo 
e Fulgoso cui seguirà 11 carosello dei cara¬ 
binieri. 




Toma oggi sul nuovo 
dromo di Vallelùnga -il' ,Qran , 
Premio Roma; per vetture di 
formula uno. E’ la quindicesi¬ 
ma edizione della gara, dopo 
tanti anni ■ di - fermo imposto 
dalla mancanza di una pista. 
Al « via » non saranno grossi 
nomi; costoro sono tutti Impe¬ 
gnati sul circuito del Nurburg- 
ring, Germania, per il cam¬ 
pionato mondiale prototipi. Ma 
il « Roma " ha lo stesso un 
gran fascino: e poi bisognava 
pur ricominciare a riportare a 
Roma t bolidi maggiori. * 

L'occasione è' stata fornita 
dal nuovo ' assetto dato alla 
vecchia pista dì Vallelunga, 
dove una volta correvano ì 
trottatori: il ' brev’e anello è 
sfato allungato sino ' a 3.200 
chilometri, tutti visibili dalle 
tribune. Lo spettacolo perciò 
non mancherà e il pronostico 
è incertissimo; ci sarà batta¬ 
glia grossa tra le Lotus Cli¬ 
max. le Cooper Climax, le 
I-iOtus BRM. le De Tommaso 
Maserati, le Brabham, tutti 
bolidi di cui sinora a Roma si 
era solo sentito... parlare. 

La manifestazione avrà inizio 
alle 14.30: sarà articolata in 
due prove. Ieri si sono svolte 
le prove. Ecco il campo com¬ 
pleto: 2) Wicky - Cooper Cfii- 
max FI '62: 4) Pamell _ Ixitus 
Climax 4 cilindri; 6) Campbell 
Jone.s - Lotus BRM V8: 8) Za¬ 
narotti - De Tommaso Mase¬ 
rati: 10). Lippi - De Tomaso 
Osca; 12) Starabba - Lotus: 
14) Kuhnke - . BKL Borgvvard 
FI: 16)' Maring . BKL Borg- 
ward FI: 18) Raby - Gilbey 
BRM V8: 20) Seifert - Lotus 
BRM V8 '63: 22) Anderson - 
Bowmaker Lola V8 Clim.; 24) 
Pilette - Lotus Climax 4 ci¬ 
lindri: 26) Robinson - Lotus 
Climax 4 cilindri: 28) Nasif - 
De Tomaso 8 cil.: 30) Berna- 
bei - De 'Tomaso Osca: 32) Sif- 
fart - Lotus BRM V8: 34) Col- 
lomb - LiOtus Climax V8: 36) 
Bordeu - Porsche: 38) Carrol 
Smith - De Tomaso Osca: 40) 
De Beaufort _ Porsche; 42) 
«Condor»» - Conrero; 44) Ro¬ 
vere Campello - De Tomaso 
Osca: 46) Natili - Cooper Ma¬ 
serati; 48) Peroglio - Cooper 
Maserati. 

• • • 

Sul « Nurburgring »». prova 
mondiale per i prototipi, gran 
favorita è la « Ferrari »*■ che 
presenterà due 3000 spyder G.T. 
(e non tre. dato il grave inci¬ 
dente occorso a Vaccarella du¬ 
rante le prove) sulle quali si 
alterneranno Scarflotti, Bandl- 
' itii Sùlft'eÈs^. Pàrkes e Mairesse. 

Le airversarie più temibili 
delle « Ferrari » saranno le tre 
Porsche. . 
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.1. Ippica /':V' ■ ' 

Oggi il Pr. 
Cgpannelle 

, In attesa - della disputa del 
premio della Repubblica, che 
il-2 giugno métterà a confronto 

1 tre anni con gli anziani nella 
più grande ' prova della sta¬ 
gione, l’odieriia riunione dome¬ 
nicale di corse al galoppo al¬ 
l'ippodromo romano, si imper¬ 
nia sul premio Capannelle, un 
discendente limitato dotato di 

2 milioni 100.000 lire di premio 

che sarà disputato sulla distan¬ 
za di 2.100 metri in pista 
grande. ‘ • ' . i 

Abbastanza numeroso il lotto 
dei concorrenti capeggiato al 
peso da Vipiteno con 57 chili 
e con Kronenrost, peso mini¬ 
mo. a 46 chili. La ben conge¬ 
gnata scala dei pesi e l’equi¬ 
valenza dei valori in campo, 
rende assai problematico il. 
pronostico e assicura una buo¬ 
na intesa spettacolare alla prò. 
va. I migliori dovrebbero esse¬ 
re; Cor\’ero Izzano. Parteno, 
Teucro. Infante. Quartz. Kro¬ 
nenrost. Roccaflnadamo e Vi¬ 
piteno. 

Qualitativamente Vipiteno è 
il migliore, ma la sua ultima 
prova romana ha denunciato 
una sua cattiva forma, per cui 
gli preferiremo Roccaflnadamo, 
(iorvero e Izzano. La sorpresa 
potrebbe venire dal peso piu¬ 
ma Kronenrost. 

Nella stessa giornata è in 
programma il premio Aurora 
(L. 1.320.000, m. 1.000 in pista 
dritta) riservato ' ai ' due anni 
in cui Riminalda. Tilde e Lyd- 
da dovrebbero essere le mi¬ 
gliori. 

Inizio della riunione alle 15. 
Ecco le nostre selezioni: l* cor¬ 
sa; Florìan. Zuccoli, Palmi; 2» 
corsa; Riminalda, Tilde, Lydda; 
3» corsa: Lario. Sam Sandumi, 
Vedette; 4» corsa: Teodolindo, 
Caboto, Chinotto; 5» corsa: Ga- 
ressio. Pasquale Paoli. Moreau; 
6 » corsa: Roccaflnadamo, Cor¬ 
vero. Infante; 7» corsa; Fuiss, 
Confant, Polemista; 8» corsa: 
Clara Alberti, Martirana, Like. 
a Sparck. , 
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costa poco rende molto 

^ SUPER CIRIO ^ 
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V r 'r ' 

Aprendo una |catolai 

di SUPER-èlRIÓ^ 

sembra che il i sdb di 
Agosto si sprìgioi^^^^ 
concentrato tanfé^ 
vivo II colore e forte 
la fragranza del pomo¬ 
doro fresco. 

Il SUPER-ClMt| 

è il concentrato di^ 
pomodero perfetto, 
véro sole di Napoli 
in scatola. : ^ J 
Come natura crea, 
Cirio conserva. 



Il SUPER-CIRIO 

è una salsa di pomo* 
doro fresco, ottenuta 
non dopo una lunga 
bollitura, ma per sola 
spremitura del pomo¬ 
doro, che viene poi 
concentrato in moderni, 
macchinari a bassissi¬ 
ma temperatura. 

Ecco perchè nel 

SUPER-CIRIO il 

pomodoro conserva 
intatte tutte le sue 
qualità; colore, sapore, 
fragranza. 





ì: • f 



OALMOMtV 


Continua la raccolta delle ETICHETTE CIRI0, con sempre nuovi,'attraenti, splendidi regali. Chiedete a CIRIO-NAPOLI il catalogo 

« CIRIO REGALA » con Tillustrazione dei do ni e le norme per ottenerli - ^ ^ 
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La Germania primo aiieato atomico? 
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* choc », ■ ' ancora traumatìz- contro corrente. Esaminando eluso Valori — dobbiamo af- nea moderata del centro sini- re il criterio della gradualità 

zante, del 28 aprile. • la situazione ■ in movimt*nto ferpiàre'che non siamo dispo- etra». A questa linea, Brodo- nella, globalità»; quindi do. 

In questo senso, si osser- nel paese, Basso ha atrermato sti a palmare alcun prezzo •'oli- lini ha proposto di conlrap- vranno essere approvale coli 

Itnttn lAMl a am è >1 a 1 aI^a 1a m a I a 8 a a ^12 KTama*. aam .1 _* .... ’ — — _Ì 1 —A__ _ .... 


L’autonomista -.DI POL, ,se- 


politica», «senza priorità arbitrarie 




MI 


ui-, . .j. ^ Ì.IMIW .v-, ‘ V, Msia nella cne sareoue ai , pnmiiain onnirain cnoì-i! ueiiwi>u»j, adesione 

al centro di numerosi inter- denza all idenlilicazione con il i,i . nettissima minoranza ». de,noSat co SaMCat hi fatto forza multilaterale, lotta 
venti del Comitato centrale centro sinistra, e all’avallo del- .,in,nnn .q-Milhim* ni'P.nW Mio «contro l’unico vero blocco 


Kennedy 
e i razzisti . 

L’intcr\enlo del gn\crno fe¬ 
derale degli Stali llnili nella 
battaglia razziale a Kiriniii- 
gliaiu è giunto lunedì scorso, 
diqio Ire selliiiiaiie di \utii 
appelli, ma ha deluso le più 
euiite aspeliaiive. I Ireiuila sol- 
dall federali inviali ilalla 
sa Biaiiea non sono neppure 
eiiiruli nella roeeaforle segre- 
gazionisla c Kennedy Ita pro¬ 
messo elle non dar.à loro l’or¬ 
dine di agire, a\endu « fidii- 
eia » neH’azione delle aiiloril.'i 
loeali. 

Il ea|io della polizìa (e del 
razzisi!) di Biriningliam, « To- 
ro » Connor, ha pollilo così 
niobililare la sua inaeeiiina re- 
jiressiva per rislabilire il 
<( suo » ordine. I poliziotti e 
la teppaglia segregazionista 
iianno ìiloceato, di fatlo. l’ap¬ 
plicazione deH’aeeordo slipti- 
jalo tra i bianchi « illuminati i> 
e i negri « non violenti ». Ot¬ 
tanta Icnders negri sono siati 
processati secondo la più ors 
todossa procedura dello Stalo, 
senza possibilità di difesa, c 
condannati a sei mesi di ear- 
eere t.Mioliili.lile prov oe.iZiioii 
e vessazioni mettono a < dura 
prova la tregua, solò garantita 
dai consigli di moderazione 
del reverendo King. 

DairAlabama, la battaglia si 
è estesa frattanto al Tennes¬ 
see-e alla Carolina del nord. 
Si sono visti a Nashville, a 
Balcigli, a Creenslmro c in al¬ 
tri popolosi centri del sud cor¬ 
tei di protesta animali da ima 
consapevolezza e comballivilà 
non minori di quelle che die¬ 
dero il via, agli inizi del me¬ 
se scorso, aireccczionale mo¬ 
vimento di Birmingham. I raz¬ 
zisti bianchi hanno risposto, 
anche qui, sguinzagliando i 
cani e riempiendo le prigioni, 
^la l’attacco al principio della 
sc'gregazionc nei ristoranti, nei 
cinema, nei locali piilihlici, è 
aperto. 

Un messaggio di Krusciov 
a Kennedy e a Macmillan, 
in ri.sposta alla loro « ini¬ 
ziativa » per i Icstx nucleari, 
e i preparativi della riunione 
atlantica di Ottawa sono gli 
avv’eninienli di maggior rilie¬ 
vo sul piano diplomatico. I 
due capi di governo occiden- 
tali hanno imposto la con¬ 
segna del silenzio sulla ri¬ 
sposta di Krusciov, clic fonli 
nllìeiosc hanno tniiavia de¬ 
finito « deindcnie ». Da par¬ 
te di Kennedy, lama cauiela 


si spiega se si tiene conto del 
fallo elle la diplomazia ame¬ 
ricana sta eereando ili rial¬ 
lacciare il iltahigo con la Fran¬ 
cia gollisla: Uonvc de .Mnr- 
ville ha aeeeilalo ini invilo 
a vigilare \Va-.hinglon, dopo 
la rinniinic di Ollawa e da 
enirainbe le parti si è areen- 
nato alla |io-.sihilità di u ac- 
e.intonare le divergenze ». 


egli 


WASHINGTON. 18 
’■ Nella sessione del Consi¬ 
glio atlantico che si apre a 
Ottawa ' mercoledì ‘ e > nella 


Im 


siliistrn) è giunto 9 proporre _sono risultoli il tono focile- Consiglilo noziondlo dei c por* 


dLSa°to’'fé "'‘'i iamó ' divS^i daninciaio' Va "cavalcano, di molte raiaurc 11 

congresso e ha denuncialo le e actompagnaia tia Joue irò compagni che stanno introdu- drammaticità della situazione orogrammino saragattjano fon- 
manovre di Saragat « intese a tonde e unitarie, con 1 appor- cendo elementi di divisione, o per la vecchia maggioranza. sulla «polìtica dell’abìta- 

provoeme una rottura nel to di soeialisti. comunisti e ‘perplessità, nel LiÌgat ha ' soslen^^^^^^ 'ione». Nè nella direzione sa- 

PSI ». Egli ha anche alici ma- catloliei. Loiatoi e ha condii- jj ^ sinistra, nei l’aumento di voti del PSDl è ragattiana sembrano muoversi 

to che la partecipazione del so allermando che un cenilo sindacati della CGIL. Un si- stato « l’unico aspetto positivo come abbiamo visto gli ìnlcr- 
PSI al centro sinistra e pos- sinistra è possibile, ma solo su ,ni,e‘\tteggiamento - ha ai fidi elez on?» e che S in venli « autonomisti » al CC so- 
sibi e solo se verranno mante- un programma piu avanzato c ‘ n.tendru BSDl si pu". eialista. . 

mi‘"mi» mq M r la morte politica‘dei compensare bene « la tinclen- 

piogrami a GlOMi it na dt- intervenendo nella discus- partito come forza socialista, za al ridimensionamento del lA MAI FA COMMFNTA MORO 
finito li voto una sputa a s - gjo,jc^ Valori ha criticalo la .-Lotleremo implacabilmente partito democristiano». Se il ^ .iT 

nistra, che « ha ridotto lo spa- rnlnzìnn» Hi Nonni « nreoccii- n/in4m niificfn n nrvtt I 1>Cf Ko otiKtlrh 4it4f#\ I . OCC 1*Gpili)i)nCfinfl nfl DllD» 


Mosca 


A qufsU' li.uinte coricai fa successiva ■ fase diplomatica 
rLconiro, d'alira parie, l.i r.i- elle occuperà i mesi estivi, 


nsiiiniru. u aura pane, i.i r.i- elle OCCUpeia 1 meSI eSlIVl. a» _ ' | 

litica «lei p.iiio fr.ineo-u-deseo gjj stati Uniti e la Gemia- UQfff HfiU UfiSj 

da parie «lei //«im/e.soig ih nja occidentale opereranno ' 

Bonn. Il -eguale «li « via li- sulla base di una stretta in- ■ — 

liera » al hloreo Ira i «Ine re- tesa. Accordi in questo senso gm Dgkffam 

gitili aiiioriiari «lell’làiropa gono Stati raggiunti nei gior- W UVtlU WIIIIV 

ailaniiea è sialo «laio eon un scorsi, attraverso incon- ’ • 

volo a grande niaggtoratiza, tri diplomatici bilaterali che •! 

dopo ini «liliaiiiio elte aveva hanno rivelato, da parte te- f| fi CIf f Mill 

visto, da parie «li Adenaner, desca, lina disposÌ 7 .ione ad ■ 

lina secca e |io|eiiii«'a riaf- appoggiare a fondo 1 piani f ' m J a 

ferniazione «Ielle aspirazioni di Washington per una for- ttnitCO^TCuBSCO 
egemoniche «li P.irigi e «li 5,3 atomica atlantica, contro 


cialistn. 


cipitaro la morte politica dei compensare bene « la tenden- 


irogramma Giubi li na u«^- intervenendo nella discus- partito come forza socialista, za al ridimensionamento del lA MAI FA COMMFNTA MORO 
mito li voto una sputa a s - Valori ha criticalo la «-Lotleremo implacabilmente partito democristiano». Se il ^ .u 

nstra, che « ha ridotto lo spa- relazione di Nonni « preoccu- contro queste tendenze e non PSI ha subito tutto sommato ha pub- 


zìo per le manovre Jorotee e ^ verso la disloca- accetteremo mai di'Farci con- un insuccesso è perche, ha prò- .“'‘'A 

"'l Pi»'»» «" ‘yrn- "isuorl. .,"1,. pm-» .passivi, di soguilo Saragat,”. non si fanno 


blicato ieri, un editoriale nel 


• • . » _Al lUTUAuzi/Ai i 11 > V- iiJiiiuiiii; tiliiv ovKUAii; uà atii _ i!4a^! i: a 

svolta a sinistra i rapporti con l’insucce.sso sui comunisti, .sul. più .solide e più avanzate è concreti». Il PSI insomnia 

il PCI non possono esaere po- l’eleltorato e sulla cattiva or- nécc.ssario ' discutere aperta- avrebbe pagato il prezzo dei “ ‘ mente La ilalfa stesso 
“ì:, termini .d> • isolammi- ganizzazione — ha detto Valori mente, « fra di noi e con i co- suo scarso anticomunismo. Per ° 

to ». Egli hapoi affermato che — significa che egli ha coni- munisti». - il problema della quanto riguarda il PCI la sua ,, 'Oipestaziom e di sviluppi 
il centro-sinistra ha prospetti- pjuto la sua scellà indipcn- democrazia • sociali.sta. Ma la avanzata è dovuta, sia allo ‘“'T 


Btiiiii, f, «la parli' sorialdi'- eventuali resistenze di lutti 
moiraiiia. il più comph'io al- gij altri membri della NATO. 


lint'anicniu. 

niUr: nuTo* ni'ppoggio-drBonnr ri- TASs"‘Tf « folle-è il tentativo di spo- dovreke^fondJsVrùT^^^^^ ''"ÒATfrNTnennianóVhV^o^^ dinghi: sappiamo come nella 

h'iU* rari'iinb» rqBKiiinin «un feriscono fonti bene infoi- jq jpHa nota di protesta con- stare a destra il PSI per far- .^jonj di «lealismo atlantico, stenuto che-àli’origirìe del xItHI deterioramento della demo- «u ‘/iluafr 

i . • . mate di Washington, tanto .segnata ieri alFincaricato d’af- ne una specie di contrappeso unità socialista, polemica nel- su Italo .,olettoràle, è la man-crazia ». - ' - te .gli ■ abbattimenti e ■ come 

Il i . ciiieM* pe un incu - .j pjano della «forza fari del governo di Bonn, che all’elettorato spostatosi a SI- jg CGIL, anticomunismo». SI cala .polemica- politica, - ^ sia Per frenare il PCI il gover- enunciazione dei princi- 

ir» ra 1 « Ile par 1 I, «. i«;- .^oniìca interalleata», defi- riprende' e sviluppa i -temi nistra. ' Vitratta — ha detto Valóri—dì versa'i-cbmuhisti elle'verso i no non dovrà mai più «aridi- '^”3 realizzazione del pro- 

nersi il . iiglio e a cap- ^ grandi linee nei collo- deiropposizione di -Mosca al Anche BONI (autonpmtóla), posizioni che rispondono a ri- democristiani». Egli, ponendo care al compito fondamentale vi sia sempre uno 

tale so\ie ica. ' “S ‘‘n- q|,j svoltisi a Parigi in apri- n«ità ribadito che il part^qd^ve chieste che ci vengono dal- sullo stesso piano PCI e DC, di educazione democratica del. '*acco da colmare ». 

nuorio & staio uiau, a - «.- Schroeder. Con- nei' cdiifrQnti Pestqrno, - - - ha affermati esplicitamente la Nazione a difesa dei valori 

hìlìnìi nri»vve«hiiìf a «lesiEn:i- Muiville, Lord Home n documento, che si ritiene della DC le sue richieste prò- Parlando del risultato eletto- che «il terreno d’attaccò do di libertà, giustizia e civiltà». 

...... oli.. e Piccioni, quanto per il pia- sia analogo a quello conse- grammatiche, non temendo, se rale. Valori ha affermato che veva essere il medesimo». Per quanto riguarda il futuro • •JIIaa 

fHìvnUn " iU nnrli-i .h' ì.-nqi » Telativo ad Itila flotta mis- gnato ieri al governo di Pa- del caso, un periodo di oppo- esso’ mo.stra la sconfitta del Per questa ragione, Cattaui Saragat esclude il centrismo e CStrDZIOni QGl lOftO 
, I., silistica di superficie «multi- rigi. denuncia nella -prepara- sizione ». - . riformismo. E infatti ogni im- ha suggerito di rivolgersi in propone nuovamente un cen¬ 
ila «pipili cinesi . ^ a precedentemente militare m .seno alla al- Nel dibattito e intervenuto pegno, del PSI che miras.se a futuro all’elettorato della si- tro-sinistra del tipo di quello- 

a-.L. ' . 1 . 11 . . nè pfoposto agli alleati. La Ger- o HoVta"‘nerma- r.°''«ciarc.le alleanze in Emù nistra cattolica_e a^quello co- passato: - « poiché _ì _socialisti p-straz. del 18-5-’83 «l?:. 


gii altri membri della NATO. » MOSCA, 18 . 

Gli Stati Uniti hanno otte- ^ governo sovietico ha reso 

Al» • 1 * n • noto nella serata di oggi, trami- 

mito l’appoggio di Bonn, n- l'agenzia TASS. il contenu- 


Ini tra i «lue partili, da te¬ 
nersi il S luglio nella capi¬ 
tale s«t\iclica. Analogo an- 
mificio è stalo («L^in a - Pe- 
rliìùo. I coiministi' soVietiei 
hanno provveduto a «lesigna- 


faramio a^vivrm!inifèrta^o^1a "\rauTo di^ afSia"'‘Tra'^l condannato dal v^o “a j « rinnovamento democratico » gresso"nónVòtrrchè"émerge- 

- • ...a nreferenza Deruna forza due paesi dichiarando inoltre le ragioni politiche dell insuc- proposito della crisi. Valori pup avvenire con i sociali.sti, re il loro programma eletto- "3” 

suu pieitii.li/.u pLi una 101 /.U 1 -_ à ep«ssn del P.*?!. oua.si addcDita- ho cr.« I aI t n Aof. U .oi-o««u.A on I nnn .An i .An...nlc«t TnRnn I .o . Ioni. .?o1o «aaIo.a Po. tC/a£lli 


noniariov e 
segretari. 


greiari. - /, mnmica hnsata sui sommerei- - solo un governo che è cesso del PSI, quasi addebita- ha sottolineato il carattere an- non con i comunisti. Infine, rale, tanto vale tentare l’ac- Cagliari 

Cnniimia. cl . «di re • PAf.,.;. - .Mm. alterna dominato da idee revansciste I to a motivi oggettivi, da «de- (icomiinista della relazione di Cattaui ha so.slenuto che il cordo fin d’ora». In quanto al 

. In c«ini«'«a tra il n.ias e i dui roioris, e. come aiiernu- ..„„AAr«i intAmooiAnoiì ■ .«inA . a m/\4i«»Ì i %ff -i-_ _ I ___ • __ / __ i^\ _ *» i* ___ .i; I 


IO. la cometa tra il Baas e ì ^nei suoi rapporti internazionali stino». Tra i motivi negativi Moro, che prelude a un go- congresso prossimo («quando programma il linguaggio di Genova 88 75 21 77 15 j 2 

filo.na^criam. A B.-igdad. «-o- «,,« noti finn ì P“° dipendere che hanno influito sili risulta- verno fondato sui vecchi mo- che lo si voglia tenere ») de- Saragat diventa intollerabìl- Milano 8 44 42 2d 10 1 

me gin a Damasco. In maggio- ‘P le su^ hi sua .sovranità dal possesso elettorale del PSI, Basso ha (ivi di agitazione anticomuni- ve rimuovere le riserve del mente generico: « mantoni- Napoli 69 60 1 73 32 2 

ranza baas.sta m sono al « con- Ti'*'^‘verno sovietico inoltre ricordato la linea - scelta da sta. Il PSI deve - denunciare congresso di Milano alla par- mento di un alto ritmo di in- Palermo 52 26 2.5 33 58 x 

sigilo rivolu/.ionario » ha im- . S ac-cedere subito protesta contro « lestensione Nennì nel gennaio, di fronte questo fatto e opporsi ai fini tccipazione dei socialisti «in cremento produttivo; migliore U®*”* ^ t* * 

posto una rcilistribnzione «le- ^ . dell'accordo a Berlino Ovest -, all’inadempienza dc, quando dichiarati da Moro: bisogna di- maggioranze organiche di go- distribuzione de] reddito; eli- Torino 81 12 21 82 13 2 

gl. .ncarich. «ligovcrnoaviin- alle atomiche. Sef.nendola « una deliberata il PSI riflutò di aprire la cri- re chiaramente clic tutto ciò verno ». • minazionc degli squilibri; co- Venezia 1 90 60 6 84 j 1 

taggio «Ielle forze che con.si- H piano elaborato-a Pari* provocazione-». si. Ma la sostanza dcU’ìnsuc- che il PSI può fare è consen- Un altro autonomista, BRO- struzionc di scuole; politica Napoli (2’ estratto) x 

«Icrano con ma.Hgmn riserve gì prevede, come SI sa, che « Il governo sovietico--con- cesso, ha detto Basso, è nel tire a governi che per il loro DOLINI, ha posto invece l’ac- dell’abitazione; riforma della Roma (2’ estratto) | 2 

la formula aiiiiale «^«•ll unione vengano poste sotto coman- cbide la nota — non si ferme- fgtto che in un momento po- contenuto programmatico ri- cento sulla «maggiore forza sanità pubblica». ‘ *. i,. iitigoflo lire- ai isi 

araba La reazione «lei Cairo do at antico le forze atomiche "àcerjo a considerare .fatto ,^ 5^0 cui il corpo eleUora- specchino alcune rivendicazio. contrattuale» di cui dispone Per le Regioni Saragat ha vlncito;i con pZti n:’ll4.25o 
e siala Miacc. aciiist a«l en- attualmente esistenti e quel- p-Poie mielate quando que- spostava a sinistra, il PSI ni dei lavoratori sancite dai pggi il PSI, chiedendo che sia detto che il PSDI «impegna nre: ai vincitori con punti IO: 
p7eTeniàrr'rminrranzc*J' Tai piegate^sùbUo 1:om?^vVicoll entrano sì è spostato a destra, andandolvoto elettorale. Ala — ha con- utiliz 7 .ata per battere « la li- il futuro governo ad accoglie-! lo.ooo lire. 

Rnas Hi anienorrt» i nronri in- a..aIaaa: 'TaU fnno pratica in Ostilità con gli . . . 


1 23 18 75 39 1 

81 42 29 38 35 2 

31 43 58 76 20 x 
88 75 21 77 15 2 

8 44 42 25 10 ì 1 
69 60 1 73 32 I 2 


81 12 21 82 13 
1 90 60 6 84 
(2’ estratto) 

(2’ estratto) 


comune. ^ ^ i sommergibili Polarìs ame- ternazionale-*. 

In Argentina.^ niiova^ crisi ricani, i bombardieri atomici 
«li governo. L’iniziativa è par- britannici, le due squadriglie - 

• ■•«B «Ina Maatatra^a « MAa**!* *»»a* If _4_l!_5 ^___I 


Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

Il comandante in capo del¬ 
la flotta da guerra sovieti¬ 
ca. ammiraglio Gor.tckov. .si 
occupa stasera sulle Isveslia 
delta .strategia navale del 
Pentagono condannando in 
particolare - il piano «fepli 
'Stati Uniti che prevede una 
' mimetizzazione » delle unità 
missilistiche tra il naviglio 
mercantile in servìz.o nel 
Mediterraneo e negli oceani. 
Ma ecco i rari punti affron¬ 
tati dall’artìcolo: 

lì n progetto americano di 
insistere nella creazione di 
grandi portaerei • denota il 
conservatorismo .strategico del 
PentagonoOggi, infatti, con 
le armi nucleari, le grandi 
navi di superficie sono fa¬ 
cilmente eliminalìilì dalla 
scena, tanto più che un at¬ 
tacco aereo ' in partenza da 
una di queste basì niobdi 
esìge che le navi portaerei 
si portino molto ricino alle 
co.ste e quindi si espongano 
alla facile rappresaglia delle 
batterie terrestri. 

Gli aerei in que.stìone, poi, 
sono vulnerabilissimi e non 
sfuggirebbero alla contraerea 
moderna impostata .su missili 
di grande precisione 

2) Gli Stati Uniti attribui¬ 
scono ai ' sommcrg'tbUi ato¬ 
mici e ai misiìli • • Polaris • 
dei poteri che-e,s.sì non hanno 
Un esempio per tutti: men¬ 
tre gli .strateghi americani 
affermano che la portai.'! dei 
PÓlaris è di 3700 km .si sa 
che i Poloris del sommergi¬ 
bile ' Giorgio Washington » 
non superano i 1300 km Ol¬ 
tre a ciò non bisogna trascu¬ 
rare i grossi difetti dei som¬ 
mergibili atomici americani, 
difetti che sono stati resi evi¬ 
denti dalla recente catastrofe 
étt oTlfresher^, Paraìlela- 


lita «lai militari, i quali, an- (ji , bombardieri francesi dì 
rora mia volta, liaiiuo posto stanza in Germania occiden- 
Cuido dinanzi al fatto com- (già a disposizione del- 

pinto. I ««gorilla» puntano jg NATO, in caso di guerra, 
«ira su un sahineito che «j.^lu- ^ase agli accordi del 1957), 
da definitivamente i civili. armati di bombe atomiche 

©, p. americane, i bombardieri te¬ 
deschi, italiani, olandesi, 

__ belgi e canadesi, armati an- 

' eh’essi di bombe atomiche 

americane. 

Tra gli- < oppositori » del 
progetto, sarà, a quanto si 
prevede, la Gran Bretagna, 
tanto più decisa a difendere 
il suo ruolo di « primo allea¬ 
to atomico » degli Stati Uni- 
ih quanto ha ora fondati.ti- 
mori di perderlo a vantaggio 
■ della Germania. Macmillan e 
Lord Home sono attualmente 
impegnati - in ' consultazioni 
^ _ con Tambasciatore britannico 

a Washington, Ormsby Gore, 
presente il ministro della di- 
fMggg fesa, e si ritiene che essi si 

adopereranno per far sì che 
l'eventuale accordo d'Ottawa 
lasci loro la possibilità di ri- 
% # # portare sotto controllo na- 

^ zionale i mezzi atomici devo- 

luti alla « forza interalleata». 
■ Nessuna presa di posizione 
nuova da parte della Francia, 
la quale sostiene di non esse- 
mente, la .scienza .'toriclicc ha andata, con lo accettare 
perfezionato i metodi di lot- di mettere le sue squadriglie 
ta antisommergibìll tanto è sotto comando atlantico, in 
rero che la pretesa jinpo.'s.'si- caso di guerra, oltre gli ac- 
brlità di localizzare un -'om- cordi del 1957. Conforme- 

mergtbtle atomico è smentita „ oiiest-i nneizinne i 

dal fatto che in tutti ■ gli a Quosia posizione, i 

oceani le unità .-«orictichc dirigenti gollisti si sono op- 
hanno pin volte locatiz^oto posti perfino a cne la < forza 


Kstniggerem 
ì mnmtìli 
Ms^ìstìà» 


mente, la .scienza sovietica ha 
perfezionato i metodi di lot¬ 
ta antisommergibìll tanto è 
vero che la pretesa jinpo.'s.'si- 
bilità di localizzare un som- 


sommergibili americani navi¬ 
ganti in profondità. 

3) Armare navi commer- 


interalleata > abbia una pro¬ 
pria denominazione. Ma gli 
americani, che badano alla 


ciali di miss’di è, secondo la sostanza, hanno definito que- 
convenzione dell’.Aìa. un at- sto punto «insignificante», 
to di ' brigantaggio navale -, Agli alleati « minori », Wa- 
di conseguenza le forze na- shìngton conta infine di con- 
rali sorietichc .<51 rarranno cedere in cambio del loro 

consenso,.-iina soddisfazione 


vali sorietichc .<5i rarranno cedere in cambio del loro 
la Convengo- consenso,una soddisfazione 

ne dcllAja offre toro In ba- „re4tiaio- «;i narirf rii un 
se alla convenzione le navi “* presiigio. si parla pi, iin 

mercantili adoperate come generale olandese, belgar o 
unità belligeranii possono es- italiano come vicecomandan- 
.sere distrutte da qualsia.si te, alle dipendenze del^’ame- 
pae.ce. e ì loro equipaggi prò- rìcano Lemnitzer, della «for- 
ce.'s.sati per pirateria - interalleata ». 

Esaminando poi il progetto _ . . - - 

j; __fAr-n Funzionari americani han 
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ce.s.sati per pirateria - interalleata ». 

Esaminando poi il progetto _ . . • - 

di creazione Hi rnn forza Funzionari americani 
atomica muìtilaf'rcle fra i *70 sottolineato che gli Stali 
paesi della X.ATO. lammira- Uniti non hanito rinuncia; 
glio Gorsckor am.-nonisce i to al progetto della « flotla 
generali del Pentagono e gli multilaterale ». il cui proble- 


fi 


..... . . „ CANiOMI'di sticceSso iu dischi 

generali del Pentagono e gli multilaterale ». il cui proble- 
alleati atlantici dell'America ma sarài'ripreso nelle conver; 

che 'le forze armale fovte- sazionl ' che il presidenje' ànei uno,dimensioni cm. 40 x 25 x 14 - 
tiche tengorio d occhio que- Kennedy avrà il mese pròs= B*"*^”* in metallo smeniabili cm. 42, | 
sti preparativi e sono pron- sjmo in Europa e nelle con- 


tutta la potenza delle lo^o prossima. Ed e in questa 
armi missilistiche. alVeven-, prospettiva che I.intesa rag- 
tuale aggressore e^ ai su6i ’ giunta'con la Germania ocoi- 


■alleati *. déntàle sarà sfruttata a fon- 

.4 questo proposito — cton-. do, cóme mezzo di préèsiQÀe 
elude l'ammiraglio Gorsckov sugli altri alleatii 
— in caso di gtier'a - i porti ga„,; ti-;,: 
utilizzati come ha.si per .som- Uniti. Crai 

mergibili atomici c per navi ® Germania oc<:id( 
di superfìcie portammlìi. no risposto oggi al 

.siono e.'wi nel .Mar del Nord, vielica del 9 aprii 


Stati Uniti. Gran-Bretagnn 
e Germania occidentale han- . 
no risposto oggi alia nota so- I 
vietica del 9 aprile, che prò ■ 


RNCT 

ai super]icie poriam^.sut. Vlet.AriMiril 13-IMM-Til3M»nÌ 

.«lano e.wi nel Mar del Nord, vielica del 9 aprile, che prò ■ ^1 

nel Mediterraneo, nel Bai- testava contro i piani per la |»oiiie-Cognome-.s| 

ticn o in altri mari, r.on .so- forza atomica, con note, dii vìi • i .s, 

pravvivcrcbbero ai primi analogo contenuto, nelle 1.,,. - || 

colpi di rispo.sta. . quali attribuiscono a questa •V"'-'*’*-**---*** *”-'^™'L'——— 

. A D ...l.j* nitÌTna un carattere « difen- ' / * Cl 

Augusto rancami sivo». scadenza 2 giugno i963 ui 


pravvivcrcbbero ai 
colpi di rispo.sta. . 


Augusto Pancaldi 


Aprite con fiducia: 
è Lesso Gaibani 

' * • . 

Aprite: è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite: è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina.' Aprite : è carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellrio. E’carne Gàlbani! 
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L'appello a Messina 





Cooper accanto alla capsula a Fede 7 » ' Illustra ai tecnici della NASA le sue HONOLULU — Le figlie e la moglie dell’astronauta lasciano l’aeroporto poco 
esperienze durante il volo di 22 orbite. (Telefoto AP-<rUnità>) dopo il loro arrivo. (Telefoto AP-c l’Unità») 


Oggi 


riva a C. Caria ver al 





Ieri a Honolulu ha riabbrac¬ 
ciato la moglie e le figlie 


Nostro 


servizio 


. HONOLULU, 18. 

Per Gordon Cooper con¬ 
tinua la girandola di pa¬ 
rate, di strette di mano, 
di ricevimenti ufficiali, di 
cortei, e cosi via di segui¬ 
to. Si può dire anzi che 
essa è appena iniziata. < 

Il cosmonauta americano 
avrà un po’ di respiro solo 
nella giornata di lunedì, 
quando finalmente potrà 
trascorrere un’intera gior¬ 
nata in pace assieme alla 
moglie ed alle due figliole. 
Il ricevimento alla Casa 
Bianca che in un primo 
tempo era stato appunto 
fissato per lunedì è stato 
spostato al giorno succes¬ 
sivo proprio per permet¬ 
tere a Cooper di avere un 
PK)’ di tempo a disposizione 
da trascorrere con i pro¬ 
pri congiunti. - 

Nel pomerìggio di oggi 
Cooper, che è sbarcato dal¬ 
la portaerei < Kearsarge », 
ha riabbracciato la moglie 
e le figliole Camola e Jani- 
ta, le quali avevano rag¬ 
giunto le Hawai a bordo di 
un aereo speciale messo a 
loro disposizione- dalla 
NASA. . 

Nelle ore che hanno pre¬ 
ceduto lo sbarco i medici 
hanno continuato a tenere 
•sotto osservazione Cooper 
ma le conclusioni alle quali 
sono giunti sono le solite: 
l’astronauta gode di una 
salute di ferro e non ha 
minimamente risentito del¬ 
l’eccezionale exploit che 
ha condotto a termine. Coo¬ 
per ha dormito per dieci 
ore e mezzo filate. Quando 
si è alzato gli ufficiali e 
l’equipaggio della « Kear¬ 
sarge > hanno organizzato - 
una serie di festeggiamenti 
in suo onore. Per la prima 
volta daH’inizio della sua 
impresa il pilota spaziale 
rivestiva abiti - borghesi. 
Cooper ha detto agli uffi¬ 
ciali: 

— Ero talmente sicurò 
di farcela che proprio su 
questa nave avevo fatto 
imbarcare il mio miglior 
vestito. Ero sicuro di tor¬ 
nare ad indossarlo. ■ 

Subito dopo il • coman¬ 
dante della nave gli ha co¬ 
municato la sua iscrizione 
nel ruolo d’onore dell’equi¬ 
paggio della «Kearsarge» e 
gli ha consegnato una sim¬ 
bolica chiave di legno, qua¬ 
si ad invitare Cooper a 
prendere possesso della 
città galleggiante. L’ammi- : 
raglio ha anche offerto a ‘ 
Cooper due corone di fiori 
tropicali, sino ad allora te¬ 
nute in ghiacciaia, che Coo¬ 
per ha ricevuto arrossendo 
come r Un collegiale; né .i 
doni erano finiti qui. Un 
gruppo di ufficiali gli ha 
successivamente consegna¬ 
to una riproduzione in al¬ 
lumìnio della capsula « Fe¬ 
de 7 > ed una medaglia in¬ 
cisa nelle ' ultime ore a 
bordo della nave sulla qua¬ 
le sono riprodotte le coor¬ 
dinate del punto di am¬ 
maraggio della capsula. 

Cooper, nei suoi colloqui 
con i medici e con i mem¬ 
bri dell’equipaggio della 
nave, ha confermato che 
durante tutta la durata del 
suo viaggio sulla Terra ha 
regnato un tempo ma^ifi- 
co. Ciò gli ha permesso di 
scorgere alcuni particolari 
del paesaggio che lo hanno 
lasciato stupefatto. ' - ' ■ 

— Ad un certo punto — 
ha affermato Cooper — mi 
son trovato a volare sulla 
mìa città. Houston, nel 
Texas. Ebbene: ho chiara¬ 
mente scorto il quartiere 
dove è posta la mia abita¬ 
zione, Clearlake, e se non. 
fosse per il folto gruppo di 
alberi che la circonda, 
avrei potuto individuare 
anche la mia abitazione. 
Durante un’altra orbita, 
con una sola occhiata sono 
stato in grado di abbrac¬ 
ciare l’intera costa atlanti¬ 
ca degli Stati Uniti, dalla 
Florida sino ad una città, 
•u al nord, che però non 
son sicuro se fosse Wa¬ 
shington o New Vork. Men¬ 
tre passavo sul massiccio 
deH’Himalaya ho scorto 
altamente il fumo che si 
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levava da alcuni villaggi di 
quella regione e la prima 
cosa che mi ha colpito, 
quando mi sono trovato 
sulla verticale dì Bloem- 
fontein non è stato tanto 
il grande riflettore da tre 
milioni di candele che era 
stato acceso per effettuare 
delle segnalazioni alla mia 
volta quanto un villaggio 
dalla strana forma di un 
ferro di cavallo. 

Cooper ha anche affer¬ 
mato che durante il sonno 
deve aver certamente so¬ 
gnato, ma non rammenta 
nulla di questi sogni. Ha 
avuto un attimo di allar¬ 
me quando, svegliandosi, 
si è accorto che le sue brac¬ 
cia « navigavano » nel vuo¬ 
to innanzi a lui. Temeva 
che in tal modo avrebbe 
potuto toccare qualche de¬ 
licato comando della cap¬ 
sula e, nel riprendere son¬ 
no, per precauzione ha in¬ 
filato i pollici nel cinturo¬ 
ne della tuta. 

L’impatto in ' mare, ha 
ancora dichiarato Cooper, 
non è stato affatto brusco. 
— In quel momento — egli 
ha detto — non avevo una ‘ 
esatta nozione‘della locali¬ 
tà in cui ero ammarato. 
Certo è stato un bel mo¬ 
mento quando dagli elicot¬ 
teri, via radio, mi è giunto 
il vostro primo saluto. E 
più bello ancora è stato 
quando ho udito, contro le 
pareti della capsula, i colpi 
battuti dal vostro sommoz¬ 
zatore Ronald Saillant. E’ 
stato veramente come rice¬ 
vere una stretta di mano 
da casa 

Un momento di difficol¬ 
tà, questa volta nel setto¬ 
re delle comunicazioni, 
Cooper lo ha. traversato 
mentre stava sorvolando il 
territorio turco. Una sta-. 
zione ad onde corte di 
quella nazione — più pre¬ 
cisamente la T.G.F. — è- 
entrata in interferenza con 
il sistema radio della cap¬ 
sula isolando per qualche 
minuto Cooper dalle sta¬ 
zioni a terra che stavano 
seguendo il suo volo. La 
stazione turca stava man¬ 
dando in onda un notizia- 
aU’Europa occidentale. La 
rio in lingua inglese desti- ; 
nato alla Gran Breta^a ed 
interferenza si è verificata 
proprio mentre Cooper si 
stava preparando a rientra- , 
re nelTatmosfera. L’amba- ' 
sciata statunitense in Tur¬ 
chia è stata avvertita via 
radio dalla NASA di quel 
che stava accadendo ed a 
sua volta ha informato la 
radio turca la quale ha 
provveduto immediatamen¬ 
te a sospendere la trasmis¬ 
sione. Dopo di che non si 
sono verificati altri inci¬ 
denti. . 

L’arrivo di Cooper qui a 
Honolulu è avvenuto alle 
Ore 23 (ora italiana) cor¬ 
rispondenti alle 12 locali. 
L’incontro con la signora 
Trudy e con le bambine è 
stato particolarmente com¬ 
movente. Un alone di ro¬ 
manticismo avvolgeva la 
scena: occorre rammentare. 
infatti che proprio qui, nel ; 
1947, Cooper e sua moglie ’ 
si sono sposati. 

'■•Un enorme corteo ha 
scortato il pilota sino alla 
Casa del Governo ove egli 
è stato ricevuto dal gover¬ 
natore dello stato Bums. E’ 
seguita una parata milita¬ 
re in suo onore. Nella gior¬ 
nata di domani, a bordo di 
un jet supersonico della 
NASA, Cooper ed i suoi fa¬ 
miliari raggiungeranno Ca¬ 
pe Canaveral, ove si stanno 
preparando altre trionfali 
accoglienze. Qui Cooper 
avrà una serie di incontri 
con i tecnici e gli scienzia¬ 
ti della NAS.A. Dopo la 
pausa di lunedi, il viaggio 
a Washington. Kennedy 
consegnerà a Cooper la me¬ 
daglia per meriti speciali 
delia NASA, la stessa de¬ 
corazione che fregia gli al¬ 
tri piloti spaziali america¬ 
ni. La Camera dei Rappre¬ 
sentanti e il Senato, suc¬ 
cessivamente, si riuniranno 
in seduta comune • per 
ascoltare un discorso di 
Cooper sul suo viaggio. 

Dick Stewart 
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Irhonaci mafiosi 
tèrnano alla sbarra 


Si riporlo del convento-covo di Mozzorino, dopo l'incredi¬ 
bile sentenze dello Corte d'Assise - Ricotti e delitti 


Losanna 


' LOSANNA, 18. i in lingua italiana è stato 
La giuria del * Premio conferito ad Italo Calvino 


V.'. • ‘ . ■ —- 

nÀlìà,nA«lrii rerlAzinne esattori della banda. Ma, al vera e propria eresia giurt- 

reaazione ^i^jatumento, neppure gli dica e che la sentenza non m ^ I • 

/ PALERMO, 18. . abili frati riuscirono a im- poteva essere accettata per Ivaiala^ 

/La banda convento di pedtre che la realtà dei fai- gli evidenti errori che erano I ■aAlaa w 11 lo# 

Mazzarino torn^^ lunedì da- ti balzasse fuori con eviden- stati compiuti dai giudici. 

vanti ai giudici d’appello di za. Con tutto il loro coni- L’appello fu presentato dal ^ m^#|| 

Messina. Stavolta, Huttavia, portamento, i religiosi dimo- coraggioso P.M., il sostituto ■■ // w 

grazie alla paradossale sen- strarono di essere ben bltro procuratore doti. £K Giaco- g| Ivi Vallllaa " w ^rlll^vll 
tenza dell’anno scorso, Wra- che le terrorizzate vittime di mo, il quale poi chiese l’an- I 

ti saranno imputati a piede una macchinazione: e l’accu- nullamento del processo di 

libero, mentre i loro coihi sa, nel reclamarne la - con- primo grado perchè il nerba- , LOSANNA,' 18. in lingua italiana è stato 

pari Azzolina, Salemi e Ni- danna, sostenne che essi, re- le di una udienza non fu re- La ' giuria del c Premio conferito ad Italo Calvino 
coletti (che per il fatto stes- spgnsabili in prima persona datto dal cancelliere, che ave- Charles Veìllon », riunita a per La- giprnqtà di Utik seru- 
so di esser laici non fruirppo delle estorsioni continuate e va pireso parte allo _ sciopero Losanna, ha designato ì tre latore, editò'da''EìrrirUdfc 
della bèrievotehza assolutri- aggravate, avepano aggrega- nazionale della categoria. vincitori dei premi per il ro- Il premio per il romanzo 
ce della Corte d’Assise) com- to alla’^anda Una forza d’ur- . Si sa già che, nelVillustra- manzo in .Jlngua italiana, in lingua francese;‘=ù’;àndato 
patiranno in catene, con il to composta di delinquenti re t motivi di appello, il nuo- francese, é tedésca. Ciascuno a Pemy Besson, ifer Le de¬ 
passato fardello della con- laici, i quali avevano il com- vo PM. si rifarà ai motivi premi è dotato dì scrt perda. Infine, quello per 

danna, in prima istanza, a pito di usare, la maniera for- già enunciati dal procuratore ammontare di 5.000 fran- il romanzo in lingua tedesca 

30 anni i primi due e a 15 te con le vittime quando que- generale e chiederà la con- svizzeri. è stato attribuito a Peter 

anni il terzo. ste si rifiutavdho di pagare, danna dei frati, « giacché t jj premio per il romanzo Weìss per Fluchtpunkt. 

I fatti li ricorderete, al- Nelle ultime, 'hpngestiona- delinquenti sono coloro che , 

meno sommariamente. Nel te battute del processo, av- con i delinquenti collabora- 
convento francescano di un venne tuttavia un fatto da- no e ne fanno le parti e per- 
paese della provincia di Cai- moroso: la parte civile Can- che la legge deve essere 

tanissetta (Mazzarino, ap- nada, che per tutta la bausa uguale per tutti: laici e re- . . ■ • 

punto), tra il ’56 e il ’59, aveva duramente . occulto Ugiosi ». - . ‘ c a • 

accaddero molte cose strane, non solo i laici, ma anche-i II fatto è che, dall’appello, ' - > ■ tUtCìnCISIO 


' . ■ ^ / . t ... 

Gordon Cooper, a bordo della portaerei Kearsarge, si 
serve durante il pranzo a bordo. (Telefoto AP-«rUnità») 

< , / 

— . i - 

Si teme ^'epidemia 

Emergensa 
per il vaiolo 
/io Svena 

/Tredici cosi registrati a StMColmo 
/ Turisti blKCUti a Roma 


accaddero molte cose strane, non solo i laici, ma anchè'-f II fatto è che, dall’appello. 
Dal convento partivano let- frati, si ritirò dal processo^ d si attende finalmente una 
tere minatorie contro i tic- togliendo i religiosi in ma- parola chiara dei giudici su 
chi della zona. Gli stessi fra- nette da un’incomoda posi- uih^vicenda che di os<mro ha 
ti si davano da fare per ot- zione e i giudici dalla con- soltanto la personalità dei 
tenere, anche minacciando le dizione di dover tenere con- monaci I escluso, forse, quel 
vittime, il pagamento delle to, al momento della senten- padre ViUorio che è stato^ già 
taglie: non si esitò neppure ^a, anche della volontà dei assolto cqn formula piena 
a uccidere un possidente, An~ rappresentanti della vittima dall’accusa\^i avere scritto 
gelo Cannada, e a ferire al- principale della banda.- sulla sua portatile le lettere 
tre persone pur di strappare .■ Ormai,M'campo.era libero di estorsione)^\^' 
i soldi e far tacere le boc- pcr la sentenza, che i frati La difesa, doph^avere inn- 
che troppo loquaci. e la DC ( non dimentichiamo tilmente provocato-./a parte 

l monaci, interrogati, am- che tutti gli avvocati difen- civile e il PM. a^ uwqs^rda 


Uccide la moglie 
malata di càiicro 

. •• • PARIGI, 18 .udivano le sue grida strazianti 


terzi: per incarico cioè di un soluzione^ ■ dei monaci per affidando^ sistematicamente 'Ammalata di cancro in una for- di casa e trascorreva le sue 
gruppo di malviventi che li avere agito in stato di ne- Q tesi che possono trovare incurabile. giornate ài canezzale della mo- 


gruppo di malviventi che li avere agito in stato di ne- a tesi che possono trovare 
avevano minacciati di morte cessitd (« nell' adempimento nn vago fondamento soltanto 
e si^ servivano di toro, umili di un dovere », disse addirit- nel più assurdo fanatismo re¬ 
fraticelli, per realizzare qua- tura il - vecchio Camelutti, ligioso. E la sentenza di pri- 
luì^ue crimine. I carabinieri difensore di quella bella pa- nio grado,^ nell’accogliere le 
prima e la Procura della Re- sta di mafioso che è il suo pretese dei monaci, ricojwl^ 
pubblica poi credettero così coetaneo padre Carmelo!) e be purtroppo una sorta di di- 


Ke- sia ai manoso cne e u suo .. Giovane dtì marito aveva a. 

rosi coetaneo padre Carmelo!) e be purtroppo una sorta di di- i primh^intomi della assopita sotto r 

■ a ilo condanna dei gregari lai- ritto a delinquere dei reh- malattia due anniMa. Operata. ^ iniezione di m 

* I .A _ ^ V _ _ ._•_• _^^^aaAa aaI.aZJa . ^ ^ m , a<4 Vtn ««v«a ««aIa 


àOncurabile. giornate ài capezzale della mo- 

I Fqrce, sposati da trent’annl. ^je. ^ Ieri mattina, il pensio- 
rmavrao una coppia molto jja atteso che il figlio fosse 

^ unico uscito. Poi, presa ima pistola 
‘^1^® teneva in un cassetto del 
comodino, si è avvicinato alla 

«h una iniezione di morfina. 


-- ,iaiVnmimn o rcnzc aeiia aonna erano aive-lperchè sonnva iroppo. 

colcm, Azzolina, oltre al disse chiaro e tondo che lo Per la salvezza dell anima e insopportabili. I vicinila prendermi per favore. 

giardiniere - del convento, stato di necessità era una del corpo. Naturalmente, tut- " 

Carmelo Lo Bartolo, che era - to ciò non è diritto penale e, _ X 


giardiniere - del convento, stato 


STOCCOLMA, 18 

Altre due donne sono state 
ricoverate in ospedale con sin¬ 
tomi di vaiolo. I medici del 
reparto malattie infettive le 
hanno sottoposte a numerosi 
esami dei quali non si sono 
avuti ancora i risultati. Si vuo¬ 
le accertare, innanzitutto, se 
sono state colpite dal vaiolo 
o se sono dei semplici «vei¬ 
coli - delTinfezione. 

Con i due ultimi ricoveri, 
sono saliti a tredici 1 casi di 
vaiolo in Svezia Una donna 
colpita dal terribile morbo, è 
deceduta nella capitale ■ Una 
intera famiglia di Bispagaar- 
den ha comunicato alle locali 
autorità sanitarie di essersi 
messa volontariamente in qua¬ 
rantena. dopo aver appreso che 
uno dei suoi membri era stato 
in contatto con la donna di 
Stoccolma morta ' a causa di 
vaiolo. 

Nella capitale e in altre citta 
svedesi, migliaia di persone 
fanno la fila davanti ai centri 
di vaccinazione. Per fronteg¬ 
giare la situazione, anche gli 
studenti di medicina sono stati 
istruiti per praticare le vacci¬ 
nazioni. In una settimana, mez¬ 
zo milione di ■ cittadini, nella 
sola Stoccolma, sarà immuniz¬ 
zato contro il vaiolo. 


Anche ‘ le autorità sanitarie 
norvegesi hanno gettato U gri¬ 
do d’allarme, consigliando i tu. 
ristì che hanno intenzione di 
recarsi in Svezia a sottoporsi 
alla vaccinazione, se non vo¬ 
gliono essere messi in quaran¬ 
tena D’altra parte, in questi 
giorni, proprio a causa di vaio- 
lo, sono pochissime le-persone 
disposte a entrare nella zona 
di Stoccolma, senza essersi 
immirnizzate. 

Speciali misure vengono adoi. 
tate, in Svezia, anche nei con¬ 
fronti di chi ha intenzione di 
recarsi all’estero. Ha destato 
molto scalpore il caso delle due 
turiste svedesi sottoposte ad 
accurati esami, a Roma i 
■. Le due svedesi, giunte a Ro¬ 
ma solo qualche giorno fa. sono 
state prelevate in albergo da 
due medici dellTstituto di Sa¬ 
nità e accompagnate .ilTospe- 
dale > per malattie infettivt- 
« Lazzaro Spallanzani -. dove 
rimarranno in osservazione pei 
circa 15 giorni. Sempre da Ro¬ 
ma. si apprende che una cin¬ 
quantina di persone, tutte com¬ 
ponenti la comitiva di Britta 
Foraberg e Marghit Linderberg 
~ le due svedesi che 1 sanitari 
stanno esaminando — verranno 
visitate nelle prossime ore. 


Carmelo Lo Bartolo, che era 
stato indicato dai religiosi 
come il capo della banda) 
ma anche di quattro mona¬ 
ci: padre Carmelo (84 anni, 
al secolo Luigi Galizia), pa¬ 
dre Agrippino (40 anni, An¬ 
tonio Jaluna), padre Venan¬ 
zio (50 anni, Liborio Marot¬ 
ta) e padre Vittorio (43 anni. 
Ugo Bonvissuto). 

- n clamore per l’insolita e 
scandalosa vicenda fu tale 
che ri decise di affrettare i 
tempi e di giungere rapida¬ 
mente al processo. Quando 
la causa venne in discussio¬ 
ne davanti ai giudici, fu su¬ 
bito chiaro che la difesa dei 
monaci avrebbe fatto leva 


Napoli 

La Procura 
respìage 
il ricorso 
di Soncliez 


forse, neppure diritto cano¬ 
nico: ma soltanto aberrante 
distorsione e, anzi, capovolgi¬ 
mento di elementari prìn¬ 
cipi della logica e della mo¬ 
rale civile. > 

in questo clima, dopodo¬ 
mani mattina avrà inizio il 
processo d’appello, attraver¬ 
so il quale la Procura gene¬ 
rale punterà per una rinno¬ 
vazione, sia pure parziale, del 
dibattimento di primo grado. 
La difesa, dal canto suo, con 
tinuerà la sua guerra di relL 
gione (della partita sarà, sta¬ 
volta, anche l’on. Lama, can¬ 
didato -de alle elezioni sici¬ 
liane del 9 giugno prossimo) 
e, per definirla nei particola- 



sulla personalità degli im- napott ir e, definirla nei partwola- 

putati per dare battaglia sul La Procura «ner^e deila ^OJJmttina, 

l^ano della salvagmirdia del- RepubWfi^Tdl nI?Jiì si è d\- 

la religione. La Corte, e in chiarata « incompetente » ad una riunione plenaria che 
particolare il presidente To- accettare U ricorso presentato ^ terrà in un albergo messi- 
raldo, mostrò di non essere dal cattolico antifascista spa- nese. La parte cioile Canna- 
dei tutto indifferente alle Snolo ing. Antonio Sanchez da e Colajannì (l’altra vitti- 
suggestioni della difesa sic- Aragon, per il quale il gover- ma, paurosissima, della ban- 
chè fu arduo e per mù vmi »? ha chiesto l’estra- da del convento) sarà pre- 

parte civile e della pubbli- n cas^ del SLtriota spagnolo, ! gregari laici, 

ca accusa di cercare di an- dopo » la dichiarazione deUa senso ha scagliarsi 

dare a fondo nella vicenda Procura napoletana, appare og- ancora ed esclusivamente 
e di scoprire, per esempio le grave. Occorre, contro tre delinquenti di pie¬ 
vere cause della morte del ®he il governo Italia- colo calibro? Che forse essi 

Lo ■ Bartolo « uccisnri > tu>l conceda ad Antonio San- avrebbero potuto organizzo- 

««frfdTcdHSX X ■? 

vigilia del processo. S? ao^nd& Pianto che 

I frati, infatti, grazie al- l’esponente cattolico spagnolo 
la provvidenziale scomparsa Incontratosi stamane nel carce- qucrii interrogatim, aipenac- 
dallò scena del giardinie- f® di Poggioreale dol suo le- fd tn gran parte l esito del 
re, poterono tranquillamente 8*de, avv. BattlmeUi, avrebbe processo o^ai imminente, i 
tentare di scaricare su di lui «»P™»*> I hitenzione di riyria- cui primi due giorni saranno 

«Siri restioMaWIiM^rfl’i? " »] trovano nascorii im- occupati dalla relazione del 

ogm responsamitta dell ac- portanti documenti politici, che aiudice a latere 
caduto, per dimostrare lo j,# portato con sh quando “ latere. 

« stato di necessità » che li si è do-vuto allontanare dalla Era.a^A PaIam 

aveva « costretti » « farsi Spagna. > ^ 


IN TUTTE LE EDICOLE 
IL QUINTO NUMERO 


[[ ARTI 


L’UNICA RIVISTA 
DI AHUALITA’ ARTISTICA 

40 pagine in caria patinata 

contiene: 

Gli impressionisti 

Mirò di Raffaele Carrier! 

I pionieri deirarchitettura moderna 
Tredici profili di artisti moderni 
Le mostre nelle città italiane 
Le arti nei libri e nel mondo . 
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l'UnitA'/ domenica 19 maggio 1963 


SIENA: dopo le elezioni 


Riprende l'inchiesta 


per le Ciolle d'oro:^ 


Le responsabilità delia DC nel 
clamoroso scandalo contro i 


contadini —Complice silenzio 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 18 


' Dopo lunghi mesi di silen¬ 
zio, rotto soltanto dalla in 
cessante denuncia del nostro 
partito, torna alla ribalta il 
grosso scandalo delle « zolle 
d’oro », che ha avuto al cen 
tro la provincia di Siena. Si 
è appreso ieri che la ma 
gistratura ha ripreso le in¬ 
dagini sulia questione che 
coinvolge tutta la politica 
condotta in questi anni dalla 
Democrazia cristiana nelle 
campagne. Il giudice istrutto¬ 
re del Tribunale di Firenze, 
cui sono stati rimessi gli in¬ 
cartamenti, avrebbe ordina¬ 
to una nuova perizia suila 
terra del comune di A.scia- 
no, che è considerato l’epi¬ 
centro della vicenda e dal 
quale parti la denuncia del 
ragioniere Dal Pozzo. Alcu¬ 
ni tecnici di Torino avreb¬ 
bero il compito di condurre 
la perizia i cui risultati, pe¬ 
raltro, sarebbero noti soltan¬ 
to fra qualche tempo. 

Come si ricorderà, la de¬ 
nuncia del ragioniere Dal 
Pozzo mise a suo tempo in 
luce colossali truffe compiu¬ 
te a danno (^ei contadini che 
avevano acquistato i poderi 
attraverso la Cassa per la 
formazione della piccola pro¬ 
prietà, o che, come amano 
dire i democristiani, c hanno 
beneficiato / della tanto de¬ 
cantata quanto inesistente ri¬ 
forma agraria. 

I terreni venduti ai con¬ 
tadini, per lo più venuti da 
altre province e da regioni 
meridionali, venivano valu¬ 
tati a cifre molto superiori 
al loro valore reale, permet¬ 
tendo agli speculatori, attra¬ 
verso compiacenti istituti di 
credito, di intascare decine 
di milioni di illeciti profitti. 

La tenuta di Resta, per 
esempio, situata nel comune 
di Buonconvento, acquistata 

liorilj'Vtt^" ffO'èncKt&^i con- 


potrèbberò'essere Aitati a de¬ 
cine. - ' • ' 

Le perizie per valutare i 
terreni venivano effettuate 
da un esperto ministeriale, 
11 quale avrebbe avuto il 


merito . di conoscere a me¬ 
nadito le zone interessate, 
ma che era notoriamente 


cieco. 

" Le organizzazioni - conta¬ 
dine democratiche chiesero 
che si facesse rapidamente 
e completamente luce sulla 
faccenda e si rendesse giu¬ 
stizia agli sfortunati acqui¬ 
renti. In effetti, alcuni per¬ 
sonaggi furono arrestati con 
grande clamore, ma piano 
piano, uno alla volta venne¬ 
ro tutti rilasciati. > 

Il nostro partito, prima e 
durante la campagna eletto¬ 
rale, invitò ripetutamente la 
Democrazia cristiana a di¬ 
battere pubblicamente lo 
scandalo. Ma come doveva 
avvenire poi per i mille mi¬ 
liardi della < bonomiana >, i 
democristiani rifiutarono o- 
gni discussione, limitandosi a 
dire che si trattava della so¬ 
lita € speculazione > o, quan¬ 
to meno, « esagerazione dei 
comunisti >. 

Ora pare che le indagini 
riprendano perchè le elezio¬ 
ni del 28 aprile sono già pas¬ 
sate. Può darsi anche che la 
magistratura non le abbia 
mai sospese, ma il fatto che 
da mesi e mesi non se ne sia 
più. parlato non può non su¬ 
scitare forti perplessità. 

Il ' silenzio democristiano 
sullo scandalo, di fronte alla 
incalzante denuncia del par¬ 
tito comunista, non ha por¬ 
tato però fortuna al partito 
di governo. Il voto contadi¬ 
no della provincia di Siena, 
e particolarmente quello del¬ 
le zone dove la politica de¬ 
mocristiana ha trasformato 
le aride crete in < zolle d’o¬ 
ro > per gli speculatori, ha 
condannato duramente la DC 
facendole perdere suffragi a 
vantaggio del PCI, che ha 
avanzato in voti e in per¬ 
centuale. 

Comunque vadano le inda¬ 
gini, il discorso sulle c zolle 
d'oro >, collegato alle esigen¬ 
ze di una vera riforma àgra- 
jiski cosi come è statq.argo: 
m'^fato dalla battaglia :elet-. 
forale, è al centro delle lotte 
contadine che stanno ripren¬ 
dendo con vigore nella nostra 
provincia., 

Aurelio Giace! 


Salerno; gli «inquilini» delle casermette Bel lizzi 



stano alleato 


CIVITANOVA MARCHE: gran gala della calzatura italiana 


Rilanciano le scarpe 


Puglia: il governo non ha 


mantenuto le promesse 



/aatuanme 


dà ntìcohori 


Dal oostro corrìsjpoiideiite 


BARI. 18. 


La situazione del mercato vi¬ 
nicolo si mantiene grave in 
provincia di Bari e nella re¬ 
gione pugliese in conseguenza 
del forte quantitativo di vino 
rimasto invenduto. Pochi mesi 
mancano alla prossima ven- 
demma e sotto questo profilo 
la preoccupazione dei viticol¬ 
tori è divenuta assillante. Alle 
manifestazioni d^ disagio per 
la gravità della situazione che 
si vanno esprimendo in tutti i 
settori direttamente e indiret¬ 
tamente legati alle sorti del 
vino, alle proteste scaturite nel 
corso della manifestazione dei 
giorni scorsi dei coloni, mez¬ 
zadri e coltivatori diretti viti¬ 
coltori pugliesi per il supera¬ 
mento delia colonia e della 
mezzadria e per la crisi del 
vino, si è aggiunta una presa 
di posizione del Consiglio di 
amministrazione della Centrale 
Cantine cooperative della ri¬ 
forma fondiaria di Puglia e Lu¬ 
cania. 


n Consiglio ha rinnovato La 
richiesta al Ministero dell’Agri¬ 
coltura tendente ad ottenere la 
distillazione agevolata su un 
piano interregionale, nonché 
congrui contributi sulle spese 
di lavorazione ed accantona¬ 
mento di parte del prodotto 
Analogo appello è stato rivolto 
al governo dalia Camera di 
Commercio. 


L'emanazione di questi prov¬ 
vedimenti fu chiesta ai primi 
di gennaio da parte delle or 
ganizzazioni contadini democra¬ 
tiche e al termine di un con¬ 
vegno dei presidenti delle can¬ 
tine sociali cooperative che si 
svolse a Ban — su proposta 
del gruppo del PCI — presso 
TAmministrazione provinciale 
nel gennaio scorso. Una dele¬ 
gazione di presidenti di cantine 
sociale con il Presidente della 
Provincia e numerosi parla¬ 
mentari si portò a Roma dai 
•ottosegretario all’Agricoltura 
•n. Sedati per premere diret- 
limente per l’amanazione dei 

{ ravvedimenti. Cinque mesi fa 
•iltosegretarlo assicurò due 


importanti provvedimenti: l'im- 
minente emanazione di un de¬ 
creto per la distillazione age¬ 
volata dei vini meno alcoolìci 
e il contributo dello Stato — 
come previsto dal Piano Ver¬ 
de — per il 90 per cento delle 
spese sopportate dai viticultori 
e dalla cantine sociali per la 
lavorazione delle uve. 


L’emanazione dei due prov¬ 
vedimenti fu assicurata dal go¬ 
verno come imminente. Sono 
passati cinque mesi e i prov¬ 
vedimenti non sono venutL 1 
viticultori pugliesi sono stati 
ingannati dal governo. Invece 
dei provvedimenti i viticultori 
hanno sentito nel corso della 
recente campagna elettorale U 
Presidente del Consiglio Pan¬ 
tani trattare a Bari con ironia 
il tema della crisi vinicola as¬ 
serendo cioè che quando gli 
italiani, in un prossimo futuro, 
ascolteranno i comizi comoda¬ 
mente seduti con un hicebiere 
di vino davanti, si potrà dare 
un colpo serio alla crisi vinicola. 

Dei due milioni di ettolitri 
di vino giacenti da mesi nelle 
cantine della sola provincia di 
Bari si ritiene che solo U 20 
per cento è stato venduto in 
queste ultime settimane e a un 
prezzo vile. Una situazione che 
assilla 1 contadini e i dirigenti 
delle cantine cooperative, men¬ 
tre la politica governativa è di 
completa assenza dal problema. 
Er vero che è stato abolito il 
dazio sul vino, ma nello stesso 
tempo i produttori vengono sot¬ 
toposti al controllo dell’auto¬ 
rità finanziaria addossando loro 
la responsabilità del pagamen¬ 
to dell’Ige e si ostacola la vcn 
dita diretta ai consumatori, do¬ 
vendo richiedere per ogni litro 
di vino da vendere la bolletta 
di accompagnamento all'Ufficio 
comunale dell’imposta dì con 
sumo. 

• Milioni di ettolitri di vino in¬ 
venduto da una parte e il crol¬ 
lo del prezzo delle patate di 
questi giorni dall'altra rappre¬ 
sentano due fenomeni gravi di 
crisi dell’agricoltura pugliese. 


Italo PaliscHino 


del primo novecento 













, ^ Nostro servizio CIVITANOVA M., 18. 

Da questa sera a doiheniea prossima, per sette giorni filati, gran^gala- della [cal¬ 
zatura italiana a Civitanova Marche: una Mostra Nazionale che taglia quest*atiho il 
traguardo della 14" edizione. Il compito della rassegna è quello di lanciare sul piano 

commerciale i modelli di scarpe per Vautunno e Vin verno. All’impresa, si sono accinte ben 500 case pro¬ 
duttrici marchigiane e di altre regioni. Hanno a disposizione 350 stands. Ci sarà un po’ di sovraffolla¬ 
mento: ma è un inconveniente che testimonia il successo della manifestazione. Che la rassegna abbia 
preso piede e sviluppo nel¬ 


le Marche, non meraviglia: 
siamo nella regione che 
produce ogni anno circa 17 
milioni di scarpe, che conta 
un pulviscolo di calzaturi¬ 
fici (qui ci dicono addirit¬ 
tura 3,500 piccole fabbri¬ 
che) con circa 20 mila ad- 
. detti. Uesportazìone, al- 
:Ì’estero è a principale mol-. 
la d'esistenza del settore. 
Jl segretario della Mostra, 
rag. Glauco De Santis,tci ri¬ 
ferisce che — o parte i mer¬ 
cati tradizionali della Ger¬ 
mania, del Nord Europa, 
dell’America — grossi con¬ 
tingenti di scarpe sono par¬ 
titi anche per il Medio O- 
riente, l’Africa e persino la 
Cina. € Non so come fanno 
— esclama il rag. De San- 
tis — ma c’è gente capace 
di collocarti le scarpe an¬ 
che all’inferno ». 

Siamo stati sotto le vol¬ 
te ellissoidali del moderno 
palazzo della Mostra poche 
ore prima dell’inaugurazio¬ 
ne. Le esposizioni (una se¬ 
rie di brillanti vetrine da 
negozio) erano ancora in 
via di allestimento. Ogni’^ 
angolo un 'cantiere di fitta , 
attività: l’atmosfera nervo¬ 
sa che precede in ogni ras¬ 
segna il taglio del nastro. 

Man mano, dalle grandi 
casse degli espositori veni¬ 
vano alla luce decine di 


paia di scarpe di ogni tipo. 
Erano i lucenti modelli stu¬ 
diati e progettati durante i 
mesi invernali. Un’indu¬ 
stria come quella calzatu¬ 
riera ha bisogno di rinno¬ 
vare la moda ed i gusti so¬ 
pratutto quando ^avverte 
che l’articolo si fa stracco. 
; ^ Quali novità riserva al 
pubblico italiano e stra¬ 
niero la rassegna civitano- 
vese? In questo campo, ol¬ 
tre che per dovere di corte¬ 
sìa, la precedenza spetta 
alle donne. Ed è proprio 
per le donne la più. grossa 
■ novità delta rassegna. Tra¬ 
monta l’età delle punte lun¬ 
ghe e tacchi a spillo. Con 
la calzatura da donna, la 
moda fa un vistoso salto 
indietro: si ritorna a 50 an¬ 
ni or sono. Tacchi piuttosto 
bossi e punte tondeggianti, 
tranne che per i sandali e 


le scarpe da sera, che re¬ 
stano piuttosto slanciati. 
Una scarpa in genere mol¬ 
to ricamata e ricca di ghiri¬ 
gori. Trionfa — questo è il 
, nome della novità — la li¬ 
nea rinascimentale. Tanto 
per l’autunno quanto per 
l’inverno, la gamma di co- 
. lori, si ferma~pafiicolar- 
mènte sul'^neroih véfdorie, 
.,il rosso rubilig, il, marrone. 
tió in Itàlià. 'Pér Vestero, ' 
prevarrà ■ lo scamosciato 
giallo leone. - • • 

Le calzature da uomo 
vertono sui mocassini e lo¬ 
ro derivati. Si tratta di cal¬ 
zature flessibili e morbide. 
Per gli uomini, insomma, 
si mira alla comodità. Nei 
colori predomina il nero, 
ma saranno diffuse anche 
le scarpe di pelle scamo¬ 
sciata nelle tinte verdone, 
marrone e giallo bruciato. 

Per i ragazzi, i modelli 
sono variatissimi, ma in ge¬ 


nere riflettono lo stile del¬ 
le scarpe per grandi. Pe¬ 
lacchine nei colori classici 

F er i più piccoli. 1 prezzi? 

produttori si assicurano 
che < saranno accessibili a 
tutte le borse »; un pregio 
questo che uniscono alla 
visibile solidità ed elegan¬ 
za delle loro sca^e. 

‘ Ed ora una curiosità:' in 
Cermqnia, per le donne, le 
fàbbriche còVttinue'rOnno a. 
inviare i vecchi modèlU 'di 
scarpe a punte e tacchi 
lunghi. Perché? Le tede¬ 
sche le - preferiscono cosi. 
Ovviamente, sono più tra- 
dizionaliste. 

Nella Mostra c’è un re¬ 
parto riservato alle mac¬ 
chine per calzaturifici. Se 
ne dice mirabilia. Ognuna 
di esse fa il lavoro di 5-6 
uomini. Ciò spiega come 
una piccola ditta possa 
produrre ogni giorno tan¬ 
te paia di scarpe. Queste 


macchine hanno una linea 
bizzarra. Ogni loro piccolo 
movimento è l’eccellenza 
della razionalità. In pochi 
anni, sono riuscite a rele¬ 
gare trincetto e deschetto 
nei musei delle cose che 
non servono più. 

Walter Montanari 


Le notifiche recano 
una dota anteriore 



al 28 aprile ma so¬ 
no state recapitate 
dopo le elezioni: 
non è servito a nul¬ 
la perchè tutti han¬ 
no votato per il PCI - Per queste luride baracche, di pro¬ 


prietà dello Stato, sono state chieste cifre fino a 279 mila 
lire per la pigione dal 1943 al 1959 


Dal nojtro corrispondeiilel®‘JJ,"‘' i» i»™ 


'■ NELLA FOTO: il padiglione 
della espansione. 


SALERNO, 18. 

Passata la lesta, gabbato il 
santo, dice un vecchio adagio. 
E’ Il caso di 140 famiglie dèlie 
casermette di Bellizzi. Pochi 
giorni dopo le elezioml sono 
stati loro notificati «avvisi di 
liquidazione >» daU’Ufflcio del 
Registro di Montecorvino Ro¬ 
vella. Le notifiche recapitate 
recano tutte una data ante¬ 
riore al giorno del voto. Chia¬ 
ro è stato il motivo del ritar¬ 
do. anche se non è servito a 
nulla perché c’è stato latto 
osservare tutti hanno votato se¬ 
condo coscienza per la falce 
ed il martello, anche se ave¬ 
vano saputo già qualcosa. 

Perché queste notiflche? La 
storia risale a molti anni ad¬ 
dietro. al tempo dello sbarco 
alleato, quando trovare un bu¬ 
co nel'.quale , accasarsi era una 
fortuna. ’ ^ - 

Queste famiglie, -per lo più 
sfollate di ' guerra, dalle zone 
vicine, occuparono le caser- 
mettè abbandonate e ridotte a 
cumuli di rovine. Nessuno fiatò, 
nessuno contestò. Solo ora, do¬ 
po tanti anni, si è fatto vivo 
i’Ufflcio del Registro di Mon¬ 
tecorvino Rovella con gli av¬ 
visi di pagamento del fitto per 
l’occupazione di baracche di 
proprietà dèlio Stato. . - 

Le cifre sono fortissime per 
della gente che, si e rie¬ 
sce a racimolare Ira salario «d 
assegni mille lire - al giorno. 
Si pensi che Mazzocca Carmine, 
pensionato, con moglie e figli 
dovrebbe pagare dal ’43 ai '59 
la bellezza di 279 mila lire; 
Landi Sabato 54 mila lire e 
cosi via per gU altri che mo- 


E per che cosa? Per il fitto 
di capannoni antigienici, umi¬ 
di, sporchi che certamente sa¬ 
rebbero andati distrutti se ab¬ 
bandonati a sè stessi. Ogni ba¬ 
racca, senza intonaco dall’in- 
terno e dall’esterno, è formata 
da un vano nel quale si man¬ 
gia, e si dorme in promiscuità. 

Siamo entrati in qualcuna 
di queste «case». Non vi sono 
gabinetti: si va all'aria aperta 
per i bisogni corporali. Manca 
l'acqua: vi è un lontanino in 
mezzo ad uno spiazzale dove 
tutti vanno ad attingere, d’e¬ 
state e d’inverno. Se c’è in 
queste catapecchie la luce à 
perchè è stata portata da que¬ 
sta gente a proprie spese. Ogni 
famiglia ha dovuto contribuire 
ciascuna con oltre diecimila li¬ 
re per gli impianti. Di strade 
non si può parlare perchè non 
ne esistono. 

Tutta la zona giace nel buio, 
perchè manca rilluminazione 
pubblica. In tanti anni, il Co¬ 
mune, non si è fatto vivo; 
non è stato preso il benché 
minimo provvedimento per al¬ 
leviare queste disumane con¬ 
dizioni di vita. 

Per questo, le condizioni igie¬ 
niche sono pietosissime e tutta 
la zona, a cominciare da que¬ 
sto periodo, è infeetata di mo¬ 
scerini, zanzare ed altri in¬ 
setti 

In queste condizioni ei vi¬ 
ve da venti anni ed ora i 
baraccati vantano giustamente, 
di aver salvato le baracche da 
sicura distruzione, ma ora ri¬ 
schiano di essere gettati sul 
lastrico. 

I baraccati propongono una 


soluzione che ritengono ragio¬ 
nevole e sensata. Vogliono si 
pagare, ma senza parlare del 
passato e vogliono che le ba¬ 
racche siano messe a riscatto. 
Ma indubbiamente la vera ao- 
luzione non è questa. Non si 
può oltre tollerare che esseri 
umani vivano in condizioni co¬ 
sì bestiali Quelle catapecchie 
vanno rase al suolo, onde far 
sorgere sei o sette palazzine 
popolari che accolgano questa 
gente e diano loro, una buona 
volta, una casa civile. 


Tonino Masullo 


NELLA FOTO: La famiglia 
Mazzocca alla quale è stato 
notificato l’avviso di paga¬ 
mento per l’occupazione della 
baracca 237. 


Lutto 


AVELLINO. 18. 

Si sono svolti oggi i fune¬ 
rali della signora Giuseppina 
Mariconda, nata Cotone, dece¬ 
duta ieri, madre del nostro 
compagno on. Salvatore Mari¬ 
conda. 

Alle esequie, svoltesi in 
Santa Lucia di Scrino, hanno 
partecipato delegazioni di nu¬ 
merose sezioni, il Comitato di¬ 
rettivo della Federazione, i com¬ 
pagni del Comitato federale, 
amici e conoscenti e quasi l'in¬ 
tera cittadinanza. 

' Al compagno Mariconda • ai 
suoi familiari, esprimiamo le 
condoglianze fraterne dello Fe¬ 
derazione comunifita irpino e 
fiei nostro giornale. . . 
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riTALFIDI S.p.A. ROMA 


comaiUeo che la dato 1. Giagno prossimo, Inlzleià Io suo 
attività onehe la LIVORNO con Agenzio provinctolo la 
VIA DEI CARABINIERI 2S, Palazzo Centrale. 

Fino a tote doto rlvolgetsl la vio Internali 23. tclcf. 31.ng. 


PKsrni HDuaAn - auiosowbizkim • buom 

ACQUKTO MOKI - UNN, WRKUKIM, RVESII- 
MHm (WtlU ILIO RBwno 

Modicità - Celerità - Riservatezza 


MOTO 


CICLI 


SPORT 



ENZO COPPINI 


PRATO 

PIAZZA CIARDI, S - Tel. 24.257 


— PER LE VOSTRE GITE MOTO SCOOTER LAMBRETTA — 
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VENDITA DI REALIZZO 


NEL NEGOZIO DI CONFEZIONI 



CO. TE. CO. 


Gallerìa Dorica - ANCONA 


Tutta la merce esistente a 
PREZZI ECCEZIONALI pochi giorni! 


Alcuni esempi: 


Abiti lana uomo 
Giacche lana uomo 
Paletò lana uomo 

. ' z 

Paletò lana donna 


da l. 4.500 - 5.500 

» » 2.800 - 3.500 

» » 3.500 - 5.000 

t 

- » 2.500 - 3.500 


6.500 

4.500 
6.000 
5.000 


Impermeabili nailon 
Abtti donna 
Gonne 
Calzoni 


1.800 

1.000 

1.000 

1.000 


2.000 - 3.000 
1.500 - 2.000 
1.500 - 2.000 


ChinaSantini 
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DURANTI & CASTELLANI 


Fototecnica — Fotocolor — Fotoindustriale — Reportage 
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runità / domenica . 19 maggio J963 


Lucania: visita ad Aliano dopo il 28 aprile 


Pisa 



A 


W'Iil'Ki'Ji 


Il problema sarà affrontato domani dal 
Consiglio comunale dove peraltro si elu¬ 
derà una chiarificazione politica generalo 


Dal nostro corrispondente] 


5, =, PISA, 18. I _ , C»%^iwin 

II consiglio comunale al rlu- LQ 
nirà. per la prima volta dopo . 

le elezioni, lunedi prossimo al- ““ TI “ 

le „e,n Cm-inno' fi V 

Vlvlsaima era Tattesa pex* la b#eii AWiiwi W 
riunione del massimo consesso 

cittadino, ma quando si è ap- . • X—-.LS——. ^ ^ 
preso 11 contenuto dell'ordine - I VAI%|f||e|e 
del giorno, altrettanto Viva'è , . I I wMlUII V . 
stata la delusione.. , ; . 

Si tratta. Infatti, di un con- I L *1 

sigilo di normale amministra- || 

zione dove il - solo - problema . lawlWMI UIIV . Il 
di scottante interesse riguar- • , 

da la precaria situazione idri- ^|| . ^ ' 

ca in cui da tempo versa la ^ - ■MlllAHtll*lA 
nostra città. llllllUniinil 

Ogni giorno si fa sempre . . 

più forte la protesta dei cit- , LA SPEZIA, 18 • 

tadlnl per la assoluta mancan- Oggi Sarzana col suo circon- 
za di acqua che costringe la darlo celebrerà mille anni di 
quasi totalità delie famiglie a storia. In occasione della ricor- 
sacriflci non comuni. In questo renza. ramministrazione comu- 
periodo hanno fatto affari i naie di Sarzana ha allestito una 
rivenditori di ■ bacinelle e di serie dì manifestazioni che 
ogni • altra cosa adatta a con- avranno Inizio stamane alle 10 
■ tenere il prezioso liquido ma nel palazzo civico. La giunta 
non è certo in questo modo che comunale riceverà 1 sindaci e 
. si può risòlvere il gravissimo le • autorità • invitate alla cerl- 
pronlema. E non è certo nep- monia. I sindaci di Milano, Fl- 
’ pure con' le misure a cui' è renze. Genova. Lucca, Parma e 

‘ ricorso il Sindaco ■ che si - af- Pisa porteranno il loro saluto. 

' fronta in modo decisivo una (La giornata. inaugurale dei 
situazione che si ' v®'• lucendo festeggiamenti si svolgerà .poi 
- sempre più difficile ' con l'ap- con il seguente programma: 

prossimarsi defila stagione esli- ore. 10.45 orazione ufficiale del 
i va; chiedere. alla cittadinanza pjrof. Alfredo - Poggi, membro 
di non fare spreco di acqua del :còiisiglio stiperiore della 
è giusto ' ma ; bisogna afftìre magistratura; òrè 11.15 corteo e 
come contropartita un ' piano deposizione di corone al mo- 

• serio-, per la ■ definitiva messa numento ai Caduti: ore 12 espo- 

a pùnto del problema. Perthè siiiòne nella cattedrale del Co¬ 
la .popolazione l'acqua la paga. dice.-Pelavicino,. primo . docu- 
anche sfe nelle ore del giorno rilènto'stòrico'recante il nome 
dai rubinetti non escono .che di Sarzana con la data del 
strani gorgoglìi: e non rite- ig maggio 963; ore 15.30 visita 
niamo giusto che centinaia di ai «castra» di Ameglia e Tre- 
persone facciano le ore pie- biano: ore 21 concerto bandi- 
cole ' per accumulare quella stico in piazza Matteotti, 
quantità di acqua necèssaria al (Particolare significato assu- 
fabbisogno giornaliero. Per ora meranno anche i festeggiamen- 
ci sembra che si navighi nel ti in programma a Trebiano 


servizio cambiato nulla a 30 anni fa 

' cambiato nulla ri- 

, ALIANO, 18. spetto a mezzo secolo prima: 

- L’Immagine dèlia miseria qui, ad Aliano il tempo è 
• dello squallore balza da- fermo da secoli. Sembra in- 
vanti ai nostri occhi qui ad credibile, ma la descrizione 
Aliano, un paesino aggrap- che Levi ha lasciato di que- 
pato in cima a una montagna gjo paesino è rimasta ancora 
di argilla e sospeso su un oggi attuale. In tanti anni 
precipizio senza fondo. Quel. gQjQ l’arciprete è cambiato, e 
lo che vediamo è uno scena- con lui c’è anche una chiesa 
rio da paesaggio lunare, ari- nuova perché quella vecchia 
do, bruciato, desolante e sen- gè l'è inghiottita la frana. ' 
za vita. Siamo a naezza stra- intanto il popolo contadino 
da fra il Sauro e 1 Agn, nel ^ rimasto sotto il peso dei 
cuore della Lucania malari- problemi di sempre e sotto il 
ca, dove treni anni fa maturo carico di antichi travagli e 
uno dei piu limpidi capola- antiche miserie. Il re- 

vori meridionalisl^ « Cristo jjgj rnondo è andato avan- 
■1 è fermato a Eboli > di nessuno dei governi 

cario Levi. ■ ^ , che si sono succeduti fino ad 

compresi quelli del co- 
bltabill logorati.dal tempo e gitifjetto miracolo economico, 
per meta spaccati dalle ^a- gj ^ accorto della esistenza di 
ne; un pugno di gente soffo- ^ Aliano di inte- 

cata dalla miseria e dalla fette della Basilicata dove 

noia, bruciata daUe fatiche jj gQ^jp della civiltà non è 
piu _ ingrate, distrutta dai gj-j-iyato neppure a dorso di 
venti gelidi di tramontana e In r questo ^ autentico 

da calure equatoriali, frotte (.jmitero per gente viva c'è 
di bambini tristi e macilenti, negazione dei valori della 
questa e Abano nella sua mi- l’Africa in casa, 

sena antica. E piu giu, anco- proble- 

ra piu squallida, Alianello, sempre ignorati e mai ri¬ 
letteralmente abbandonala in J.gg| il Ig. 

un immenso deserto di po- yoro, le strade, l’acqua, i ser- 
verta come a voler negare ^ì^ì,; igienici, la vita 
® esiste sieggg della gente, la terra. 

rirbe„r.';i' ■* «u AHano, è passato circa 


celebrano il 
millenario 


, LA SPEZIA. 18 

Oggi Sarzana col suo circon- 


Catanzaro 


In trent’anni qui non 


Su Aliano, è passato circa 
X un secolo di governi liberali, 
vent’anni di fascismo, 17 anni 


Iniziativa del PCI 
per gli Enti locali 


Dopo la sconfitta 


Così la DC 


SALERNO 


SALERNO. ■ 1«. 


L« ni hanno negato, col voto del 

brare olcuna 28 aprile, la fiducia alla DC 

perché scottante è stata la sua aì 

sconfitta in campo nazionale, 

pTovinciale « locale, s'è data 370 voti, piu di metà dei voti 
« festeggiare i candidoti eletti, che aveva preso cinque anni 
Dopo la festa di Pagani al- fa. Le sinistre invece sono 
l'on. D’Arezzo, la sezione sca- andate avanti di 420 voti, si 
fatese democristiana ■ non ^ sono triplicate diventando 
voluto essere da maggioranza assoluta. 

tributato solenni accoglienze . onaloehi si sono 

oH’on. Scartato, quale primo f 

eletto con 65 mila voti di pre- del resto registrati, nel wn- 
fetenza. E la festa è etata ve- testo dell avanzata del PCI 
ramente completa, anche se ol nella regione, in tutta la 
corteo hanno partecipato solo « zona grigia > della Basili- 
lin centinaio di persone: ci so- cata. E’ un votq di speranza 
no stati la messa, il comizio g di riscatto, ma soprattutto 
alla villa comunale, il ’ tratte- ^ voto il quale, proprio 
nimento musicale e t fuochi ai .. i. a venuto a 

artificio. L'onorevole si è sen- *1 fatto cne e venuto a 

tifo felice e commosso, gli or- maturazione solo ogg*. mette 
ganizzatori soddisfatti e con- il nostro Partito di fronte a 
tenti. compiti nuovi, a problemi 

A Scafati, in verità, ta DC organizzativi più ardui, an- 
è arretrata di tre punti, con- ^he " a sacrifici ' individuali. 

.MA. > tifi •■«» -ft «a*__ _ 


vent anni ai lascismo, 11 ann _ , . rnrriannnilaiita hff®- ad impostare e porta- campo del generico ed anche i ohe avranno il seguente svol- 

di potere democristiano sen- Ual noftro COmfptmaenie avanti ig importanti iniziati- prowedimenU presi qualche gimento: óre 16,30 ricevimento 
za che nulla sia mai stato CATANZARO. 18. - yg approvate dai Consiglio. ' tempo fa non dovrebbero por- delle autorità provinciali e dei 

« mosso >, almeno per alleg- La grave crisi che travaglia Tra l’altro, i bilanci preventl- tare un efficace sollievo. sindaci di Milano, Genova. Fi- 

gerire questo dramma che si l’Ainminlstrazicme provinciale è yj del 1962 e del 1963 debbono H. consiglio comunale è au- renze, Pisa, Lucca e della Lu- 
chiama miseria e inciviltà, stata oggetto di una approfon- essere ancora discussi ed ap- spleabMe che si trovi di fronte nigiana; ore 17 inaugurazione 

C’è ad esempio Pasquale dita diecueeione da parte del provati.'I Convegni suU’agri-un • ben articolato piano della del nuovo edificio scolastico. 

Mele sarto nonostante i suoi g™PPO consiliare comunista, coltura e sul piano regionale di Giunta. Occorre fare ogni sa- scoprimento di una lapide ri- 

anni che asnetta da niù corso della riunione n è sviluppo sono rimasti inattuati, crifldo per risolvere li proble- cordo, deposizione di corone di 
A- proceduto ad una analisi della nonostante l’approvazione e le ma, ma occorre affrontarlo be- fiori al monumento ai Caduti, 

di 40 anni la tensione di situazione ed aUa fine è stato soUecitazioni del Consiglio. ne fin dall'inizio altrimenti si visita ai luoghi più caratteri- 

guerra. L tm episodio/ «o, emesso im comunicato stampa Tale stato di crisi trova ori- rischia di andare incontro a stici .del.paese, alla chiesa e 

qui ad Aliano cose di questo jn cui si rfieva la persistente gine neUa peryivace volontà di spese che non risulterebbero per al castello. Visite, in casa Tan- 

genere sono normali, come inattività della Giunta, che da mònopólio del potere dei grup. nieirte funzionali. .' crèdl;"b're'2l''ìtettèhimèhtq rniu- 

normale del rèsto è la len- oltre due anni non riesce ad pi dirigenti d.c., che. pur aveni Ia <Ìkuilone • aà' ’sicalè’. còn .quiz à premiò..tom- 

tezza di tutti gli ingranaggi affrontare e a condurre a ter- do peràuto le forze necessarie vamo aU'inlzlo subentra quan- boia in piazza-e luminària g^ 

della burocrazia. mine i normali compiti di Isti- per mantenere inalterato U loro do si scorra l’ordine Idei giorno, uerale nel paese. ■ La ^ocietà 

Solo ora ha cominciato se¬ 
riamente a muoversi qualco¬ 
sa ad Aliano, ed è infatti la 
prima volta che I contadini, i 
braccianti, le donne, i giova- 


mine i normali compiti di Isti- j^er mantenere inalterato U loro do si scorra l’ordine Idei giorno, nerale nel paese. ■ La ^ocietà 

-^-——-Sa.za»,. Romito o Troblano. 

Il Gruppo comunista ritiene mente, rtìativi alla presenta- ..... 

che le ultime consttltezionl èiet-zione dei bilancio preventivo. AVlflCI ^CAHITARI 
torall, che nella provincia ve- n.dott. Viale asricurò 1 grup- • "lai wWlilIMlll 
dono una avanzata di tutto lo pi consiliari sulla presenterò- ' -. . 

schieramento delle forze di si- ne di questo ii^portente atto tumm Dr ' F DF TAIffIK 
nlstra — ed in primo luogo deL ma sembra che le gsslcutaaioni IW . irl vnnagij 

le forze comuniste — accompa. siano servite a ben poco. E ' WSFDlWOjin sesbuau 
gnata da una sensibile perdite non oi pare un sistema troppo • ' ■P*®* peixb-vbnbbbb 

di consensi democristiani, ira- corretto tenendo anche presen- *tà Univeriite Bnuceil^M 

pongono come imica solurione ti quali erano state le dichia-1 Aiuto ord. Unlvers. Bari 
democratica della crisi una de- razioni progranunatiebe all’at- 

elsa azione politica che porti le to di formazione dèi centro-si- , J! 

forze di sinistra ad assumere nlstra. Perchè — 3 nostro giu- tAut. pret Ancona iB-a-imni 
le responsabilità amministrati- <fizio fu critico fin daU’inirio . wi » ■ bj ■ 

ve che ad esse competono. della callaborarione .fra DC, l/r* f» rAri^lrlI 

Un analogo esame è stato PSDI, PIU e PSI — fnolfir - obtktuco omKCOLoan . 

fatto dal consiglieri comunali troppi punti di quella diahià.» AmbnUtorto-'via Mcniencei i 
di Catanzaro congiuntamente razibi^ sono finiti nel ^eh-J AncoM - Yùnlàl. MmISi e Bai 
al Comitato direttivo della Se- ticatoio proprio mentre i‘-pro- baio: ore ll-lZ‘Tutti l pònaerlgKi; 
zione per ciò che ' riguarda la blemi si andavano sempre piu 0,^ I5ja-I8 Tel.: ainb.'S8Z48; 

crisi esistente al' Comune di aggravando. ; • > abit. 23-41#. ' 

<tetmzaro. Infatti, come già -Era ed è necessaria quindi lAut Pref. Ancona N. I17U8) 

abbiamo pubblicato, si è di- -1 ■ presto una chiarifica- 

me«o da consigliere comuna- poWa ed una verifica n|||f W D. GNOCCHIIII 
le l’on. Vittorio Pugliese .sot- piante della Giunta che ”■ W^WWnilll 

tosegretario di Stato, e da sin- speciausta 

daco il generale Marisciano. sta portando -a amministr^ gJlIfiTTIC J I 
I d.c. non sono riusciti an- sui binari del piu squallido ’ 001 CUURC 


Potenza: 
proseguono 
0 oltranza 
uno sciopero 
che duro già 
da 20 giorni 


c UriCilUll* wv»® cne a sacnuci inUIVlUUclIJ. ^ ^ iiaa«. elevatali 

dil^^S's^ltnT'^racloltoT^^ Dal voto di Aliano ci viene OfiL BOltrO COmipOfidente risolverà queste crisi* c5? S- - 

ier Jen^ dei voti Ma se ci insegnamento: dappertut- . POTENZA 18. «accia di gettare l’ammini^ 

vuol così poco per far felice to ci sono masse di lavoratori Giunte' al 'loro - ventesimo «one comunale nelle di • . • 

l’onorevole Scarlato e i demo- che hanno bisogno detta for^ giorno di sciopero, le carni- commissario prefettoo. ■ I 


fe Z’aconrofa comunista e l ar- rati, ed è la prima volta che CCdl^ la loro intentione di paruto 

retramento democristiano. tanto entusiasmo e inte- fsciopero ad ol- • ggq^,<jotto. trasporti, 

.t. m. resse intorno al Partito co- j^a vertenza che vede im- mercato; da anni le popola- 

munista. pegnate le dipèndenti dette due chiedono che siano af- 

CATANZARO o. Notarangalo prima battaglia sindacale, trae! • ' ' a.' « 

__... , ., origine ' dalla mancate apidi- 

r-ATATsiVATin la A-i^***“ nn* fin*nf*lne di cazione, da parte dei datori di 

r«A rni«o- "'^•^no. nel cuore della Lucania, lavoro, del contratto collettivo 

tarsi delle sfortune e delle scon- I lAfO ... ^ I 


CATANZARO 


S. P. E. M. 

PRESTI ri RAPIDI 
A TUTTI 

Plaaaa Santa Croce. It 
riSBNZB 


Bori: rap¬ 
presaglia 
alle Fucìae 
Meridioaali 


nazionale entrato in vigore fin 
dal gigno del 1962 e mai ri¬ 
spettato dai padroni. 

Le ultime proposte del da¬ 
tori di lavoro, intese a «evi¬ 
tare» il pagamento di quanto 
spetta alle dipendenti dal tem¬ 
po della entrata in vigore del 
contratto nazionale, aono state 
reapìnte - nel corso di tm'aa- 
semblea perchè giudicate In- 
sodffisfacentL oltie al xlcooo- 
seimento delle nuove quaUflebe 
stabilite dal contratto colletti¬ 
vo nazionale, chiedono 11 pa¬ 
gamento degli arretrati del con¬ 
tratto stesso. 

In relazione a questo seiopero 
appare strano il mancato in¬ 
teressamento del Prefetto; ben¬ 
ché soSeciteto dalla CdL a ri¬ 
cevere una delegazione delle 


Una grave azione di intimi- 1 scioperanti (che intendono in- 


fitte. La DC provinciale aveva 
fono affiggere, due giorni dopo 
le eleziom, un manifesto ma¬ 
noscritto in cui si tentava di 
confondere le idee affermando 
che la DC era l’unico partito 
ad avere consolidato le priqirìe 
posizioni e ad essere andato 
avanti, mentre il PCI .va in¬ 
dietro in provincia ». E’ naturale 
che questa trovata ha fatto ri¬ 
dere { cittadini, tanto da spin¬ 
gere i democristiani a defig¬ 
gere il manifesto. 

Poi, è stata la volta dei gio¬ 
vani de, i quali, tn un altro 
manifesto tentavano di .conso¬ 
larsi . con i giovani elettori, 
che avrebbero votato scudo cro¬ 
ciato:. e . dimenticarono . che 

il 30 per cento delle nuove grave azione di intimi- scioperantt (che intendono in¬ 
tere orerà scelto 0 ^I Ma Una grave a^ne ffi intimi ^ ^ 

che volete farct? In tempi di dazione verao gu operai cne v^rtenzal la massima au- 

burr^co, .» ombrello, di corto J??™. " S'olS iJrtS 5S- 

è sempre buono per t d.c„. canoidau netta li^ d.ua «jitIL trovato il temoo di farlo 
Non pensavamo, però, che la per le elezioni detta Commis- cora trovato u tempo ai lano. 

sfrontatezza democristiana rag- sione Interna alle Fucine Me- ReMlAlfa PacomIIji 

fliungc.ssc l’assurdo. La notizia ridionab e in atto m questi • a- 

ci perviene da S. Mango d’A- giorni da parte dei dirigenti di iiiiiiiiii«iii((i(iitifiiiiiiiiati«fiii 
quino. un comune del Nica- questa azienda. «■ - - ■ m k tMiB 

strese. dove la DC ì; in conti- L’aspetto più grave di qu^ taWunow II mvo • ■ 

DUO regresso e ogni anno, per- sta ìUegalità sta^ nel fatto che 
de roti, mentre il nostro Par- le • Fucine Meridionali fanno 
fito, da posizioni irrilevanti, è parte della Finanziaria Breda. 
piunto ad ottenere il 25,3 per! un istituto a partecipazione sta- 
cento dei voti. In que,<tto ma- tale. . 

nifesto si parla addirittura di Si tratte di _ violazioni gravi 
« vittoria della Democrazia cri- stta libertà di organizzazione, 
stiana». C’è veramente da ri- tento più gravi in quanto vet^ 
manere allibiti. Questo perché gono messe in atto non da pri- ~ ■ ' 

To DC ha persd sia su scala vati padroni ma ' da dirigenti v «a m m MjM 

nazionale che regionale che di una azienda che è patrimo- 
provinciale, oltre che comu- nio stesso del lavoratori e di 

naie, come a S. Mango... tutti i cittedinL E’ una linea fHlH i IU M 
Comunque, contenti loro... di illegalltà che viene portate ■ IBUI I 1^1 m rfil^WI 
A noi non rimane che augu- avanti non solo alle Fucine Me- ■ -j- _ fi _ 

Tore cento di queste vittorie ridionali. perchè un esempio * K * 

mila DC e al nostro Partito precedente si è avuto, sempre - 

mWa di queste sconfitte. a Bari, all'azienda Pignone Sud, griRrfcÉ IfllfiBfihiailInÉ 

_ _ anche queste a partecipazione rioiiwia vsivmvwinafiMi* 

••8» statele. • 
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L'allevamento può rendere 


Stilli 






per 

Un parere del prof. Elvio Borgioli sulla possibilità di rior¬ 
ganizzare su nuove basi questa attività 


BLBTTBOCAKDIOGRAMMA 
• C« Aneona: Cotbo G. Garibaldi o. T6 
--(Tel. 31-423) 

Amb.: ore 10.30-1Z30 . Pom. app. 

( Porto Bant’BlpIdlo: domenica 9-12 
o per appuntamento (Tel. 89311) 
fAut Comune Ancona 4-4U1958) 


n Don. W. PIERANGEU 

IMPERFEZIONI BEaBUAU 

Spte. PELLE-VENEREE 

I Ancona . P Pleblacito 52. t T2R36 
Tel. abltaztoM 23755 
Ore t-lX 18-18.J0 . rettivi 10-12 
MB Aut. Prel Ancona 13-4-1M6 


Ci ' si ' domanda, ‘ sempre 
' più spesso, che possibilità ha 
un contadino per abbando¬ 
nare la vecchia stalla pode¬ 
rale, vanto di tanti coltiva¬ 
tori in un’epoca in cui il be_ " 
stiame serviva principal- 
. mente per il lavoro, per pas¬ 
sare alla creazione di alle¬ 
vamenti moderni da carne e 
da latte. Una risposta a que¬ 
sta domanda cerca di darla, : 
sutt’Informaiore Zootecnico 
. del 15 aprile, il prof. Elvio 
Borgioli che tratta alcuni ■ 
casi concreti delle zone col¬ 
linari o montane dell’Italia 
Centrale dove si allevano le 

• rozze chìanina, romagnola c . 

. marghigiana fe, solo da un 

pò di tempo, stà diffonden¬ 
dosi la bruno-alpina). 

■' n prof. Borgioli afferma 
■■ che una vacca allevata con 
' t sistemi attuali, pur dando 
■ ' un vitello all’anno, compor- . 

• ta 162 mila lire di spese e so- 

10 126 mila di entrate. In 
queste condizioni non si può 

: andare avanti; specialmente ' 

11 mezzadro o l’affittuario ' 
che dal ■ lavorò nella sfatta 
non ricavano una lira di 
guadagno. 

La tecnica dell’allevamen- . 
‘ to, afferma il prof. Borgioli. ■, 
ojire ancoro molte, risorse di 
miglioramento quali la ridu¬ 
zione dei tempi dq un parto 
all’altro, la selezione delie 
lattifere, il risanamento. Ma 
come affrontare il problema 
; della riduzione dei costì del- 
l’alimentazione che incidono . 
per it 75-80 per cento, deì- 
' l’Impiego di manodopera e 
delta spesa per la costruzio¬ 
ne it it mantenimento delle 
stalle? 

Ed ecco la risposta: .Da 
: questo punto di vista l’espe- 
l rienza compiuta negli ultimi 
. anni da parecchie aziende - 
agricole toscane dimostra 
che Ta vio da seguire è top- , 
presentata dalla meccaniz-, 
.■■’zarione eoltùrtile del sètto-, 

■ re foraggero e daWabbando- . 
'■■no' delle piccole-.e medie ' 
. stalle poderali per passare' 

■ alVallevamento del giovane 
bestiame a stabulazione li¬ 
bera, in centri aziendali non 
inferiori oi 40-50 copi nel¬ 
l'ambiente del piano-coìte e 
della collina intensiva; men¬ 
tre nell’alta collina e nelle 
zone di montagna suscettibili 
di realizzare una buona pro- 

. ticoltura politica, occorrerà 
indirizzarsi verso forme ra¬ 
zionali di allevamento semi- 
brado, destinate sopratutto 
alla produzione economica 
di vitelli di ristailo di 250- 
300 kg., la cui richiesta è 
sempre più ottiva da parte 
degli ingrassatori di vitel¬ 
loni, con prezzi che aftuat- 

■ mente raggiungono le 500 Ti- 

■'re al kg. e tàlorà li supe¬ 
rano. • ' • 

' Un quadro schematico di 
•- questo ordinamento preve- 

- de anzitutto l’impianto di 
prati poliennali poli/iti. ese¬ 
guito con la moderna tecni¬ 
ca colturale e la semina di 
adatti miscugli di foraggere 
leguminose e graminacee; lo 
sfalcio del taglio massengo 
da affienare od insilare ed 

- il pascolamento della rfma- 
• nenie produzione foraggera, 

con rotazione degli appezza¬ 
menti pascolati per il neces¬ 
sario riposo e l’effettuazione 
della irrigazione e di altre 

■ pratiche colturali: la inte¬ 
grazione del pascolo nei me¬ 
si autunnali con foraggio 
verde di erbai del prato di 
medica; l’alimentazione in¬ 
vernale a base di fieno e di 
insiToti. 

» Le stalle all’aperto, ri¬ 


cavate da vecchi locali, da 
tettoie e carraie, o costruite 
ex novo con clementi pre-' 
fabbricati, provviste di re¬ 
cinti e di mangiatoie ed at¬ 
trezzatura di distribuzione . 
dei foraggi, si possono rea- . 
lizzare con costi variabili fra 
le 30 e le 60 mila lire per 
capo, a seconda delle di¬ 
sponibilità o meno di locali 
preesistenti e del tipo di at¬ 
trezzatura prescelta. La mec¬ 
canizzazione delle operazio¬ 
ni di falciatura, trinciatura, 
insilatura e di fienagione del 
foraggio; l'adozione di sili 
economici che si prestino be¬ 
ne all’esecuzione meccanica - 
di operazioni di carico e sca¬ 
rico — come i sili a trin¬ 
cea con muri di sostegno e 
platea in calcestruzzo — ap¬ 
porteranno delle ' rilevanti 
riduzioni ai costi di produ- ' 
zione del foraggio che dal¬ 
le 35-40 lire per unità forag- - 
gera del fieno preparato con , 
i metodi tradizionali scende- . 
ranno a 25-30 lire per gli 
insilati e i fieni ed a 20 lire 
per i foraggi verdi distribui¬ 
ti otta mangiatoia, mentre 
ancor più rilevante risulterà 
l’economia del costo del- 
V l’unità foraggera consumata 
direttamente al pascolo. In 
queste condizioni anche l’im¬ 
piego di manodopera per il 
governo del bestiame .si ab¬ 
basserà dalle 180-200 ore an¬ 
nue (attuali) alle 40-60 ore 


■ (con i nuovi metodi) con tm 
risparmio decisivo per i ri¬ 
sultati del bilancio economi¬ 
co che, da nettamente defi¬ 
citario, conseguirà il pareg- 

. gio (retribuendo però la ma¬ 
nodopera a un livello nor¬ 
male) o fornirà un sensibi¬ 
le guadagno, specie se sari 
ottenuto quell’ incremento 
detta produzione annua di 
vitelli come conseguenza del¬ 
la diminuizìone dei periodi 
di interparfo, che è anzi fa¬ 
vorita dalle migliori condi¬ 
zioni igieniche e fisiologicht 
offerte dalla stabulazione li¬ 
bera e dalla vita all’aperto •. 

Queste le considerazioni 
del prof. Borgioli, cui ag¬ 
giunge interessanti note — 
do vedere a parte —■ sulla 
creazione di macelli e sta- 
: bilimenti - per lavorare la 

■ carne a carattere cooperati¬ 
vo, Possiamo terminare Hmi- 

' tandoci od osservare che non 
, ; è sui piccoli poderi attuali 
. che si può organizzare il ti¬ 
po di allevamento indicato 
, per cui, sé crediamo alla ne¬ 
cessità di sviluppare l’alte- 

■ ■ vamento p'ef opera dei con¬ 
tadini lavoratori e non di 
profittatori capitalisti, occor- 
' rerà una vasta opera per da¬ 
re lo terra in proprietà a 
•mezzadri e affittuari come 

■ pure per unire in coopera- 
'■ riva i piccoli proprietari al¬ 
lo scopo di gestire in comu¬ 
ne moderne stalle sociali. 


Fa tutto da sé 



(3on questa macchina, trainata da un trattore leggero, 
è iwssibile raccogliere e ad un tempo mettere in proo¬ 
se il fieno. La macchina che mostriamo si può impia¬ 
gare prevalentemente sul terreno pianeggiante ma con 
notevoli possibilità di applicazione sulla collina aenza 
forte pendenza. In queste settimane, in cui le cose da 
fare sono tante, sarebbe veramente tm gran vantaggio 
poter raccogliere rapidamente il fieno con questo siste¬ 
ma. Per il contadino la via migliore'è quella di unirsi 
in cooperativa per l’acquisto e l’esercizio la cui spesa, 
cosL risulterà suddivisa fra molte aziende 


PrezBÌ e Mercati 


VÌM 


TARANTO — Scarsissimi af¬ 
fari nel comparto del vini. 
Ecco le quotazioni nominali 
che hanno carattere orienta¬ 
tivo: Vini Toni tarantini da 
gr. 12/18 airetg. U 450-500; 
vino bianco «teso di Marti¬ 
na Franca 4W-490. 

VITTORIA (Ragssa) — Si 
registrano affari di vino ce- 
rasuolo, di buon colore c di 
bassa volatile, gr. 12,5 a lire 
420 rettogi^o. Per i vini di 
. pio alto grado i prezzi si spin. 
gono fino a lire 490-900: il 
mercato è sempre assai pe¬ 
sante. Il vino guasto per ace- 
liflcio o distilleria, invece, ha 
guadagnato altre 10-15 lire al 
grado quintale: L 380-385. 

ENNA — Nulla di notevole 
da segnalare nel mercato del 
vino che si mantiene stazio¬ 
nario con prezzi invariati: 
7500 l'ettolitro. 


Oli i tira 


FISA — Mercato sostcnoio 
anche se con qualche flessio¬ 
ne di adeguamento. A] quin¬ 
tale: extra verrtne oliva, lire 
82-90.000;,sopraffino vergine di 
oliva. 65-70.000; vergine oliva 
60-85.000; di oliva (franco 
gross.) 65-70.000; sansa e di 
oliva. €0-63.000 (franco gros¬ 
sista). 

SIENA — Mercato calmo. 
AI kg.: olio di. oliva extra 
vergine con acidità maaa: 1%. 
L. 850-880; sopraffino vergine 
di oliva con acidità man. 1.50 
per cento, 800-830; olio lino 
vergine con acidità massima 
Ano al 3%, 700-730. 

- FBRtJOtA —Mercato stan¬ 
co, con prezzi stazionari. AI 
kg.; olio di oliva vergirte ao- 
praffino. lire 840-880; mio ver¬ 
gine, 800-830. 


AVEIXINO — Olio di puro 
oliva, ai qte. L. 75-77.000. 

TARANTO — Debole la ri¬ 
chiesta degli oli di oliva. Al 
q.Ie (prezzi nominali); so¬ 
praffino vergine di oliva, lire 
n-76è00: fino vergine. 72-73 
mila: lampante base gr. 3 
massimo gr. 5, lire 4S.SO0-66 
mila. 

COMISO (Ragusa) — Mer¬ 
cato dell’olio di oliva molto 
calmo per la sostenutezza del 
detentori. Olio da pressione 
di un grado, fino a 1^ al q.Ie, 
L. 80.000: da 14 a Z 77-78.000; 
da ZI a 3 gradi. 74-75.000; di 
4 gradi. 72-73.000; olio lam¬ 
pante base 5. posto Comiso, 
industria, 70.000; olio di san¬ 
sa di oliva rettiffeato. 58.000. 
ribasso di 10.900 lire; olio di 
oliva rettiOcato. 73-72.000. 

ENNA — Prezzo stazionarlo 
sulla posizione della settima¬ 
na precedente. Presso il pro¬ 
duttore rollo di oliva è quo¬ 
tato, al q.Ie, lire 73.000. 

Mli e irliggi 

PISA — Patate novelle, alla 
rinfusa, al q.Ie, L. 7600-6000. 

AVELUNO — Ai q.Ie: noc¬ 
ciole tonde avellinesi in gu¬ 
scio. L. 35.000; id. sgusciate. 
90.000; lunghe Sangiovanni in ' 
guscio, 37400: id.. sgusciate. 
78.000 

TARANTO — AI q.Ie: man¬ 
dorle frutto, L, 87-90.000. 

VITTORIA (iUgnsa) — Al 
kg.; pere passacrassanc, lire 
iW: mele deliziose. 110; id. ab¬ 
bondanza. 50-60; id. Impera¬ 
tore. 60-80; arance ovali, pic¬ 
cole partite, 140; limoni. 120- 
125; Indivia. 21; patate, 70-80; 
piselli freschi. 50-60; fave fre¬ 
sche, 20; cavoifforl,' 28-31; ver¬ 
dura nostrana, 16; prezzemolo 
100; nespole, 140: cipolle ver¬ 
di, 16-21; aglio, 61; lattuga, 10 


ciascuna; carciofi, 200 al euR- 
tinaio. 

Mercato calmo per 11 pami 
doro, zucchine e fagiolini: po» 
modero In pieno campo, lire 
80-120.000 ogni mille fossi; 
zucchine, lire 40-55.000, egra 
mille piante; fagiolini, ai kg., 
300 intero raccolto. Alia gior¬ 
nata: pomodoro di prima peu- 
zatura, L. 400-450; id. di II 
pezz., 270-300: id. di m. 208- 
225: zucchine, 40-70; fagiolini, 
300-350. 

Nuovamente vivace li mer¬ 
cato delle mandorle, con au¬ 
mentata richiesta dall'estero. 
Sempre sostenuti i detentorL 
Mandorle dolci: sgusciate, al 
q.Ie. L. 83.000; in guscio, du¬ 
re resa 20^. 16.600; mollesl, 
28.000; fellamase, 26.000; piz¬ 
zute. 20.000; amare, sgusciate, 
66.000; in guscio, resa 22%, 
13400. 

ENNA — Mercato poco at¬ 
tivo con prezzi fermi, Press» 
il produttore le mandorle In 
guscio, al q.Ie, L. 17.000; id, 
sgua-ciate. 82.000; nocciole, 
non quotate. 

CASTEEVETRANO (Trapa- 
nl> — Scarse richieste, prez¬ 
zi invariati tendenti a lieve 
flessione. Franco magazzino 
. produttore o grossista, al kg.: 
mandorle dolci In guscio du¬ 
ro. L. 170; id. sgusciate. 820; 
ffchl secchi mangiabili. 70; id. 
uso industriale. 48-50. 


BesKane 


MACERATA — In rialzo le 
■ vacche, in buona vista i vi¬ 
telloni e il vitellame. Stazio¬ 
nari gli altri bovini. Richie¬ 
sta contenuta e tiflc^ssiva per 
i suini. Vacche I q. 330-.350: Il 

? . 290-615; vitelloni e manzi 
q. 480-500: II q. 460-475; Vl- 
telll I q. 5l0-.<>30: n q. 490-508; 
vitelle I q. 480-SOO; n q. « 80 - 
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PAG. 6 / economio e lavóro 


l'Unitd / domenica 19 maggio 1963 


Anche ieri 


Porti fermi 
contro I assalto 
dei mo : 


Par i fatti 

-^-- ' 

di aprile 

Quattro 

sindacalisti 

arrestati 

'<.}■, I .. i* ^ i i > v" . 

a Taranto 


Gli «ffettì dslla lunga ; lotta 






vacanze liete 




uniti 


su mandato di cattura spie- 
' cato dall'autorità giudiziaria. 

. • ,, B sono stati tratti In arresto I 

. " ■ lavoratori Francesco ChIruI* 

. . ,v. •■’N ' '■ *■ .'-1' ' II, segretario della Commls- 

370 navi paralizzate — Un passo della CGIL Mantelli e membro della se> 

, greteria provinciale del sin- 

-, f ,> v*'• "v. .,r-- ^ dacato FILLEA-CGIL; ^ An- 

Le navi bloccate ieri nel A Palermo, all’arrivo del della CGIL, in un suo co- tonlo Cappello, membro del- 
porti dallo sciopero unitario postale proveniente da Na- municato, manifesta il prò- la segreteria 
contro la penetrazione mono- poli, i lavoratori hanno ri- prio consenso per la posizio- sindacato F I L L E A; Vito 
polistica (tramite le famige- fiutato lo scarico delle mer- ne di lotta assunta unitaria- '^oer aver 

rate «autonomie funzionali*) fi: sono state condotte a mente dai sindacali di cate- !aVt« Uto allo sciopero ge- 
sono salite a 370, mentre mio- terra soltanto le auto dei gona e informa di avere de- gj,,, ^^1 17 apri¬ 

re imponenti dimostrazioni passeggeii e le_ merci con- ciso di_ compiete un passo |g relativo alla vertenza me¬ 
de! portuali hanno denuncia- die' INAM.,-. - 

to il grave atteggiamento del PO»to e rimasto bloccato di ottenere la revoca vdel come è noto, quel-giorno 
governo anche per tutta la giornata provvedimento in modo da g| furono violente cariche 

A V, , T • , ‘t* partecipazione riportare il discorso sulla della polizia contro circa dle- 

A Vado Ligure, scalo ma- solidale dei dipendenti del- funzionalità - dei porti sul cimila lavoratori che pacifl- 
nllimo presso il quale sta il l’Ente Porto. - terreno degli Interessi gene- camente manifestavano per 

pontile della Fornicoke (mo- , Totale l’astensione anche rali. Tale : provvedimento è rivendicare il ritorno alla 
nopolio Italgas) a cui il mini- negli altri porti italiani. Lo necessario per respingere fi- normalità del rapporti con 
stero ila concesso l’autoriz- sciopero, che è cessato ieri no dai suoi inizi il tentativo gli - Istituti mutualistici. In 
zazione che privatizza un or- su scala nazionale, prosegue di privatizzare un servizio occasione, I quattro 

dmamento ed un attracco a Vado e nel comprensorio pubblico • tanto essenziale «inHa! 

pubblici, la protesta dei por- portuale savonese, oltre che quali sono i porti. - j| adoperarono affln- 

tuali ha avuto momenti a Venezia e in alcuni altri Anche un comunicato del- lg manifestazione non 

drammatici, superali per il porti dove sono state adotta- la CISL ha ieri definito la degenerasse. E fu proprio 

senso di responsabilità dei te forme particolari di lot- concessione delle autonomie grazie all’opera responsabile 

lavoratori e dei sindacati. ta- I sindacati, intanto, si riu- una pratica «che non può di questi volenterosi se In 

Alle luci dell’alba la pri- niranno lunedi per concor- essere . ulteriormente tolle- quel giorno non accadde II 

ma nave carica di carbone è dare le forme con cui verrà rata, in quanto non confor- ^ 

giunta al pontile, poiché la proseguita 1 azione contro le me ne a eggi ne a regola- „ 

FnrnirnUe aveva tutto calco- decisioni goverative. - menti *. Il comunicato prò- ''H®' , j * ,r"® 

rornicoKe aveva tutto caico- venerdì sera la situazione «:ecue chiedendo al eoverno sindacali respon- 

lato per sfruttare subito la „ sera la situazione segue cnieaenao ai governo gono invece da 

concessione, benché il decre- stata gammata in una in via di formazione di af- ricercare negli atteaolamenti 
to non sia ancora stato Pttb- delle segre- frontare decisamente il prò- neaativl assunti dalle auto- 

l/: t^rie della Federazione ita-blema con le organizzazioni rità nel corso di tutta la 

lini H oS dcl porti 0 sindacali, nel rifpetto dèlia l mldS e all 

ciale. Una squadra di_operm (jgUa CGIL. La segreteria leggè sul lavoro portuale. enti mutualistici, 
accuratamente sceltr ha ini- . . . . .. . . 

ziato frettolosamente 16 sca- ~ :. ' ' ' ' ' _ ~ ' 

Squadroni di carabinièri e __ ^ ^^ ^ . I II I ' 

poliziotti (fra cui «quelli di NUOVO contfatto conquistoto dalla lotto 

Padova >, tristemente noti In_;_^_ 

Liguria) proteggevano gli in- ~~~ ^ ^ | ~ 7 

gressi, mentre duemila por- /, , , 

tuali si stavano dirigendo a h m hhh /l/ 

quella volta per l’Aurelia _^__ __ -M- ^ 

motolance della forza pub- ^ / 

le acque ■ GV JQ 

intorno al pontile. Quando / ^ 

gli operai giunsero davanti 
allo schieramento dj armati, 

ci fu un attimo di altissima , ^ ^ 69 

tensione, finché i dirigenti • — —-- —-"-— —“ — 

sindacali chiesero il ritiro • 
della polizia, che venne de¬ 
ciso. soltanto dopo affanno¬ 
se consultazioni telefoniche, , — 

Strsuiiashuo.\tS^^^ Ridotto l'orario, migliorate le qualifiche, parità salariale, 
che *sf allunpaea per centi* contrattazione del premio - Dichiarazione di Cappelli é Cerri ' 

naia di metri. - . ^ 

•Il corteo ha • poi potuto ' ■ . . ' . , . ‘ '' _ ’ 

raggiungere 1 cancelli del I cementieri hanno otte-corrispondere ogni anno — 

pontile, davanti ai quali han- nuto un posUivo successo, nella misura uguale per tutti , 

no parlato il console della con la firma del nuovo con- di 20.000 lire. 

Comnaenia nortuale e il se- tratto di lavoro. Ecco t piu - 4) L’indennità di turno e .pP|*|||P 

gretari^ deUa Camera del importanti punti innovativi: stata aumentata dan’l^ fUiUtU 

Lavoro. La Giunta comunale D Aumento dei salari f 'm • • 

di Vado ha telegrafato al go- nella misura del 15%. senza aumentato da 9 I r 

verno chiedendo l’immediata assorbimento di altri aumen. a . . ^ ylUlflI 

revoca della concessione al ti eventualmente concisi _ ^ ^ . 

monoDolio c nelle singole aziende. Ridu- stato ridotto da 46 ore e mez. ■ * • 

nopoiio. ^ ^ qualifiche da 7 a za alla settimana a 45 ore. #Ìirffflfl/»f 

M^gazSS Glnerali^del^o?! 5. miglioramento dei «para- La riduzione avverrà cosi: |g lOflIUCf ' 

magazzini venerali aei por ^ piena parità sala-45 ore subito, 44 e mezza alia 

to hanno incrociato le brac- da 18 a data del 1. gennaio 1964 ed fa V !• 

eia per solidarietà con 1 por- ao anniJeJrf pagato il sala- infine 44 ore dalla data del Jm 

tua 1. A Venezia i dipendenti “ * 1. luglio 1964. E’ stato stabi- Ul I QUI : 

della compagnia portuali «rami nTlpndnli* anche che la riduzione ■ - . . 

hanno annunciato la conti- 2) Per I premi aziendali. peepro affetti- ni « • J « 

nuazione dello sciopero oltre base minima immediata di Tuò Isserl in nostro .comspondente 

le 3 6ore proclamate su scalajSOOO ^ alcun modo sun-ogata. ' - ’ - PERUGIA, 18. ^ 

nazionale: saranno effettua- 6) Per l’esercizio dei di- I 400 operai delie fornaci 

te sospensioni del lavoro «a del «Vl^o il ^“^le m^ gjndacali è stato fissato: di laterizi dei frateUi Toppeth 
singhiozzo* a partire da lu- mo si svolgeranno trattatWe grmessi retribuiti per i diri- di Todi hanno dato vita que- 
nedi, fino a quando il mini- — dal 1. gennaio 1964 — per ^ mattina ad una - vibrante 

stero della Marina mercanti- fissare l’ammontare del ore- manifestazione lungo le vie del- 


Significative conquiste dei 50 mila lanieri 


Nuovo contratto conquistato dalla lotta 

Aumento del 15 % 
■ cementieri 

Ridotto l'orario, migliorate le qualifiche, parità salariale, 
contrattazione del premio • Dichiarazione di Cappelli é Cerri 


Ferme 

, • • * • ^ •. - ' • ' 

da 5 giorni 
le fornaci 
di Todi 


ztone il ritiro delle conces- 3) E’ stato stabilito un 
sioni di < autonomia >. premio di Ferragosto — da 


Dopo lunghe trattative 

Bumauonlo 

allaSNIA 


Migliaia 
di scioperanti 
sfilano 
a Pisa 


3) E’ stato stabilito un smaacaii pit Vr-A Siamo ormai al quinto gior- 

premio di Ferragosto — da FILILA- no dello sciopero ad oltranza 

^ - CGIL, compagni Renato Gap. proclamato dalle maestranze e 

pelli e Carlo Cerri che hanno il vigore e la compattezza^ dei 
guidato la delegazione uni- Pnnji giorni SI „è nwaldat^^^ 

ttatiVe che SI sono concluse ieri nifeetata dall’industriale a trat- 

■ sera nella sede deirinlersind, tare aziendalmente queU’au- 

- . hanno commentato favore- mento dei salari che risponde- 

volmente l’accordo raggiun- rebbe in maniera adeguata al 

a to. Si tratta — hanno detto notevole incremento della prO-’ 

a i sindacalisti — di un risul- duzione e quindi del rendimen- 

in'o notevolmente positivo 

'CWf liV !' Brande spirilo di l'Xpplia '^.Slmtmènll ne! 

lotta manifestato dalla cate- perugino e dispone oggi di at- 

goria con lo sciopero del- trezzature dì automazione che 

^ rii scorso. Il contenuto del- richiedono ai lavoratori capa- 

Ém raccordo è importante per il cità e un intenso sforzo fisico. 

Mm risultato economico ma an- Gli operai, nel corso di que- 

mmmmmm che per la parte normativa; sto -miracolo economico- del 

" ■ • per la prima volta i premi *««,0 Particolare P^r Je for- 

Dopo lunghe trattative, è sta- ?rattra1rarbifrird"e1l? 

ciSA v^cosa tutti ^1 Sta- ® Pit^rattazione smdacale. sionanti di lavoro, qualifiche 
bitoeSi d’ab?! tS Tb,?!n. .1^ Cètègoria dovrà ora co- di manovale conjan^ iai lira 
ciali e sintetiche) del gruppo. gHere pienamente il frutto P^^a per U 

Sono stati ottenuti: un au- della sua azione — hanno notturno. ^ 

mento di 10 lire neUa base de- conclu.eo i dirigenti sindacali Vl-aIt™taccS SS''-mi-' 

gli laeentivi eoa uà aumeato dei cementieri^ - appunto So- la fa/eià rivolta li 
medio di altre 20 lire orane con la contrattazione nelle javoratorL 
per gli operai (per gli impie- aziende del premio di prò- • - ' I 

gali, l aumento è di 4 mila lire . . ■ ' ' . I. .m. 

per la V e IV categoria); una “r* • ; . -.v - 

trasformazione dell'attuale pre- - : : • -i •. t 


PISA. 18. 


mio « di collaborazione -, con 
un-miglioramento medio di 2 
mila lire mensili: una ulterio¬ 
re riduzione degli orari, che li 


Alcune migliaia di lavoraton ^ Settimanali per 

hanno sfilato stamane per le j turnisti c a 46 per gli altri 
^ ic ' cittsdiiio, dnndo vit3 sd QQAj'as {rw?r chi fa sìà 42 oro 
una grande maniftetazione prò- jjP^benefido si traduce fn ter-’ 

coSS con un comizio- al niini economici). 

quale hanno preso parte 1 diri- ® v e 1 impegno 


Nuovi iueoutri 
sul eontratto 
metallmgìei 

Si è svolta 11 16-17 un’ulte- 


; Bloeeatq i 
la Vetroeoke 
MputeMiui 


Dal noitro inviato 

. PRATO, 18. 

A sei mesi ' dalVinizlo, In 
battaglia ingaggiata dai 50 
mila tessili pratesi per con¬ 
quiste integrative entra nel¬ 
la sua terza fase, contrasse¬ 
gnata da un consolidamento 
dell’unità sindacale e da un 
indebolimento del fronte pa¬ 
dronale. - 

Mentre gli scioperi si arti¬ 
colano diventando più brevi 
e pili incisivi (un’ora al gior¬ 
no. distribuita o frazionata 
strategicamente), un centi¬ 
naio di accordi aziendali ha 
dimostrato at 4 mila operai 
interessati e a tutti che gli 
industriali possono cedere e 
concedere. I risultati parla¬ 
no da se: riconoscimento del 
sindacato e del diritto a con¬ 
trattare in fabbrica: istituzio¬ 
ne del premio a rendimento: 
creazione del « fondo socia¬ 
le * — finanziato dall’impren¬ 
ditore e gestito dai ■ lavora¬ 
tori — per case, colonie, asi¬ 
li. scuole ■ professionali. ; Si 
sono così palesati raggiungi¬ 
bili quegli obiettivi intorno 
ai quali si erano coagulate le 
rivendicazioni della CGIL, 
della CISL e della VIL. do¬ 
po che la spinta dal basso 
aveva via via fatto converge¬ 
re le rispettive posizioni. * 

Ma in qualche fabbrica si 
è ottenuto di più: il padrone 
ha versato ai sindacati 2 mi¬ 
la lire ■ per dipendente, in 
sostegno alla lotta nelle altre 
aziende. Cosa che radicalizza 
la frattura tra gli industriali 
e ■ accentua la pressione^ sti 
chi resiste. È le ordinazioni 
premono, le penalità incom¬ 
bono: se l’associazione im¬ 
prenditoriale non accetta di 
trattare per tutta la catego¬ 
ria, corre il rìschio di vedersi 
sommersa e isolata dall’inci¬ 
piente frana di accordi, che 
ne sconfesserebbe Vintransì- 
genza, specie se ■ sottoscritti 
dai sindacati sulle basi minU 
me irrinunciabili già concór- 
date. . 

Cerfo, dietro alla caratte¬ 
ristica cocciutaggine degli in¬ 
dustriali lanieri di Prato sta 
un gioco più grosso, poiché 
tutto il padronato tessile te¬ 
me un accordo provinciale 
che costituisca « precedente * 
per il prossimo contratto na¬ 
zionale. Ma va detto' che, 
quando verrà — come deve 
venire — la conclusione della 
vertenza non rappresenterà 
un’anticipazione, bensì una 
coda contrattuale. Poiché la 
odierna lotta trae le proprie 
origini in quanto è accaduto 
nei . lanifìci pratesi immedia-\ 
temente dopo la firma del-ì 
l’ultimo contratto di catego-j 
ria, più d’un anno fa. - . 

Allora, intensificando -la 
espansione e la razionalizza¬ 
zione produttiva già partico¬ 
larmente forti, i padroni la¬ 
nieri del Pratese mirarono a 
recuperare • in - brevissimo 
tempo tutto il maggior onere 
derivante del contratto. Il 
processo venne condotto a 
ritmi vertiginosi, cosi da in¬ 
cìdere ulteriormente sullo 
sforzo operaio. Si ebbe una 
maggior assegnazione di mac¬ 
chinario (fino a 6 carde, in 
una lavorazione pesante co¬ 
me quella laniera, e fino a 8 
telai per operaia). Si • ebbe 
una decurtazione degli orga¬ 
nici (da 4 a 2 persone per 
640 fusi). Si ebbe un accre¬ 
sciuto controllo sui ' tempi- 
morti (orologi elettrici e se¬ 
gnalatori ■ luminosi collegati 
con la direzione). 

. Accanto a questo, continua¬ 
rono i taglieggiamenti illegali 
sui contributi, ed l furti al 
Fisco, tipici degli « industria- 
lotti » ai questo centro la¬ 
niero, le cui fabbriche dila¬ 
gano. Straordinari * fuoribu¬ 
sta », festività non pagate, e 
soprattutto il doppio sfrutta¬ 
mento sul lavoro a domicilio, 
che è una componente pecu¬ 
liare del basso costo di pro¬ 
duzione su citi gli industticli 
pratesi fóndano la loro ag¬ 
gressiva penetrazione all’e¬ 
stero, furono come in paisato 


Successo 
FfOM-CCfi offo 
'[ \Murelli ^ 


altre leve dell’operazione 
< ricupero ». Così, In condi¬ 
zione operaia si aggravò, in 
una città dono c’è un telaio 
in ogni cortile, dove vi sono 
uno u più tessitori per fami¬ 
glia (operai, artigiani, lavo¬ 
ranti a domicilio); dove in¬ 
somma tutti vivono snll'imtu- 
strln laniera, o meglio dove 
jquasi tutti vivono sotto di 
essa, tranne alcuni che vi 
guadagnano sopra. . 

Da questo peggioramento 
nacque il bisogno di ottenere 
un trattamento integrativo 
provinciale. Il contratto ave¬ 
va migliorato alcune cose, 
anche sostanziali, ma in fab¬ 
brica il livello dello sfrutta¬ 
mento era salito, in assenza 
dei diritti sindacali, del po¬ 
tere contrattuale. Ecco atm- 
que perchè la lotta in corso 
a Prato continua cosi com¬ 
patta, così lunga, cosi avan¬ 
zata. Il suo primo esito è tal¬ 
mente ; importante da supe¬ 
rare di gran lunga i confint 
del mandamento pratese c 
della provincia dì Firenze: il 
fallimento della trattativa 
separata CISL-VIL sul «man¬ 
sionario * voluto dal padro¬ 
nato in sostituzione di nuore 
Qunli/ìclie per tutta la cale- 


sul 

burro 


gona. - - ■ ■■ ' 

Il r permanere di un foco¬ 
laio così esteso d’agitazione, 
il rafforzarsi di un caposaldo 
così solido di unià, -hanno 
aiutato tutti i 400 mila tessili 
ad evitare una accettazione 
della ' linea padronale ' sulle 
Qualifiche, e a rilnaciare in¬ 
vece t unitariamente questa 
fondamentale rivendicazione, 
su basi operaie. Gli altri ri¬ 
sultati l’emorragia di ac¬ 
cordi aziendali — sono anche 
essi vno stimolo a portare a- 
vanti l’azione, cosa di cui i 
tessili pratesi (specie le gio¬ 
vani leve) si sono dimostrati 
pienamente coscienti e ca¬ 
paci. . ' V 

l rozzi padroni di questa 
Prato laniera — uno del tre 
centri più importanti del set¬ 
tore — sanno cosa attender¬ 
si, da una micidiale lotta che 
si articoli per turno, con po¬ 
co dispendio di sacrifici dei 
lavoratori (che peraltro han¬ 
no già perso più di 100 ore). 
Caparbia ottusità e colpi di 
testa, appoggio confindustria¬ 
le a larghezza di mezzi, non 
potranno bastare. E tutta 
Prato è con gli operai. 

Aris Accornero 


Sotto 

accusa 

l'industria 

saccarifera 


La • Lega delle Cooperative 
ha esaminato il recente prov¬ 
vedimento del ministero • del 
Commercio Estero che attribui¬ 
sce un contingente di seimila 
quintali di burro di importa¬ 
zione agli enti comunali di coli- 
sumo e . alle cooperative, da 
ripartire in base al numero 
dei punti di vendita e dei soci, 
e con la condizione che il bur¬ 
ro venga Immesso al consumo 
senz* altra manipolazione che 
rimpacchettamento (e ciò allo 
scopo di evitare la mistura di 
burro estero con prodotti lo¬ 
cali). , , . ■ 

Il parere della Lega su) prov. 
vedimento è negativo Si viene 
a creare, argomentano 1 diri¬ 
genti della cooperazione, una 
divisione del mercato in due: 
da una parte burro nazionale 
a 1300-1400 lire al chilo; dal¬ 
l’altra burro importato a 7-800 
lire al chilo. I margini degli 
importatori non vengono col¬ 
piti in modo sostanziale (e 1 
grossisti speculatori mantengo¬ 
no nelle loro mani la maggior 
parte delle importazioni) men¬ 
tre 1 ' produttori agricoli ver¬ 
ranno a trovarsi in una situa¬ 
zione di crisi ancora più grave. 

■ Si deve tenere presente che 
l’assegnazione latta alle coo¬ 
perative e agli enti di consu¬ 
mo è irrilevante rispetto al to¬ 
tale delle importazioni che han. 
no raggiunto i 300 mila quin¬ 
tali e che il divieto di mani¬ 
polazione non riguarda l'intero 
contingente .ma solo la parie 
immessa ai consumo dagli entL 

La Lega ribadisce, quindi, la 
richiesta di una radicale rifor¬ 
ma del sistema dì importazioni 
di burro e degli altri prodotti 
alimentari. Tale riforma deve 
dare ai consumatori e ai pro¬ 
duttori agricoli ben altre ga¬ 
ranzie di quelle che. a parole, 
si è preteso di dare. 


■ Braccianti ’ 

- • • , ^ 

:,"e forustalirC; 
riprendono la lotta 
a Cotanzoro 

CATANZAROI 18.. 

• La Federbracciànti ha di¬ 
sdetto il contratto provinciale 
dei salariati, braccianti avven¬ 
tizi e trebbiatura industriale. 
La vertenza che ci pare, pur 
partendo dai ' buoni risultati 
ottenuti nel 1962. si pone ob¬ 
biettivi più avanzati, che la si¬ 
tuazione economica e sociale 
della provincia rendè inderoga¬ 
bili: consistenti aumenti sala¬ 
riali, mirare, di riforma agra¬ 
ria e di programmazione eco¬ 
nomica . . ; . : 


'La crisi degli approvvigio¬ 
namenti di zucchero e della 
bieticoltura continua ad esse¬ 
re al centro di commenti e 
iniziative. I deputati comu¬ 
nisti on. Giulio Spallone e 
Giancarlo Ferri hanno pre¬ 
sentato una interrogazione al 
ministro dell'Industria •• per 
conoscere se. anche sulla ba¬ 
se dell’ accertamento ^ della 
reale consistenza delle scorte 
di zucchero, esistenti nel pae¬ 
se, non ritenga ! di dovere 
adottare tutte le misure ne¬ 
cessarie per impedire la ma¬ 
novra degli industriali sacca¬ 
riferi intesa a determinare 
un aumento del prezzo dello 
zucchero al di là del limite 
fissato dal CIP >».. . 

La richiesta di una nuova 
politica produttiva, avanzata 
ieri in un documento del 
Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori. è oggi ripresa dal sin¬ 
dacato di categoria, la Fil- 
ziat-CGIL che, ; in una ^ sua 
nota, denuncia ’ la manovra 
iniziata dagli industriali-im¬ 
portatori che monopolizzano 
l'industria saccarifera ' e il 
mercato.. Avendo comprato 
forti contingenti di zucchero 
prima del rialzo dei prezzi 
sul mercato internazionale, 
questi gruppi importano ora 
il prodotto in esenzione do¬ 
ganale mettendosi in condi¬ 
zione di realizzare profitti 
scandalosi. La politica dei 
monopoli, denuncia la Filziat. 
ha come conseguenza la ri¬ 
duzione degli organici e la 
chiusura di. alcune aziende 

Intanto, matura nel settore 
zuccheriero una vertenza sin¬ 
dacale che ha molti punti di 
contatto con la politica gene¬ 
rale del monopolio. Il 27 
maggio avrà lix>go un nuovo 
incontro per discutere suUe 
richieste avanzate dai sinda¬ 
cati: riduzione dell'orario di 
. lavoro. : premio mensile di 
rendimento, revisione delle 
qualifiche, riconoscimento dei 
diritti sindacali nella fabbri¬ 
ca. Anohe i lavoratori zuc¬ 
cherieri spingono perché ven¬ 
ga - radicalmente cambiata 
una politica che.. Impedendo 
lo sviluppo della produzione, 
sta danneggiando gravemeh-. 
te l'economia- nazionale, i 
contadini, gli operai stessi 
che vedono ridursi l'occupa¬ 
zione negli zuccherifici. • Gli 
operai, perciò.-in questa, fase 
della vertenza non manche¬ 
ranno di stabilire un’intesa 
con i - contadini produttori 
neirazione rivolta ad otte¬ 
nere-una limitazione dei po¬ 
teri del monopolio e. al fon¬ 
do. la nazionalizzazione del- 
Findustria- saccarifera allo 
-scopo di trasformarla in uno 
strumento al servizio dell’a- 
gricoltura e dei consumatori. 


MIRAMARE DI RIMINI ' - 

PENSIONE IRMA - Telefo¬ 
no 30660 - Vicino mare. 
Ogni moderno conforts. Cu¬ 
cina modenese. Autoparco. 
Prezzi convenienti. Interpel¬ 
lateci. Gestione propria. 


MAREBELLO DI RIMINI - 

HOTEL COLON - Via Sira¬ 
cusa. 50 metri mare. Moder¬ 
na costruzione. Tutte came¬ 
re con servizi. Balconi. Va¬ 
sto parcheggio. Giardino. 
Zona tranquillissima. Cucina 
eccellente. Bassa 1400-1500. 
Alta interpellateci Sconto 
307o bambini sino 6 anni. 


RIVAZZURRA RIMINI - 

PENSIONE ADOLFO - Via 
Catania. 20. Vicina mare. 
Camere acqua calda e fred¬ 
da. balconi vista mare. Ot¬ 
tima cucina romagnola. Par¬ 
cheggio. Cabine al mare. 
Prezzi convenientissimi. In¬ 
terpellateci. Tel. 30195. 


PENSIONE VILLA BRAN¬ 
DI - BELLARIA - Via Pa- 
subio 36 - GESTIONE PRO¬ 
PRIA A POCHI PASSI DAL 
MARE. CON BELLISSIMA 
SPIAGGIA. Giugno, settem¬ 
bre L. 1400. Luglio 1700. Tut¬ 
to compreso. 


RIMINI - PENSIONE VIL¬ 
LA ERNESTA - Viale Tren¬ 
to 19 - Vicino mare, centra¬ 
lissima. Ottima cucina. Bas¬ 
sa L. 1300-1500. Alta 2000. 
Interpellateci. 


RIVAZZURRA RIMINI - 

PENSIONE VILLA TAM¬ 
BURINI - Via Lecce, 20. Vi¬ 
cino mare. Conforts. Cucina 
sana e abbondante. Terrazzo. 
Autoparco. Maggio 1200. 
Giugno 1400. Luglio 1800. 
Agosto 2000. Settembre 1200. 


: LOCANDA CROSSI 

MIRAMARE - Tel. 30364 - 
Via Madrid. 6 - Gestione 
propria - Giugno-Settembre 
1250. Tutto compreso. - 


BELLARIVA DI RIMINI - 
VILLA CORBELLI - Via 
Parma. 5 - Vicino Mare - 
Ogni conforts. Acqua calda 
e fredda tutte camere - Cu¬ 
cina romagnola. Bassa sta¬ 
gione 1200 - Luglio 1700 - 
Agosto 1900 tutto compreso. 


RICCIONE - HOTEL RE- 
GEN . Nuovo - Vicino ma¬ 
re - Tutte camere con ser¬ 
vizi privati. Balconi, Giar¬ 
dino. Garage. Ottima cucina. 
Bassa stagione 1500. Luglio 
1800. Agosto 2000 - Tutto 
compreso. 

VARAZZE - DA ANGELA - 
Tel. 77.624 - Via G. B. Ca- 
mogll. 18. Ottimo soggiorno 
familiare, particolare per i 
bambini. Interpellateci. 


RIMINI TORREPEDRERA - 

HOTEL IDEAL - Diretta- 
mente sul mare tutte le ca¬ 
mere con acqua corrente 
calda e fredda.- Balconi - 
Giardino. Autoparco. Cucina 
genuina. Bassa 1400. Alta 
2000. Tutto compreso. 


RIMINI VILLAGGIO NUO¬ 
VO - VILLA STELLINA - 
Via Galvani 26 - Moderna 
c:ostruzione vicino mare. 
Tutte camere acqua corren¬ 
te. Balconi. Ampio giardino. 
Zona tranquilla. Cucina ca¬ 
salinga. Bassa 1500. Alta 
1900. Tutto compreso. , 


LOANO - PENSIONE «.DA 
MAZZINI » _ Maggio - giu¬ 
gno-settembre 1100 . Giar¬ 
dino - Centrale - Comforts - 
Vicino mare. 


RICCIONE . HOTEL ALFA- 
TAO - Nuova costruzione. Al 
centro di Riccione. Ogni con¬ 
fort moderno. Camere con 
servizi privati e acqua cor¬ 
rente calda e fredda. Gara- 
ges. Cucina casalinga. Cabi¬ 
ne al mare. Giugno e set¬ 
tembre L, 1.600 tutto com¬ 
preso. 


PENSIONE LOURDES - 

RICCIONE - Posizione tran- 
qiiilla. Ottima cucina casa¬ 
linga. Modernamente arre¬ 
data. Tutti I conforts. Mag- 
gio-giiigno-sctt. L. 1400 dal 
1-7 al 15-7 L 1800. Dal 18-7 
al 30-8 L. 2000. Interpel¬ 
lateci. ' 


IGEA MARINA - PENSIO¬ 
NE VENUS . Vicino mare. 
Nuova costruzione. Conforts. 
Cucina casalinga. Bassa sta¬ 
gione L. 1.300. Alta 1.800. 
Tutto compreso. Interpella¬ 
teci - Autoparco. 


LOANO - SOGGIORNO FI- 
RENZE . Via Adua 81 - Te¬ 
lefono 69.336 . Nuova ge¬ 
stione - Villa con giardino, 
autoparcheggio - Zona tran¬ 
quilla . Tutti 1 comforts - 
Prezzi modici - Interpella¬ 
teci. ■ . 


VARAZZE - DA CLELIA - 
Tel . 77.651 . Via Don Bo¬ 
sco! 15. Panoramica, tran¬ 
quilla. Comforts moderni. 
Trattamento familiare. In¬ 
terpellateci. . , , 


VARAZZE - VILLA FIORI¬ 
TA - Telefono 77.425 . Sog¬ 
giorno incantevole, vicino 
mare. Giardino. "Terrazzo. 
Cucina ottima. Maggio 1550, 
Giugno, Settembre 1600. Lu« 
glio 1850, Agosto 2000. Pre¬ 
notatevi. 


PENSIONE GINEVRA • 
RICCIONE - Tel. 41761 - 
Viale Cimarosa 19 - Vicino 
mare. Gestione proprie. 
Zona tranquilla. Ogni con¬ 
fort. Prezzi contrattabili per 
comitive. Interpellateci. 


PENSIONE L.4 MONTA¬ 
GNOLA - RICCIONE - Via¬ 
le S. Martino 71 - Tratta¬ 
mento familiare. Zona tran¬ 
quilla. Gestione propria. 
Giugno-sett. 1300. Luglio- 
agosto prezzi modici. Inter¬ 
pellateci. ■ . . 


PENSIONE SIMONETTA - 
RICCIONE - Viale S. Mar¬ 
tino 68 _ Tel. 42228 - Gestio¬ 
ne propria. Trattamento 
familiare. Zona tranquilla, 
con vasto giardino. Prezzi 
modici Interpellateci. 


PENSIONE CORTINA - 
RICCIONE - Tel. 42734 - 
Aperta da maggio a ottobre. 
Conforts > moderni. Zona 
tranquilla. Cabine al mare, 
Maggio-giugno-sett. L. 1300. 
Dal 1-7 al 15-7 L. 1.600. Dal 
16-7 al 30-8 L.1900 tutto 
compreso. ' 


RIVAZZURR.4 - RIMINI 
VILLA MADAMA - Gestio¬ 
ne propria. 2Ò0 m. dal mare. 
Giugno-settembre L. 1400. 
Luglio-agosto L. 2200 


PENSIONE GEMM.\ - CAT¬ 
TOLICA - Via Giordano 
Bruno 15. 

Giugno-settembre L. 1300 

Luglio L. 1800 

Agosto L. 2000 

Vicino al mare. Tutto com¬ 
preso. Trattamento familiare 


HOTEL ADRIATICO - SEL¬ 
LARLA - Tel. 44125. Tutti i 
conforts. Prezzi modici in 
bassa stagione. 


TORREPEDRERA di RIMI- 
NI. PENSIONE OMBRETTA 

Via Tolmetto - 11. Vicino 
mare. Ogni moderno con¬ 
forts. Cucina veramente ge¬ 
nuina. Ottimo trattamento. 
Parcheggio. Prezzi modicit- 
simi. Interpellateci. 


TORREPEDRERA di RIMI- 
NI - Pensione GIGL10L.4. 

Tel. 38.467 Vicinissima ma¬ 
re. Ogni moderno confort. 
Cucina abbondante e genui¬ 
na. Trattamento eccellente. 
Parcheggio. Prezzi conve¬ 
nientissimi. Interpellateci. 




VELA GIOIOSA 


Via Adria, 2 - Tel. 30398 - Ambiente familiare ed acco¬ 
gliente e caratterizzato dalla gestione della Signora 
Pace Idea e Figlie. 


. RIMINI-BELURIVA • PENSIONE NATALINA 

Vicino mare. Ogni moderno conforts. Cucina romagnola 
abbondante. Autoparco. Giardino. Bassa stagione 1300. 
Alta 1800-2000 tutto compreso. . 


LEGGETE 



quale hanno preso parte 1 ain- y"*'-, “ * inipejuio g , svolta il 16-17 un’ulte- • - • VENEZIA. 18 ' 

genti provinciali delle organiz- ® rii®afbrsindaS f sessioie di trattative per ' Alla Vetrocoke di Portomar- 

zaziom sindacali che. unitaria- le fabbriche albi sindac^^^^ stesura del contratto metal- ghera (monopolio MontecaUni) 

mente ^ fi ^r l^dlriB^nTT slndlclVl*^ éd meccanici. Nel corso degli in- gli operai dei reparti forno ve- 

lott3 i lavonitori • del l6^nOy i per i uirtgenti sitiuac&ity ed disiati sii ar- tri macchliie vetri e materie 

vetrai, 1 dipendenti dell Unione a erammare facilitaz^nl e i^o- , reja^ivi gl cottimo, al prime, sono'da Ieri mattina in 

fiammiferi, gli operai delle for- grammi pe le case dei dipen- conguaglio matrimoniale e al sciopero a tempo indeterminato. 

aenii. servizio militare. Nessun passo II ricorso alla lotta è stato de- 

Fin dalle prime ore del mat- Benché non sia stato com- avanti è stalo Invece possibile ciso dal sindacato .di categoria 
tino, gli operai si erano dati pletamente utilizzato il poten- sugli altri punti in discussio- aderente alla CGIL, 

raduno In ogni località della ziale di lotta esistente, l'accor- ne — e cioè gli aumenti para- Nonostante l'atteggiamento 

nostra provincia per venire a do è giudicato positivo dai sin- metrali al siderurgici del pri- della CISL, lo sciopero regi- 
I^isa: sono partiti da Ponsac- dacati, anche perchè — nota mo gruppo, l'Inquadramento stra ■ l'adesione ‘ totale, del la- 
co, Capannoll. Casdano terme, la FILCEP-CGIL — si compie settoriale, la ■ definizione della voratori. Le rivendicazioni ri- 
'Vicopisano e. più iq generale, cosi un'altra tappa nell’azione contingenza per le varie ca- guardano il passaggio ' a una 
da tutte le zone delìegno. con rivendicativa presso 1 grandi tegorie — per il permanere di tabella paga superiore e U ri¬ 
sila testa i sindaci e gli am- gruppi monopolistici della chi- differenti posizioni tra i sin- conoscimento ad un soggiorno di 
ministratori dei comuni. mica, dopo quelle realizzate dacati e la delegazione indù- due settimane all'anno in una 

A Cascina, tutti gli amminl- alla ChatlUon (Edison) e alla striali. zona climatica, per neutrallz- 

stratori presenti hanno preso Solvay. Ora, deve venire 11 tur- La prossima sessione di trat- zare gli effetti nocivi della 
parte ad una riunione tenuta no della Pirelli e della Monte- tative è lUta fissata come è produzione sulla salute degli 
«•aHlftclo del sindaco catini noto nei giorni 29-30-11. . operai - 


' ' MILANO, 18. 

- Le elezioni per il rinnovo del¬ 
la Commissione interna alla 
Ercole Marelii hanno segnato 
una avanzata della CGIL, che 
aumenta in voti e in percentua¬ 
le sia fra gli operai che fra gli 
impiegati. . - ' 

Ecco i risultati • (tra parente¬ 
si quelli ■ dello scorso anno): 
operai: FIOM-CGIL 2.568 voti 
pari al 58,7% e 5 seggi (2.321 
voti pari -al 57% e 5 seggi); 
CISL 1.353 voti e 3 seggi (1.301 
e 3 seggi); UIL 453 e 1 seggio 
(445 e 1 seggio).; impiegati: 
CGIL: 416 voti e 1 seggio (366 
c 1); CISL; 814 vofi e 2 seggi 
(825 e 2): UIL; 411 voti e 1 seg¬ 
gio (388 e 1). ' . 


ALGOR 


/V( -^rnld: 


le più classiche, le più pratiche cucine 1963 
12 modelli a gas e misti da L. 41.700 a L.109.500 


coperchio ribaltabile ed estraibile • piano di lavoro uniblocco porcellanato anti 
! . neido • vaaKio mccogligocce- Vrueiàtori muttigat brevettati • piastre a riscaldamen 
to rapido • forno itanoramico con portina estraibile • tennoatato o termometro per 
la regolazione ed il controDo della temperatura nel forno • scaldavivande • arma 
dietto ripoetìglio o portabombola • girarroato applicabile è richiesta. 
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